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Due pestaggi a Cagliari, calpestato un senegalese 
I bagnanti insorgono e fanno prendere gli aggressori 


«Negro, ti bruciamo» 
Raid in spiaggia 
la gente si ribella 


Se s’incrina 
l’indifferenza 


OTTAVIO CBCCNI 

L e aggressioni 

antisom ite e razzi¬ 
ste non sono epi¬ 
sodi casuali, litigi c 
zuffe tra persone 
di opinione diffe¬ 
renti: sono momenti di un 
piano preordinato. Gli aggres¬ 
sori battono le città e. di que¬ 
sti tempi, i luoghi di maggiore 
frequentazione turistica, • e 
■ provocano, ■ aggrediscono, 
sfregiano. Un commando pe¬ 
netra in un campo di concen¬ 
tramento e offende la memo¬ 
ria del massacro degli ebrei 
da parte dei nazisti, un altro 
commando vq a colpo sicuro 
ad Assisi e aggredisce una 
scrittrice ebrea, un altro com¬ 
mando -ancora percorre • le 
spiagge affollate di bagnanti e 
riduce in fin di vita un ambu¬ 
lante nero. Nessuno ormai è 
cosi ingenuo da credere che 
gli incontri con una scrittrice 
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m CAGLIARI. E la violenza razzista irrompe nelle spiagge.. 
Due drammatici episodi molto simili, entrambi nel litorale 
cagliaritano, con gli ambulanti senegalesi come vittime, e 
con finale a sorpresa’ la cattura degli aggressori da parte de¬ 
gli stessi bagnanti. A Solanas, a una trentina di chilometri dal ' 
capoluogo, una ragazza di 23 anni, Emanuela Orrù, è finita 
in ospedale con un braccio fratturato: alcuni teppisti del po¬ 
sto l'hanno bastonata, dopo che era intervenuta a difesa di 
due ambulanti di colore, aggrediti e picchiati senza un moti¬ 
vo. Alla fine sono arrivati anche i carabinieri che hanno fer¬ 
mato otto teppisti. L’altro episodio nella spiaggia cagliarita¬ 
na del Poetto ha avuto come protagonisti cinque turisti ro¬ 
mani - tre ragazzi e due ragazze - « 

e un ambulante senegalese, Nang 
Aldiouma, 28 anni, da pochi giorni 
trasferitosi in Sardegna. L'hanno 
aggredito, picchiato a calci e pugni 
e calpestato mentre vendeva bibite 
sulla spiaggia. «A Roma - gli ha ur¬ 
lato uno degli aggressori - gli spor¬ 
chi negri come te li bruciamo vivi». 

Ma la reazione di una decina di ba¬ 
gnanti - fra i quali una donna-poli¬ 
ziotto - ha evitato che accadesse il 
peggio. Gli aggressori sono stati 
bloccati, -catturati» e consegnati al¬ 
la polizia. Ieri Fabiola Rasori e 
Francesca Apollonl. di 20 anni. 

Alessandro c Giorgio Manunza, di 23 e 27 anni, e Mauro 
Aversano di 20 anni, hanno già riportato una prima condan¬ 
na ad un anno con la condizionale per «resistenza a pubbli- • 
co ufficiale». Fra qualche settimana saranno nuovamente 
processati per «lesioni aggravate da futili motivi». Sono usciti 
dal tribunale con atteggiamento spavaldo rivendicando il lo¬ 
ro gesto. Niang Aldiouma è stato ricoverato all'ospedale ma¬ 
rino con un taglio profondo sotto lo zigomo sinistro e con 
sospette lesioni interne allo stomaco. 
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Sparatoria 
a Catania 

Un bimbo 
di tre anni 
ferito 

in un agguato 

GIUSI 
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Berlusconi attacca anche L’Indipendente 
Borsa giù, lira debole, Cct a peso d oro 

11 Cavaliere finioso 
«Anche Funari mente» 
E lui lo sfida in tv 

■i ROMA. Duello a distanza tra Gianfranco Funan e Silvio Berlusconi. 
Non a colpi di fioretto ma di spada. Ad aprire le ostilità il «giornalaio» Fu¬ 
nari che ieri ha aperto la prima pagina de L'Indipendente con un titolo a 
caratteri cubitali: “Viva Berlusconi, anche le opposizioni sono d'accordo. 
Gentile presidente, per avere titoli come questo occorre fondare un quoti¬ 
diano di partito», il tutto per annunciare un lungo articolo pubblicato nel- 
l'intemo in cui venivano dettagliatamente nportate le battute ferragostane 
del presidente su Bossi e Di Pietro. Agnelli e De Benedetti ascoltate, insie¬ 
me a tanti altri cittadini, da una giornalista del quotidiano in vacanza an¬ 
che lei a Portofino. Immediata la smentita. Prima del portavoce di Berlu¬ 
sconi, poi dello stesso presidente che ha diffuso alle agenzie uria dura let¬ 
tera inviata al direttore del quotidiano. Ma Funari non ha reagito bene alle 
accuse di aver pubblicato menzogne. «Sono pronto a ripubblicare l'arti¬ 
colo e non chiedo scusa a nessuno. Piuttosto vorrei fare con il presidente 
un faccia a faccia in tv su quello 
che per lui è l'informazione». La ri¬ 
sposta a questo invito è forse già 
nella frase che il Cavaliere ha detto 
ai giornalisti lasciando ieri Portofi¬ 
no: «Scrivete quello che volete e di¬ 
te pure che l'ho dichiarato io». Da 
parte sua. Emilio Fede ha parole al 
vetriolo per Funari: »ll suo è un fo¬ 
glio illeggibile e perde copie». - 
Il nuovo capitolo della guerra di 
Berlusconi contro i giornali, questa 
volta quelli considerati a lui più vi¬ 
cini, è arrivato in una giornata di 
nuove difficoltà per la lira che non 
è riuscita a recuperare sul marco: 
in serata era di nuovo a quota 
1.023. Ancora più pesante la situa¬ 
zione in Boria dove l'indice Mibtel 
ha registralo un ribasso dell' 1 ,53%. 

Le tensioni sui mercati si sono su¬ 
bito fatte sentire sul prezzo dei titoli 
di Stato. La Banca d'Italia ha ven¬ 
duto 1.500 miliardi di Cct ad un tas¬ 
so del 9,41%, 70 centesimi in più ri¬ 
spetto all'asta precedente: è il livel¬ 
lo più alto da un anno a questa 
parte. 1 

BOCCONETTI CIARNELLI 
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Lombardi: 
«Questo governo 
frena la ripresa» 



L’annuncio del Vaticano: Lotto del prossimo mese celebrerà una messa all’aeroporto 

A settembre il Papa andrà a Sarajevo 
«Questo mio viaggio è nelle mani di Dio» 


Gasparri boccia la sua candidatura a capo della polizia 

La guerra del Viminale 
An contro De Gennaro 


Una lettera 
diSofri 

«Santità, 
tocchile 
ferite aperte 
della città» 
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■i Giovanni Paolo II visiterà Sara¬ 
jevo. Il viaggio dovrebbe compiersi 
l’8 settembre prossimo. «Il viaggio è 
nella mani di Dio», ha risposto il 
pontefice ai giornalisti accorsi a 
Lcs Combes in Valle d’Aosta dove 
trascorrerà un periodo di riposo. «È 
chiaro - ha ancora detto il Papa - 
che se il giorno pnma la situazione 
dovesse cambiare radicalmente, 
non si potrà partire». Si tratta quin¬ 
di di un viaggio che ha molte pro¬ 
babilità di riuscita anche se ci sono 
ancora diverse incognite. L'Unpro- 
for, da parte sua, deve garantire al¬ 
cune misure di sicurezza. Per la ce¬ 


lebrazione della messa all'aero¬ 
porto sarebbe prevista una coper¬ 
tura di aerei da parte dell'Onu. Il 
Papa quindi domenica 11 sarà a 
Zagabria per celebrare il 900" anni¬ 
versario di quella diocesi su invito 
del cardinale Franjo Kuharic. 
Avrebbe dovuto anche recarsi a 
Belgrado ma «i tempi non sono an¬ 
cora maturi». La Chiesa serbo orto¬ 
dossa si sarebbe opposta alla sua 
visita. 1 cattolici infatti sono accusa¬ 
ti di appoggiare i croati. 

GIUSEPPE MUSLIN 

A PAGINA 13 


Una proposta 
di Matteoli 

Vìa le carceri 
dalle isole 
Biondi 
ora ci pensa 
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Intervista 
al sociologo 

Arlacchi: 
«C’è chi , 
vuole colpire 
la Dia» 

ENRICO 

FIERRO 
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m ROMA. «Gianni De Gennaro la- 
scerà la Direzione investigativa an¬ 
timafia»: questa decisione, annun¬ 
ciata dal ministro dell'Interno Ro¬ 
berto Maroni fa discutere e suscita 
polemiche. È in atto un tentativo di 
ridimensionare la Dia. struttura più 
volte criticata dagli uomini di Forza 
Italia? Maroni dice che l’esperienza 
di De Gennaro sarà utilizzata altro¬ 
ve. Posti di alta responsabilità? Il 
questore sarà nominato vice-capo 
della polizia in attesa di sostituire, 


l'anno prossimo, il prefetto Parisi? 
Il ministro al »Tg5»: -Sui nomi non 
posso pronunciarmi, deciderà col¬ 
legialmente il Consiglio dei mini¬ 
stri». Ma il sottosegretario Gasparri 
(di Alleanza nazionale) si mostra 
prudente e frena: «De Gennaro vi¬ 
ce-capo della Polizia 7 Non è detto. 
O almeno, finora di nomi non ab¬ 
biamo parlato, mi sembra che i 
giornali abbiano enfatizzato le pa¬ 
role di Maroni». 


GIAMPAOLO TUCCI 
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Truffatore con ufficio 
a Palazzo di giustizia 


■i PALERMO. Ha messo in scena la sua ulti¬ 
ma truffa nientemeno che nel superprotetto 
Palazzo di giustizia di Palermo. Mario Tam¬ 
burello. quarantenne di Marsala, non ò riu¬ 
scito però a farla franca. È stato arrestato do¬ 
po aver gabbato tante persone che credeva¬ 
no nella possibilità di diventare detective e 
essere impiegate in una inesistente agenzia. 
Mario Tamburello leggeva sul giornale gli 
annunci di chi cercava un lavoro poi si met¬ 
teva in contatto con loro presentandosi co¬ 
me ispettore di polizia: agli aspiranti detecti¬ 
ve veniva dato appuntamento nientemeno 
che davanti al portone del Palazzo di giusti¬ 
zia. Pistola regolamentare, ma dì plastica, 
walkie talkie autentico, ma abbinato ad un 
registratore con il nastro di alcune intercetta¬ 
zioni di dialoghi tra centrale di polizia e vo¬ 
lante, seguito dal suo pattuglionc di disoccu¬ 


pati creduloni, Mariotto entrava in tribunale. 
Si era accordato con un impiegato di cancel¬ 
leria, che aveva allestito una stanza della 
Corte d'Appello, Tutti seduti gli aspiranti, do¬ 
po aver consegnato documenti c duecento¬ 
mila lire per le prime spese. Mariotto recitava 
un rapido discorso imbonitore c dava ap¬ 
puntamento al giorno dopo per ì test attitu¬ 
dinali. Fuggiva con i soldi? No, si presentava 
di buon ora, faceva sedere le sue vittime, di¬ 
stribuiva i fogli con le domande tecnico-in- 
vestigativc, le Bic, aspettava che trascorresse 
il tempo, ritirava le prove c concludeva: «Esa¬ 
minerò c valuterò. Mi faccio risentire io», Per 
settimane nessuno ha sospettato. 
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E la corrida diventa 
un affare di Stato 


m ROMA Muleta e spada, lustrini e bander- 
rillas. L'ombra degli orpelli del più sanguina¬ 
rio «spettacolo» che ancora si rappresenti nel 
nostro continente, la corrida, si allunga an¬ 
che sul nostro paese, nascosta nelle pieghe 
di un decreto legislativo, approvato nelle 
scorse settimane dal governo, che modifica 
e abroga una serie di articoli del Testo unico 
di pubblica sicurezza. Tanto ben nascosto 
che ci sono volute due settimane porche gli 
animalisti si rendessero conto dell'inghippo 
e lanciassero l’allarme. Il rischio che la corri¬ 
da approdi in Italia sembra al momento al¬ 
quanto remoto: a difesa dei tori c degli altri 
animali esiste una legge che proibisce espli¬ 
citamente maltrattamenti di ogni tipo. Resta 
però la possibilità di trasmissione delle corri¬ 
de in Tv. La Lav parla esplicitamente di «un 
interesse delle reti Fininvcst alla trasmissione 


di corride» «Pura fantasia», replica infastidita 
la Finmvest. «Nessun pericolo», assicura il 
sottosegretario alla presidenza dei Consiglio, 
Gianni Letta: -Corride c combattimenti tra 
galli non arriveranno mai in Italia, nemmeno 
in televisione» Dal mondo parlamentare ar¬ 
riva un nettissimo no che accomuna espo¬ 
nenti progressisti e della maggioranza. Di 
corride, dunque, in Italia si continuerà a non 
farne, nò a trasmetterne in Tv. È necessario 
però un riordino di tutta la materia sugli ani¬ 
mali». ammonisce l'ex eurodeputato Gian¬ 
franco Amendola, magari con un apposito 
testo unico che faccia finalmente giustizia 
delle ambiguità. ‘ ■ - 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
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I In RESALO con AVVENIMENTI 

in edicola 

UN LIBRO 
DWORE 

James O'Conner, Ivan lìlich. Giuncar- / 
lo Caselli, John Falkner, Jane Austen ,i 
George Sand, Charles Dickens, 

Leonardo Boff, Adriana Zarri, Maxence Van Der 
Meersch, Anna Sveni.. 

DA NON PERDERE!! !\ 
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Interviste&Commenti 




Giovedì 18 agosto 1994 


Giancarlo Lombardi 

consigliere incaricato di Confindustria 


Questo governo danneggia la ripresa 


«Avevamo iniziato l’estate con la speranza di una econo¬ 
mia in via di ripresa. Purtroppo, è bastata qualche settima¬ 
na perché tutto questo scenario divenisse più cupo». È 
netto e preoccupato il giudizio di Giancarlo Lombardi, 
uomo di.punta della Confindustria. Le responsabilità? 
«L'incertezza gravissima del governo, certo non compen¬ 
sata dagli incontri di Arcore, e la scelta obbligata e dispe¬ 
rata di Bankitalia non fanno ben sperare...». 


RITANNA ARMENI 


■ L'economia stava andando be¬ 
ne, ma poi... Il giudizio di Giancar¬ 
lo Lombardi, industriale - tessile, 
uno degli uomini di punta della - 
Confindustria, - è assolutamente 
preciso. Il governo Berlusconi, le 
sue incertezze, le sue indecisioni, i 
suoi comportamenti hanno pesato 
su una ripresa «in fieri" che aveva 
bisogno di ben altre certezze. L'au¬ 
mento del costo del denaro, l'as¬ 
senza di qualunque indicazione 
per la legge finaziaria si ritorcono 
contro un sistema industriale che 
faticosamente tentava di uscire 
dalla recessione. C'ò il rischio, gra¬ 
ve che l'economia italiana non rie¬ 
sca ad agganciarsi alla ripresa in¬ 
temazionale. Per questo l'industria 
italiana guarda all’autunno senza 
alcun ottimismo c con molte pau¬ 
re. «Eppure - insiste Lombardi - 
c'erano tutte le condizioni perchè 
le cose cominciassero ad andare 
bene». « . « »• *,'< "■ , 

Guardiamo di nuovo all'autunno. 
Come lo vedono e lo prevedono 
gli Industriali? Lei d ancora otti¬ 
mista? Oppure In questi mesi ha 
cambiato idea? ' - v -. . 
C'erano fino a qualche settimana 
fa tutti i presupposti per un autun¬ 
no dr n'presa.iiPrima dolio ferie, in 
una riunione in Confindustria, era¬ 
vamo tutti abbastanza ottimisti; 
Dalla Francia e dalla' Germania 
venivano segnali incoraggianti e 
positivi. Gli Stati Uniti puntavano 
chiaramente ■ alla ripresa tanto 
che, gli americani, propno perchè 
convinti che le cose sarebbero an¬ 
date bene, hanno ritenuto oppor- 
tuno-pcrevitare il rischiodi infla¬ 
zione - ritoccare il tasso di sconto. 
Ecco, una ripresa intemazionale 
cosi forte ed un'attesa e compren¬ 
sibile ripresa interna consentivano 
un atteggiamento decisamente 
positivo. Purtroppo le cose seno 
cambiate. L'incertezza gravissima 
del governo, certo non compensa¬ 
ta dagli incontri nella Villa di Ar¬ 
core fra Bossi e Berlusconi, la de¬ 
cisione presa dalla Banca d'Italia 
di aumentare il costo dei denaro- 
decisione che mi sembrano detta¬ 
te dalla disperazione di fronte al 
fatto che nessun altro di muove - 
e una nuova incertezza fra la gen¬ 
te. non fanno certo pensare ad ■ 
una ripresa autunnale dei consu¬ 
mi. 

Lei è quindi d’accordo con II pre¬ 
mio Nobel per l’economia Paul 
Samuelson quando afferma che 
la congiuntura economica è fa¬ 
vorevole, ma è II sistema politico 
Italiano che ha problemi e ne sta 
causando? In poche parole è il 
governo che sta danneggiando 
l’Industria e le sue possibilità di 
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ripresa? 

È indiscutibilmente cosi. È inop¬ 
pugnabile: ci sono oggi tutte le 
condizioni perchè le cose rico¬ 
mincino ad andare bene. C'è una 
ripresa intemazionale che vuol di¬ 
re possibilità di aumentare le 
esportazioni, c'era nel paese 
un'attesa, un ottimismo che Berlu¬ 
sconi aveva in qualche modo in¬ 
terpretato... Ecco la mia impres¬ 
sione è che questo è stato vero fi¬ 
no a prima delle ferie. Tanto che 1 
in queste settimane c'è stata una 
ripresa dei consumi. Adesso c’è di - 
nuovo un'incertezza pesante che 
si ritorce, ovviamente, sulle pro¬ 
spettive dell'autunno e sull’Indu¬ 
stria. Se a questo si aggiunge l’ag¬ 
gravarsi del deficit dello stato e 
l'aumento del costo del denaro 
non possiamo non constatare che 
ormai la situazione è negativa. 

Che cosa avrebbe dovuto fare 
questo governo per mantenere o 
- consentire almeno qualche otti¬ 
mismo nella futura ripresa? 
Intanto non avrebbe dovuto fare 
tanti errori. La cosa che colpisce 
di più invece è il fatto che ogni set- . 
rimana c’è un intervento o una ini¬ 
ziativa negativa che poi magari 
vieri rimangiata - ma che*dà urta 
sensazione abbastanza p’esante d i 
continua improvvisazione. E poi ' 
avrebbe dovutcTfare uri*intervento 
di carattere finanziario che faces¬ 
se capire come intedeva contene¬ 
re il deficit, quali musurc avrebbe 
preso. I suggerimenti e le indica¬ 
zioni ci sono stati. Mi riferisco, ad 
esempio, agli articoli di Monti c di ’ 
Dcaglio. Invece il ministro del Te¬ 
soro ha detto che non ci sarà nes¬ 
suna indicazione fino al 30 set¬ 
tembre ... Questo - lo ripeto - crea 
incertezza. Abbiamo l’impressio¬ 
ne di non essere governati. 

Quali pericoli intravede per l’Im¬ 
mediato futuro? 

Vedo un pericolo per l’accordo fra 
le forze sociali, fra Confindusrria c 
sindacati. Questi ultimi hanno di¬ 
mostrato un alto senso di respon¬ 
sabilità c hanno contribuito in 
modo importante al miglioramen¬ 
to degli ultimi anni. Ma i sindacati 
possono accettare questi sacrifici 
se c'è un quadro economico orga¬ 
nico c coordinato. In assenza di 
un governo la situazione si fa in¬ 
certa... 

Lei vede, quindi. In pericolo gli 
accordi sindacali? 

C'è troppa saggezza nei sindacati 
e negli imprenditori per mettere in 
discussione accordi cosi impor-, 
tanti. Credo che nessuno voglia af¬ 
fondare la barca solo perchè è 
malgestita. No, continueremo ad 
essere responsabili, ma sarà mol¬ 
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Se s'incrina l'indifferenza 


to più difficile mantenere una coe¬ 
renza. 

Berlusconi continua a ripetere 
che non ci saranno nuove tasse. 
Lei pensa che sia possibile af¬ 
frontare l’autunno e la legge fi¬ 
nanziaria senza nuove Imposizio¬ 
ni fiscali? 

No, non è possibile, almeno in 
una gestione seria . Il grande ri¬ 
schio che oggi corriamo è quello 
di scegliere la strada apparente¬ 
mente meno compromettente, 
quella, cioè, di rilanciare l'infla¬ 
zione. Sarebbe invece un errore 
gravissimo. E allora se non si vuo¬ 
le rilanciare l’inflazione non si 
può procedere senza qualche ina¬ 
sprimento fiscale. 

Quanto ha pesato, secondo lei, 
nell’Incertezza generale, in que¬ 
sta Incapacità di governo, la 
questione degli interessi privati 
del presidente del Consiglio? 
Non sono in grado di dirlo. Non 
amo le dietrologie, quindi non do 
un giudizio. Dico un' altra cosa 
che mi pare oggettiva. Dico che 
questo governo mentre ha mostra¬ 
to grande celerità ad intervenire 
sulla Rai dove non ce n'era nessun 
bisogno non ha mostrato uguale 
rapidità di decisione su problemi 
ben più gravi e drammatici per il 
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ebrea e con i cosiddetti immigrati 
avvengano casualmente. I fatti si 
ripetono con frequenza crescente, 
e sono di tale gravità che persino 
quella parte di popolazione abi¬ 
tuata a osservare il corteo dei na¬ 
ziskin che l'aggressione all'ambu¬ 
lante dalla pelle nera come ad av¬ 
venimenti che non la riguardano, 
comincia a ribellarsi, a prendere 
coscienza che non è consentito a 
nessuno ostentare indifferenza o 
distacco, i commandos antisemiti 
e razzisti sono tra noi, pronti a 
provocare, a picchiare, e a ritirar¬ 
si. 

A Cagliari, cinque ragazzi han¬ 
no circondato un ambulante se¬ 
negalese c lo hanno malmenato a 
sangue al grido: «Quelli come te, li 
bruciamo vivi!». Già il grido suscita 
orrore, e il verbo - bruciare - ri¬ 
manda ai forni crematori, a una 
soluzione finale con il fuoco. Su 
un'altra spiagga sarda due ambu¬ 
lanti sono stati aggrediti e picchia¬ 
ti. Una giovane donna, Emanuela 


Orrù, ha avuto il coraggio di inter¬ 
venire in difesa dei venditori ed è 
stata ferita ad un braccio. Ma in 
tutti e due i casi è accaduto qual¬ 
cosa di nuovo. 1 cittadini che ave¬ 
vano assistito al fatto sono accorsi 
in difesa degli aggrediti. I cinque 
ragazzi che hanno malmenato 
l'ambulante sono stati arrestati e 
condannati a un anno di reclusio¬ 
ne perresislenza alla forza pubbli¬ 
ca. Tra un mese saranno proces¬ 
sati anche per l'aggressione. 

Queste gesta razziste hanno se¬ 
guito di poche ore l'aggressione 
antisemita di Assisi. La scrittrice 
ebrea Miryam Gecldmuyden è sta¬ 
ta malmenata e ferita al viso con 
una lama al andò di «Sporca 
ebrea». Non era la prima volta che 
la scrittrice, che abita ad Assisi, ve¬ 
niva presa di mira dai razzisti. Non 
è stata quindi solamente la stella 
di Davide che portava al collo a in¬ 
ferocire i tre aggressori: è stata 
una preordinata volontà di colpire 
una donna ebrea che ha scelto di 
vivere ad Assisi. «Toma a casa 


paese come quello dello sviluppo 
economico e dell'occupazione. ’ 
Perchè - non dimentichiamolo - 
agganciarci alla ripresa interna¬ 
zionale significa cominciare a ri¬ 
solvere il problema occupazione. 
Non riuscirci significa aggravarlo. 

E allora qui siamo di fronte ad una 
questione sociale molto rilevante 
non solo a dei numeri economici. 
Non credo che il governo non ab¬ 
bia affrontato queste questioni 
perchè sono stati privilegiati inte¬ 
ressi privati. Ma resta il fatto che 
non sono state prese decisioni e 
che l'unica ha riguardato la Rai. 

Ma II problema degli interessi 
privati di Bariusconi, Il cosiddet¬ 
to «conflitto di Interessi» ha pe¬ 
sato molto nel giudizio che han¬ 
no dato su questo governo I mer¬ 
cati intgemazionali.. 

Ma anche i mercati intemazionali 
avrebbero probabilmente messo 
un po' fra parentesi questo pro¬ 
blema - che pure esiste - se si fos¬ 
sero trovati davanti a quello che 
anche noi industriali ci aspettava¬ 
mo da Berlusconi: efficienza, im¬ 
pegno di concretezza, rapidità de¬ 
cisionale, compostezza di com¬ 
portamento, Invece è successo 
esattamente il contrario. 

Eppure gli industriali, molti in¬ 


tua'» le hanno gridato. Anche ad 
Assisi la popolazione ha com¬ 
mentato l’avvenimento, ponendo 
l'accento sulla vocazione di pace 
della città di Francesco. 

Nel caso di Assisi e nel caso del¬ 
la spiaggia della Sardegna dove è 
stata ferita Margherita Orrù, il fatto 
nuovo è Io spostamento di una 
parte della popolazione verso una 
reazione attiva. Quella passività 
che in passato ha accompagnato 
le gesta antisemite e razziste di 
questo o di quel commando e le 
manifestazioni dei razzisti che 
portavano in corteo le bandiere e i 
simboli nazisti, cede o sta per ce¬ 
dere. Auguriamocelo. Fummo tra 
i primi a condannare due anni fa il 
tentativo di un gruppo di giovani 
ebrei romani di restituire colpo su 
colpo ai naziskin le offese subite. 
La via giusta non ci parve quella. 
La via giusta ci pare invece una 
più profonda presa di coscienza 
della gravita del Icnomeno. Non 
siamo di fronte alla rinascita del 
nazismo: siamo di fronte a una 
crescita della violenza che non si 
sa dove miri. Di certo si può solo 
dire che i fatti di Sardegna c di As¬ 
sisi mirano a un progressivo inde¬ 
bolimento della democrazia in 
Italia. Ecco dove si trova il valore 
di un gesto di solidarietà, a rischio 


Altieri Lineapress 


dustriali hanno sostenuto que¬ 
sto governo e, in particolare II 
presidente del Consiglio. Ci han¬ 
no puntato. Ora è cambiato 
qualcosa? 

La caratteristica del mondo im¬ 
prenditoriale è il pragmantismo. 
lo non ho visto con favore il gover¬ 
no Berlusconi, ma se avesse go¬ 
vernato bene, avesse affrontato di 
petto alcuni problemi, magari co¬ 
minciando anche da piccole co¬ 
se, avesse dato dei segnali di com¬ 
pattezza, rapidità, efficienza, mi 
sarei ricreduto. Abbiamo invece 
visto un gruppo che si contraddi- - 
ceva un giorno si e un giorno no, 
che prendeva decisioni e poi se le 
rimangiava, che si appellava alla 
pubblica opinione, che faceva mi¬ 
nacce più o meno incomprensibili 
...Ecco gli imprenditori tutto que¬ 
sto lo vedono, 

E allora si può anche prevedere 
che comincino ad avere del dub¬ 
bi? 

I dubbi ci sono sicuramente. Ma 
poiché c'è stata un'adesione forte 
e repentina da parte di molti oc¬ 
correrà ancora un po' di tempo 
perchè cambino idea. Ma i dubbi, 
quelli cominciano ad esserci an¬ 
che fra i sostenitori, e diventano 
sempre più forti. 


di una coltellata, con un senegale¬ 
se aggredito dai razzisti o con una 
scrittrice ebrea malmenata e sfre¬ 
giata. -, 

Si deve muovere la gran massa 
di indifferenti, che fino ad oggi 
hanno guardato passare i naziskin . 
come se guardassero la sfilata dei 
comici e delle bestie del circo. 
Qualche buon segno si è avuto in 
Sardegna e ad Assisi. Un'aggres¬ 
sione ad una scrittrice ebrea o a 
un ambulante senegalese è una 
aggressione a tutti noi. Rinchiu¬ 
dersi in una specie di «riserva» et¬ 
nica («tanto, picchiano gli ebrei e 
i senegalesi, c io non sono né 
ebreo né senegalese») nasconde 
il pericolo di sentirsi estranei, ben 
radicati altrove. Qui calza il pro¬ 
blema delle radici: bisogna averne 
dappertutto, non solo nelle protet¬ 
te cittadelle della pace, cric poi 
protette non sono, e nelle terre 
dove si sono aperti gli occhi sul 
mondo. I commandos addetti alla 
«pulizia etnica» predicano il radi¬ 
camento nella terra e nella cultura 
dei padri: ma al momento oppor¬ 
tuno escono dalla riserva e attac¬ 
cano. Ci salva la solidarietà con 
coloro che sono attaccati, pic¬ 
chiati e feriti al grido «Toma a ca¬ 
sa 1 » e «Ti bruciamo vivo!». 

[Ottavio Cacchi} 


La maxirissa a Tirrenia 
è una brutta storia 
ma che c’entra Livorno? 


Q 


QIANFRANCO LAMBERTI - 

"v UANTA gratuita violenza su quella spiaggia a Tirrenia, 
\ il giorno di Ferragosto. Quanta stupidita in campo. 

I cresciuta a dismisura sotto la calura soffocante. Ma 
m quella violenza ottusa e ripugnante non basta a farci 
subire anche quella che ci regala, a noi di Livorno e 
■ non solo a noi, la prima pagina de l 'Unità nell'articolo 
firmato da Sandro Veronesi. Come farsi scivolare sulla pel¬ 
le. da cittadino e sindaco, il giudizio liquidatone e pontifi¬ 
cante di «Livorno superpotenza dell'ignoranza» con annes¬ 
si e connessi. • ■ 

Questo proprio no, caro Veronesi, non ci sta proprio 1 E 
non certo per la delicatezza dell'apprezzamento, ma per 
quanto di artificioso e gratuito c'è nell'articolo: è semplici¬ 
stica e oleografica infatti la ripropostone di conflitti di 
campanile attualizzati dalla nvalità sportiva e fatti assurgere 
a simbolo impietoso della cultura c della vita stessa di una 
intera comunità. 

Lo stereotipo è succulento ed assorbe e sfuma pur indi¬ 
spensabili analisi, giustamente dure e laceranti, per modelli 
e disvalori di cui anche i nostri giovani sono vittime e noi 
stessi spettatori a volte disarmati c distratti. 

Ma Livorno è una città non banalizzatole in un luogo ' 
comune. Non lo è mai stata, ancor meno lo è adesso. I mille 
colori della sua vitalità marinara stanno assai stretti in una '• 
lettura in bianco e nero. 

Con un po' di attenzione in più si noterebbe la tenacia 
con cui stiamo riscoprendo una suggestiva identità cultura¬ 
le, in una operazione vissuta intensamente da tutta la città: 1 
Post-macchiaioli e le ville ottocentesche, le Fortezze medi¬ 
cee e i Fossi della Venezia sono solo alcuni degli spunti per 
questa ricerca. 

Ma ancora, perché trascurare l'impegno costante c ap¬ 
passionato che si manifesta in ogni possibile occasione in 
difesa di alte ed esemplari tradizioni democratiche. Tradi¬ 
zioni che sono nutrite di una storia antica e recente, in cui i, 
popoli delle più diverse etnie e religioni insieme hanno . 
convissuto e insieme hanno «creato» una città. , 

Una storia che non a caso non ha vissuto l'esperienza di 
un ghetto ed affronta con rispetto e civiltà le diversità di og¬ 
gi. Insomma, il clima che si respira non è certo quello della 
sciagurata giornata di Ferragosto a Tirrenia. Né diversa- 
mente può dirsi di Pisa, cui certo non sono necessarie le 
mie parole contro una impossibile omologazione con ban¬ 
de di teppisti. . ■ 

Del resto, proprio Tirrenia, confine tradizionale delle 
due città, vissuto intensamente e comunemente, non può 
rimanere sulla cronaca solo per l'indegna scazzottata. Essa 
è'ormai la sede 1 abituale, splendidamente ospitale ed effi¬ 
ciente, per le sempre più numerose iniziative che Pisa e Li¬ 
vorno organizzano per sostenere, studiare, far vivere un'in- 
tesachele prolcttlinsieme versò ff Pitturo, intjria'divnénsio- 
ne di vera e propria area metropolitana. 

Lavoreremo con tutte le nostre forze perché questo ac¬ 
cada e, naturalmente, non ci arrenderemo alla violenza be¬ 
cera e teppistica; anzi creeremo, per tutti i giovani della To¬ 
scana e dintorni, sempre maggiori occasioni perché venga¬ 
no a Pisa e Livorno a cogliere il senso di una cortese e paci¬ 
fica ospitalità. 

* Sindaco di Livorno 

Non volevo offendervi 


SANDRO VERONESI 

■ Caro Sindaco, lei non ci crederà ma io amo molto Livorno, e 
solo per questa ragione mi sono preso la confidenza, senz'altro 
immeritata, di scherzane un po' con alcuni luoghi comuni che la 
nguardano. Scherzare, si: ho fatto del mio meglio, fin dalla prima 
riga dell'articolo, per mettere in chiaro che non si trattava di un 
commento serio, e quando ho utilizzato le espressioni che lei cita 
ero convinto, in tutta coscienza, che a quel punto nessuno le 
avrebbe prese per osservazioni antropologiche. Mi sono sbaglia¬ 
to. e se ho ferito l'amor proprio di una cittadinanza me ne scuso 
profondamente. Solo, mi permetta di esprimere un briciolo di sor¬ 
presa nel constatare che proprio la città del «Vemacoliere» sia di¬ 
ventata cosi suscettibile alle prese in giro - e la mia, le ripeto, era 
piena d'affetto. 

Dopodiché convengo con lei che Livorno, Pisa e Tirrenia sono 
luoghi complessi, ricchi, pacifici e non banalizzagli in un luogo 
comune, diamine, e sono sicuro che quando l'Unità chiamerà ad 
occuparsene qualche giornalista serio tutto questo verrà ampia¬ 
mente riportato. Io, che serio non sono, mi limiterò a girare al lar¬ 
go da Tirrenia, il prossimo Ferragosto. 
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Silvio 8erluscom 

«Sei bello tl tirano le pietre / Sei brutto e ti tirano le pietre 
Qualunque cosa fai / Dovunque te ne vai / 
tu sempre pietre In faccia prenderai...» 

«Pietre», Antonie e Gian Pieretti 
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RAZZISMO. 


Due aggressioni in Sardegna contro venditori ambulanti 
Fermati cinque romani: «Senegalesi, vi bruciamo vivi» 


Caccia ai neri sulla spiaggia 
Ragazza li difende: ferita 

Ma i bagnanti catturano i turisti-teppisti 


E la violenza razzista irrompe in spiaggia: a Cagliari e a 
Solanas, tre ambulanti senegalesi sono stati aggrediti e 
picchiati da gruppi di turisti-teppisti. Ma questa volta la 
gente reagisce.A Solanas, una ragazza di 23 anni inter¬ 
venuta a difesa degli aggrediti, finisce in ospedale con 
un braccio rotto. E sulla spiaggia cagliaritana dei Poetto 
sono gli stessi bagnanti che catturano i teppisti; cinque 
turisti romani e li consegnano alla polizia.. 


PAOLO BRANCA 


■ Scena finale davanti al tribu¬ 
nale di Cagliari. Escono in cinque 
- tre ragazzi e due ragazze - di 
nuovo liberi, tra gestacci, urla, ri¬ 
sate di sfida. Il pretore li ha appe¬ 
na condannati a un anno con la 
condizionale, per «resistenza a 
pubblico ufficiale». Più avanti sa¬ 
ranno processati anche per l'altro 
reato: hanno pestato a sangue un 
ambulante senegalese che vende¬ 
va bibite in spiaggia. «Noi a Roma, 
gli sporchi negri li bruciamo vivi», 
gli hanno detto mentre lo riempi¬ 
vano di calci e di pugni sulla > 
spiaggia del Poetto di Cagliari. Ma 
questa volta c'è stato un fatto ina¬ 
spettato: la gente ha reagito. I cin¬ 
que turisti-teppisti sono stati fer¬ 
mati dagli altri bagnanti e conse¬ 
gnati alla polizia. Cosi come, due 
giorni prima, era avvenuto in 
un'altra affollatissima spiaggia del 
litorale cagliaritano, Solanas, a 30 
chilometri dal capoluogo. Con un 
bilancio ancora più grave: in 
ospedale, assieme ai due ambu¬ 
lanti senegale$i|,pestati. ; q;è>fi£tm 
anche una ragazza di 23 anni, con 
una frattura ad un braccio per una 
bastonata-ricevuta mentre intetve-.. 
niva - assieme ad altri bagnanti - 
a difesa degli aggrediti. I carabi¬ 
nieri hanno eseguito otto fermi, 
tutti di giovani del posto . 

Due storie di violenza 

Due «normali» storie di razzismo 
e di violenza sulle spiagge d'ago¬ 
sto, ma con un finale di speranza 
e di civiltà. Perchè la gente, questa 
volta, ha reagito, non è rimasta ad 
assistere passivamente alla furia 
dei teppisti. E questo rende in fon- : 
do meno amara l'altra «novità»: 
quella di un razzismo «balneare», 
terra che fino a ieri non aveva mai. 
fatto registrare grandi episodi di 
intolleranza e di violenza razzista. 
Anche per questo. Niang Aldiou- 
ma, 28 anni, la vittima, aveva deci¬ 
so di trasferirvisi appena due setti¬ 
mane fa da Parma, raggiungendo 
il fratello più grande. E subito ave¬ 
va trovato il mestiere «giusto»: ven¬ 
deva bibite, tra i bagnanti accalda¬ 
ti, della spiaggia del Poetto. La 
scena iniziale si svolge appunto il, 
nel pomeriggio di martedì. Un al¬ 
tro ambulante - questa volta di 
collane c chincaglieria - sta espo¬ 
nendo la sua merce a due turiste 
romane, Fabiola Rasori e France¬ 


sca Apolloni. entrambe di 20 anni. 
Una tenta di sottrargli un orecchi¬ 
no: lui se ne accorge, lo riprende, 
ripone in spalla la mercanzia e si 
allontana senza dir niente. Un'«of- 
fesa» che va punita esemplarmen¬ 
te. Le ragazze chiamano i loro 
amici, i fratelli Alessandro c Gior¬ 
gio Manunza. di 23 c 27 anni, e 
Mauro Aversano di 20 anni, e par¬ 
te la caccia al «negro». Si imbatto¬ 
no nell'ignaro Niang, che sta ven¬ 
dendo aranciate e Coca cola: non 
è lui il «responsabile», ma a questo 
punto un negro vale l'altro. Un 
calcio alla pancia, un pugno alla 
nuca, e giù una sequenza impres¬ 
sionante di colpi. Niang tenta di 
fuggire, ma non ce la fa. Giù altri 
cazzotti, una ragazza lo colpisce 
anche con il collo di una bottiglia 
rotta. «A Roma i negri come te li 
bruciamo», urla uno degli aggres¬ 
sori mentre gli salta sulla pancia, 
A questo punto, i bagnanti insor¬ 
gono. Bloccano i cinque e nasce 
una gigantesca rissa sulla spiag¬ 
gia, mentre,una rugazza-poliziottoj 
chiama al telcrono una «volante».' 
All'arrivo.della polizia, i turisti-tep¬ 
pisti tentanovdi darsela-a»gambc, 1 
ma vengono raggiunti dai ba¬ 
gnanti. Un applauso collettivo ac¬ 
compagna l'arresto «in diretta» 
proprio in riva al mare. 

Niang Aldiouma viene accom¬ 
pagnato all'ospedale marino: è 
tutto pesto, in particolare ha una 
ferita da «taglio» ad uno zigomo. 
Medicato, lo dimettono: ma poco 
dopo si ripresenta al nosocomio, 
per i forti dolori alla pancia, pro- 
• babilmcntc da lesioni interne. Di¬ 
ce poche frasi, è ancora frastorna¬ 
to: «È stata una cosa rapida e im¬ 
provvisa, non ho fatto in tempo a 
rendermi conto di quello che sta- 
' va accadendo». 

Il processo In Pretura 

In pretura, ieri mattina, ci sono 
tutti i protagonisti della vicenda: i 
cinque aggressori, l'aggredito, una 
decina di testimoni. La condanna 
«patteggiata» inflitta dal pretore Li- 
cina Serra, alla fine, è di un anno 
di reclusione a imputato, con la 
condizionale, ma solo per il reato 
dì «resistenza a pubblico ufficiale». 
Per l'altro capo d'accusa, «lesioni 
aggravate da futili motivi», sarà ne¬ 
cessario un altro processo, perchè 
gli imputati non hanno accettato il 



rito direttissimo. Dovranno rispon¬ 
dere anche di «danneggiamento 
di beni dello Stato»- durante la 
notte trascorsa in carcere sono an¬ 
dati in escandescenze, distrug¬ 
gendo gli arredi della cella. 

E presto compariranno in aula 
anche gli altri otto giovani teppisti 
fermati dai carabinieri - che non 
hanno ancora resi noti i nomi - 
mentre tentavano di 
aggredire due ambu¬ 
lanti sarifegffl®»7sUira : 
spiaggia "di"’SolànasV 
ad una trentina di chi- ' 
lometri ' dìT" Cagliari. 

Una scena molto si¬ 
mile a quella del 
Poetto. La spiaggia af¬ 
follatissima nelle ore 
più calde del pome¬ 
riggio, i due ambu¬ 
lanti che vengono pri¬ 
ma insultati e poi 
malmenati da un gruppo di una 
ventina di giovani del posto. I se¬ 
negalesi fuggono, si rifugiano in 
un condominio proprio davanti 
alla spiaggia. E gli aggressori se la 
prendono con i bagnanti interve¬ 
nuti a loro difesa. Una ragazza di 
23 anni, Emanuela Orrù, di Serra- 
manna, viene colpita da una ba¬ 
stonata alle spalle: sviene per il 
dolore, tra le braccia del padre. 
«Stavamo in un giardino vicino - 
racconta l'uomo -. siamo interve¬ 
nuti per vedere cosa stesse acca¬ 
dendo. Emanuela ha cercato di 
prendere la difesa dei due, assie¬ 
me ad altri bagnanti. Ma loro nep¬ 
pure ascoltavano: erano ubriachi, 
picchiavano quasi senza guarda- 
re».Ora la ragazza è ricoverata in 
ospedale a Cagliari, con fratture 
varie: ne avrà per 55 giorni i, 
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Un venditore senegalese. A lato I cinque giovani romani 


Sondaggio 

«Terzo mondo 
geneticamente 
inferiore» 


■ ASSISI Per i giovani, il sottosvi¬ 
luppo dei paesi del Terzo mondo 
è, soprattutto, dovuto allo sfrutta¬ 
mento. ma sono anche molti a par¬ 
lare di cause «genetiche». Lo fio ri¬ 
levato un'inchiesta promossa dagli 
obiettori di coscienza presso la Ca- 
ritas diocesana di Assisi. L'indagi¬ 
ne è stata condotta nelle scuole 
della zona, tra 1.636 giovani di età 
compresa fra i quattordici e i di- 
ciotto anni. Ai ragazzi è stato pre¬ 
sentato un questionano: sono stati 
invitati a indicare le cause del sot¬ 
tosviluppo scegliendo fra diveise 
possibilità: cause culturali, cause 
politiche, sfruttamento, cause "ge¬ 
netiche», ecc. I ragazzi potevano 
anche indicare più risposte. Cosi è 
saltato fuori che l'82,5 per cento 
considera lo sfruttamento come 
prima causa del sottosviluppo; il 71 
per cento pensa a motivazioni di 
natura politica e culturale: e il 54.4 
per cento ha in mente l'inferiorità 
biologica. Questa risposta, in parti¬ 
colare. è stata considerata «soddi¬ 
sfacente o molto soddisfacente» da 
336 dei ragazzi interpellati. 

Ieri, negli uffici della Caritas di 
Assisi hanno spiegato: «Siamo ri¬ 
masti molto sorpresi, anche per¬ 
ché abbiamo parlato a lungo con 
questi studenti e. francamente, al¬ 
cuni ci erano apparsi un po' sbruf¬ 
foni, ma non certo aggressivi», I 
giovani più istruiti, abituati a legge¬ 
re. sono risultati più inclini nell'in- 
dividuare fatton intemazionali alla 
base del sottosviluppo; quelli con 
livelli di studio più bassi, o comun¬ 
que scarsamente informati, hanno 
optato più facilmente per motiva¬ 
zioni genetiche e razziali. 
uNella stessa indagine (di prossi¬ 
ma pubblicazione plesso Feditene 
Franco Angeli) è stato chiesto ai 
ragazzi quali 'personaggi della Sto-' 
na hanno secondo loro contribuito 
maggiormente alla pace nel mon¬ 
do. Gesù Cristo è risultato quindi¬ 
cesimo; San Francesco, patrono 
della città umbra, è diciassettesi¬ 
mo. ed è preceduto da personaggi 
quali Che Guevara, Malcolm X, 
Arafat, Reagan e Bush. A pnmo 
posto, con il 26,64 u o dei consensi, 
troviamo Gandhi, seguito da ma¬ 
dre Teresa di Calcutta con il 
18,07%: Giovanni Paolo il è setti¬ 
mo) . L'indagine, i cui risultati sono 
stali analizzati dal professor Paolo 
Montesperelli, docente dell'lres 
(Istituto regionale di ricerche eco¬ 
nomiche c statistiche), è stata 
ideata da Franco Scarponi, re¬ 
sponsabile della formazione degli 
obiettori di coscienza per la Caritas 
diocesana. Il suo scopo «è sondare 
i giovani del comprensorio sui pro¬ 
blemi della pace, della convivenza 
civile, della povertà, dell'emargina¬ 
zione». Sondaggio quanto mai at¬ 
tuale visto il clamoroso fatto di cro¬ 
naca avvenuto proprio ad Assist, 
dove una donna ebrea due giorni 
fa è stata insultata c poi sfregiata 
da sconosciuti. 


A 


Luigi Manconl 


Il sociologo Luigi Manconi: «Uno scudo dei diritti per fermare la violenza» 

È stress sodale, succederà ancora» 


« 


Due aggressioni razziste, ieri; e un feroce episodio di 
antisemitismo, due giorni fa: come devono essere let¬ 
ti questi fatti? Lo abbiamo chiesto al sociologo Luigi 
Manconi. «Sull'intolleranza c’è una sorta di acquie¬ 
scenza collettiva», ha spiegato, E ha parlato di «stress 
sociale» e di «vuoto dì diritti». L'uscita del ministro Ma¬ 
stella sulle «lobby ebraiche»? «Ricordiamoci che le 
parole sono pietre...». 


A. Crislofari 


CLAUDIA ARLETTI 


■i ROMA. Gli episodi di razzismo 
sono destinati a moltiplicarsi e per 
mettervi un argine c'è un solo mo¬ 
do: interporre tra aggressori e ag¬ 
grediti uno «scudo dei diritti». Ne 
abbiamo parlato con il sociologo, ■> 
e senatore verde, Luigi Manconi. • 
Due feroci aggressioni contro 
extracomunltarl, un episodio di 
antisemitismo ad Assisi. Si pos¬ 
sono collegare questi fatti? Co¬ 
me dobbiamo leggerli? 
Dobbiamo sapere che ci si avvia 
verso una società dove questi epi¬ 


sodi non costituiscono l'eccezio¬ 
ne. dove esiste un razzismo ordi¬ 
nario, in genere sotterraneo e la¬ 
tente. che periodicamente esplo¬ 
de, rivelando quale trama di ten¬ 
sione si accumuli nelle relazioni 
quotidiane. Perché succede que¬ 
sto? La risposto è essenzialmente 
in due fenomeni e cioè, prima di 
tutto, in questa sorta di acquie¬ 
scenza collettiva a causa della 
quale sono così deboli la mobili¬ 
tazione, l'informazione, la cultura, 
la circolazione di messaggi, gli 


scambi: ovvero tutto ciò che può 
consentire relazioni amicali o co¬ 
munque non aggressive tra italiani 
e stranieri. Si rimuove il fatto che 
questa intolleranza ordinaria esi¬ 
ste, anche quando è poco visibile, 
e, perciò, non si fa niente per vigi¬ 
lare su di essa, per disarmarla e 
demotivarla. 

Il secondo fenomeno? 

Il secondo fenomeno, strettamen¬ 
te intrecciato al primo, riguarda 
l'accoglienza come sistema di 
strutture c di servizi, ovvero come 


politica sociale. Gli immigrati nel 
nostro paese continuano a vivere 
in condizioni di gravissimo disa¬ 
gio. Questa marginalità e, spesso, 
questa cxiralegalità della loro 
condizione li fanno apparire co¬ 
me un gruppo che non soio è de¬ 
bole c non garantito, ma è anche 
composto di individui dimezzati, 
dì persone invisibili e non tutelate. 
Poiché non sono titolari di diritti, 
diventano più facilmente attacca¬ 
bili e aiscriminabili: colpirli com¬ 
porta meno rischi. Fino a che gli 
stranieri non saranno garantiti da 
leggi adeguate c non saranno tito¬ 
lari dei diritti della piena cittadi¬ 
nanza, saranno esposti ad aggres¬ 
sioni. 

Pare di notare, però, un accani¬ 
mento sul neri: sono di solito gli 
ambulanti neri a essere aggredi¬ 
ti, per esempio, e non quelli po¬ 
lacchi. 

In realtà, negli anni si è visto che 
questo non è cosi vero, anche i 
profughi dell'Est spesso sono og¬ 
getto di aggressioni. Possiamo di¬ 


re, comunque, che quanto più è 
visibile la diversità, tanto più è fa¬ 
cile che scattino meccanismi di ri¬ 
fiuto e di violenza. 

Torniamo alfa questione del di¬ 
ritti. Supponiamo che si rimedi a 
questo vuoto mettendo gli Immi¬ 
grati In una condizione di «titola¬ 
rità»; cittadinanza, passaporto, 
possibilità di soggiornare, di cu¬ 
rarsi, ecc. Crede davvero che ciò 
ridurrà le aggressioni? Basterà? 

È evidente che la soluzione vera, 
definitiva, consiste nella formazio¬ 
ne e nell'Informazione di cittadini 
consapevoli, consiste cioè in un 
cambiamento di mentalità. Ma 
per arrivare a ciò occorrono de¬ 
cenni: mentre uno scudo di garan¬ 
zie e tutele lo possiamo predispor¬ 
re in cinque anni. Insomma, fra ' 
aggressori e aggrediti va interpo¬ 
sta una barriera di diritti. Un immi¬ 
grato tutelato dal punto di vista 
giuridico è anche meno esposto 
alla violenza. E questo accelererà 
anche una «riforma» della mentali¬ 
tà collettiva. 


Però, stranisce sapere che ci so¬ 
no dei ragazzi e delle ragazze, 
turisti in vacanza, pronti a colpi¬ 
re un'altra persona. Cosa fa 
scattare la molla dell'aggres- 
sione? 

lo, lei e tutti quanti costituiamo un 
corpo sociale, dove ci sono zone 
suscettibili di comportamenti pa¬ 
tologici. Tra noi ci sono cioè indi¬ 
vidui che, in assenza di condizioni 
particolari, conducono una vita 
regolare, senza alcuna manifesta¬ 
zione di devianza. E però talvolta, 
in presenza di circostanze impre¬ 
vedibili, magari anche ■ banali, 
possono agire in maniera ignobi¬ 
le: per noia, o per una frustrazione 
patita, o per emulazione, o per 
spirito di gruppo Per di più. in Ita¬ 
lia negli ultimi dieci anni la mobili¬ 
tazione contro il razzismo ha ri¬ 
guardato aree esigue della socie¬ 
tà. Il resto? Ha accumulato ostilità, 
rancori, diffidenza. È come se ci 
fosse una sorta di stress sociale, 
collettivo, che interessa molti indi¬ 
vidui accomunati dal vivere trau¬ 


maticamente il rapporto con gli 
stranieri, temuti come concorrenti 
che contendono risorse scarse. 
Inoltre, in questo paese hanno 
agito e agiscono opinion-leader, 
mezzi di comunicazione e gruppi 
politici e culturali che hanno ' 
emesso messaggi ostili alla pacifi¬ 
ca convivenza tra immigrati e ita¬ 
liani. 

Secondo lei, quanto pesano gli 

atteggiamenti di chi governa? 

Mastella che paria di «lobby 

ebraiche» fa presa? 0 no? 

È sbagliato stabilire dei nessi diret¬ 
ti tra le parole superficiali di un 
ministro particolarmente rozzo c 
gli atti di violenza, però è strabi¬ 
liante l'incoscienza di uomini e 
donne appartenenti alla maggio¬ 
ranza di governo, che rivelano 
tanta trivialità culturale e tanla ir¬ 
responsabilità politica in materia 
di intolleranza e di antisemitismo 
Le parole sono pietre. Alimentare 
i pregiudizi e gli stereotipi, magari 
evocando le «lobby ebraiche», è 
assai pericoloso. 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Silvio e le imprese 
Il gioco del sospetto 

Gli attacchi ad Agnelli e De Benedetti 
Dopo tre mesi si appanna il feeling 


Tra il padrone della Fininvest e i colleghi imprenditori si 
allungano le distanze: non passa giorno senza che Berlu¬ 
sconi lanci frecciate alle grandi imprese accusate di suc¬ 
chiare soldi allo Stato, o senza che dal fronte imprendito¬ 
riale partano critiche al governo. Un velo di sospetto reci¬ 
proco si stende tra i due fronti.'D’altra parte è dura la libe¬ 
ra competizione quando il tuo concorrente siede a Palaz¬ 
zo Chigi. Le critiche dall’estero e le difficoltà della lira. 

_________ 


■ MILANO. Non passa giorno sen¬ 
za che scocchi qualche scintilla tra 
il presidente del consiglio e la 
grande industna. L'imprenditore 
Berlusconi che pochi mesi fa aveva 
strappato ovazioni alla platea con¬ 
findustriale si scontra ogni mattina 
con una manifestazione di diffi¬ 
denza, con una critica, con una * 
pubblica presa di distanza da parte 
de: colleghi. Se è vero infatti che 
che per la prima volta la grande 
stampa, espressione dei potentati 
economici e finanziari del paese, è 
osservatrice critica e puntigliosa 
dei passi del governo, è anche vero 
il contrario: per la prima volta a Pa¬ 
lazzo Chigi c'è un inquilino che se 
la prende con i grandi gruppi. 

Un feeling logorato 

La stona dei rapporti tra Berlu¬ 
sconi e il mondo imprenditoriale è 
, assai complessa. Si. avverte l'attesa 
dello splash clown, che arriverà. 
con la presentazione della famosa 
«manovra» di settembre. Ma l'im¬ 
pressione, per il momento, è quel- • 
la di un progressivo logoramento. 1 
Il feeling, la sintonia, l'«idem senti¬ 
re* direbbe Bossi, si sono persi per 
strada. Per conferma, basta rilegge¬ 
re certi acidi commenti del Sole o 
certe interviste (quella di Aldo Fu¬ 
magalli al nostro giornale, per dir¬ 
ne una). Ma forse più significativi 
ancora sono certi imbarazzati si¬ 
lenzi di tanti protagonisti delle cro¬ 
nache economiche e finanziarie di 
questi anni: imprenditori, finanzie- 
n, banchieri di primo piano che fi¬ 
gurano da tempo immemorabile 
«in ferie», «all'estero», che si negano 
al telefono, che rifiutano di com¬ 
mentare. «..«»'■ • _> 

Se si deve credere alla cronaca 
del Ferragosto berlusconiano a 
Portofìno pubblicata àa.\\'Indipen¬ 
dente (smentita come sempre in 
questi casi dal diretto interessato), 
è il padrone della Fininvest che 
non rinuncia a sparare sui colleghi 
. ad ogni pie’ sospìnto. Agnelli e De ■; 
Benedetti? «Sono loro - avrebbe 
detto tra la piccola folla della piaz¬ 
zetta - che mi scatenano contro i . 
giornali, Corriere, La Stampa c Re¬ 
pubblica che sono di loro proprie¬ 
tà. Mi avevano presentato il conto 


dopo le elezioni ma io Ilo detto di 
no, non volevo mica sovvenziona¬ 
ne con i soldi pubblici le loro azien¬ 
de». 

I «poteri forti» 

Chissà se l’ha detto. Certamente 

10 pensa. L'idea del complotto dei 
«poteri forti» (come li chiamerebbe 

11 vicepresidente del Consiglio Ta- 
tarella) ha preso il sopravvento nei 
suoi pensieri, toma ricorrente nei 
suoi incubi. 

Loro, Agnelli e De Benedetti, tac¬ 
ciono. Il presidente della Fiat ha 
chiuso all'assemblea dei soci la 
questione dei famosi incentivi per 
gli acquirenti di auto nuove che 
Francia e Spagna hanno concesso 
e che l'Italia ha negato. Il presiden¬ 
te dell'Olivetti evita addirittura di 
parlare, scaramanticamontc, degii 
impicci che si frappongono alla 
concessione conèfeWcièlla licenza" 
per la gestione del secondo servi¬ 
zio cellulare Gsm. - • 

Sarà anche un'rmpressione sba¬ 
gliata. Ma i rapporti tra il mondo 
imprenditoriale e il capo della Fi¬ 
ninvest a Palazzo Chigi sembrano 
sempre più decisamente offuscati 
da un velo di sottile imbarazzo. 
Quando le parti non sono uguali il 
gioco è sleale. E come si (a a com¬ 
petere quando il tuo concorrente 6 
il capo del governo e può da un 
momento all'altro varare un decre¬ 
to per cambiare le regole? Il caso 
dei diritti d'autore, in questo senso, 
è illuminante. Il presidente del 
Consiglio ha un bel negare un inte¬ 
resse privato. Ma finché resterà 
azionista di controllo di un gruppo 
come la Mondadori, ogni sospetto 
su un suo interesse privato nella vi¬ 
cenda sarà più che legittimo. 

Qualunque imprenditore che 
abbia relazioni con clienti o part¬ 
ner esteri conosce le critiche che in 
tutto il mondo si muovono al regi¬ 
me di commistione tra interessi pri¬ 
vati e interessi pubblici instaurato 
dal padrone della Fininvest nel no¬ 
stro paese. Il mondo dell'econo¬ 
mia intemazionale critica questa 
anomalia, e qualche volta aperta¬ 
mente ride di noi. E gli imprendito¬ 
ri misurano di persona quanto 


Politica 


Giovedì 18 agosto 1994 


Scintille quotidiane fra il Cavaliere e la grande industria 
La tempesta sui mercati e l’ansia di dover navigare a vista 
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Il Washington Post: 
«Guai giudiziari 
anche per gli alleati 
di Berlusconi» 

Dopo II duro commento 
deH’«Herald Tribune», un altro 
autorevole quotidiano Usa 
interviene criticamente sulla 
politica Italiane. »La rivoluzione dei 
giudici entra in una nuova fase, che 
potrebbe mettere In pericolo 
alcuni del più stretti alleati di 
Berlusconi e suscitare nuovo 
allarme sul destino di quella che è 
la quinta potenza Industriale». Cosi 
scriveva ieri II «Washington Post». 

In una corrispondenza da Milano II 
giornale riferisce che dopo 30 mesi 
dall’Inizio dell'Inchiesta «Mani 
pulite», I giudici di Milano stanno 
Indagando sui dirigenti di alcune 
delle maggiori Imprese del paese. 
•Il moltipllcarsi del casi di 
corruzione - prosegue - potrebbe 
portare In autunno ad un nuovo 
conflitto tra magistratura ed 
esecutivo». Le inchieste del giudici 
investiranno probabilmente anche 
la Fininvest-scrive II giomale-e 
potrebbero portare ad un nuovo 
braccio di ferro «tra I giudici che 
hanno demolito la prima 
Repubblica e l'attuale primo 
ministro, che ha occupato II vuoto 
politico che si era creato, e vinto le 
elezioni di aprile». - * . - », 


questa situazione finisca per inci¬ 
dere sulla loro personale credibili¬ 
tà, se non addinttura sulla conside¬ 
razione di cui godono tra i colleghi 
all'estero. 

Una nuova frattura 

La tempesta che ha investito la 
lira sembra aver provocato una 
nuova frattura. La crisi ha cambia¬ 
to in pochi giorni la cornice di rife¬ 
rimento degli affari per tutte le im¬ 
prese che hanno relazioni con i 
mercati intemazionali. In motti ca¬ 
si, è vero, si è trattato di un vantag¬ 
gio: dollaro basso e marco forte 
per molti hanno significato uno 
sconto sulle materie prime c una 
»mancia» extra sui prezzi dei pro¬ 
dotti finiti. Ma la ventà è che sono 
saltati tutti i budget, tutte le previ¬ 
sioni di bilancio. E a nessun im¬ 
prenditore piace navigare a vista. 
Anche perchè l'incapacità del go¬ 
verno di fronteggiare l'emergenza 
sul mercato dei cambi lascia aper¬ 
ta l'ipotesi di nuovi sconquassi. E 
se domani il dollaro salisse e scen¬ 
desse il marco? 




Silvia Berlusconi e Gianni Agnelli ad un convegno della Confindustrla, l'anno scorso 


Bossi sta col Cavaliere e accusa i giornalisti 

Il Senatur: «Mi ha telefonato, si è scusato e poi ha smentito» 


Sfuma l’attesa visita di Berlusconi a Bossi in vacanza a 
Ponte di Legno. Il Senatur non replica agli insulti del Ca¬ 
valiere sfuggiti a Portofino e riportati da \YIndipendente. 
«Le parole non hanno mai ucciso nessuno...». E rivela 
che il capo del governo «si è già scusato per telefono, 
smentendo di aver mai pronunciato frasi oltraggiose». 
Poi attacca i giornalisti: «Non se ne trova uno sano, sono 
tutti legati ài poteri oscuri e alla vecchia partitocrazia». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CARLO BRAMBILLA 


ri PONTE DI LEGNO. Arriva? Non 
arriva? Occhi puntati sulle nuvole 
che avvolgono Ponte di Legno... 
Chissà mai che dalla nebbia non 
sbuchi l’elicottero del presidente 
del Consiglio. Bossi da un paio di 
giorni ci scherza sopra, «magari 
prende l'aquilone», fatto sta che la 
visita di Berlusconi al buen retiro 
del segretario leghista sfu ma nel 
cattivo tempo. C'era già chi indica¬ 
va la sede dell'incontro: la villetta 
dell'ex ministro deH'lntemo demo- 
cnstiano «Gingio» Rognoni. Un al¬ 
tro faccia a faccia comunque av¬ 
verrà entro la fine di agosto, forse 
in Sardegna la prossima settimana, 
forse ancora qui a Ponte di Legno, 
Dunque niente elicottero, ma qual¬ 
cosa del capo del governo giunge 
comunque in alta Val Camonica: 
l'eco dei pesanti giudizi su Bossi, 
«parla come un ubriaco al bar», n- 
lasciati a Portofino e puntualmente 
registrati da una cronista dcCIndi- 
pendente. 

Telefonate con Arcore 

Il Senatur ne è al corrente per¬ 


ché lo stesso Berlusconi si è profu¬ 
so in scuse telefoniche fin dalle 9 
del mattino: «Umberto ho già 
smentito tutto, non ho mai pronun¬ 
ciato quelle frasi...», avrebbe detto 
pressappoco il Cavaliere. Cosi 
quando nel pomeriggio Bossi si 
presenta al solito hotel Mirella, 
questa volta per un tuffo in piscina 
col fido Babbini, ha già pronto il 
perdono; «Berlusconi era preoccu¬ 
pato e mi ha bombardato di telefo¬ 
nate», rivela in una improvvisata 
conferenza stampa. Purtroppo il 
Senatur non è al corrente che la 
polemica tra il dire ttore dell'Indi¬ 
pendente, Funari, e il Cavaliere 
non è finita. Il quotidiano non sem¬ 
bra voler accogliere la smentita e 
minaccia di rincarare la dose pub¬ 
blicando altri leggiadri giudizi su 
Bossi pronunciati da Berlusconi e 
taciuti in prima battuta per carità di 
patria. Cosette del tipo: «Quello 
puzza e non si lava». «Oh la Ma¬ 
donna., si lascia sfuggire Bossi in¬ 

formato dai giornalisti. Poi ci ride 
sopra: «Vorrà dire che sarà ve¬ 


ro...così adesso vado a farmi un 
bagno in piscina. E comunque le 
parole non hanno mai ucciso nes¬ 
suno. lo lo so bene». Niente da fa¬ 
re, Bossi ha deciso di fare il bravo. 

Battute sul giornalisti 

Non replica, non si scompone. 
La politica della mano tesa conti¬ 
nua. Pur parlando di politica e pro¬ 
grammi, il Senatur sembra mag- 
giormamente impegaatocad ali -1 
mentare il clima ridanciano. Scher¬ 
za sui suoi «muscoli da impiegato», 
provati dalle gite in bicicletta, si di-, 
verte a nominare alcuni cronisti 
presenti promuovendoli alle dire¬ 
zioni di Tg c giornali, insomma si 
ndacchia. Toma comunque sui 
rapporti con Berlusconi quando . 
sottolinea per l'ennesima volta che 
«la Lega respingerà sempre l'ipote¬ 
si di sciogliere il polo della libertà 
nel partito unico». E aggiunge: «lo 
ho nschiato molto per l'identità del 
nostro movimento, ho rischiato fi¬ 
no al punto di perdere voti e con¬ 
senso, solo contro tutti anche den¬ 
tro la Lega». Cosi per Bossi «adesso 
viene il bello, aprendosi una sta¬ 
gione politica interessantissima». 
L'idea di Bossi è abbastanza sem¬ 
plice: «Nei prossimi anni - dice - 
tutte le forze politiche saranno ac¬ 
quisite al liberismo, nasceranno 
davvero due poli, uno conservato- 
re e uno popolare, democratico e 
progressista. Per ora in campo ci 
sono due aquilotti implumi, ma 
questi diventeranno grandi aquile 
che spiegheranno le ali e porteran¬ 
no l'Italia davvero in Occidente». 

La chiave di volta del passaggio 


al nuovo resta il federalismo il 
punto più alto della democrazia 
«A partire da questo momento - 
promette - parlerò solo di federali¬ 
smo». Quindi conferma che anche 
Berlusconi sarebbe ormai conqui¬ 
stalo alla causa federalista Quindi 
si dilunga neH'indicaie la Lega co¬ 
me il perno della politica italiana 
declassando in qualche modo la 
leadeship di Berlusconi- «Chi ha la 
"bSWftrtisi», dice sibillino, ecco al¬ 
lora Bossi lanciare la lega sul terre¬ 
no delle cose concrete, dei grandi 
atti di governo. Annuncia per do¬ 
mani un summit ministeriale «Tor¬ 
na qui Marom c anche gli altri mi¬ 
nistri, cercheremo di mettere a 
punto le basi di un convegno sullo 
sviluppo economico da tenersi en¬ 
tro il 15 di settembre». Decifrando 
Bossi, si tratta dell'avvio di una sor¬ 
ta di «operazione visibilità» dell'o¬ 
perato dei ministri leghisti. Una 
specie di serrate le file sulla strate¬ 
gia federalista: '«Sì. perché nel fede¬ 
ralismo c'è tutto, un sistema fiscale 
più equo, la trasparenza, la medi¬ 
cina che scongiura il ritorno al cen¬ 
tralismo», L'altro fronte è quello 
dell'antitrust: «Lo faremo, lo fare¬ 
mo...La battaglia della Lega ha or¬ 
mai costretto Berlusconi a spinger¬ 
si in avanti». Detto questo, arriva 
tuttavia l'ennesimo allineamento a 
Berlusconi, Tema la stampa o me¬ 
glio ì giornalisti: «La categoria dei 
giornalisti - afferma Bossi - è un 
po' come quella dei manager, non 
se ne trova uno sano. Sono tutti le¬ 
gati ai poteri oscuri c alla vecchia 
partitocrazia». Amen 


Il Polo si prepara alla resa dei conti con il mondo dell’informazione. Bordate contro l’Olivetti 

Gaspani: «Faremo i conti in tasca alle industrie» 


Berlusconi smentisce le frasi su Agnelli, De Benedetti e i 
giornali, ma per il governo il fronte è caldo e Io dimostra 
un’intervista del sottosegretario Gaspani L’esponente di 
An spara a zero sui grandi industriali e soprattutto De Be¬ 
nedetti, accusandoli di aver speculato sulla lira, di costare 
molto allo Stato, e di «remare contro» con i giornali. Ga- 
sparri annuncia un «antitrust» in materia. È l’annuncio di 
una resa dei conti. Ma la maggioranza sarà compatta? 


m ROMA. Il tema è sempre lo stes¬ 
so: chi «rema contro» Berlusconi e 
il suo governo. L'obiettivo è quello 
messo a fuoco nelle ultime setti¬ 
mane: ossia la grande industria, 
che manovra i propri giornali con¬ 
tro il Cavaliere. La novità sta nei to¬ 
ni. Mentre da Portofino Berlusconi 
fa capire qualcosa de! contrasto 
che lo oppone a Agnelli e De Be¬ 
nedetti, sia pure con frasi smentite, 
il sottosegretario Gaspani (Allean¬ 
za nazionale) sferra un attacco in 
grande stile contro i grandi indu¬ 


striali (soprattutto il presidente del- 
l'Olivetti) che costerebbero troppo 
allo stato. «Ora - afferma in un’in¬ 
tervista al quotidiano economico 
Mf - remano tutti contro, c proba¬ 
bilmente qualcuno di loro ha fatto 
anche i soldi speculando sulla li¬ 
ra». 

Un'opinione personale di Ga- 
sparri? Pare di no, se non altro per¬ 
chè l'invettiva del sottosegretario di 
Alleanza nazionale segue di pochi 
giorni l'attacco di Tatarella, vice¬ 
presidente del consiglio, a quelli 


che ha chiamato «poteri forti»: invi¬ 
sibili o poco trasparenti e tutti coa¬ 
lizzati contro Berlusconi. In quel¬ 
l'occasione Tatarella metteva sullo 
stesso piano Csm, Corte Costituzio¬ 
nale, Ciampi, Bankitalia e altro an¬ 
cora, ma uno degli obiettivi era 
Cuccia e Mediobanca (l'istituto 
che tra l'altro controlla le banche 
creditrici di Berlusconi). Il grande 
vecchio della finanza italiana era 
accusato di remare contro in com¬ 
butta coi grandi gruppi industriali e 
veniva invitato a «non opporsi al 
nuovo». 

L'attacco di Gaspani contro i 
grandi gruppi del paese sembra 
dunque annunciare una prossima 
resa dei conti o una richiesta di 
trattativa condita da minacce. «È 
giunto il momento di fare i conti in 
tasca ai grandi industriali che pas¬ 
sano il toro tempo a dare consigli 
dialitica economica, per calcola¬ 
re quanto sono costati fino ad oggi 
alla comunità pubblica», «I giornali 
- continua Gasparri - passino un 
po' di tempo a verificare per esem¬ 
pio quanto De Benedetti sia costa¬ 


to allo stato italiano... mettano in fi¬ 
la tutti i provvedimenti per assorbi¬ 
re il personale in eccedenza dcl- 
l'Oiivetti. Aggiungano il favore fat¬ 
togli con la legge sui registratori di 
cassa, ci mettano le telescriventi 
che giacciono inutilizzate al mini¬ 
stero delle poste. Vedranno che è 
costato migliaia di miliardi alla co¬ 
munità pubblica». E in cambio di 
tutti questi favori, fa capire Gaspar- 
n, «i suoi giornali fanno il processo 
a un governo che non ha avuto 
nemmeno il tempo di fare tante 
cose». Ma ce n’è anche per gli altri: , 
«Quasi tutti i grandi industriali - af¬ 
ferma Gasparri - si sono compor¬ 
tati cosi: Raul Gardìni ha lasciato 
migliaia di miliardi di buco. I gior¬ 
nali di Agnelli attaccano il governo, 
ma dimenticano che i loro editori 
sono decenni che fanno politica e, 
peggio ancora, condizionano la 
politica italiana». Ed ecco la minac¬ 
cia: «È venuto il momento - con¬ 
clude - di tagliare questa stortura 
applicando a questi giornali una 
vera legge antitrust». Ecco dunque 
uno dei grandi temi, oltre quello 
economico, della npresa. Se le op¬ 


posizioni e, forse, la Lega si prepa¬ 
rano a presentare le proprie pro¬ 
poste in tema di antitrust televisivo, 
Berlusconi e Alleanza nazionale si 
preparano a combattere una dura 
battaglia sul fronte dell'informazio¬ 
ne, annunciando ritorsioni contro i 
gruppi che si ostinassero a «remare 
contro». L'imtazione mostrata dal ' 
Cavaliere negli ultimi giorni contro 
la stampa sarebbe dunque solo 
una spia di quello che potrà acca¬ 
dere in autunno, quando la mag¬ 
gioranza sarà chiamata allo sforzo 
di solidarietà effettiva per mettere a 
punto la manovra economica. L’al¬ 
tro icn il ministro Costa aveva con¬ 
sigliato a Berlusconi un’intesa pre¬ 
ventiva sulle misure da adottare 
propno per evitare amare sorprese 
in parlamento, E tuttavia nel cosid¬ 
detto polo delle libertà c'è molta ri¬ 
luttanza a fare fronte comune. Ol¬ 
tre alla Lega, che ha sempre rifiuta¬ 
to la propósta del partito unico del¬ 
la destra, lo stesso Costa afferma 
che il nuovo sistema elettorale «im¬ 
plica resistenza di poli contrappo¬ 
sti che non necessanamente si arti¬ 
colano su un solo partito». □ B.Mi. 
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BERLUSCONI E 


LA STAMPA. «Bossi? Ubriaco». «Agnelli e De Benedetti contro di me» 

«Di Pietro? Il padrone d’Italia». Critiche a Fede e Feltri 



VILIPENDENTE 


EDIZIONE ROMANA] 


w BERLUSCONI 

T ▼ Anche te opposizioni sono Raccordo 


# Gonfie presidente dei Consiglio, por avere tìtoli come questo 

IKWITf l O HQQ f B Ufi IfUvIllIlOHO Ol pUi lllU r ——u «tqi I 

# Ci scuri l'Ironia ma è la risposta allo suo dichiarazioni I 
iflasdatoa Portofino; "Tutti i cronisti italiani fraintendono", I Feltri 


Funari 

«Non chiedo 
scusa 
a nessuno 
Sono pronto 
a ripubblicare 
tutto» ' 




Atm XXL N }*•. mm <•* L. tfte 


Ndln villa dei presidente de)Consiglioidae leader htmodisamo 3 programma drirc9eadm>drile4nUe6J0 del mntlu» 

Bossi e Berlusconi a braccetto. Perora 

Incon tro notturno ad Arcorc. D Senatur e il Cavaliere annunciano l’armistizio «H governo dureràa lungo, 
sui problemi fondamentaL nella maggioranza c’è totale concordia. Poi su qualche punto possiamo litigar» 


Scene madri 
e ambiguità 


"Fedo? Non riesco a sa-oflarmeio di dosso", "L'indi p endente 
è contro H Governo", "Bossi parla come un ubriaco do bar", 
"Di Pietro è convinto di essere diventato n padrone d'Italia" 
Intanto nefla famosa piazzetta vengono riferiti pettegolezzi su 
Feltri, teneri, Agnelli e De Ben edetti 


«Io faccio 
un giornale 
e non mi tiro 
indietro 
Quando c’è 
aa criticare» 





E ora anche Funari rema contro 

Berlusconi bacchetta L’Indipendente che pubblica il suo show 


Duello tra Funari e Berlusconi A scatenare la contesa un 
articolo pubblicato da L’Indipendente in cui venivano ri¬ 
portate ferragostane battute del presidente rilasciate in 
quel di Portofino su Bossi, Di Pietro, De Benedetti e Agnel¬ 
li «Tutte menzogne» tuona il Cavaliere «Non accetto 
un’accusa del genere Ripubblicherei domani lo stesso ar¬ 
ticolo» ribatte Funari Berlusconi ai giornalisti «Scrivete 
qqeHo^hf \fpiete e dite pure che Fhp.dic^iar^to io>» H| 1U , 

i ) " 

‘ MARdLLA C1ARNELLI U ' ' ~ 


■ ROMA «Ma stiamo scherzando 7 
lo non presento scuse a nessuno e 
quell articolo lo ripubblicnerei sen¬ 
za alcun dubbio» Gianfranco Fu- 
nan il direttore editoriale dei Indi¬ 
pendente difende la scelta del suo 
giornale di pubblicare la cronaca 
dettagliata del Ferragosto a Portofi- 
no di Silvio Berlusconi non omet¬ 
tendo nulla dal menu della cena 
alle battute caustiche su Di Pietro 
Agnelli De Benedetti Bossi Fede 
Feltn Un articolo scntto da una 
giornalista che per caso aveva 
scelto lo stesso luogo ameno per 
trascorrere il Ferragosto Una cro¬ 
naca precisa, vissuta in diretta in¬ 
sieme ad altn villeggianti che han¬ 
no fatto capannello intorno al lo¬ 
quace presidente 11 tutto alla luce 
del sole, dato che Berlusconi cono¬ 
sceva la giornalista I ha salutata c 
ha visto che ascoltava tutto quello 
che andava dicendo 

Forse non si aspettava la scelta 
de L Indipendente dati anche i ben 
noti rapporti conflittuali del Cava¬ 
liere con la stampa Ieri il presiden¬ 
te del Consiglio si è trovato a dover¬ 
si difendere anche dagli attacchi di 
un giornale che lui mai avrebbe 


messo nel novero di quelli che in 
tendono affossare il suo governo 
Ma in fondo Berlusconi se lo do¬ 
veva aspettare Un po facendo te¬ 
soro del vecchio adagio dai nemi¬ 
ci mi guardo io dagli amici mi 
guardi Iddio» ma anche per 1 indi¬ 
scutibile autonomia di giudizio fin 
qui mostrata dal «giornalaio Funa- 
n che non ha mancato di sottoli¬ 
neare come la reazione di Berlu¬ 
sconi lo abbia sorpreso non poco 
«Non credevo che il presidente po¬ 
tesse arrivare ad accusare me e il 
giornale di menzogne Questo mi 
dà molto fastidio Anche perchè lui 
- ha affermato Funan - sa perfetta 
mente che io non mento mai Ca¬ 
pisco che il titolo possa avergli da¬ 
to fastidio ma mi sembrava evi¬ 
dente che tutta la pnma pagina 
fosse all insegna dell ironia Evi¬ 
dentemente al momento il Cavalie¬ 
re non è disponibile all ironia Ed il 
lungo e informato articolo pubbli¬ 
cato su L Indipendente non ha avu¬ 
to altra conseguenza che quella di 
scatenare una serie di comunicati 
e di battute che dimostrano come 
Berlusconi non somda affatto 
quando un giornale non si schiera 


dalla sua parte ma anzi gli crea 
qualche problema pubblicando le 
sue òoutot/e ferragostane 

E allora ecco in dettaglio la parti¬ 
ta a distanza Funan-Bcrluscom co 
minciata già I altra notte quando 
ie rassegne stampa televisive han¬ 
no dato grande spazio al titolone 
de L Indipendente che diceva a ca- 
ratten cubitali Viva Berlusconi 
Ancljq leopposizioni, sono rj oc-, 
cordo c proseguiva Contile presi 
dente del Consiglio per avere titoli 
come questo occorre fondare un 
quotidiano di partito Ci scusi I iro¬ 
nia ma è la risposta alle sue di¬ 
chiarazioni nlasciate a Portofino» 
Stando all articolo del giornale di 
Funari il presidente avrebbe affer¬ 
mato che tutti i cronisti italiani 
fraintendono ma anche frasi del 
tipo Fede 7 non riesco a scrollar 
melo di dosso o L Indipendente è 
contro il governo Bossi parla come 
un ubriaco da bar o ancora Feltri 
è impazzito' fino a «Di Pietro è 
convinto di essere diventato il pa¬ 
drone d Italia» per amvarc a «rive¬ 
lazioni su! fatto che Agnelli e De 
Benedetti gli sarebbero' ostili per 
chò avevano avanzato nehieste 
che non sono state soddisfatte 
La prima smentita 0 arrivata a 
stretto giro dall entourage del prc 
bidente' Poi ieri a mezzogiorno è 
Berlusconi n persona clic fa perve 
mre alle agenzie una lettera duris¬ 
sima contro il giornale di Funari 
lettera in cui guarda caso non 
manca quella vena di ironia su cui 
Funan aveva puntato pei l inter¬ 
pretazione della sua iniziativa gior 
nalistica «Egregio d rettore - scrive 
Berlusconi - ho letto sul suo gior¬ 
nale la cronaca di una mia serata a 
Portofino una cronaca colorata e 


divertente ma zeppa di falsità So 
no arrivato a contarne dieci poi ho 
rinunciato a proseguire Nonostan 
te i mici stranoti pregiudizi nei con¬ 
fronti di un certo modo di fare gior¬ 
nalismo credevo ancora ingenua¬ 
mente che prima di pubblicare 
fatti e parole (soprattutto se raccat¬ 
tati qua e la magan in piazzetta e 
di seconda mano) suscettibili di 
pesartq rcozipm c conseguenze si 
dovesse farnesina verifica con 1 in- 
tcressato specie se questi si trova 
ad essere il presidente del Consi¬ 
glio Mi sono sbagliato un altra vol¬ 
ta Forse tutto sarebbe stato piu 
corretto se alla testata Llndtpcn 
dente per questo numero ferrago¬ 
stano avesse aggiunto dalla ventò 
Come 0 appunto indipendente 
dalla ventà I articolo di cui sopra • 
Funari a queste accuse non ci 
sta Sicuro del fatto suo nell artico¬ 
lo di fondo che apparirà oggi su 
/. Indipendente sfida Silvio Berlu¬ 
sconi ad un faccia a faccia telcv 
sivo di un paio d ore su problemi c 
funzione dell informazione in Ita¬ 
lia «Mi sembra indispensabile che 
il presidente ci spieghi lui cosa in 
tende per informazione - dice Fu 
nari - e magari può essere I occa¬ 
sione per chiedergli di illustrarci 
anche qualche progetto per il futu¬ 
ro Stando al comportamento di 
ieri del presidente le prospettive 
non sono delle miglion Dopo la 
diffusione della lettera c la solita di¬ 
fesa d ufficio affidata al solito Tata¬ 
ra Berlusconi lasciando Portofmo 
ha risposto sprezzante ai giornalisti 
che gli rivolgevano le domande piu 
diverse «Scrivete quello che volete 
e dite pure che I ho dichiarato io» 
Sara disposto a parlare con Funan 
per due ore 7 


«Arriva il Cavaliere» 
Equivoco a Lipari 
era solo Emilio Fede 

«Fedelissimo» come dicono I suoi critici, o 
semplicemente «amico» per usare le sue parole. 
Comunque sia, alla gente non e bastato a sostituire 
l'Immagine del Cavaliere. SI sta parlando di Emilio 
Fede* di un’episodio avvenuto ieri mattina, al piccolo 
porto di Sottomonastero, a Upari 
I fatti: verso le dieci qualche turista ha notato un 
Insolito quanto Imponente spiegamento di mezzi della 
Capitaneria di porto. Aiutati da diverse barche 
detrarrne del carabinieri. E cosi a Lipari ha cominciato 
a girare la voce che sul'lsola stesse per attraccare lo 
yacht del presidente del Consiglio. Che da queste 
parti, nonostante I rovesci d'estate, sembra godere di 
un Inalterato consenso, visto che in meno di mezz'ora 
sulle banchine s'è radunata una folla enorme. 
Praticamente tutto II paese, turisti stranieri compresi. 
Gente armata di macchinetta fotografica. Intere 
famiglie che non hanno voluto credere alle smentite 
nel frattempo arrivate dal responsabili del porto. Loro 
aspettavano Berlusconi. Facile Immaginare la <- 
delusione quando, «scortata» da due motovedette, alla 
fine è poi attraccata l'Imbarcazione di Emilio Fede. 
Accolto da uno slogan «Vogliamo Silvio*. 

Un po' di Imborazzo (chi c’era racconta che qualcuno 
ha gridato: «Vogliamo Berlusconi, non le Imitazioni*, 
anche se la notizia non ha trovato conferma) ma alla 
fine, come tante altre volte, pure qui a Upari II 
direttore del Tg4 se l'è cavata egregiamente Ed ha 
Improvvisato un «comizlo« (forse meno- un colloquio 
con la folla). Alla gente radunata davanti alla 
banchina ha detto. «Mi dispiace, il Presidente non c’è. 
Per quest'anno, con tutti I problemi che ha da 
affrontare, non farà ferie-. Poi ha chiuso con una 
promessa «VI assicuro che II prossimo anno verrà a 
visitare queste splendide Isole». Forsee bastata la 
promessa, fatto sta che la folla di marinai e turisti se 
ne è andata. Comunque, delusa. 


Italial fa il processo 
«Non c’è il giallo estivo 
perciò attaccano Silvio» 

Riferire le frasi del presidente del Consiglio e farci dei 
titoli sopra? «È II gioco dell'estate», sentenzia II 
berlusconlano «Studio Aperto ». Dalla rubrica »Fatti e 
misfatti», curata da Carlo M. Lomartlre, parte un 
durissimo attacco ai giornalicolpevoli di «montare un 
caso» sulle affermazioni e le smentite del Cavaliere E 
sotto accusa finisce innanzitutto l'ex quotidiano 
amico -L'Indipendente-, che in un servizio da tortoti no 
raccoglie le -confidenze» di Berlusconi contro Bossi, 
Feltri, Agnelli, De Benedetti, persino Fede. 

La -colpa- dell'articolista - chiamata in causa con 
nome e cognome, Maddalena Camera -è quella di 
avere fatto il suo lavoro di cronista. Ma la stroncatura 
del conduttore è senza appello: -Un servizio 
giornalisticamente discutibile-, sentenzia Lomartlre. 
Che per una conferma si collega con -un noto esperto 
di informazione. Arturo Diaconale, direttore 
deir'lnformazione"». -Deir'OpInlone"-. lo corregge 
l'-esperto-. Ma a parte la gaffe. I due si trovano subito 
d'accordo 1 giornali vanno a caccia di falsi casi, 
montano polemiche, aggrediscono li presidente del 
Consiglio. -Il fatto è - spiega Diaconale- che questa 
estate non c'ò stato II delitto o il giallo sui quali sJ 
concentra solitamente I attenzione del giornali. E cosi 
ci si è concentrati sulla politica-. Poi la linea 
(dlsturbatissima) va via. e al conduttore non resta che 
•chiosare- l'autorevole intervento del direttore 
dell'-OpInlone» Con frasi del tipo nessun altro 
premier o leader politico ha dovuto subire 
un'Invadenza e un'offensiva estiva come quella 
riservata a Berlusconi Insomma, prima anche 
l'informazione politica d’estate andava in vacanza, 
assieme al parlamentali e a tutti gli italiani. 
Incompreso, Berlusconi, e anche sfortunato un bel 
giallo tipo quello del catamarano o di via Poma, poteva 
anche aspettare quest anno, per accadere.. 


Il direttore del Tg4: «Il Cavaliere mi ha telefonato dicendomi: tutte invenzioni» I «Critichiamo i ministri che sbagliano e loro probabilmente vanno a lamentarsi» 


Fede: «Un fogliaccio illeggibile» 


Feltri: «Io pazzo? Può darsi, ma... 


■ ROMA Direttore Fede, ha letto cosa 
riporta -L'Indipendente»? 

No, non I ho letto 

E un po' difficile crederlo. 

Guardi che parlo sul serio Mi spiace 
doverlo dire ma quel quotidiano pro¬ 
prio non lo legno Meglio non lo legRO 
più Non mi sembra cne ciò che scrivo¬ 
no abbia mai un qualche rapporto coi 
fatti É un giornale indipendente si ma 
dalla realtà 

Perdoni, direttore: ma la battuta Cab- 
blamo già sentita, proprio in queste 
ore. 

Di Berlusconi vero 7 E mi sembra cal¬ 
zante 

D'accordo, non legge -L'Indipenden¬ 
te-. Ma avrà saputo che un’lnvtata di 
quel giornale attribuisce a Berlusconi 
nasi poco simpatiche nel suol confron- 

Si certo 

E chi glielo ha detto? 

Berlusconi in persona stamattina 

VI siete sentiti? 

Sì Anche qui dalle Eolie ci sentiamo 
spesso 

E che le ha detto? 

Quello che già sapevo e cioè che lui 
non si era mai neanche sognato di dire 
una cosa come quella che gli ò stata at¬ 
tribuita Insomma la frase su di me 
(«Fede 7 non riesco proprio a scrollar¬ 
melo di dosso» ndr) non 6 stata frainte¬ 
sa ò stata inventata di sana pianta 
Ma, visto che è cosi disponibile, dica la 


STEFANO BOCCONETTI 

verità: ha mal temuto che potesse es¬ 
serevera? 

Francamente no 

Neanche un piccolo dubbio? 

Vede che io c 1 «uomo» Berlusconi sia¬ 
mo amici lo sanno tutti 

SI, decisamente... 

Appunto Sono amico dell uomo che 
poi è diventato piesidente del Consi¬ 
glio Le regole del nostro rapporto le 
detta appunto I amicizia 

Visto che è in così buoni rapporti col 
capo dì governo, potrebbe spiegarci 
perchè Berlusconi ce I ha cosi tanto 
col giornali? 

Beh credo che tutto si possa dire del 
presidente del Consiglio meno che sia 
stato reticente su questo argomento Mi 
pare che I abbia spiegato perché gran 
parte dei quotidiani ce I abbiaro con 
lui 

Ora pero fra quel quotidiani cl ha mes¬ 
so anche L’Indipendente. Sperava In un 
diverso atteggiamento da parte di Fu¬ 
nari? 

Ma suvvia 1 Come si fa quello a definirlo 
un giornale Stia attento però ora parlo 
per me E le ripeto è un foglio illeggibi¬ 
le Mi pare che stando ai dati di vendi¬ 
ta sia un giudizio largamente condivi¬ 
so 

Neanche lei è molto tenero coi colle¬ 
glli... 


Io spero che i colleghi giornalisti riesca¬ 
no a salvarsi dal naufragio della testala 
Che ò fin troppo f scile, pronosticare 

Ma non è che, sotto sotto, ce l'ha con 
L’Indipendente perché II suo amico-ri¬ 
vale Funari é stato nominato direttore 
editoriale? 

Direttore di che 7 Del dipendente oco 
me ha detto che si chiama’’ Direttore 
chi 7 Le r peto per I ennesima volta non 
lo compro non lo leggo Tanto più qui 
nelle Colie (dove ò in vacanza ndr) 
dove neanche sanno cosa sia Qualche 
volta però mi ò capitato di trovarlo su 
qualche scrivania al Tg4 Mal ha malvi¬ 
sta la «gerenza»’’ Ho perso il conto di 
quanti siano i direttori di quel quotidia¬ 
no Quindi non mi chieda notizie o giu¬ 
dizi sul direttore perché non so proprio 
chi sia 

Insomma. lei spara un po’ su tutti, co¬ 
me Il suo.amlco ora presidente del 
Consiglio. E cosi? 

Vuole essere polemico E mi sorprende 
che lo siate proprio voi dell Unità 
La sorprende? In che senso? 

Perché proprio ieri ho dato un intervista 
a una televisione Anche in quell occa¬ 
sione mi chiedevano un parere sui gior¬ 
nali Ed io ho detto che apprezzavo co 
munque I Unità un giornale schierato 
ideologicamente, ma che in ogni caso 
dava la notizia Ben a'tra cosa sono in 
vece i quotidiani che lanno finta di es¬ 
sere indipendenti c che s inventano ad¬ 
dirittura le notizie 


■ ROMA Stando aH'«lndipendente» lei si 
sarebbe preso da Berlusconi un -E Im¬ 
pazzito-. Direttore Feltri, a parte le smen¬ 
tite di rigore, le sembra un giudizio che 
Berlusconi può aver pronunciato? 

Mi chiede se credo che 1 abbia detta 7 Le 
rispondo di no Se lei però mi chiede se 
possa averla detta il discorso cambia 
Vuole affermare che quel giudizio sul 
suo lavoro in qualche modo se lo 
aspetta, prima o poi? 

Le rispondo cosi se Berlusconi avesse 
pronunciato quel participio passato 
avrebbe latto bene dal suo punto di vi 
sta 

Cos'ò? Sta facendosi l'autocritica? 

No mi metto nei suoi panni Spesso cri¬ 
tichiamo il governo c spesso critichia¬ 
mo molti dei ministri 

Chi In particolare? 

I ministri che sbagliano Comunque le 
stavo dicendo mi sembra abbastanza 
credibile che i ministri criticati vadano 
da Berlusconi a dirgli ma come un 
giornale in qualche modo legalo al'a 
tua famiglia ci attacca 7 E mi sembra al¬ 
trettanto normale che lui possa rispon- 
dere loro con un «Vorrà dire che il di¬ 
rettore è impazzito» 

Quindi quell'eventuale definizione non 


la colpirebbe piu di tanto? 

Esattamente Quand anche I avesse 
detta lo troverei normale dal suo punto 
di vista 

Insiste su quest'argomento ma per¬ 
chè lei si sente direttore di un giornale 
d'opposizione? 

Ero e sono ancora convinto che il baci¬ 
no di utenza chiamiamolo cosi del 
nostro quotidiano sia I elettorato del 
Polsi della Libcrià Che mi consenta 
considero un po una mia creatura 
E non è neanche un po' pentito? 

No non direi proprio Tanto piu perché 
non vedo alternative a questa maggio 
ranza 

Insomma, provando a sintetizzare- da 
parte del suo giornale c'è un sostegno 
critico all 'esecutivo. SI può dire cosi? 

10 spero di fare un giornale Nè piu ne 
meno Quando c è da elogiare le cose 
che fa il governo lo facciamo Ma non 
ci tiriamo indietro quando c è da enti 
care 

In questo periodo c’è da criticare? 

Mi pare che ì titoli del «Giornale’ parlino 
chiaro Si alcuni provvedimenti sono 
molto da criticare 

Uno, in particolare? 

11 decreto Biondi 


Sia sincero, direttore: in quel caso e ar¬ 
rivata una telefonata di Berlusconi? 

No 

Non e mal successo? 

Quando dirigevo 1 Indipendente ogni 
tanto ci sentivamo Ora mi cri da non 
lo sento piu 

Quindi nessun condizionamento? 

Non sarei un giornalista se le nspondes- 
si che non esistono affatto Che non esi 
sto neanche una sorta di autocondizio 
namento psicologico Ma insomma 
credo che chiunque Ciccia il nostro me 
sticre sappia di cosa parlo 

Nessun condizionamento del capo del 
governo. Ma neanche del suo editore, 
del fratello del capo del governo? 
Come è facile immaginare ora Paolo 
Berlusconi haallroacui pcnsirc 

E prima delle ultime vicissitudini giudi¬ 
ziarie? 

Ci sentivamo uni volta ogni là giorni 
Ma solo per discutere di promozioni 
del giornale di coso tecniche insomma 

Un'ultimissima cosa- una battuta sul- 
I Indipendente, sul suo ex giornale 
Posso dire solo che mi dispiace 

Di cosa? DI quel che scrive o delle criti¬ 
che di Berlusconi? 

Le rispondo solo mi dispiace SB 


I 
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I NUOVI SINDACI. 


Colloquio col primo cittadino del capoluogo etneo 
Lavoro e lotta airabusivismo, «stiamo uscendo dal tunnel» 


LETTERE 


Bianco: «È stata dura 
ma ora Catania 


sta tornando a vivere» 

«È stata dura, molto più dura di quanto potesse aspettarsi 
anche chi, come me, cinque anni prima aveva già fatto il 
sindaco». Enzo Bianco racconta la sua «oscura» battaglia 
per rimettere in sesto la macchina amministrativa a Cata¬ 
nia. E rivendica il merito di aver posto le premesse per un 
rilancio dell’occupazione e per contrastare il grande abu¬ 
sivismo edilizio. «Adesso comincio a vedere i primi risulta¬ 
ti. Poi c’è Giulia, mia figlia, che mi fa tornare il sorriso...». 

__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 


■ CATANIA. Signor sindaco, cer¬ 
chiamo di sintetizzare In una battu¬ 
ta questi primi quattrocento giorni 
vissuti nello studio dell’Elefante? - 

Devo dire che è stata molto più 
dura di quanto potessi immagi¬ 
nare. anche per uno che, come 
me, cinque anni fa aveva già fatto 
il sindaco di Catania e conosceva 
bene le difficolta che lo attende¬ 
vano. È stata molto dura perchè il 
carico di aspettative dei cittadini 
che hanno votato i sindaci con il 
sistema dell'elezione diretta è sta¬ 
lo altissimo, di fronte ad una 
straordinaria condizione di para¬ 
lisi e malgoverno in cui negli ulti¬ 
mi anni erano state ridotte le am¬ 
ministrazioni locali. D'altro canto 
però, come tutte le cose difficili, 
si è rivelata una bellissima sfida. 
Adesso comincio a vedere le pri¬ 
me gemme del nostro lavoro e 
questo è già di per sè una grossa 
conquista. 

Parliamo di queste'prime gem¬ 
me che vede spuntare. 

Basta andare in giro la sera per la 
citò'. Se un anno fa avessi accom¬ 
pagnato un marziano a Catania 
gli avrei dovuto mostrare una cit¬ 
tà che pareva colpita da una 
bomba al neutrone. Il centro sto¬ 
rico abbandonato, come sotto un 
coprifuoco, con la gente che cer¬ 
cava una dimensione o nel priva-' 
to o fuori dalla città. Quest'estate 
Catania vive invece un'esperien¬ 
za straordinaria. Nelle piazze una 
dozzina di Caffè-concerto anima¬ 
no la vita fino a notte, il centro 
storico invece di svuotarsi si riem¬ 
pie. Ci vanno le famiglie per gu¬ 
stare un gelato e ascoltare un po' 
dì musica, ci vanno i ragazzi che 
prima abbandonavano la città. 
Accanto a questa esperienza at¬ 
torno ai pub del centro vi è il pro¬ 
getto «Restate a Catania», che sta 
recuperando alcuni palazzi ma¬ 
gici, che prima erano abbando¬ 
nati. Cito per tutti il convento di 
San Placido, una volta deposito 
dei mezzi della nettezza urbana e 
oggi diventato un meraviglioso 
spazio per fare teatro, ma ancora 
le tremila persone per l'operetta 
alla villa Bellini o le rassegne ci¬ 


nematografiche. Insomma si re¬ 
spira un clima diverso. Questi na¬ 
turalmente sono i segnali visibili, 
ma le cose importanti sono altre, 
ed è su quelle che si sta giocando 
la partita decisiva per il futuro 
della città. Catania stava attraver¬ 
sando un tunnel che appariva 
senza uscita sul terreno dell’oc¬ 
cupazione - vorrei ricordare gli 
scontri di alcuni mesi fa in piazza 
del Duomo tra i lavoratori del 
gruppo Costanzo e la polizia, in 
una realtà che fa registarre il 26 
per cento della forza lavoro di¬ 
soccupata ebbene, su questo 
terreno abbiamo concentrato il 
massimo degli sforzi. Prima con 
una battaglia solitaria, quindi - 
come avviene spesso in questi ca¬ 
si - con l'aggregazione di altre 
forze, siamo riusciti a porre il 
dramma dell’occupazione a Ca¬ 
tania all'attenzione nazionale. 
Oggi forse la città è riuscita a su¬ 
perare il momento più nero della, 
sua storia economica. In queste 
settimane vengono>pubblicati sui 
giornali gare per oltre settanta mi¬ 
liardi. Si tratta di opere di urba¬ 
nizzazione che mancavano nei 
quartieri degradati della città e li 
rendevano invivibili. Questo si¬ 
gnifica naturalmente ripresa del¬ 
l'occupazione, oltre al recupero 
di quartieri marginali. Vi è poi tut¬ 
ta la questione del piano regola¬ 
tore che è decisiva per il futuro 
della città e non solo sul piano 
economico. Catania per decenni 
è cresciuta senza progetto, con 
un piano regolatore vecchio di 
trent'anni e per la grande parte 
mai attuato. Òggi ci si avvia final¬ 
mente ad averne uno nuovo, fir¬ 
mato tra gli altri da Cervellati, uno 
dei più grandi urbanisti del pae¬ 
se, che mira ad un recupero qua¬ 
litativo della città. Niente crescita 
selvaggia dunque, ma un recupe¬ 
ro di vivibilità non solo del centro 
storico, ma anche delle cento cit¬ 
tà che compongono l'area mcro- 
politanacatanese. 

Ma II Prg è anche una delle più 
grosse spine che vi siete trovati 
ad affrontare. MI spieghi quali 


sono I contenuti e le motivazioni 
delle polemiche che accompa¬ 
gnano la realizzazione di questo 
piano. 

C'è una parte di conflittualità che 
giudico fisiologica. In Sicilia pur¬ 
troppo c'è una legge elettorale - 
sicuramente da cambiare visti i ri¬ 
sultati - che ha prodotto in gran 
parte dell'isola dei veri e propri 
mostri. Non c'è sindaco o quasi 
che abbia una maggioranza in 
consiglio. Questo è un handicap 
molto grave che appesantisce 
l'attività dei sindaci siciliani, ri¬ 
spetto a quelli del resto d’Italia. Vi 
è poi una legge che ha assegnato 
lo stesso tempo per la redazione 
dei piani a grandi comuni come 
Catania e a comuni piccolissimi 
come Milo. Abbiamo dovuto fare 
tutto il lavoro con ritmi estrema- 
mente serrati e questo inevitabil¬ 
mente ha determinato una certa 
tensione con il Consiglio comu¬ 
nale. C'è poi anche un altro ra¬ 
gionamento da fare: il nostro pia¬ 
no tocca interessi forti nella città, 
come quelli di alcuni grandi co¬ 
struttori che hanno visto lo svilup¬ 
po di Catania solo nella cultura 
del mattone, edificando su tutte 
le aree disponibili: accanto a 
questo, l'interesse della specula¬ 
zione sulle aree che da agricole 
diventavano edificabili come per 
miracolo. Interessi che, come di¬ 
mostrano le ultime inchieste del- 
, la magistratura, spesso si intrec-, 
ciavano con quelli della crimina¬ 
lità mafiosa. Un piano regolatore 
, che noa trasforma in .edificabilc 
alcuna area vincolata, che indi¬ 
rizza invece grandi risorse verso il 
recupero dei quartieri fatiscenti e 
del centro storico, dove attual¬ 
mente vivono solo 35 mila perso¬ 
ne e dove, secondo il nostro pro¬ 
getto, potrebbero vivere invece 
120 mila anime, è chiaro che si 
scontra con la logica della specu¬ 
lazione che trova sostegni in al¬ 
cuni ambienti degli ordini profes¬ 
sionali, in settori deU'imprendito- 
ria e naturalmente anche in qual¬ 
che esponente del consiglio co¬ 
munale. 

La mafia a Catania ha subito col¬ 
pi posanti. Si sente ancora, e In 
che modo, la presenza di Cosa 
nostra? 

Certo la mafia ha subito colpi du¬ 
ri, ma non sono colpi mortali, 
credo che la battaglia sia ancora 
lunga e difficile. In questa realtà 
non appena si taglia una testa ne 
spuntano fuori altre cento. Credo 
che la presenza mafiosa si colga 
soprattutto negli apparati buro¬ 
cratici: non parlo solo di quello 
comunale, ma in genere della 



Enzo Bianco 

pubblica amministrazione, dove 
accanto a'di pendenti e funziona¬ 
ri decisi e coraggiosi che portano 
avanti un'azione rigorosa vi sono 
purtroppo ancora incrostazioni c 
residui del vecchio sistema di po¬ 
tere. Credo che nessuna riforma, 
neppure quella che punta alla li¬ 
berazione dalla mafia, possa ave¬ 
re dei risultati se non si parte da 
una riforma in senso efficientisti- 
co della pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Il suo più grosso errore e la sua 
più grossa soddisfazione In que¬ 
sti tredici mesi di sindacatura... 

L'errore più grosso credo di aver¬ 
lo commesso un anno fa, quando 
nella vicenda del Catania calcio 
non compresi che la stragrande 
maggioranza dei tifosi considera¬ 
va il presidente Angelo Massimi- 
no, pur avendolo criticato aspra¬ 
mente, come un vecchio leone 
che andava difeso. La cosa che 
mi da più soddisfazione è che il 
Club dei sindaci, che di recente è 
sceso in campo per difendere le 
città dalla grande speculazione 
dell'abusivismo, è nato proprio 
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qui. Una volta tanto Catania non 
balza agli onori della cronaca na¬ 
zionale per fatti di cronaca nera, 
ma perchè si fa portatrice di un 
sogno che è quello dell'Italia del¬ 
le città. 

Come è cambiato Enzo Bianco 

nel suo privato? 

Fino a quelche mese fa il mio è 
stato un lavoro oscuro. Sono ri¬ 
masto chiuso in garage a mettere 
a punto la macchina burocratica 
cambiando tutti i vertici. I cittadi¬ 
ni mi hanno visto poco. Non era 
più l'Enzo Bianco sorridente, 
sempre a contatto diretto con tut¬ 
ti. Sono stati mesi difficili anche 
sul piano personale, pagati con 
una grande fatica e a volte anche 
con un certo senso di frustrazio¬ 
ne. Ora finalmente vedo i primi ri¬ 
sultati e comincio a tornare quel¬ 
lo di prima, A farmi ritrovare il 
sorriso è anche la prospettiva di 
potermi finalmente concedere 
qualche passeggiata in monta¬ 
gna con mia figlia Giulia, una 
bambina che adoro, ma alla qua¬ 
le spesso non ho potuto dedicare 
il tempo che avrei voluto. 


Si dimette Pier Camillo Beccaria, sindaco di Modena, che un anno fa aveva deciso di continuare nonostante il male 

«Ho un tumore, sono costretto a lasciare» 


Pier Camillo Beccaria, 49 anni, pidiessino, ha annunciato 
ieri le dimissioni da sindaco di Modena. Un anno e mezzo 
fa aveva detto alla città: «Ho un tumore, ma resto al mio 
posto, come fanno tanti cittadini normali. Perchè il mon¬ 
do non è fatto solo di Rambo e top model». Ieri però ha 
deciso di passare il testimone. «Le cure sono diventate più 
pesanti, non posso più assicurare l'impegno che è neces¬ 
sario. E oggi un sindaco a metà tempo non basta più». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SILVIA FABBRI CLAUDIO VISANI 


m MODENA. «Cari cittadini, sono 
malato, ho un tumore. Ma conti¬ 
nuerò a svolgere il mio lavoro co¬ 
me fanno tanti di voi. colpiti da 
questa o da altre malattie». Così 
scriveva nel dicembre del 1992 il 
sindaco Pier Camillo Beccaria ai 
modenesi. Una lettera alla città che 
suscitò forti emozioni. Il primo cit¬ 
tadino rendeva pubblico il suo ma¬ 
le. In modo sobrio. Con semplicità, 
Senza voler suscitare pietismi. E 
men che meno simpatie politiche, 
Solo per ricordare che il mondo 
«non è fatto soltanto di Rambo e 
top model». Ma che ci sono tanti 
cittadini che pur colpiti da infermi¬ 


tà o handicap continuano a svol¬ 
gere la loro attività e il loro dovere 
con impegno e competenza. Non 
un caso «particolare», dunque, 
bensì un caso «normale». Un gesto 
inconsueto. Certo non dovuto. La 
città lo apprezzò molto. E rispose 
con grande rispetto e solidanctà, al 
di là delle diverse convinzioni poli¬ 
tiche. 

Ieri però Pier Camillo Beccaria, 
ha deciso di passare il testimone. 
Le sue condizioni di salute sono 
peggiorate. «Negli ultimi mesi ho 
dovuto sottopormi a cure più pe¬ 
santi, che mi obbligano a lunghi 


periodi di riposo - ha scntto ai con¬ 
siglieri comunali-cquesto non mi 
consente più dì dedicare aU’ammi- 
nistrazione della città l’impegno e 
il tempo che ritengo necessan. Poi¬ 
ché tali cure sono destinate a pro¬ 
trarsi, non ntengo che vi siano da 
parte mia le condizioni per poter 
continuare ad assolvere aU’incari- 
co di sindaco fino alla scadenza 
naturale del mandato». 

La legislatura scadrà nella pri¬ 
mavera del prossimo anno. La 
giunta comunale Pds, Pri, Psi che 
Beccaria presiede non ha proble¬ 
mi. È solida, non «a rischio», quan¬ 
tunque eletta con la vecchia legge 
elettorale. Ma oggi, nell'attuale si¬ 
tuazione politica, con Berlusconi e 
le destre al governo, con i problemi 
sempre più grandi delle città, un 
sindaco a metà tempo non basta 
più, «C'è bisogno di un sindaco 
che sia presente sempre, a tutti gli 
effetti - spiega Beccarla - e io non 
sono più in grado di assicurare 
questo tipo di impegno». 

Cosi ieri il capo dell'amministra- 
zione ha rinnovato fino al 15 set¬ 
tembre la delega a sostituirlo all'as- 
sessore all'urbanistica e lavori pub¬ 


blici Mariangela Bastico, da qual¬ 
che tempo, di fatto, sindaco vicario 
di Modena. Nei giorni successivi, 
probabilmente, ci sarà l'avvicenda¬ 
mento vero e proprio sulla poltro¬ 
na del primo cittadino. Stamane 
comunque ci sarà la riunione di 
giunta. Si saprà quando le dimis¬ 
sioni, per ora soltanto annunciate, 
verranno formalizzate. E per quan¬ 
do verrà convocato il consiglio co¬ 
munale. Nel momento in cui le di¬ 
missioni del sindaco diventeranno 
ufficiali, anche la giunta decadrà. E 
ci saranno 60 giorni di tempo per 
neleggere sindaco ed esecutivo. 

«Sono certo che nel consiglio 
comunale - afferma Beccaria nella 
lettera ai consiglien - vi sono le 
condizioni idonee per continuare 
a governare la città all'altezza delle 
tradizioni amministrative del pas¬ 
sato e delle esigenze attuali». Nes¬ 
suno, nemmeno l'opposizione, 
sembra intenzionato a speculare 
sulla vicenda. «Sarà il consiglio co¬ 
munale a decidere - dicono tutti -, 
ma l'ipotesi delle elezioni anticipa¬ 
te va decisamente scartata». E an¬ 
che questo è un atto di rispetto do¬ 
vuto al sindaco uscente. Di un sin¬ 


daco che evidenzia come «pnma 
responsabilità» di un amministrato¬ 
re quella di assicurare l'impegno a 
tempo pieno in Comune. 

Beccaria, del resto, passa il testi¬ 
mone, ma non rinuncia all'impe¬ 
gno politico. «La mia non è una fu¬ 
ga dalle responsabilità - precisa 
ho cercato di assolvere alle mie 
funzioni anche in presenza di con¬ 
dizioni non facili. E per il futuro, 
compatibilmente con le mie ener¬ 
gie, intendo continuare a impe¬ 
gnarmi nel mio partito e per la mia 
città». C’è da scommettere che lo 
farà. Quarantanove anni, architet¬ 
to, ligure di origine, separato, con 
un figlio. Pier Camillo Beccaria am- 
vò a Modena nel 1972. Professioni¬ 
sta stimato, membro del comitato 
direttivo dell'Istituto nazionale di 
urbanistica, cominciò ben presto a 
impegnarsi in politica. Prima nel 
suo partito, il Pei, fra il 1980 e il 
1985, e poi neH'ammiiiistrazione 
comunale, a partire dal 1985, 
quando diventò assessore. Sette 
anni più tardi, esattamente il IO 
gennaio del 1992, sarebbe diventa¬ 
to sindaco di Modena al posto di 
Alfonsina Rinaldi. 


«Ancora 26.000 persone 
languono nei 
residui manicomiali» 


Caro direttore, 

sono una volontana del Comi¬ 
tato dei cittadini per i diritti del¬ 
l'uomo, gruppo che combatte 
per la difesa dei diritti umani nel 
campo della salute mentale, il 
cui presidente, dott. Cestan, con 
la collaborazione di alcuni parla- 
mentan, negli ultimi due anni ha 
svolto dodici visite a sorpresa 
presso residui manicomiali per 
verificarne le condizioni. In tutte 
le visite fatte sono state riscontra¬ 
te queste condizioni: degrado 
degli stabili, con pareti scrostate 
ed ammuffite, finestre rotte, servi¬ 
zi igienici spesso rotti con escre¬ 
menti sui pavimenti, materassi 
marci. Alcuni ospedali erano in¬ 
festati da scarafaggi e topi, i pa¬ 
zienti venivano trattati peggio 
delle bestie, vestiti con abiti spor¬ 
chi, spesso scalzi, in un ospedale 
venivano persino messi in fila e 
lavati con la canna dell'acqua. 
Per non parlare delle cure a base 
di psicofarmaci. Non si tratta di 
un film deirorrore ma di una 
realtà che esiste in Italia e che 
ben 26 000 persone vivono gior¬ 
no dopo giorno. La maggior par¬ 
te di queste sono state ncoverate 
lì da quando erano bambini o ra¬ 
gazzi, e sono cresciuti all'interno 
di quelle stretture, per cui non 
conoscono il mondo - esterno: 
tanti di loro non sanno né legge¬ 
re né scrivere, in poche parole gli 
è stata negata una vita normale 
ma ciò che è peggio è che sono 
stati annullati come individui. 
Conoscendo questa loro «vita», in 
questo periodo di vacanze penso 
con rammarico a queste perso¬ 
ne, le quali non conoscono nep¬ 
pure che cosa possa essere una 
vacanza al mare o in montagna: 
ad ogni visita fatta presso queste 
stretture è stata presentata una 
denuncia alla Procura deila Re¬ 
pubblica di competenza territo¬ 
riale, macerie situazioni cambia¬ 
no a ritmi lenti, e comunque sia 
per ndarc a queste vittime del si¬ 
stema psichiatrico la dignità 
umana, c'è proprio da capovol¬ 
gere il concetto che gli psichiatn 
hanno nguardo ai malati menta¬ 
li. 

Donatella Pederzlnl 

Milano 


«Giù le mani dalle 
pensioni dei 
dipendenti privati» 
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Caro direttore. 

ci riferiamo alle notizie ampia¬ 
mente riportate dai mass-media 
in merito all'esodo anticipato dei 
dipendenti pubblici, timorosi di 
eventuali nuove norme restrittive 
in tema pensionistico, per sotto¬ 
porle alcuni quesiti. 1) È giusto 
che un governo permetta ai di¬ 
pendenti pubblici di andare in 
pensione a «valanga» a condizio¬ 
ni, per età, versamenti effettuati, 
e penalizzazione cui ad altri la¬ 
voratori non è concesso c. con¬ 
temporaneamente. preparare il 
varo di nuove norme che di latto 
impediscono ai dipendenti di 
aziende private di andare in pen¬ 
sione anche se hanno versalo 
per 35 anni i contributi? 2) Per¬ 
ché nessun organo di stampa ha 
mai evidenziato l’età alla quale 
possono andare in pensione, se 
non addirittura essere obbligati 
ad andarci, certe categone di di¬ 
pendenti pubblici come ad 
esempio i militan? 3) Perché 
nessuno ha mai parlalo del costo 
delle pensioni anticipate conces¬ 
se agli statali e parastatali, e del 
conseguente disavanzo nei conti 
dello Stato? Noi pensiamo che il 
governo, pernsanare i conti pub¬ 
blici, debba prendere ben altri 
provvedimenti, e che comunque 
è ora di finirla di far pagare spre¬ 
chi, inefficienze e ruberie sempre 
ai più deboli, per cui diciamo: 
«Giù le mani dalle pensioni dei 
dipendenti privati». 

Maurizio Battistonl, 
Mauro Gonini 
La Spezia 


/.'esodo massiccio di dipendenti 
pubblici, che viene giustamente 
denuncialo, merita rilievi enfici 
sotto profili diversi Intanto sot¬ 
tende la preoccupazione, starei 
per dire il panico, di tanti lavora¬ 


toti prossimi alla quiescenza, che 
temono ullerion modifiche peg¬ 
giorative de! trattamento pensio¬ 
nistico di anzianità. Si tratta, tutta¬ 
via, di rilievo che riguarda anche i 
lavoratori di settori privati e, pe¬ 
raltro. riposa essenzialmente sul¬ 
la incertezza delle prospettive di 
intervento governativo in matena 
previdenziale Un’incertezza che 
risalta aggravata, vieppiù, dopo 
che il governo, con il proprio do¬ 
cumento di programmazione 
economica e finanziaria, non so¬ 
lo ha scelto la materia pensionisti¬ 
ca, quale area privilegiala di ri¬ 
sparmio sul versante delle spese, 
ma ha lanciato, altresì, oscuri, 
quanto minacciosi, messaggi di 
intervento peggiorativo Ne risul¬ 
ta, da un lato, l'imposizione di sa¬ 
crifici a categone che li hanno 
sempre falli (quali, appunto, i 
pensionati) e, dall'altro, il perma¬ 
nere di un grave stato dì incertez¬ 
za. Si tratta di allevi che i progres¬ 
sisti hanno sempre proposto ed 
hanno di recente nbadito in sede 
di discussione sul documento di 
programmazione economica e fi¬ 
nanziaria. Resta, peraltro, la evi¬ 
dente -iniquità » - che viene pure 
giustamente denunaata - della 
disparità di trattamento fra dipen¬ 
denti pubblio e privati, soprattut¬ 
to (ma non esclusivamente) per 
quanto riguarda il regime delle 
pensioni di anzianità. Si tratta di 
disparità che riguarda non solo il 
requisito dell'anzianità di assicu¬ 
razione e di contribuzione, ma 
anche altri profili (dalla base di 
calcolo al coefficente di rendi¬ 
mento dei contributi, eco). La to¬ 
tale e generalizzata omogeneiz¬ 
zazione di regime pensionistico - 
fra dipendenti pubblici e privati - 
non è stata realizzala dalla recen¬ 
te riforma. Resta, tuttavia, uno de¬ 
gli obittivi che- nel rispetto dei di¬ 
ritti acquisiti - va nesaininato nel¬ 
la prospettiva di ultenore riforma 
pensionistica . ■ 

(Sen. Michele De Luca 
Capogruppo commissione 
Lavoro Progressisti-Federativo) 


«E per il governo 
40 anni di contributi 
per la pensione» 
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Sono un cinquantenne (e pas¬ 
sa) che ha lavorato oltre 30 anni 
e che non ne può quasi più di la¬ 
vorare ai ntmi attuali. Quando ho 
cominciato (e come me molti al¬ 
tri) nei prmi anni Sessanta, il la¬ 
voro era una cosa molto diversa 
da ciò che è adesso: ora è vera¬ 
mente una condanna. È vero, ci 
sono anche coloro i quali cono¬ 
scono solo il lavoro e per i quali il 
pensionamento è una condan¬ 
na. ma ci siamo anche noi. Per 
loro non c'è una legge che li ob¬ 
blighi a non lavorare (se non 
quando sono veramente vec¬ 
chi): perché ci deve essere per 
me e molti altri, una legge che ci 
obbliga a lavorare anche se non 
ne possiamo più e dopoché per 
tanti anni si è cullata l'idea che 
«ai 35» finalmente avremmo po¬ 
tuto fare ciò che desideravamo, 
senza obblighi, e goderci alcuni 
anni di questa vita terrena? Ci so¬ 
no anche coloro che non si ac¬ 
contentano della pensione dei 
- 35 anni, o che non basta vera¬ 
mente: bene, che continuino. Ma 
chi invece preferisce acconten¬ 
tarsi piuttosto che continuare a 
lavorare? Ho appreso che per i 
lavoratori Efim partono i prepen¬ 
sionamenti. Ma come, dico io. 
negli stessi giorni si vuole portare 
a 40 anni la pensione di anziani¬ 
tà, e nello stesso tempo il gover¬ 
no approva il prepensionamento 
di alm lawraton con 30 anni 
scarsi? Mi sembra una cosa alta¬ 
mente ingiusta. Fino a pochi an¬ 
ni fa c'era chi andava in pensio¬ 
ne con meno di 20 anni, ora sì 
vuole portarli a 40. E il problema 
della disoccupazione? Più si fan¬ 
no lavorare gli anziani, meno po¬ 
sti si rendono liben per i giovani 
che desiderano cominciare a la¬ 
vorare. Dicono: i contributi versa¬ 
ti dagli attuali occupati servono 
per pagare le attuali pensioni. Ma 
come 1 Poniamoci all'ranno ze¬ 
ro». Nessuno ha mai lavorato; si 
comincia: tutti lavorano e paga¬ 
no i contributi. Nessuno natural¬ 
mente è in pensione. A chi van¬ 
no questi soldi 7 Perché non ci 
danno, a questo proposito, una 
spiegazione esauncnte. O hanno 
interesse a restarsene zitti? 

Franco Farri 
Codemondo (Reggio Emilia) 


A 




A 








Giovedì 18 agosto 1994 


Politica 


l’Unità pa 


agina i 


I MEETING D’AGOSTO. 


Anche Bossi discuterà di federalismo invitato dal Pds 
Andreotti diserterà il raduno di Comunione e liberazione 


Trento, seminario 
sui cattolici 
e la democrazia 

Fra gli appuntamenti politici 
estivi c ’è anche la «scuola di 
formazione politica* 
organizzata dall'associazione 
•Rosa bianca-, che raccoglie 
persone impegnate In diversi 
campi della vita civile ed 1 
ecclesiale e si richiama al 
gruppo di studenti cattolici 
antinazisti che si opposero in 
modo non violento al regime , 
nazista, pagando questa scelta 
con la vita. L’associazione , 
organizza seminari di 
formazione politica a Polsa di 
Brentonico, In provincia di 
Trento. Il tema che la scuola - 
affronta quest’anno è: «I . 
cattolici e II futuro della 
democrazia». La prima giornata 
sarà aperta da una relazione di 
Antonino Capon netto. Sabato 
27 agosto è prevista un ", 
dibattito su «Destra, centro e , 
sinistra: le paure e le speranze 
del cattolici». Introdotta da - 
Achille Ardlgò, con contributi di 
Rosy Blndl e Pietro Scoppola. - 
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Marcotulli/SIntesi 


A Modena tra rock e politica 

Sotto il segno dei Pink Floyd la festa della Quercia 


Modena è pronta ad ospitare la Festa nazionale dell 'Uni¬ 
tà. Volontari al lavoro nell'area industriale nord per allesti¬ 
re il maxi appuntamento di fine estate ctie quest’annp sa¬ 
rà dedicato a Berlinguer. Si comincia il 26 agosto e si an¬ 
drà avanti fino al .19 settembre con dibattiti, spettacoli, 
concerti. Annunciata la presenza di'trè ministri'‘della squa¬ 
dra berlusconiana: Maroni, Martino, D’Onofrio. Verrà an¬ 
che 3ossi. Spettacoli dei Pink Floyd e di Van Morrison. 

~ _ ’’ ' • PALLA NOSTRA REOAZIONE __ ' 

ONIDE DONATI i 


■i MODENA. Dopo un lungo tira e 
molla, tra conferme e disde. alla fi¬ 
ne anche Umberto Bossi sarà a 
Modena, in quella terra dove il rap¬ 
porto amministrazioni-bega ■. non 
sempre è stato idilliaco, dopo i fi¬ 
schi al sindaco di Bologna e la 
riappacificazione, dove il confron¬ 
to sui temi del federalismo è - pro¬ 
prio con la Lega - più serrato. LI. 
alla festa di Modena, nella Regione 
che, insieme alla Toscana, più si 
muove sul tema del federalismo e 
del decentramento, il 6 settembre 
ci sarà anche il leader del Carroc¬ 
cio a discutere di federalismo. 

Dedicata a Enrico e Eduardo 

L'appuntamento di Modena con 
la grande politica nazionale, que¬ 
st'anno, è dedicato a Enrico ed 
Eduardo. La festa pensa a loro, li 
omaggia e li ricorda a 10 anni dalla 
morte. Enrico Berlinguer ed Eduar¬ 


do De Filippo, due grandi che cal¬ 
cando «palcoscenici» diversi han¬ 
no parlato al cuore della gente con 
ineguagliabile impegno civile c 
straordinaria passione. Un'occa¬ 
sione - questo «nazionale» dell' (A 
nitù - per riflettere sull'attualità di 
un comunista di ieri che tanto ha 
ancora da insegnare all'Italia di og¬ 
gi, Un'occasione per scoprire 
«Eduardo da Napoli al mondo» nel¬ 
la mostra che illustra l'universalità 
dell'opera di un artista rimasto 
sempre radicato nella propria cul¬ 
tura d'origine. • 

Modena aspetta per l'ennesima 
volta che i viali della cittadella pro¬ 
gressista tornino ad affollarsi: si co¬ 
mincia il 26 agosto, si finisce il 19 
settembre, 25 giorni pieni della col¬ 
laudata maxi offerta targata Quer¬ 
cia. L'ultimo nazionale in questo 
punto della via Emilia si svolse nel 
'90 quando ancora non esisteva il 


Pds ma il Pei era prossimo al capo¬ 
linea della sua storia. Dibattito pre¬ 
congressuale a quei tempi, dibatti¬ 
to prc-congressuale oggi. Insom- 
ma, una sinistra costantemente • 
sotto la lente d'ingrandimento cui 
si chiedono nuove strategie a di-, 
mostrazione del fatto che, direbbe 
Eduardo, gli esami non finiscono 
mai. 

Il programma politico 

Nel programma c'è «di tutto di 
più», comprese cose mai viste. La 
politica, intanto. Due sale dibattiti 
offriranno dibattiti c confronti a ri¬ 
petizione. Alcuni annunciano scin¬ 
tille, visto che la Festa ospita più di 
un esponente del cosidetto «nuovo 
che avanza» e della squadra mini¬ 
steriale Berlusconiana, Alleanza 
nazionale esclusa. Saranno certo 
da seguire il Violante-Maroni sullo ' 
stragi (4 settembre), il Giulia Ro- > 
dano-Salvi-Urbani sulle riforme 
istituzionali del 5, il Fassino-Marti- 
no sulla politica estera dcll'8. Nu¬ 
merosissimi i temi che la festa af¬ 
fronterà. Eccone alcuni: il congres¬ 
so, le alleanze di governo, l'unità 
sindacale (il 1“ settembre ci saran¬ 
no Cofferati, D'Antonì e Larizza). il 
lavoro (Giugni, Tortorclla, Amato 
e Livia Turco il 2), le città (Bianco, 
Burlando, Fassa, Vitali sempre il 
2), la scuola (confronto D'Ono- 
frio-AIbcrici il 3), la sinistra (Ador¬ 
nato, Cacciari, Petruccioli. Paolo 


Prodi il 3), le riforme (Nilde lotti il 
•1), la spesa pubblica (Visco il 5), 
il federalismo (Bassanini, Bersani, 
Elia, Sales e Umberto Bossi il 6), 
rappresentanza politica (Bogi e 
Keiehlin il 7), la coalizione dei de¬ 
mocratici .(Veltroni e Rutelli il IO, 
l'alternanza di governo (Napolita¬ 
no, Mattarella, Manzelia l'Il), la 
rappresentanza politica (Pane- 
bianco, Pasquino, Martinelli, Zani 
il 15), l'opposizione (Ayala, Luigi 
Berlinguer, Bertinotti, Spini, Ripa di 
Mcana il 16), la sinistra (Veltroni il 
17). Sull'informazione è in pro¬ 
gramma il 12 un confronto tra Mas¬ 
simo D'Alcma. Ezio Mauro, Paolo 
Mieli, Indro Montanelli e Giampao¬ 
lo Pansa D'Alcma, che natural¬ 
mente terrà il comizio di chiusura 
nel pomeriggio del 18 (preceduto 
dal segretario della federazione 
Roberto Gucrzoni c da Veltroni), 
sarà ospite della festa anche il 5 
settembre per un incontro con le 
associazioni di volontariato. 

Pink Floyd e Van Morrison 

Per il capitolo spettacoli posto di 
rilievo ai Pink Floyd il 17 settembre 
in un'anfiteatro che attende 60 mi¬ 
la persone. Eccezionale anche la 
presenza di Van Morrison il IO 
agosto insieme ad altri gruppi ir¬ 
landesi, E poi concerti e spettacoli 
come quelli di Dario Fo, Umberto 
Tozzi. Soundg.irden, Arrcsted De- 
velopment, Timoria. Stadio, No¬ 


madi, Almamegretta, Bennato... La 
libreria sarà fornita di 50 mila libri 
divisi per tema e distribuiti in un ca¬ 
pannone di 2.7,00 metri. Sinistra 
giovanile presente con Scoop, spa- - 
zio che si propone di «prendere tut¬ 
to i I tempo per pensare» e che tutte ■ 
le sere proporrà qualche chicca: 
cabaret, concerti, videoblob. Nello 
spazio donne molte famose ospiti, 
da Dacia Marami a Susanna Tama¬ 
ro, da Gianna Schelotto a Cristina 
Comencini. Rilevante lo spazio de) 
volontariato che, tra le tante cose, 
gestirà anche un bar «multietnico» 
(l'Arci's blu bar). L'incasso servirà 
per finanziare e sostenere nuove 
iniziative di solidarietà. Per la serie 
«cose mai viste» ecco II rosso e il 
nero, praticamente un casinò con 
tavoli verdi, 3 roulette, croupier 
professionisti, slot machines. Non 
si vincono soldi ma beni in natura: 
si punta la fiches precedentemente 
acquistata con una sottoscrizione 
al Pds e se esce il numero giusto si 
toma a casa ccn un prosciutto, 
una bicicletta, un motorino... , 

La Festa si svolgerà come sem¬ 
pre nell'area industriale nord su 
una superfice di 140 mila metri 
quadrati, di cui 50 mila coperti. Un 
reticolo di 2 chilometri di portici 
consentirà la passeggiata anche in 
caso di pioggia. Ottima cucina in 
18 ristoranti. L'area della festa sarà 
raggiungibile gratuitamente con un 
servizio di autobus. 


Rimini, Buttigliene non va 

Cl strizza l’occhio 
ai nuovi uomini di governo 
Freddezza con il Ppi 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


■ RIMIN1. Sarà una passerella dei 
ministri del governo Berlusconi. Il 
meeting di Cielle, anche nella sua 
quindicesima edizione che si apre 
domenica prossima a Rirnini, por-. 
terà sulla scena i potenti del mo¬ 
mento, il movimento ecclesiale 
fondato da don Giussani non 
smentisce cosi la propensione a 
schierarsi con i vincenti: per tanti, 
anni con la De all'ombra deli'an- 
dreottismo, poi un flirt con Craxi, : 
infine l’abbraccio con il Caf e oggi 
il feeling con Berlusconi c le destre., 
Caduti gli dei della prima Repub¬ 
blica per i Ciellim la seconda Re¬ 
pubblica comincia da Berlusconi c 
Forza Italia. Insomma, sempre in 
sella. 

Gli organizzatore della kermesse 
riminese sostengono che il mee¬ 
ting non si può identificare imme¬ 
diatamente con la politica salvo 
poi trasformarlo in un teatro della 
politica. Due anni fa, proprio dal ' 
palcoscenico della riviera, i cieliini 
avevano provato anche a varare 
una loro corrente nella De. Ebbero 
poca fortuna, anzi l'esito fu falli¬ 
mentare. L'operazione era alquan¬ 
to spregiudicata: da una parte la 
rottura con Andreotti e dall'altra 
l'alleanza con Vittorio Sbardella, 
ex fascista, ma a quei tempi ras 
della De romana. Ben presto si sco¬ 
prì che era una delle tante mano¬ 
vre di potere. Naufragò in pochi 
mesi, travolta dal maremoto di tan¬ 
gentopoli. ; 

Il '93 fu l'anno delle riappacifica¬ 
zioni: da quella clamorosa con An¬ 
dreotti a, quella, politicamente,più 
produttiva con Rocco Buttigliene,, 
oggi segretano del Ppi. Il lilosolo è 
cresciutQitiliinitemo di Ciellexliaii» 
e stato uno degli ideologhi di pun¬ 
ta. Poi le strade, improvvisamente 
anche se solo temporaneamente, 
si sono divise. A Buttigliene non 
piacque l’abbraccio fra Cielle e 
Sbardella; accusava il Movimento 
di eccessiva spregiudicatezza • e 
compromissioni. Però l'anno scor¬ 
so volò a Rimini dove dietro le 
quinte ebbe uri lungo (accia a fac¬ 
cia con Roberto Formigoni e Gian¬ 
carlo Cesana. allora presidente del 
Movimento Popolare. E cosi arrivò 
la pace. La spiegazione fu questa: 
messa alle corde dalle vicende di 
Tangentopoli che avevano coin¬ 
volto alcuni esponenti del movi- • 
mento, Cielle tagliò i ponti con l’a¬ 
la romana (quella di Sbardella) 
che era la più compromessa, pro¬ 
prio come suggerito da Buttigliene 
che aveva esortato gli amici a «cor¬ 
reggere gli errori, cambiare metodi 
e uomini». 

Quello del filosofo fu un ritomo 
in grande stile: a lui venne affidata 
la direzione de «Il Sabato», il setti¬ 
manale di area ciellina. Un’impre¬ 
sa sfortunata che durò poco per¬ 
chè il settimanale, nel giro di qual¬ 
che mese, chiuse i battenti. 


Al meeting di quest'anno la pre¬ 
senza di Buttigliene era incerta fino 
a ieri quando piazza del Gesù ha 
diffuso un secco comunicato per 
dire che il filosofo-segretario non 
andrà a Rimini. «Dui meeting - 
spiega l'ufficio stampa del leader 
del Ppi con un accento polemico 
che suona anche come una presa 
di distanza - non è arrivato nessun 
invito per Buttigliene. Noi confer¬ 
miamo la simpatia e l'attenzione 
per una manifestazione che è fon¬ 
damentale perii movimento catto¬ 
lico in Italia e per il dibattito politi¬ 
co, ma confermiamo anche che 
Buttigliene non andrà». Subito do¬ 
po è arrivata la precisazione del 
meeting. «La presenza del prof. 
Buttigliene - replicano gli organiz¬ 
zatori -era prevista nel quadro del¬ 
la presentazione di un libro di Au¬ 
gusto del Noce, con prefazione 
dello stesso Buttigliene. Successi¬ 
vamente l'editore ci ha comunica¬ 
to che il professore non avrebbe 
partecipato all'incontro. Per quan¬ 
to ci riguarda, se il prof. Buttigliene 
viene al meeting, siamo contenti 
perchè è una manifestazione aper¬ 
ta ad un'occasione di incontro». Il 
battibecco tradisce un certo nervo¬ 
sismo : evidentemente la pace del¬ 
lo scorso anno non ha risolto tutto. 
Poi in mezzo ci sono stati i muta¬ 
menti di scenario politico. Cl ap¬ 
plaude l'ascesa del filosofo alla 
guida del Ppi, ma non vuole nem¬ 
meno immediatamente identificar¬ 
si con la sua segreteria per mante¬ 
nere aperti gli spazi di manovra 
verso l'area di governo e Forza l}a- 
Ifó (alle'Iiltfmè’elezioni ha votato i 
suoi candidati). 

Ciò spiega anche la nutrita pre¬ 
senza dei ministri del «Cavaliere» a 
Rimini; Alfredo Biondi, Antonio 
Guidi, Giulio Tremonti, Vito Gnutti, 
Clemente Mastella, Francesco D'O- 
nofrio, Adriana Poli Borione e Alte¬ 
ro Matteoli. Alla giornata conclusi¬ 
va interverrà Irene Pivctti. presiden¬ 
te della Camera, la quale sembra 
avere alcune sintonie con Cielle, a 
cominciare da una certo tradizio¬ 
nalismo e integralismo religioso. 
Fra gli intellettuali da segnalare 
Massimo Cacciari, il sindaco-filoso 
di Venezia e Marcello Veneziani 
direttore de «L'Italia Settimanale» 
vicino ad Alleanza nazionale che 
interverrano ad una tavola rotonda 
sui nazionalismi. Una novità viene 
dalla Chiesa: all'apertura del mee¬ 
ting interverrà il cardinale Carlo 
Maria Martini, arcivescovo di Mila¬ 
no, un porporato che si muove per 
lince opposte a quelle di Cielle e 
verso il quale il movimento, in al¬ 
cune circostanze, non ha nascosto 
le sue antipatie. Nella prima stesu¬ 
ra del programma era previsto an¬ 
che Andreotti. ma l'ex presidente 
del Consiglio, all'ultimo momento, 
ha declinato l'invito perchè impe¬ 
gnato all'estero. 


D’Alema e il leader del Ppi dovevano incontrarsi sabato, ma il filosofo fa sapere che non potrà esserci 

E a Gallipoli salta il «vertice» d’opposizione 


NOSTRO SERVIZIO 


m GALLIPOLI. • Salta il secondo 
«vertice», questa volta pubblico, a 
Gallipoli tra Rocco Buttigliene e 
Massimo D'Alema. Il «remake» del¬ 
l’incontro a pranzo di inizio agosto 
era previsto nella cornice del cen¬ 
tro «Buon Pastore» della città pu¬ 
gliese, per iniziativa del sindaco pi- 
diessino e del parroco insieme. 
Ma, alle 21 di sabato 20 agosto il ' 
segretario del Ppi, non ci sarà, la¬ 
sciando solo il suo concittadino 
D'Alema ora in barca per le isole 
greche, ma dato sulla vìa del ritor¬ 
no proprio per partecipare alla se¬ 
conda tornata del «faccia a faccia» 
con Buttiglione. «C'erano stati con¬ 
tatti informali e molto sommari - 
manda a dire il leader del Ppi dal. 
suo addetto stampa - ma nessuna 
conferma da parte nostra o di But¬ 
tiglione. Quindi, non abbiamo mai 
messo rincontro in calendario. Il 
! 9 e il 20 agosto, Buttiglione sarà a 
Trento per il ricordo di De Gaspen 
nel 40° anniversario della morte. Ci 
sarà il cardinale Ruini a dire la 
messa e. forse, anche il presidente 


della Repubblica...». 

Il «no» del professore arriva però 
inatteso a Gallipoli e provoca anzi¬ 
tutto la reazione del delussissimo 
sindaco Flavio Fasano, Lui, più che 
al senso polìtico - che ovviamente 
gli stava a cuore -, guardava all'im¬ 
portanza che avrebbe avuto per la 
cittadina che amministra l'incontro 
' tra i due leader delle opposizioni è 
rimasto davvero deluso: avrebbe, 
coronato il sogno di rilanciare l'im¬ 
magine della «perla dello .ionio» 
come roccaforte della politica, co¬ 
me l'«altra Arcore».«Ma come fan¬ 
no a dire che non c’era conferma? 
- chiede Fasano quando appren¬ 
de da Roma che il «no» di Buttiglie¬ 
ne, prospettatogli poche ore prima 
dal parroco don Marcello Spada, è 
diventato ufficiale - era stato pro¬ 
prio Buttiglione a scegliere il gior¬ 
no...». , , • - 

Pochi minuti e Fasano riesce a 
parlare direttamente al telefono 
con Buttiglione, La sua delusione 
resta, ma i toni sono più morbidi. 
■Prendo atto che, evidentemente. 




D'Alema e Buttiglione il 7 luglio scorso a Gallipoli 



abbiamo equivocato sulla data - 
spiega-Buttiglione ini ha assicura¬ 
to che, se non verrà, non sarà per 
ragioni politiche... Spero elio po¬ 
tremo fare l'incontro in un altro 
giomo».Fasano parlerà con D'Ale¬ 
ma solo sabato mattino, ma antici¬ 
pa: «L'incontro ci sarà lo stesso. 
Anche solo con D'Alema. Cancel¬ 
larlo sarebbe scorretto verso la 


gente- chi non verrà sarà giustifica¬ 
to per come, a questo punto, si 
può giustificarlo..,”, • 

Sfuma così, almeno per ora, una 
storia che sembrava uscita dalla 
penna di Guarcschi: il parroco di 
Gallipoli e il sindaco, con in tasca 
la tessera del Pds, trovano final¬ 
mente un'intesa per (are incontra¬ 
re i nuovi leader della Quercia e 


dello Scudocrociato. Un incontro 
pubblico stavolta (dopo il «vertice - 
dell'aragosta» all'inizio delle ferie), 
di fronte alla folla dei concittadini 
pugliesi, cattolici ed ex comunisti 
insieme, sulla situazione politica e 
sulle alleanze possibili, . - 
Ieri, il comunicato ufficiale che 
confermava l'appuntamento per la 
sera di sabato. E annunciava una 
conferenza stampa di presentazio¬ 
ne per domani mattina alle 10.30 
sempre presso il centro «Buon pa¬ 
store», con la partecipazione natu¬ 
ralmente del sindaco Fasano, fede¬ 
le del leader della Quercia, e di 
don Spada il parroco amico di But- 
liglione. Ma ora, saltato il faccia a 
faccia pubblico, restan solo la de¬ 
lusione e le polemiche. L’unico 
commento soddisfatto è della sem¬ 
preverde Ombretta Fumagalli Ca- 
nilii: «Meglio così-dice un po'stiz¬ 
zita - questi incontri cominciano a 
ricordare troppo i giri di valzer di 
Mariotto Segni che non hanno gio¬ 
vato nè al rafforzamento del centro 
nè a quello dell'immagine del pro¬ 
tagonista». - 


Il rapporto con Gramsci, 
l’atteggiamento verso I’urss, 
la ricostruzione dell’Italia. 

Una nuova lettura 
dell’opera di Togliatti 
a trent’anni dalla sua morte. 

Togliatti 

sconosciuto 

di Giuseppe Vacca 


Sabato 20 agosto 
in edicola 

con l’Unità 
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polizia. La maggioranza appare divisa sulle nuove nomine. Un mese fa saltò Faccordo 


ÀtJ/ttiÈfà&f !£[-/( 



Il Viminale, sede del ministero degli Interni. Sotto Gianni De Gennaro 


Pentita a scacchi sul Viminale 

Maroni: De Gennaro vice-capo? Forse. An frena 


Parisi vorrebbe cambiamenti indolori, non traumatici; 
Maroni si esalta e promette «rivoluzioni»; Gasparri, di 
An, frena. E Forza Italia? Gli «uomini» di Silvio Berlusco¬ 
ni, come è ormai noto, non amano Gianni De Gennaro, 
capo della Direzione investigativa antimafia... Maroni 
asseconderà il loro progetto di ridimensionare e svuota¬ 
re la Dia? Una guerra strana e pericolosa si sta combat¬ 
tendo intorno ai ministero,dèll;iptemo. 


GIAMPAOLO TUCCI 


m ROMA. Dentro e intorno al Vi¬ 
minale, si sta consumando un'altra 
- l'ennesima - guerra. Guerra di 
nomi, di nomine, di organigrammi. 
Di potere. Cosa Nostra osserva, ri¬ 
de e ringrazia. - 

Il primo nome in cui ci s'imbatte 
è quello di Gianni De Gennaro. Ca¬ 
po della Direzione investigativa an¬ 
timafia, De Gennaro - si sa - è invi¬ 
so agli uomini di Berlusconi. Biso¬ 
gna chiedersi, allora, se il ministro 
dell'Interno asseconderà o contra¬ 
sterà le spinte anti-Dia fortemente 
presenti nella maggioranza. 1 primi 
segnali, al riguardo, appaiono tut- 
t’altro che rassicuranti. 

L'altro ieri, infatti, Roberto Maro¬ 
ni ha detto: «Credo che in posizioni 
come quella di De Gennaro chiun¬ 
que avrebbe un forte logoramen¬ 
te... Ritengo quindi che sia fisiolo¬ 
gicamente necessario un ricam¬ 
bio...». , - , • 

Uno strano elogio 

Forte logoramento, proprio cosi. 
Ricambio. Eppure: il questore De 


Gennaro guida la Dia soltanto da 
un anno e mezzo, prima ne è stato 
vice-direttore. Quale logoramento, 
dunque? Si chiama logoramento, 
adesso, l'indagare sul delitto Liga- 
to, sull’omicidio Lima, sui presunti 
rapporti tra Giulio Andreotti e gli 
- «uomini d'onore»? ' 

Ha aggiunto, Maroni, parole di 
stima nei confronti del poliziotto 
anti-mafia: «Lo considero una pe- 
. dina fondamentale per l'attività di 
contrasto della criminalità organiz¬ 
zata...». 11 ministro ha inoltre an¬ 
nunciato che presto ci sarà un ter¬ 
remoto, al Viminale; saranno pro¬ 
mossi alcuni quarantenni. De Gen¬ 
naro è tra questi... Conclusione dei 
giornalisti (non smentita da Maro¬ 
ni): questione di settimane e il di¬ 
rettore della Dia diventerà viceca¬ 
po della polizia. L'anno prossimo, 
poi, quando Parisi andrà in pensio¬ 
ne, De Gennaro potrebbe prender¬ 
ne il posto. 

Ventiquattr’ore dopo (ieri), ec- 
. co intervenire nel dibattito il sotto- 
segretario all'Interno Maurizio Ga¬ 


sparri, esponente di Alleanza Na¬ 
zionale. Rilassato: «Mi pare che 
qualche giornale abbia forzato i to¬ 
ni, già facendo nomi e cognomi di 
futuri capi della polizia. 11 prefetto 
Parisi andrà in pensione fra un an¬ 
no e allora, solo allora, si porrà il 
problema della sostituzione, men¬ 
tre fra breve si potrebbe, corretta- 
mente, individuare un vice. Da qui, 
comunque, a scrivere che sarà 
Gianni De Gennaro ce ne corre, 
perchè il ministro non ha detto 
questo». Un equivoco, insomma. 
Un equivoco? 

Il piano bocciato a luglio 

■ Torniamo a Maroni. Brano di 
un’intervista nlasciata ien sera al 
Tg5. Ministro, cambierà tutto al Vi¬ 
minale? «Credo proprio di si. Vo¬ 
glio mettere intorno a me gente 
giovane, gente motivata, gente 
esperta...». De Gennaro sarà uno 
dei tre vicecapi della polizia? «L'ho 
letto sui giornali, lo nomi, finora, 
non ne ho fatti. Li farò. Farò propo¬ 
ste precise che saranno vagliate e 
discusse in consiglio dei ministri...». 
De Gennaro, allora... «Bè, si... Mi 
piacerebbe trasferire l'espenenza 
della Direzione investigativa anti¬ 
mafia all'intero corpo della poli¬ 
zia...». - ■ 

Come andrà a finire? Forse, al 
momento, non lo sa neppure Ma- 
rom. Parisi vorrebbe cambiamenti 
non traumatici, avvicendamenti 
naturali, fisiologici, indolori. Un 
mese fa, quando il vicecapo vica¬ 
rio della polizia, Umberto Pieranto- 
ni, diventò segretano de! Cesis 
(servizi segreti) il prefetto sottopo¬ 


se al ministro un piano dettagliato: 
Luigi Rossi, capo della Criminalpol 
(e vicecapo della polizia), sosti¬ 
tuisce Pierantoni; Giulio De Luca 
(«personale») • sostituisce Rossi; 
Luigi Bonagura (Antiterrorismo) 
sostituisce De Luca, e via elencan¬ 
do. 

Maroni portò la lista in consiglio 
dei ministri. Di essa non si è saputo 
più niente. Congelata? Bocciata 7 
Negli ùlfinfii due giorni, si é riparla¬ 
to di «spostamenti», ma il numero 
due della Lega ha ignorato com¬ 
pletamente l'organigramma pro¬ 
posto allora da Parisi. 11 che. al pre¬ 
fetto, non è piaciuto. 

Sì fanno tanti nomi, ora: per i tre 
posti di vicecapo della polizia, 
quelli di De Gennaro, di Achille 
Serra (questore di Milano), di Al¬ 
do Gianni (già questore di Paler¬ 
mo). Si mormora di un trasferi¬ 
mento di Rossi a Palermo, come 
prefetto. Gli scenari si succedono, 
le ipotesi nascono, crescono e 
muoiono. Con velocità patologica 
e sospetta. 

Di sicuro, c'è che Gianni De 
Gennaro lascerà presto la Direzio- , 
ne investigativa antimafia. Maroni 
glielo ha detto chiaramente un 
paio di settimane fa. Sarà viceca¬ 
po vicario della polizia oppure vi¬ 
cecapo «semplice», con il compito , 
di coordinare la lotta a Cosa Nostra 
(dunque: direttore della Cnminal- 
pol) ? Qualcuno ipotizza che gli as¬ 
segneranno una prctettura. Una 
bella, importante e tranquilla pre¬ 
fettura. Nel Nord. Lontano dalle in¬ 
dagini che scottano: le indagini dif¬ 
ficili e pericolose, 



Il ministro Matteoli propone di svuotare i penitenziari del Mediterraneo 

Rima e soci vìa dalle isole? 

Il governo: chiudiamo quelle carceri 


I sindacati: 
«Valuteremo i fatti 
non le parole» 

Un'attesa vigile: giudicheremo I 
fatti non le parole. Questo 
l'atteggiamento del sindacati di 
polizia in merito alle dichiarazioni - 
del ministre dell'Interno, Roberto 
Maroni, sui cambiamenti al vertici 
del Viminale, apparse Ieri su tutti I 
giornali. Il segretario generale del 
Sap (Sindacato autonomo di 
polizia), Nicola Izzo, ha detto: «Per 
il momento siamo alle intenzioni 
annunciate. Aspettiamo di 1 
verificarle dal fatti, perché solo 
sulla base di questi si potrà dare un 
giudizio completo. Insomma: non 
slamo pregiudizialmente nè 
favorevoli nè contrari. Valuteremo 
con serenità e con rigore». Le 
dichiarazioni di Izzo sono state 
rilasciate ad un'agenzia di stampa 
prima che Maroni Intervenisse 
nuovamente sulla questione Ieri 
sera durante un'Intervista 
televisiva. In buona sostanza. 
nell’Intervista II ministro 
dell 'Interno ha ribadito che presto 
cl saranno «cambiamenti . 
Importanti', senza fornire però altri 
dettagli. 


LAGO TRASIMENO 
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Arlacchi, ideatore della struttura 

«Per la Dia 
è un vero 
colpo al cuore» 

«La sostituzione di De Gennaro al vertice della Dia è un 
favore a quei settori delia maggioranza che vedono co¬ 
me il fumo negli occhi la politica antimafia degli ultimi 
tre anni». Pino Arlacchi, lo studioso che ha ideato la Di¬ 
rezione investigativa antimafia, spara a zero sulle nomi¬ 
ne annunciate dal ministro Maroni. «Si tratta di un sem- 
lice giro di valzer». Sulla Dia: «Doveva essere l’Fbi italia¬ 
na, ma la stanno facendo morire di morte lenta». 


ENRICO FIERRO 


m ROMA. «Hanno fatto un giro dì 
valzer e vogliono farci credere di 
aver fatto la rivoluzione». A Pino Ar¬ 
lacchi, lo studioso che sul modello 
del Fbi americano ha ideato la Di¬ 
rezione investigativa antimafia, 
non piacciono le decisioni annun¬ 
ciate dal ministro Maroni. La giran¬ 
dola di Ferragosto di questori e di¬ 
rigenti «è un semplice avvicenda¬ 
mento di uomini che lascia invaria¬ 
ti i problemi fondamentali della si¬ 
curezza del Paese». 

Qualche esempio, professore 
Arlacchi. 

Mancano idee precise su un pro¬ 
getto complessivo di contrasto al¬ 
la criminalità organizzata, sulla 
specializzazione delle forze del¬ 
l'ordine e sulla eliminazione della . 
triplicazione tra polizia, carabinie¬ 
ri e guardia di finanza. Queste so¬ 
no le vere riforme da fare. 

Mentre il ministro cl ha proposto 
un semplice giro di valzer... 
Esatto. E devo dire - anche ri¬ 
schiando di attirarmi critiche fero¬ 
ci - che non mi è piaciuta l’affer¬ 
mazione di Maroni, «io non sono 
come Scotti». Vincenzo Scotti è 
stato sicuramente un ministro del¬ 
l'Interno democristiano e del vec¬ 
chio regime, ma ha dimostrato 
grande coraggio iniziando una ef¬ 
fettiva riforma delle strutture di po¬ 
lizia. Non mi pare che lo stesso si 
possa dire per l'attuale ministro. 
Perchè i provvedimenti annunciati 
si riferiscono al cambio di un capo . 
della polizia che comunque nel, 
'95 andrà in pensione e a nomine 
che, in linea di massima, rientrano 
nell'ordinaria amministrazione. 
Non è una rivoluzione e c'è la de¬ 
cisione negativa di sostituire il 
questore Gianni De Gennaro al 
vertice della Dia. 

Il ministro Maroni ha parlato di 
un logoramento di De Gennaro.» 
Ed è una frase sbagliata, che non 
ha senso, perché De Gennaro è in 
quel posto da soli due anni. Mi di¬ 
spiace che un ministro che ha ri¬ 
cevuto in diverse occasioni ap¬ 
prezzamenti dalla sinistra, e che 
io stimo personalmente, si presti 
ad operazioni come questa. So¬ 
prattutto perché questo avvicen¬ 
damento non si inserisce nel qua¬ 
dro di un rafforzamento della Dia 
che rimane tale e quale, con i ser¬ 
vizi specializzati di polizia, carabi¬ 
nieri e guardia di finanza (Sco, Gi¬ 
ro e Ros) che non confluiscono 
nella struttura, nonostante questo 
fosse uno degli obiettivi fissati dal¬ 
la legge istitutiva, e con raggra¬ 
vante della sostituzione di De 
Gennaro che in questo momento 
era certamente la persona più 
adatta a dirigerla. -■ -« - 

È lecito II sospetto che si sia vo¬ 
luto «decapitare» la Dia? 

Sia la Dia che De Gennaro perso¬ 


nalmente sono stati invisi e critica¬ 
ti pubblicamente, anche in Parla¬ 
mento. da diversi esponenti di 
Forza Italia. La sostituzione di De 
Gennaro in questo momento si 
presta legittimamente al sospetto 
che si sia voluto fare un favore a 
settori della maggioranza che ve¬ 
dono come il fumo negli occhi la 
politica antimafia degli ultimi tre 
anni. ■> - 

Guardi che Maroni respinge sec¬ 
camente questa Ipotesi, . la¬ 
sciando intendere che tra un an¬ 
no per De Gennaro ci sarà una 
promozione, forse quella a capo 
della polizia, anche se il sottose¬ 
gretario Gasparri sembra più 
cauto— 

Ho l'impressione che il ministro 
Maroni, al di là della buona volon¬ 
tà, dal punto di vista delle idee e 
delle cose da lare stia dimostran¬ 
do un po' di incertezza e di confu¬ 
sione. Per quanto riguarda Ga¬ 
sparri. posso solo dire che parla 
troppo, quasi come se il ministro 
fosse lui. 

Perché, secondo lei, hanno volu¬ 
to Interrompere il cammino di 
, 1 una struttura come la Dia? - 

La ragione è semplicissima; la Dia 
dà fastidio, ad interessi consolida¬ 
ti sia del vecchio che del nuovo re¬ 
gime. Perché è una istituzione to¬ 
talmente indipendente dal potere 
politico che risponde solo alla 
magistratura. A questo punto io 
credo vada presa una decisione: o 
si rafforza la Dia, completando il 
progetto di costituire in Italia un 
polo investigativo d'eccellenza 
sulla criminalità organizzata , op¬ 
pure la si scioglie. Non si può la¬ 
sciarla in uno stalo di incertezza e 
in una situazione di perenne com¬ 
petizione con altri tre organismi di 
polizia che operano nella stessa 
arena. 

Qual era l'Idea originaria della 
Dia? 

Era quella di costituire una agen¬ 
zia specializzata per il contrasto 
alla grande criminalità sul model¬ 
lo del Fbi, ma senza ripeterne gli 
errori e le deviazioni, ad esempio 
quello di confondere compiti di 
polizia politica con compiti di po¬ 
lizia giudiziaria o di controspio¬ 
naggio. Un punto fondamentale 
nella creazione della Dia era quel¬ 
lo di creare la figura di un investi¬ 
gatore specializzato del ministero 
deil'Intemo con un canale di re¬ 
clutamento autonomo, basato 
sulla ricerca dei migliori laureati in 
economia, scienze politiche e giu¬ 
risprudenza. Figure professionali 
di alto livello, per una struttura in¬ 
dipendente da polizia, finanza e 
carabinieri, che non hanno mai 
digerito l'esistenza della Dia ten¬ 
tando. soprattutto i carabinieri, di 
relegarla al semplice ruolo di in¬ 
telligence. 


CASTIGLIONE DEL LAGO 


m ROMA. Carceri di massima sicu¬ 
rezza su isole irraggiungibili e stu¬ 
pende? Bisogna eliminarli tutti. Il 
ministro all'Ambiente Altero Mat¬ 
teoli non ne vuol sapere di sacrifi¬ 
care le più belle perle del nostro . 
Mediterraneo. «I carcerati dovran¬ 
no trovare una collocazione diver¬ 
sa» ha detto Matteoli dopo aver vi¬ 
sitato l'isola di Pianosa restando in¬ 
cantato per la sua indicibile bellez¬ 
za. «11 costo per lo Stato - ha con¬ 
cluso - è enorme e bellezze natura¬ 
li quali a .. esempio Pianosa 
vengono cosi sottratte alla godibili- » 
tà dei cittadini: il carcere nelle isole 
- ha ironizzato - finisce con far "go¬ 
dere" ai vari Santapaola, Madonia 
e via dicendo, bellezze indescrivi¬ 
bili». ■ .. ii« 

Quasi immediata la risposta del 
ministro • della giustizia Alfredo 
Biondi, d'accordo sull'opportunità 
di «togliere le carceri dalle isole del 
Mediterraneo» per sottrarle a «ogni 
funzione punitiva c afflittiva restri- 


tuendo loro la funzione che la na¬ 
tura e la cultura gli hanno assegna¬ 
to». Biondi ha assicurato che si in¬ 
contrerà con il ministro Maroni 
«per coordinare le iniziative oppor¬ 
tune al fine di arrivare ad una diffe¬ 
renziazione degli istituti peniten¬ 
ziari». Obiettivo: creare nuovi peni¬ 
tenziari adatti a evitare pericolose 
e ingiuste promiscuità tra detenuti 
in attesa di giudizio e detenuti già 
condannati in via definitiva». In se- • 
rata il ministro della giustizia ha un 
po' modificato il tiro: liberare le 
isole dai boss? si può fare ma ci 
vuole tempo, ha spiegato al Tg2. 

Nella discussione è sparito il fat¬ 
to che uno dei problemi fonda- 
mentali della lotta contro la mafia 
è sempre stato quello di interrom¬ 
pere realmente i collegamento tra i 
capìmafia arrestati e i loro eserciti. 
Per anni, attraverso mille fili i boss 
hanno continuato a dingere e deci¬ 
dere le strategie mafiose dalle loro 
celle. Una parziale interruzione di 


collegamenti con le «famiglie» s’è 
realizzata solo dopo la decisione 
di usare i penitenziari sulle isole. Il 
risultato è stato quasi immediato. 
Le cosche prive di indicazioni stra¬ 
tegiche hanno cominciato a sban¬ 
dare prendendo colpi e indebolen¬ 
dosi. Boss e sottopancia hanno, in 
parte, finito con il convincersi che 
tanto valeva arrendersi allo Stato e 
sono diventati «collaboratori di giu¬ 
stizia». Restituire le isole ai cittadini, 
è stato sempre sostenuto da chi è 
impegnato sul fronte pericoloso 
della lotta contro la mafia, deve si¬ 
gnificare al contempo risolvere il 
problema di carceri adeguate, civili 
e moderne. Un problema, hanno 
ricordalo le recenti drammatiche 
proteste dei carcerati, mai affronta¬ 
to con sufficiente serietà. 

Sui mondo carcerario, come a 
raffreddare gli improvvisi entusia¬ 
smi di Biondi e Matteoli, interven¬ 
gono anche gli agenti del Sapp 


(Sindacato autonomo polizia pe¬ 
nitenziaria). «£ destino ■ accusa il 
Saap - che al dicastero della giusti¬ 
zia siano designati ministri che non 
hanno alcun interesse a nsolvere i 
problemi della polizia penitanzia- 
ria». Secondo il Saap «in base al 
provvedimento di legge approvato 
dal Parlamento 1‘ 8 agosto, oltre 
S00 agenti di polizia penitenziaria, 
in servizio da un anno c mezzo, 
destinati a compiti di sicurezza e 
vigilanza, vengono improvvisa¬ 
mente licenziati. E dire che per af¬ 
frontare i problemi di sicurezza e 
per rendere funzionali le carccn e 
per seguire le molteplici esigenze 
legate alla composizione qualitati¬ 
va e quantitativa della popolazione 
detenuia italiana occorrerebbero 
già da oggi oltre 5,000 agenti. In 
più ed altrettanti ne servirebbero 
per assolvere il servizio delle tradu¬ 
zioni, dal 1996 di competenza del 
corpo». 
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in Italia 


l'Unità pagina 9 


la polemica Un decreto legislativo sembra riaprire la strada agli «spettacoli» cruenti 


Cani, galli e tori 
C’è una legge 
che li protegge 

A scongiurare II rischio corride - 
sono la vecchia legge del 1913, 
l'articolo727 del codice penale e, 
soprattutto, la legge473 del 22 
novembre 1993 che ha Inasprito le 
sanzioni per chi maltratta gli - 
animali. Il loro utilizzo «In giochi, 
spettacoli o lavori Insostenibili per 
la loro natura, valutata secondo le 
loro caratteristiche anche • 
etologiche», o che 'comportino 
strazio o sevizie» è punito con 
un'ammenda da due a dieci milioni 
‘ di lire. Un'aggravante specifica ò 
poi rappresentata dall'uso di mezzi 
particolarmente dolorosi o dalla » 
morte dell'animale sottoposto a 
sevizie. Chi organizza spettacoli ’ 
del genere-nonsolo corride, ma *. 
anche combattimenti di cani odi >’ 
galli e altri «giochi» che prevedono 
torture o morte per gli animali-è 
punito con la sospensione di due 
mesi della licenza, e In caso di 
recidiva con l’Interdizione 
all'esercizio dell’attività. Pene più 
severe - ma non il carcere, come 
chiesero le associazioni animalista 
al tempo della discussione della 
legge -sono previste In caso di . 
raccolta di scommesse collegate 
agli «spettacoli». Una pratica, . 
quest’ultlma, sommersa ma , 
alquanto diffusa, alimentata 
sopr a tt u tto, a quanto pare, dal 
combattimenti tra cani allestiti e 
gestiti dalla criminalità , „, 
organizzata. • * • 
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Parla lo storico Roberto Barzanti 

«Il palio? Esemplare, 
come tanti anni fa» 
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Una corrida. A lato l'arrivo al Palio del 16 agosto 
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Le corride sbarcano in Italia? 

Animalisti all’attacco, il governo smentisce 


Allarme corrida. Lo «spettacolo» più sanguinario rischia di 
approdare ^ magari solo in versione televisiva - nel nostro 
paese? A lanciare l'allarme sono gli animalisti, che metto¬ 
no sotto accusa il decreto legislativo che cancella il divieto 
di organizzare, appunto, «spettacoli» del genere. Dal Par¬ 
lamento viene una levata di scudi. Ma il governo assicura: 
niente corride in Italia. Resta però il problema delle tante 
«feste» a base di torture e morte per gli animali. 


PIETRO STRAMI 

■ ROMA. Muleta e spada, lustrini n 
e banclerrillas. L'ombra degli orpel- s 
li del più sanguinario «spettacolo» g 
che ancora si rappresenti nel no- d 
stro continente, la corrida - che. n 
vai la pena ricordarlo, in Spagna fi- d 
nisce sempre, senza eccezioni, !< 
con la morte, lenta e dolorosa, del 
toro -, si allunga anche sul nostro . s 
paese, nascosta nelle pieghe di un a 
complesso decreto legislativo, ap- d 

provato nelle scorse settimane dal l< 

governo, che modifica e abroga b 
una serie di articoli del Testo unico n 
di pubblica sicurezza. Tra i divieti t< 
aboliti, appunto, c'è anche quello d 
di allestire «corse con pungolo acu- a 
minato, combattimenti tra animali, c 
corride, lancio di anatre in acqua, U 
uso di animali vivi per alberi della n 
cuccagna o per bersaglio fisso e si- a 


mili». Tanto ben nascosto che ci 
sono volute due settimane perché 
gli animalisti si rendessero conto 
dell'inghippo c lanciassero l'allar- 
mc paventando il sorgere anche 
da noi di piazas de toros suI model¬ 
lo spagnolo. 

Un'eventualità - è bene chiarirlo 
subito - che sembra al momento 
alquanto remota: a difesa dei tori e 
degli altri animali esiste una legge, 
la 473 dello scorso anno, che proi¬ 
bisce esplicitamente maltratta¬ 
menti di ogni tipo, e che certamen¬ 
te non può essere resa inefficace 
da un semplice provvedimento 
amministrativo. Chi insomma, fa¬ 
cendosi forte del nuovo decreto, 
tentasse di organizzare una corrida 
nel nostro paese dovrebbe essere 
automaticamente denunciato e 


condannato al pagamento di una 
pesante ammenda. 

Il provvedimento"'del governo 
sembra però lasciare aperta la por¬ 
ta a un'altra possibilità: la trasmis¬ 
sione in televisione di comde rea¬ 
lizzate in altri paesi, in Spagna in 
particolare, dove la «lidia» va rego¬ 
larmente in onda sulle reti della Tv 
pubblica. Uno «spettacolo» violen¬ 
to e sanguinario come pochi, che 
però rischierebbe, proprio grazie al 
filtro rappresentato dalla Tv, di 
«passare» a poco a poco nella co¬ 
scienza degli spettatori, aprendo 
magari la strada, in futuro, al pas¬ 
saggio dalla rappresentazione al¬ 
l'esecuzione «dal vero» di una pra¬ 
tica che, tra l’altro, proprio in Spa¬ 
gna appare in netto declino (in 
molti comuni della Catalogna è or¬ 
mai vietata) malgrado la propa¬ 
ganda interessata da parte dei rap¬ 
presentanti dei cospicui e non tutti 
confessabili interessi che ruotano 
intorno all'industria taurina. 

Immediato quindi il sospetto, 
avanzato dalla Lav, di «un interesse 
delle reti Fininvest alla trasmissio¬ 
ne di corride» in Italia: «Ancora una 
volta - accusa Adolfo Sansolini, 
del direttivo dell'associazione ani¬ 
malista - questo governo sembra 
voler favonre affari privati dimo¬ 
strando una pericolosa disatten¬ 
zione verso gli interessi dei soggetti 


meno tutelati, e una' spregiudica¬ 
tezza nell'uso degli strumenti legi¬ 
slativi che ci trasporta dall'Unione 
europea direttamente in America 
Latina». «Pura fantasia», replica in¬ 
fastidita la Fininvest: «Non esiste al¬ 
cuna intenzione di stipulare accor¬ 
di per tali spettacoli». «Nessun peri¬ 
colo», assicura il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio. Gianni 
Letta: «Nessuno ha abrogato né la 
legge sulla protezione degli anima¬ 
li né l'articolo del codice penale 
che vieta le sevizie. Corride c com¬ 
battimenti tra galli non arriveranno 
mai in Italia, nemmeno in televisio¬ 
ne». 

Rassicurazioni e smentite non 
sembrano lasciare spazio a ulterio¬ 
ri dubbi. Eppure questa ennesima, 
magari piccola gaffe del governo 
Berlusconi sta lasciando il segno. E 
se c'è un sociologo come Franco 
Ferrarotti che ironizza («Mica tor¬ 
neremo ai gladiatori?) e un altro 
sociologo. Gianni Staterà, che mi¬ 
nimizza, chiedendosi se «il gover¬ 
no non ha altro di cui occuparsi» e 
accusando gli animalisti di regala¬ 
re un pareggio al governo in quan¬ 
to a sciocchezze, è dal mondo par¬ 
lamentare che arriva una nettissi¬ 
ma levata di scudi. Trasversale, ol¬ 
tretutto, visto che accomuna in una 
dichiarazione di guerra al provve¬ 
dimento parlamentari progressisti 


come il deputato Alfonso Pecoraro 
Scanio e la senatrice Carla Rocchi 
ed esponenti della ' maggioranza 
come il missino Enzo Majorca e 
perfino il bcrlusconiano di ferro 
Franco Zeffirelli. 

La tempesta, probabilmente, si 
risolverà in un bicchier d'acqua. E 
di corride, per fortuna, in Italia si 
continuerà a non fame, né a tra¬ 
smetterne in Tv. Resta però il pro¬ 
blema, messo a nudo dalle pole¬ 
miche di queste ore, dell’inade¬ 
guatezza della legge contro le sevi¬ 
zie agli animali: il nuovo decreto 
legislativo - avverte il pretore di 
Temi, Maurizio Santoloci - intro¬ 
duce «una notevole discrezionalità 
nella valutazione dei singoli casi». 
E pur «senza drammatizzare tutta 
la questione - ammonisce l'ex eu¬ 
rodeputato Gianfranco Amendola 
- è necessario un riordino di tutta 
la materia sugli animali», magari 
con un apposito testo unico che 
faccia finalmente giustizia delle 
ambiguità. Perché le corride in Ita¬ 
lia non si fanno, ma di «feste» a ba¬ 
se di torture agli animali ce ne so¬ 
no eccome. E già a Segni, nel La¬ 
zio, l'amministrazione comunale si 
prepara a discutere la possibilità di 
ridare vita alla «giostra del maiali¬ 
no». Nella quale l'incolpevole 
maialino ha il ruolo del bersaglio. 


«La Tartuca ha fatto una corsa esemplare». Roberto Bar¬ 
zanti, parlamentare europeo, storico del palio, quando 
parla della corsa vinta martedì dalla sua contrada ha 
qualche venatura di faziosità, come tutti i senesi quan¬ 
do vincono. «L'azione di Colagè ha ricordato l'Aceto 
che domina il cavallo quasi come un mezzo meccani¬ 
co». «Il palio azzera gli anni e toglie gli acciacchi». Giudi¬ 
zio positivo anche sulla diretta Rai. 
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AUGUSTO MATTIOLI 


Negozi, ristoranti e bar chiusi per ferie. Il sindaco Bassolino chiede scusa a nome della città 

Napoli, saracinesche chiuse per i turisti 


Napoli è piena di turisti, ma sono pochi, nel centro storico 
e nelle zone di maggior richiamo turistico, i bar e i risto¬ 
ranti aperti. Il sindaco, Antonio Bassolino, è intervenuto 
ed il caffè Gambrinus, a pochi passi da piazza del Plebi¬ 
scito, ha riaperto ieri pomeriggio. A Piazzetta Nilo, a ridos¬ 
so del più grande museo all’aperto del mondo, il «decu¬ 
mano maggiore», sono due venditori ambulanti ad aver 
avuto l’autorizzazione a dissetare turisti e napoletani. 

' _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


m NAPOLI. Monumenti aperti, ed 
affollati, a ferragosto, bar e risto¬ 
ranti inesorabilmente chiusi. Mai si 
era vista a Napoli tanta affluenza di 
turisti provenienti da ogni parte del > 
mondo. Affollano > il decumano 
maggiore, riempono Palazzo Reale 
ed il musco Nazionale, scendono 
nella «macchina del tempo» degli 
scavi di S.Lorenzo Maggiore. Gira¬ 
no per la città vuota, sì godono la 
piazza del Plebiscito, diventata dai 
giorni del «G7» una immensa isola 


pedonale. E in questa immensa 
piazza incontrano tanti napoletani, 
quelli rimasti in città. La sera, poi, 
c'è il pienone, nelle piazze stori¬ 
che, accanto alle fontane, in attesa 
del buio e dello stupendo spetta¬ 
colo dei castelli napoletani illumi¬ 
nati a giorno. 

Però, per turisti e napoletani è 
difficile trovare dove ristorarsi: po¬ 
chissimi i bar aperti, pochissimi i ri¬ 
storanti, e questo avviene sia nel 
centro storico, che nei luoghi di 
maggiore presenza turistica, tanto 


che prendere un caffè, una bibita o 
un gelato diventa un’impresa. Due 
turisti inglesi, raccontano in un al¬ 
bergo del lungomare, per trovare 
un ristorante aperto hanno dovuto 
chiedere l'aiuto di un tassista. 
Qualche albergo ha dovuto aprire 
il bar in orari insoliti per soddisfare 
le richieste e fra i clienti si è trovato 
anche il personale di un'agenzia 
del Banco di Napoli che non sape¬ 
va dove prendere il caffè o una be¬ 
vanda fredda. 

Una situazione inverosimile. I 
rappresentanti dei commercianti 
hanno invocato la ripresa del turi¬ 
smo a Napoli, ed una volta che 
questo rifiorisce chiudono tutti gli 
esreizi senza fissare turni o un mi¬ 
nimo di copertura, il sindaco di 
Napoli, Antonio Bassolino, che 
non ha lasciato la città nemmeno a 
ferragosto, ha chiesto scusa ai tanti 
ospiti per questi disservizi ed assi¬ 
cura die non si ripeteranno più. 
Ha chiamato il rappresentante dei 


pubblici esercizi, il qaule è caduto 
dalle nuvole, poi ha pavorato per 
sanare, almeno in parte questa in¬ 
cresciosa situazione. Ha ottenuto 
che uno dei bar più famosi della 
città, il Caffè Gambnnus, a piazza 
del Plebiscito riaprisse i battenti: da 
ieri alle 17 si può prendere di nuo¬ 
vo qualcosa in pieno centro, ci si 
può sedere accanto all'isola pedo¬ 
nale della immensa piazza, trovare 
un po' di ristoro dalla canicola che 
ieri ha portato il termomentro at¬ 
torno ai quaranta gradi. Per piaz¬ 
zetta Nilo e Piazza S.Domenico 
Maggiore sono stati due ambulanti 
ad offrisi «volontari». Vestiti di bian¬ 
co, con le regolamentari cuffiettc, 
danno acqua minerale gelata, bibi¬ 
te, ed altre bevande riesce alle cen¬ 
tinaia di turisti cd alle migliaia di 
napoletani, che si inoltrano lungo 
il decumano maggiore dove tutte 
le chiese ed ì monumenti, grazie 
alla collaborazione fra il Comune 
di Napoli la Soprintendentenza Ar¬ 


cheologica, quella ai monumenti e 
ia Curia dì Napoli, sono aperti dal 
lunedi al sabato, dalla mattina fino 
a pomeriggio inoltrato. I due am¬ 
bulanti rilomiscono, poi. anche i 
Napoletani che abitano nella zona 
e che sono rimasti senza «riforni¬ 
menti»; gente colta di sorpresa dal¬ 
l'incredibile caldo, ma anche dalla 
chiusura di quasi tutti gli esercizi 
commerciali. ■ 

Napoli, grazie anche ad una 
maggiore presenza delle forze del¬ 
l'ordine, è diventata un tranquilla 
metà turistica. Persino scippi c bor¬ 
seggi sono in calo ed in questura 
fanno notare che sono scesi persi¬ 
no al di sotto del cosidetto «livello 
fisiologico» di una grande città. 
Sembra di essere in un'«altra Napo¬ 
li». specie se si pensa che appena 
un anno fa si scioglieva il consiglio 
comunale, un quarto dei suoi am¬ 
ministratori Univa in galera, e si 
scriveva, forse, una delle pagine 
più nere della sua storia. 


m SIENA. Quando ha visto la sua 
contrada in testa Roberto Barzanti. 
parlamentare europeo, storico del : 
palio, senese della Tartuca, ha per¬ 
duto il suo aplomb, sorprendendo 
forse il suo ospite, sir Leon Brittan. 
a cui aveva spiegato da Palazzo 
Sansedoni i segreti e la storia del 
palio di Siena. «Quando si vince un 
palio si toma agli anni giovani» so¬ 
stiene Barzanti. secondo il quale la 
corsa di martedì è un ritorno al pa¬ 
lio della tradizione. »È stata una 
corsa all'antica. Un palio che ha 
avuto per protagonisti le contrade, 
fantini giovani e astuti, la bravura 
di cavalli che proprio per essere di 
forza comparabile, hanno fatto 
una corsa senza incidenti, pulita in 
cui hanno risaltato la forza, la po¬ 
tenza c la capacita di dominare il , 
caso. Dunque un palio bello, che 
da solo risponde a polemiche, a 
sciocchezze e a fraintendimenti 
che si sono come dissolti». ■ • 
Questo palio è stato bello anche 
perchè ha vinto la sua contrada. 
Anche per questo, s'intende. Del 
resto ciascuno vede un suo palio. 
La Tartuca ha fatto una corsa 
esemplare, come un teorema. In 
partenza il fantino ha utilizzato al 
meglio la posizione alla mossa ri¬ 
fiutando, visto che la rivale Chioc¬ 
ciola era di rincorsa, anche le soli¬ 
te manovre di ostruzionismo che 
spesso ritardano inutilmente la 
partenza, che invece è stata esem¬ 
plarmente rapida. Del resto, e lo 
abbiamo spesso sottolineato, le 
mosse belle sono quelle rapide, 
quando cioè si impedisce che la 
ricerca dell'allineamento prevalga ' 
sopra ogni altro fattore. Dopo l’in¬ 
cidente della curva del Casato tra 
Bruco c Nicchio si è prodotto l'e¬ 
pisodio principale. La Tartuca è 
riuscita a passare in un modo ma¬ 
gistrale. alla maniera del vecchio 
Aceto. Molti hanno ricordato l'A¬ 
ceto che domina il cavallo, quasi 
fosse un mezzo meccanico. La 
Tartuca ha preso quindi la testa e 
non c’è stato niente da fare. Cola- 
gè ha addirittura avuto un eccesso 
di sicurezza nel finale. 

Aceto non ha corso. È un segno 
che qualcosa nel palio di Siena 
cambia? 

Il fatto che non abbia corso può 
essere visto quasi come un ele¬ 
mento simbolico, nel senso che 
può darsi che tomi di nuovo un 
palio senza un eccesso di prota¬ 
gonismo da parte di cavalli e di 
fantini. Bisogna che le contrade si 
riapproprino nella maniera più 
normale c fedele alla tradizione, 
di una giostra sostenuta dalle pas¬ 
sioni che muovono i rioni di Sie¬ 
na. rispetto alle quali i fantini e i 
cavalli siano considerati elementi, 
se non strumenti, del gioco, in 
questo bel palio si sono colti i frut¬ 
ti di una tensione, di una volontà 
tenacemente perseguita dai Co¬ 


mune e con il consenso delle con¬ 
trade sulla scolla dei cavalli. Da 
tempo erano in molti a sottoli¬ 
nearlo. 

Non c’erano troppi cavalli esor¬ 
dienti In questa edizione? 

Secondo me il problema degli 
esordienti è relativo. Se il cavallo è 
sano e ben condotto si possono 
avere delle camere belle, quasi 
perfette come questa, senza che si 
perda nulla, acquistando in gioia 
c in bellezza, che non è fatta dai 
record di velocità. Tutt'altro. Que¬ 
sto non significa che siamo già al 
sicuro, perché incidenti ci posso¬ 
no sempre essere c quando ci so¬ 
no devono essere considerati tali. 
In realtà uno dei segreti del palio è 
proprio la diminuzione di quella 
che ho chiamato la dimensione 
ippica, di quel rapporto con quei 
mondo. Il palio deve essere un ec¬ 
cezione rispetto a tutto questo. Più 
si farà questo c più si avrà un palio 
rigoroso e spettacolare. 

Da dove ha visto la corsa? 

Da palazzo Sansedoni, con sir 
Leon Brittan, commissario al com¬ 
mercio intemazionale dell'esecu¬ 
tivo di Bruxelles Ho cercato di 
spiegargli i misteri di questa festa. 
Fino a quando la Tartuca ha vinto, 
ovviamente. 

Poi ha perso Sa calma? 

Quando la mia contrada è arrivata 
prima l'ho persa del tutto. Anche il 
mio palio è un rito di commozio¬ 
ne, un ritorno agli entusiasmi degli 
anni giovanili. Perchè il palio ha 
questo di straordinario: azzera gli 
anni e toglie gli acciachi. 

C'è chi dice però che è stato il 

casoafarvlncere laTartuca... 
Intanto questo palio ha detto che 
occorre dare fiducia ai fantini gio¬ 
vani, senza cadere troppo nello 
star sistem. Colagè ha dimostrato 
di essere un calcolatore, un fred¬ 
do. il caso? Non direi. Il palio di¬ 
mostra di essere una metafora che 
sa molto di Machiavelli Nel senso 
che al palio vince chi domina il 
caso, chi riesce a dominare la for¬ 
tuna. 

Parliamo della trasmissione Tv. 

Qua! è il suo giudizio? 

Ho visto qualche pezzo della tele¬ 
cronaca. E mi è sembrata di gran¬ 
de qualità. Penso sia riuscita mol¬ 
to più di quella di luglio La regia 
ha puntato intelligentemente sui 
dettagli che transitavano molto ra¬ 
pidamente sul teleschermo. Esat¬ 
tamente ciò che si deve lare, li col¬ 
loquio tra Susanna Petruni, Emilio 
Ravel e gli ospiti aveva lo spirito 
della conversazione che si svolge 
tra spettatori curiosi e partecipi. 
La pubblicità è stata molto conte¬ 
nuta ed Euronews ha completato 
il quadro mettendo il servizio a di¬ 
sposizione di un grande pubblico 
internazionale. Anche da questo 
punto di vista una lezione da ri¬ 
cordare. 
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A Catania ucciso un commerciante 

Sparì nel negozio 
ferito un bimbo 


Giuseppe D’Emanuele di appena tre anni, raggiunto 
da un proiettile nel corso di una sparatoria è in fin di 
vita nell'ospedale di Catania. Il bambino entrato in 
una salumeria per comprare un pacchetto di patati¬ 
ne è stato ferito dal killer che ha freddato Filippo Vita¬ 
le, comproprietario dell’esercizio commerciale. La 
pista seguita dagli investigatori è quella della vendet¬ 
ta tra cosche rivali. 


«USI LAZZARA 


m CATANIA. «Che cosa c'entrava 
lui?». Un urlo disperato dei fratella¬ 
stro del piccolo Giuseppe D’Ema-, 
nuele, tre anni, colpito da un 
proiettile nel corso di un «normale» 
regolamento di conti. Il bambino 
dopo l'intervento chirurgico, dura¬ 
to due ore, è in gravi condizioni. 1 
medici hanno «tamponato» il fega¬ 
to del piccolo che è stato trapassa¬ 
to dal proiettile entrato dalla spalla 
destra ed uscito dal gluteo sinistro, 
e asportato parte del colon. Ades¬ 
so il bambino si trova in una sala 
del reparto di chirurgia d'urgenza 
dell’ospedale «Vittorio Emanuele». 

Quando Guseppe 6 arrivato al 
pronto soccorso aveva penso già 
molto sangue. I medici non hano 
hanno definito «critico» il suo qua¬ 
dro clinico. «Ci ha chiesto il ciuccio 
- ha detto un infermiere - quando 
il bambino si è svegliato dall'ane¬ 
stesia. Poi si è addormentato». Ma 
poco dopo Giuseppe ha riaperto 
gli occhi e ha chiesto: «Hanno ucci¬ 
so Filippo?». 1 medici sostengono 
che il bambino non è sembrato 

Bloccati in Sicilia 
4 giovani piromani 
«Le fiamme?; 
solo per gioco» 

Non sarebbe andato a fuoco 
granché. Qualche ettaro di stoppie 
e qualche albero sparso. Ma 
rintetudooe era quella di scatenare 
fiamme e fumo, di far accorrere I 
vigili del fuoco, di assistere da 
lontano alo spettacolo luminoso. 
Perfino una mastra giardiniera, 
Tiziana Mancino, 19 anni, faceva 
parte del gruppetto con Filippo 
Ammirata, 13 anni, studente, . 
Salvatore Martorana, 21 anni, 
disoccupato, In passato arrestato 
per spaccio di droga, e Rosalia 
Fraccone, 20 anni, studentessa. 
Tutti arrestati con l’accusa di 
tentato Incendio doloso e poi 
rilasciati. U hanno visti armeggiare 
con fogli di carta e accendini, su un 
campo vicino II lago Scarnano, a 
Plana degli Albanesi, un appuntato 
del carabinieri e un brigadiere della 
Guardia di Finanza. Passavano di fi 
con la loro auto e al sono accorti 
del quattro giovani che tentavano 
di appiccare II fuoco. Forse sta 
prendendo piede una sorta di . 
emulazione del piromani, tipo » 
quella che ha allargato II giro del 
lanclatorl di pietre dal cavalcavia 
delle autostrade. 


Firenze 

Falso allarme 
per autobomba 
in centro 


■ FlRENZE.Falso allarme a Firen¬ 
ze per l’annuncio di un'autobom- 
ba. Alle 22,19. una telefonata al 
115 ha avvertito che «tra mezz'ora 
sarebbe scoppiata un'autobomba 
in via Nazionale». Pattuglie di poli¬ 
zia. carabinieri, e vigili urbani han¬ 
no chiuso al traffico l'importante 
arteria, piena dì alberghi, pensioni, 
bar, ristoranti. Bloccate le uscite 
dei clienti dagli hotel, impedito il 
transito sia in via Nazionale sìa nel¬ 
le strade adiacenti, controllati i cas¬ 
sonetti dei rifiuti e le taighe delle 
auto. Via Nazionale sfocia in piaz¬ 
za della stazione a circa 300 metri 
da via del Giglio dove, sabato scor¬ 
so vicino ad un magazzino Standa, 
una telefonata ai vigili del fuoco ha 
fatto trovare due bombe a mano in 
un cestino per rifiuti. L'anonimo te¬ 
lefonista ha detto, in un cattivo ita¬ 
liano. dì parlare a nome dei Nuclei 
combattenti comunisti, la stessa si¬ 
gla che annunciò la effettiva pre¬ 
senza delle bombe in via del Gi¬ 
glio. 


sotto choc. La prognosi per ora è 
riservata, ma i sanitari sisono detti 
«cautamente ottimisti». 

Gli otto colpi di pistola calibro 
nove, erano rivolti a Filipppo Vita¬ 
le, salumiere, freddato all'Interno 
del suo girarrosto, nel popoloso 
quartiere di San Cristoforo a Cata¬ 
nia. Per una fatalità, al momento 
dell'agguato, Giuseppe era entrato 
da solo nella salumeria per com¬ 
prare un pacchetto di patatine. 
Fuori, ad aspettarlo c'era il fratella¬ 
stro Ignazio Manitta, che stava gio¬ 
cando con un pallone, 

Il bambino, passava gran parte 
della giornata proprio davanti il gi¬ 
rarrosto - salumeria,che era a po¬ 
chi metri da casa. Con altri ragazzi 
più grandi, del quartiere, anche 
Giuseppe partecipava ai giochi 
che si organizzavano «sulla strada». 

È quasi mezzogiorno, in via Pou- 
let, nel cuore di San Cristoforo, do¬ 
ve si trova la rivendita di Vitale, ci 
sono pochi clienti. I polli in bella 
mostra, girano nello spiedo pro¬ 
prio davanti il negozio. La mano 
del Killer, non ha aspettato un mo¬ 
mento. Individuato il «bersaglio» ha 
fatto fuoco. Filippo Vitale,venti- 
quattro anni comproprietario del- 
l'esercizo commerciale dove ò sta¬ 
to ucciso, non ha avuto il tempo di 
reagire, travolto dalle pallottole si è 
accasciato dietro il bancone. Tutto 
è avvenuto in un istante: gli spari, 
la gente che usciva di corsa e il pic¬ 
colo Giuseppe che veniva portato 
in braccio dal fratellastro.che è sta¬ 
to il primo ad accorrere sentendo 
gli spari. ' 

«Il bambino - affermano gli inev- 
stigatori - in base ad una prima ri- 
costruzione non si sarebe accorto 
di niente e non avrebbe visto in 
azione il sicario». 

Vitale in passato era stato de¬ 
nunciato per furto c rissa, ma non 
sembra appartenesse a nessuna 
«famiglia» catanese.Potrebbe trat¬ 
tarsi di vendetta, secondo l'ipotesi 
seguita dagli investigatori. Il salu¬ 
miere,avrebbe pagato con la vita 
uno «sgarbo» fatto a qualche capo 
cosca del quartiere, o si sarebbe ri¬ 
fiutato di pagare il «pizzo». Il delitto, 
secondo le indagini coordinate dal 
sostituto procuratore della direzio¬ 
ne distrettuale antimafia di Catania 
Nicolò Marino, potrebbe rientrare 
anche nella guenra fra clan rivali- 
,che ha già fatto registrare una de¬ 
cina di morti, solo in città dall'ini¬ 
zio dell’estate. 




Hi 


Educazione stradale del vigili urbani a Roma 


Educazione 
stradale 
dairasilo 
fino al liceo 


Arriva l'educazione stradale nelle 
scuole. Il ministro della Pubblica 
Istruzione, Francesco D’Onofrlo, ha 
emanato infatti un decreto che 
prevede II suo Inserimento In tutte 
le scuole di ogni ordine e grado. Lo 
rende noto un comunicato del 
ministero della Pubblica Istruzione, 
nel quale si spiega che lo scopo ò 
quello di promuovere la formazione 
dei giovani in materia di 
comportamento stradale e della 
sicurezza del traffico. Il 
provvedimento (In corso di 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale) è stato emanato di 
concerto con II ministro del Lavori 
pubblici, Roberto Radice, e 
d’intesa con i ministri dell'Interno, 
Roberto Maronl, e dei Trasporti, 
Publio Fiori. Il decreto attua quanto 
previsto dal nuovo codice della 
strada, che all'articolo230 - 
stabilisce la predisposizione di 
programmi di educazione stradale 
per l'acquisizione da parte degli 
studenti di comportamenti corretti 
e responsabili. Con il 
provvedimento - spiega ancora il 
comunicato - «non si Intende 
aggiungere una nuova disciplina a 
quelle già esistenti, ma valorizzare, 
accanto ad alcuni elementi di 
conoscenza tecnica, gli aspetti più 
direttamente formativi ■- 
dell'educazione stradale quale 
dimensione della convivenza 
A Pais civile». 


Finto ispettore in Questura 

Truffava giovani aspiranti Sherlock Holmes 


Mario Tamburello non è riuscito a filarsela con i soldi 
della sua ultima «stangata». Lo hanno arrestato pri¬ 
ma. Si è finto .ispettore di polizia per truffare aspiran¬ 
ti Sherlock Holmes. Il suo «ufficio» era in una stanza 
del palazzo di Giustizia, a Palermo. 


HUQQEIIO FADKAS 


■i PALERMO. In barba a tutte le at¬ 
tenzioni antimalia, porte blindate, 
metal detector, carabinieri, poli¬ 
ziotti, militari in assetto guerresco, 
Mario Tamburello, quarantenne di 
Marsala, esperto truffatore, ha 
messo in scena la sua ultima pen¬ 
sata nientemeno che nel superpro¬ 
tetto palazzo di Giustizia palermi¬ 
tano. Un bravo attore Mariotto che 
è riuscito a gabbare tanti aspiranti 
Sherlock Holmes che credevano 
nella possibilità di diventare detec¬ 
tive superando la prova attitudina¬ 
le, ottenendo cosi il diploma da in¬ 
vestigatore privato e addirittura riu¬ 
scendo subito ad essere impiegati 
in una fantomatica agenzia. 

Un gioco da ragazzi 

Evidentemente non erano taglia¬ 
ti visto che si sono lasciati inganna¬ 
re con facilità. La prima mossa del 
nostro ideatore di stangate era tro¬ 


vare i polli da spennare. Un gioco 
da ragazzi. Per qualche settimana 
apriva il Giornale di Sicilia. Leggeva 
gli annunci di chi cercava un lavo¬ 
ro e appuntava diligentemente no¬ 
mi e cognomi e numeri di telefono. 
Poi chiamava. Si presentava come 
ispettore di polizia. Il tono, il voca¬ 
bolario erano quelli tipici della Ps: 
■Qui ispettore Tamburello. Ho letto 
il suo annuncio, sto aprendo un'a¬ 
genzia investigativa e ho comincia¬ 
to la selezione dei mici futuri colla¬ 
boratori. Mi interesserebbe cono¬ 
scerla. Le va?». Il povero disoccu¬ 
pato cedeva subito, pensava già di 
unire l'utile dello stipendio al dilet¬ 
tevole dell'indagine, magari tra le 
pieghe di un letto matrimoniale o 
nel retroscena di un furto in gioicl- 
lerta.La seconda mossa, ed è qui 
che si vede tutta l'arte della trulla, 
era un vero colpo da teatro: agli 
aspiranti detective veniva dato ap¬ 


puntamento nientemeno che da¬ 
vanti al portone del palazzo di Giu¬ 
stizia. Pistola regolamentare, ma di 
plastica, walkie talkie autentico, 
ma abbinato ad un registratore 
con II nastro di alcune intercetta¬ 
zioni di dialoghi tra centrale di po¬ 
lizia e volante, seguito dal suo pat¬ 
tugline di disoccupati creduloni,' 
Mariotto entrava in tribunale. Dove 
andava? Terza mossa. Si era accor¬ 
dato con un impiegato di cancelle¬ 
ria, R.G. 55 anni, che aveva allestito 
mettendola a sua • disposizione 
un'intera stanza della Corte d'Ap- 
pcllo e la sua opera di segretario 
seivizievole. 

Un esame accurato 

Tutti seduti gli aspiranti, dopo 
aver consegnato documenti c lire 
duecentomila per le prime spese. 
Mariotto recitava un rapido discor¬ 
so imbonitore e dava appunta¬ 
mento al giorno dopo per i test atti¬ 
tudinali. Fuggiva con i soldi? No, 
troppo facile. Si presentava - di 
buon ora, faceva sedere le sue vitti¬ 
me. distribuiva i fogli con le do¬ 
mande lecnico-investigative, le Bic, 
aspettava che trascorresse il tem¬ 
po, ritirava le prove e concludeva: 
«Esaminerò e valuterò. Mi faccio ri¬ 
sentire io». Nessuno sospettava. La 
radio trasmittente ogni tanto si ac¬ 
cendeva, il falso ispettore fingeva 
di comunicare con la centrale, il 


«In quel camper c’è un assassino... »: caccia alluomo in autostrada, ma è un falso allarme 

Killer sì, ma solo d’anguria 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ TREVISO. Un omicida preso da 
raptus? Un killer dal coltellaccio fa¬ 
cile? Un delitto di mafia? Al poli¬ 
ziotto austriaco in vacanza in Italia 
la scena era parsa da brivido. In 
autostrada, superando un camper, 
aveva visto al suo interno un uomo 
brandire e calare il coltello su una 
vittima ignota. Ha subito avvisato i 
carabinieri. Quest'ultimi, la polizia. 
È scattata una gigantesca caccia 
all'uomo. L’hanno trovato a casa 
sua, in piena notte. Se l'ò passata 
brutta perqualcheora, finché il mi¬ 
stero non si è risolto: la vittima del 
presunto sicario era un'anguria. 

Prima serata di domenica, asfal¬ 
to che si sta raffreddando sull'auto¬ 
strada Tarvisio-Udine, traffico an¬ 
cora intenso. Tra le colonne di va¬ 
canzieri c'ò l'auto di un poliziotto 
austriaco, che si trascina verso le 
spiagge italiane con moglie e figli. 
Davanti, un camper targato Trevi¬ 
so, Freccia a sinistra, inizia pigra¬ 
mente il sorpasso, Il gendarme si 
affianca al camper e, attraverso il 
finestrino laterale privo di tendine. 


vede nella penombra un uomo 
che si agita, apparentemente furi¬ 
bondo. Rallenta, guarda meglio. 
Ah, non c'ò da sbagliare, quella 
persona ha in mano un grosso col¬ 
tello, Lo sta calando su qualcuno 
che non si vede, probabilmente già 
accasciato, sanguinante, morto o 
moribondo. Un colpo, due colpi, 
tre colpi... Situazione da brividi, un 
classico dei thriller, con la variante 
autostradale. Intervenire? E come? 
L'austriaco è in vacanza, in bor¬ 
ghese e disarmato, per di più con 
la famiglia appresso. Il testimone 
rallenta, rinuncia al sorpasso, si ac¬ 
coda al camper e fa annotare alla 
moglie il numero di targa. Al primo 
casello, Rcdipuglia, infila l'uscita, 
toma indietro c corre dai carabi¬ 
nieri, al vicino valico di Coccau. 
«Ho visto un omicidio», annuncia 
trafelato. 

Scatta l'allarme, la caccia al kil¬ 
ler. Segnalazioni alle pantere in 
servizio, ai caselli, alle pattuglie. 
Telefonate frenetiche alla polizia 
di Treviso, che rintraccia finalmen¬ 


te il nome del proprietario del 
camper, un piccolo mobiliere di 
Fossalta. La sua '.illetta ò vuota, 
non c’ò traccia nò di lui, nò della 
moglie, nò dei tre figli. Rapito? O 
proprio lui ha avuto un raptus ed 
ha sterminato la famiglia durante 
un viaggio? il camper non si trova, 
chissà dove ò finito, la tensione 
cresce. Alle due di notte una volan¬ 
te ripassa per l'ennesima volta dal¬ 
la villetta di Fossalta. Eccolo final¬ 
mente, il camper, parcheggiato in 
giardino. Quatti quatti gli agenti 
posteggiano fuori vista e scendo¬ 
no, pistole in pugno. Entrano, 
aprono la porta del mezzo, sciabo¬ 
lano i fasci di luce delle pile. Orro¬ 
re, è tutto per aria, la tovaglia di un 
tavolino e la tappezzeria sono 
macchiate da larghe chiazze rossa¬ 
stre. Sangue? Un omicidio dev'es- 
sorci stato, poco da scherzare. 
Suonano alla porta, col dito sul 
grilletto: l'uomo ò da considerarsi 
«pericoloso, presumibilmente ar¬ 
mato», L'imprenditore apre, stanco 
ed assonnato. «Dove sono sua mo¬ 
glie ed i figli?». Sbianca in volto: 
«Oddio, cos'ò successo?». «Poche 


falso segretario era tutto salame¬ 
lecchi si rivolgeva con tono defe- 
renziale al superiore, fotocopiava i 
fogli con i test, decantava le lodi 
del maestro che avrebbe fatto for¬ 
tuna con una grossa agenzia piena 
di tanti Sherlock Holmes, A' Paler¬ 
mo tra mariti cornuti c furti nelle 
ville, con poliziotti e carabinieri im¬ 
pegnati in cose ben più importanti, 
gli investigatori privati sono utili e 
potrebbero far fortuna, 

I primi sospetti 

Passavano i giorni, le settimane, 
e qualche concorrente dopo esser¬ 
si stufaio a leggere gialli di Agalha 
Christie c di Conan Doyle. dopo 
aver imparato a memoria il ma¬ 
nuale del perfetto indagatore, an¬ 
nusava mentalmente qualcosa: 
«Non ò possibile che abbia sbaglia¬ 
to ; quiz». Andava nell'uflicio del 
palazzo di Giustizia che natural¬ 
mente non era più aula d'esame 
ma archivio giudiziario. Chiedeva 
informazioni e veniva preso per 
pazzo. E cosi, tra un sospetto ed un 
altro, il raggiro ò venuto a galla. 
Tamburello è stato arrestato e de¬ 
nunciato per tentata truffo. Poi 
scarcerato, il suo complice soltan¬ 
to denunciato. I suoi allievi sono 
dispaciuti. Qualcuno si morde le 
mani pensando a come sarebbe 
sta'o bello indagare agli ordini di 
quell'ispettore cosi preparato e 
convincente. Un sogno sfumato. 


Sardegna 
Cade elicottero 
antincendio 
Tutti salvi 

Un elicottero dell'Aves (aviazione 
esercito) Impegnato in 
un'operazione antincendio In 
Sardegna è precipitato nelle 
campagne di Armungla, un centro 
della zona sud-orientale dell’Isola - 
ad una settantina di chilometri dal 
capoluogo Isolano.l tre uomini 
dell’equipaggio del velivolo sono 
rimasti feriti; le loro condizioni però 
non sono gravi e secondo J sanitari 
non destano preoccupazioni. 
L’Incidente è avvenuto Ieri mentre 
Il velivolo del ventunesimo 
squadrone «Aves» dell'esercito 
stava caricando la benna In un 
laghetto artificiale in agro di 
Armungla. A bordo dell'elicottero vi 
erano due piloti ed un meccanico. 
Immediatamente soccorsi sono 
stati trasferiti, con altri mezzi 
aerei, negli ospedali «Brotzu» e 
•Marino» di Cagliari. I medici dei 
nosocomi hanno loro riscontrato 
alcune contusioni e diverse ferite 
In varie parti del corpo, ma è stato 
assicurato che nessuno del tre 
uomini versa in condizioni 
preoccupanti. 


storie, dove sono?». «Ma... In vacan¬ 
za al mare, a Caorle». Il sospetto si 
ò fatto, evidentemente, ancora più 
robusto. «Lei oggi viaggiava col 
camper sulla A4?». «Certo...». «Ah! 
Dica la verità». Insomma, equivoco 
dopo equivoco se la vede brutta. 
Finalmente gli agenti gli spiegano il 
motivo dell'irruzione. Il poveraccio 
si sforza di far mente locale. Dun¬ 
que: ò slato in vacanza tre giorni in 
Istria, con due amici. Al ritorno... al 
ritorno... Ecco! Si, in Italia, sulla A4, 
un suo amico guidava, lui e l'altro 
erano nel «salotto». Scherzavano 
fra di loro, l’amico lo aveva colpito 
con un giornale arrotolato, può 
darsi che qualcuno da luori abbia 
equivocato. O forse era l'anguria... 
L'anguria? Si, una dannata anguria 
che schizzava di qua e di là mentre 
lui penava per tagliarla. Controllo, 
Una pattuglia schizza a Caorle, in 
piena notte: moglie c figli risultano 
vivi. Altre volanti prelevano gli ami¬ 
ci, che confermano tutta la stona. E 
i) camper sottosopra? Ed il «san¬ 
gue» sulla moquette? Gli schizzi del 
grande e maltrattato cocomero, un 
disordine tutto maschile. Quando 
la moglie ò in vacanza.„ 


La scrittrice ebrea aggredita 

Assisi, caccia ai teppisti 
Diffuso l’identikit 
di uno dei tre razzisti 


m ROMA. Un giovane sui 20 anni, 
statura media, volto allungato, na¬ 
so pronunuciato, capelli molto 
corti: ò questo l'identikit di uno dei 
tre aggressori della scrittrice norve¬ 
gese Myriam Geelmuydcn che la 
sera di ferragosto è stata bastonata 
e sfregiata ad Assisi. 

1 carabinieri di Perugia e di Assisi 
hanno sentito molte persone, in 
particolare gli amici e i conoscenti 
di Miiyam. Le indagini - sostiene 
l'Arma di Perugia - sono difficili an¬ 
che perchò nessuno ha assistito all' 
aggressione, nonostante quella zo¬ 
na di Assisi sia di solito piuttosto 
frequentata». 

C’ò il fondato sospetto che la 
scrittncc sia sfata seguita dai suoi 
aggressori fin da Foligno, dove ave¬ 
va passato il pomenggio. Per que¬ 
sto si sta ricostruendo con molta 
attenzione giornata della Geel- 
muyden, con I' aiuto delle persone 
che I' hanno incontrata, Gli investi¬ 


gatori non escludono l'ipotesi che 
gli aggressori fossero «teppisti non 
politicizzati»: una considerazione 
che, sostengono, sarebbe avvalo¬ 
rata dal fatto che in Umbria non si 
sono mai verificati episodi rilevanti 
di intolleranza razziale e che, nè a 
Foligno, nò ad Assisi, nè in altri 
centri risultano attivi gruppi di «te¬ 
ste rasate». 

La solidarietà con !a scrittrice e 
la comunità nazionale degli cbre ; , 
è testimoniata da una pioggia fitta 
di posizioni di organizzazioni, sin¬ 
goli cittadini, iniellettuali. Tra i tanti 
messaggi, quello dello storico Mi¬ 
chele Sarfatti secondo cui «la re¬ 
sponsabilità cffetliva ricade ovvia¬ 
mente sugli autori materiali del ge¬ 
sto, La sua responsabilità morale 
ricade, altrettanto ovviamente, sui 
ministri che dedicano francobolli a 
esponenti della Repubblica sociale 
c che incitano l'ostilità popolare 
contro la cosiddetta "Finanza inter¬ 
nazionale ebraica"». 
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] Un tassista, un commerciante di bazar, un'albergatrice simboli di un’antica ospitalità 


'i 1 Ma dove lo trovate 

un tassista che per 
trenta dollari vi tra¬ 
sporta in sei a settanta chilometri 
di distanza, lungo una strada im¬ 
pervia. e a metà del percorso vi of- 
Ire pure il caffè. !o spuntino e mez¬ 
z'ora di sosta in un'oasi verde? Do¬ 
ve lo trovate un pescatore che al 
mattino, dopo una notte di lavoro . 
in mezzo al mare, accetta di buon 
grado di portarvi in una baia isola-, 
ta navigando per un'ora, vi toma a - 
prendere al pomeriggio scusando¬ 
si per un lieve ritardo, e quando vi 
riporta alla base dovete pure insi¬ 
stere per pagare qualcosa (poco 
più di 10.000 lire italiane) perchè, ■ 
dice, «è la prima volta che lo fac¬ 
cio, non ho idea del prezzo»? E an¬ 
cora, dove li trovate i titolari di una 
pensione che, se una sera li «tradi¬ 
te» per cenare e festeggiare altrove 
un compleanno, si informano sul 
ristorante che avete scelto e vi fan¬ 
no portare in tavola, a loro spese, 
frutta e spumante? Ma anche il pa¬ 
store che vi porta tè, mandorle e fi¬ 
chi secchi in spiaggia chiedendovi 
in cambio soltanto di spedirgli una 
foto di gruppo quando sarete rien¬ 
trati a casa. O la donna mussulma¬ 
na che si mette in topless solo per 
non indurre le vostre compagne a 
rivestirsi, per farvi sentire più liberi 

Eccole le piccole storie e ì perso¬ 
naggi dell'«altra Turchia». Una Tur¬ 
chia nascosta, dove la «civiltà» oc¬ 
cidentale non è ancora arrivata: 
selvaggia, affascinante, meraviglio¬ 
samente ospitale. L'esatto opposto 
del - paese chiuso, • militarizzato, 
ostile, del fondamentalismo islami¬ 
co e degli attentati dinamitardi che 
i media anche in queste settimane 
ci hanno raccontato. 

Una familiare gialla 

«Mustafà» è tassista a Marmaris, 
importante città turistica nel Sud- 
Ovest della Turchia, di fronte all'i¬ 
sola greca di Rodi. Lavora con una 
«Fiat 124» fanilllare gialla-chtsden- 
tro sembrarvi , b'àzar / foto‘dei figli,- 
dei padri, dei oonni, santiqrjvari.'" 
accendigas da cucina al posto del- 
l'accendisigari, posacenere mobile 
in vetro, estintore e un'autoradio 
antidiluviana che trasmette di con¬ 
tinuo la dolce musica orientale. Di 
solito trasporta i turisti dal porto 
agli alberghi della città. Ma se solo 
glielo chiedete, è pronto ad ac¬ 
compagnarvi anche-in capo al 
mondo. Perchè nulla è impossibile 
in Turchia. «Pagare moneta vedere 
cammello», dice un antico, attua¬ 
lissimo proverbio. - 

Alla fine di giugno a Marmaris e 
nella vicina Fcthiye ci sono stati 
due attentati, c c'è scappato pure il 
morto. «Sono i curdi, che vogliono 
così scoraggiare il turismo e impe¬ 
dire l'ingresso di valuta pregiata in 
Turchia che il governo utilizza an¬ 
che per la repressione di quel po¬ 
polo senza patria», hanno scritto i 
giornali. E l'obiettivo, a vedere i po¬ 
chi occidentali in giro, è stato rag¬ 
giunto. La nostra meta è la peniso¬ 
la di Datca, una stretta lingua di ter¬ 
ra ondulata e verde che si spinge 
per un centinaio di chilometri a 
Ovest di Marmaris, fino alle rovine 
greche, romane c bizantine del¬ 
l’antica città di Knidos, con la costa 
meridionale che si affaccia sul Me¬ 
diterraneo e quella settentrionale 
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Due turchi turisti nella loro terra 


DmoFracchia 


Saadet e gli altri, fecce da turchi 

Diario di viaggio in una terra di «vecchi amici» 


La Turchia generosa e ospitale nei volti di Mustafà, tas¬ 
sista per passione, Ahmet, commerciante di tappeti e 
monili d’argento,'e Saadet, albergatrice che «adotta» i 
suoi clienti. Cinque ore di viaggio per poche lire, spunti¬ 
no e tè offerti dall’autista, quasi i passeggeri fossero suoi 
ospiti. Saadet si vanta di essere socialdemocratica e 
«quasi» femminista ed offre un fuori-programma di frut¬ 
ta e champagne anche a chi tradisce il suo ristorante. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CLAUDIO VISANI 


bagnata dall'Egeo. Un posto splen¬ 
dido ma poco turistico, difficile da 
raggiungere, frequentato quasi 
esclusivamente dai turchi, al riparo 
dal terrorismo. Marco, il «turco» 
della compagnia, teorizza che la 
Turchia bisogna viverla per l'ap¬ 
punto alla turca, e quindi vorrebbe 
muoversi col «dolmus», il pullman 
che collega una paio di volte al 
giorno Marmaris alla città di Datca. 
Due ore di sballottamento per una 
strada stretta c tortuosa, con un 
gran caldo e le valigc al seguito. Lo 
scetticismo è d'obbligo. «Dovete 
andare a Datca? Per 30 dollari vi 
porto io», dice Mustafà. Rapido 
conteggio: fa meno di 50.000 lire. 
Al diavolo il «dolmus», si va in taxi. 
Ma pur sempie alla turca: sei più 
l’autista nella «124». Mustafà, gran¬ 


di baffoni c largo sorriso, sui trenta- 
cinque anni, sè la prende comoda. 
Ha fatto anche lui i conti. Trenta 
dollari bastano e avanzano per la 
sua giornata di lavoro. Sintonizza 
la radio sulla musichetta orientale 
e procede ad andatura della do¬ 
menica. Parla solo il turco, ma si fa 
capire. E dà la sua versione sulle 
bombe curde. «Sono i greci che so¬ 
stengono i terroristi - dice - per 
non farsi scappare i turisti occiden¬ 
tali che, diversamente, verrebbero 
in massa in Turchia. Perchè qua i 
posti sono belli, il mare stupendo e 
ia vita costa molto, molto meno. 
Comunque in Datca non le mette¬ 
ranno mai. Da 11 non riuscirebbero 
propno a scappare». 

A metà percorso, in cima a una 
montagna, c'è un bello spiazzo 


verde e fresco, con l'acqua che 
zampilla da una fontana, un picco- • 
lo chiosco e una donna sedula sot¬ 
to una capannina che prepara il 
«bOrek», una deliziosa pasta sfoglia 
farcita con formaggio e carne. Pen¬ 
si che Mustafà ti voglia solo fare 
sgranchire le gambe, c gli sei già 
grato per questo. Invece la sosta 
dura mezz'ora almeno. 11 tassista 
ordina tè. caffè turco e «bOrek» per 
tutti. E poi paga il conto. Come se 
fosse la cosa più naturale del mon¬ 
do. Come se i passeggeri fossero 
suoi ospiti, o vecchi amici. Poi ri¬ 
parte, ti porta a destinazione, si fer¬ 
ina un altro po' a chiacchierare, e 
se ne va tra grandi saluti e strette di 
mano. Incredibile.. 

Ahmet la il commerciante a Dat¬ 
ca. Si è laureato a Perugia c parla 
benissimo l'italiano. Lui, la sorella 
Nur che vive in Italia e Marco si co¬ 
noscono da tempo. «Volete un po¬ 
sto bello, economico e poco fre¬ 
quentato? Se venite qua ve lo tro¬ 
viamo noi», ci hanno fatto sapere. Il 
luogo prescelto dista altri SU chilo¬ 
metri. Per raggiungerlo bisogna la¬ 
sciare Datca. ultimo avamposto 
della «civiltà», e addentrarsi lungo 
una strada sterrata cll<‘ si incunea 
tra le montagne e uttraversa piccoli 
villaggi di contadini. Un piccolo 
«dolmus» assicura il collegamento 


' due volle al giorno. Sopra, al matti¬ 
no, ci salgono le donne con le cas- 
setle di pomodori e verdure, le gal¬ 
line e a volle perfino la capra da 
vendere al mercato. Ma Ahmet 
non te lo lascia prendere. Recupe¬ 
ra due auto, ti carica con tutta la 
sua famiglia al seguilo, chiude il 
negozio, e ti accompagna a desti¬ 
nazione. Non sai come ringraziare. 
Vorresti sdebitarti. E invece suo pa¬ 
dre ti offre pure il pranzo. «Siete 
ospiti in Turchia, non vorrete mica 
pagare voi». 

Il ricco bazar 

Ahmet gestisce un bel bazar pie¬ 
no di tappeti orientali, mollili, col¬ 
lane. oreficeria moderna e antica, 
con splendidi oggetti in oro e ar¬ 
gento dell'impero Ottomano. Il ti¬ 
tolare è il padre, un ricco, austero e 
cordialissimo signore ctie ha fatto i 
soldi comprando la materia prima 
nelle regioni interne della Turchia 
(dove l'argento antico lavorato co¬ 
sta 500 lire al grammo), lavoran¬ 
dola e rivendendola poi finita a tu¬ 
risti c turchi benestanti. Parla poco, 
il padre di Ahmet, ma quando lo fa 
non ammette repliche. Nemmeno 
dal figlio. Che ha comunque aiuta¬ 
to a costruirsi una casa da mille c 
una notte a Datca. Poi. per non lare 
differenze fra i figli, ha comprato c 


regalalo a Nur. una baietta isolata 
nella parte più selvaggia della pe- 
i nisola. 

Per le donne in Turchia è dura. 
Ma in Dat?a si può dire che si sono 
prese una rivincita storica. Padri, 
nonni e bisnonni, quando hanno 
diviso le eredità, hanno lascialo ai 
figli maschi i terreni interni, più fer¬ 
tili, e alle figlie quelli rocciosi che si 
affacciano sul mare. Ma ora le 
spiagge e le coste della penisola 
valgono molto di più degli uliveti. 
Possono essere moderatamente 
sfruttale a fini turistici e consento¬ 
no una vita dignitosa. Soprattutto 
se si considera che operai, impie¬ 
gati, camerieri guadagnano in Tur¬ 
chia appena 300.000 lire italiane al 
mese (sei milioni di lire turche). 

Saadet 6 una bancaria in pen¬ 
sione. Con suo marito HOseyin, di¬ 
pendente comunale di origine, ha 
preso in gestione una piccola pen¬ 
sione sul mare a PalamutbOkù nei 
pressi di Knidos. Ristorante con ter¬ 
razza sul mare e tre camerette indi- 
pendenti, essenziali, col pavimen¬ 
to in sasso c l'esterno bianco di 
calce. La pensione costa diciasset¬ 
te mila lire al giorno pro-capite: al¬ 
loggio, prima colazione c cena. 
Con un mare da favola e una fanta¬ 
stica spiaggia di tre chilometri dove 
prendono il sole si e no cinquanta 


persone. 

HOseyin è curdo e scherza sulle 
bombe. «Qui l'unico terrorista è 
Memosc». dice indicando il bar- 
boncino bianco clic cerca di az¬ 
zannarti ad ogni passaggio. Saadet 
è di una cordialità squisita e di una 
simpatia esagerata. Ha la stessa ri¬ 
sata esilarante della ragazza della 
pubblicità Valtur. Ed è un'eccellen¬ 
te cuoca. E se una sera capita che 
la «tradisci», per festeggiare altrove 
un compleanno, invece di offen¬ 
dersi, ti manda in tavola, nel risto¬ 
rante concorrente, cocomero e 
spumante. Lei e HOseyin non ten¬ 
gono turisti a pensione, li adotta¬ 
no. Vuoi andare a visitare Knidos? 
HOseyin ti accompagna in auto e 
non vuole una lira. Tomi dalla 
spiaggia accaldato e assetato? C'è 
pronto il «cay» (tè) per tutti. Ti bec¬ 
chi il raffreddore per i troppi bagni 
in quel mare incantato ma freddo? 
Ecco pronto l'«ada-?ay» a base di 
salvia selvatica, con limone e mie¬ 
le, che ti rimette in forma. Devi es¬ 
sere a Marmaris alle 7 del mattino 
per il ritomo? Ti porta HOseyin, sal¬ 
tando giù dal ietto alle 4 del matti¬ 
no e sobbarcandosi tra andata e n- 
tomo 5 ore di auto, per poche de¬ 
cine di mila lire. Dopo che, la sera 
prima, hanno preparato alla com¬ 
pagnia una deliziosa cena d'addio 
a base di «balik» (pesce), «sis ke- 
bap» (agnello allo spiedo) e «raki» 
(bevanda tipica a base di aniset¬ 
te) , che non entrerà nel conto fina¬ 
le. E Saadel non è l'eccezione. Se 
vai nella vicina baia di Mesudyie, 
un altro posto fuori di testa e dal 
mondo, Semra e suo fratello Ogùn 
si comportano allo stesso modo. 
Prendono i tunsti (soprattutto 
quelli italiani) sotto ta loro dolce 
ala protettiva e li trattano come pa¬ 
scià. Sempre per poche migliaia di 
lire a pensione completa. 

Una discussione politica , 

Saadcriparla'solcril turco. ma«ha 
una capacità'straordinaria di-co¬ 
municare. Riesce perfino, pensate 
un po', a-fntarolare con glrospifr 
una discussione politica. A gesti, 
espressioni, spizzichi di inglese, 
francese e dizionario turco. Spiega 
che lei è socialdemocratica, e che 
detesta i fondamentalisti che vo¬ 
gliono tenere le donne turche sot¬ 
tomesse, coperte dalla testa ai pie¬ 
di. col velo sul viso. Nella conversa¬ 
zione entra anche un'altra turca, 
amica e ospite di Saadet. Lei. addi- 
nttura, dice di essere comunista. 
Balla divinamente le danze orien¬ 
tali, e in spiaggia (in quella slessa 
baia dove un anziano pastore 
omaggia regolarmente i tunsti stra¬ 
nieri di «fay» e di ogni bendidio so¬ 
lo per ottenere qualche foto con le 
donne occidentali) si mette »in li¬ 
bertà» soltanto per non limitare 
quella altrui. E per una turca è dav¬ 
vero una trasgressione esagerata. 
Quando arriva il momento della 
partenza, anche Saadet si alza alle 
4 di mattina per salutarti calorosa¬ 
mente. E ti dice: «Mi raccomando 
telefonate, fatemi sapere come 
andato il viaggio, se siete amvati a 
casa sani e salvi. E se tornate, l'an¬ 
no prossimo, chiamate: vi veniamo 
a prendere noi all'aeroporto». Me¬ 
ravigliosa Saadet. Meravigliosa 
Turchia. 


V «amaro» panino del poliziotto 


W'WM, È slal ° un p a » ino 

amaro, amarissimo. 

11 panino è quello 
acquistato da un sottufficiale della 
polizia giudiziaria della Procura di 
Pisa. La storia è singolare e signifi¬ 
cativa. Inizia tre anni addietro. È il 
gennaio del 1991. Il sottufficiale sta 
conduccndo un'indagine che pre¬ 
vede il pedinamento di un perico¬ 
loso elemento della malavita orga¬ 
nizzata siciliana. Il malvivente è se¬ 
guito da diverse Procure, dopo es¬ 
sere stato raggiunto da un provve¬ 
dimento di allontanamento da Si¬ 
cilia, Calabria e Campania. Arriva 
in Toscana. La Procura di Pisa vie¬ 
ne incaricata di seguirlo. Il sottuffi¬ 
ciale. coadiuvato da un agente, 
svolge intercettazioni telefoniche, 
individua il percorso del malviven¬ 
te. c parto da solo per controllarlo. 
È l'ora di pranzo dell'l 1 gennaio 
1991. Il luogo dove il malvivente 
dovrebbe incontrarsi con i suoi re¬ 
ferenti. parenti che vivono in To¬ 
scana, è il Motel Agip di Firenze 


Storie di ordinaria burocrazìa. A Pisa l'amministrazione 
del ministero dell’Interno decurta, dopo tre anni, 9,000 
lire dalla busta paga di un sottufficiale di Polizia Giudi¬ 
ziaria della Procura: mentre seguiva in borghese espo¬ 
nenti di un clan mafioso, aveva mangiato un panino 
senza farsi fare la fattura fiscale ma solo lo scontrino. 
Una Procura di provincia tra Tangentopoli e sacrifici: 
con gii investigatori die si portano i computer da casa. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

LUCIANO LUONGO 


Nord sulla Firenzc-Mare. Il sottuffi¬ 
ciale, da solo, non avendo uomini 
a disposizione, è 11 ad aspettarlo, in 
borghese, ma ha pochi elementi di 
identificazione: il tipo di auto, noti¬ 
zie vaghe sul personaggio. Attende 
ore, ma di lui nessuna traccia. Or¬ 
mai è buio, fa freddo, è tardi. L'a¬ 
gente telefona a sue spese in Pro¬ 
cura e viene a sapere dove, da ulte¬ 
riori accertamenti telefonici, po¬ 
trebbe essere il malvivente. Lo rag¬ 
giunge, lo trova, lo ossetva, indivi¬ 
dua i suoi compagni di viaggio, 


stila un rapporto completo e utilis¬ 
simo. Quando torna a casa è mez¬ 
zanotte. Il giorno successivo il sot¬ 
tufficiale prepara la relazione. Tra 
le altre cose chiede il rimborso di 
9.000 per il panino consumato nel 
Motel Agip, mentre attendeva inva¬ 
no l'uomo da seguire; allega lo 
scontrino. È il 1994, luglio. Dopo 3 
anni giunge una comunicazione al 
sottufficiale, nella busta paga, con 
tanto di protocollo e timbro: «im¬ 
possibile rimborsare le 9.000 lire. 
Lo scontrino fiscale non è sufficen- 


te, occorreva la fattura. Le 9.000 li¬ 
re. già nmborsate, saranno detratte 
dallo stipendio di luglio». E’ una 
storia di Procura, di come si lavora 
in una delle centinaia di Procure 
anonime della penisola, una delle 
Procure Icniaric dalla luce dei ri- 
fletton, Milano, Roma o Palermo. 
Una delle tante Una storia cono¬ 
sciuta da tutto il "ixrpolo delle pro¬ 
cura", magistrati, avvocati, cancel¬ 
lieri. Abituati a tutto r.on si scanda¬ 
lizzano più di tanto. Lui. il perso¬ 
naggio protagonista della vicenda 
è un sottufficiale della Polizia di 
Stato. Da 25 anni tavola in Polizia, 
ma non vuole commentare nulla. 
Non vuole che il suo nome appaia 
sui giornali anche se conferma, 
suo malgrado, l'episodio. «C’è solo 
l'amarezza di una burocrazia che 
si ricorda di 9.000 lire dopo 3 anni 
e te le decurta dallo stipendio - 
commenta -; ma come potevo 
chiedere la fattura, e dichiarare ge¬ 
neralità e ragione del servizio, se il 
malvivente poteva anche essere 
quello dietro di me in fila?». 


iAVORQ 



Gentile Presidente del Consiglio, 

il mio nome è______ 

e abito nella città di_ 

Sono ubbidiente, volenteroso e pieno di amor fraterno. E' per questo che 
le scrivo. Perfettamente consapevole delle difficoltà e dell’umiliazione in 
cui versano tanti miei coetanei privi di un’occupazione, Le chiedo una 
Sua cortese sollecitudine nel mantenere le promesse che Le abbiamo 
sentito pronunciare durante la scorsa campagna elettorale, in particolare 
riguardo al milione di posti di lavoro. Confidando nella Sua conoscenza 
del fatto che chi onora le promesse è persona di valore, Le invio i miei 
più sentiti auguri di buon lavoro. 

In fede- 


Le proposte sul lavoro del governo Berlusconi sono inaccettabili. 

Ritagliate e spedite al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
on. Silvio Berlusconi, Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370, 00187 Roma 
A cura della Sinistra Giovanile nel Pds 













Giovedì 18 agosto 199-4 
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Tensione tra Bonn e Mosca per i traffici nucleari 

Spunta la pista ucraina 
nel giallo del plutonio 
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Sul contrabbando di plutonio il governo tedesco fa la vo¬ 
ce grossa II cancelliere Kohl ha scritto a Eltsin chieden¬ 
do garanzie sulla intensificazione dei controlli Ma intan¬ 
to si affaccia l'ipotesi che almeno una parte del traffico 
faccia capo a Kiev e non a Mosca Avevano contatti con 
1 Ucraina gli spagnoli arrestati la settimana a Monaco 
con 300 grammi della micidiale sostanza nella valigia 
Ispirata alla prudenza la posizione di Washington 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 





Una veduta del carcere parigino della Sante dove è detenuto il terrorista Carlos 


«Carlos rapito, vi denuncio» 

È polemica sullawocatocomplice 


m PARIGI «Presenterò una denun¬ 
cia per detenzione illegale e rapi¬ 
mento» Questa dichiarazione di 
uno dei due avvocati di 1 Carlos il ' 
franco algenno Mourad Oussedik 
ha alimentato le polemichedivam- 
pate m Francia sulle circostanze 
della cattura del terrorista venezue¬ 
lano A Oussedik ha fatto eco I al¬ 
tro difensore il famoso e discusso 
Jacques Verges il quale ha affer¬ 
mato che Carlos non può essere 
processato dal tnbunale di Pangi 
perché è stato «sequestrato illegal¬ 
mente in Sudan» 

llic Ramirez Sanchez detto Car¬ 
los lo sciacallo» incriminato dalla 
magistratura francese per un atten¬ 
tato del 1982 a Pangi, «non nvclerà 
segreti sugli Stati che appoggiano 
o hanno appoggiato la guerriglia e 
il terrorismo», ha dichiarato Verges 
■Non farà - ha detto - come le auto¬ 
rità sudanesi che hanno venduto 
un ospite e l'hanno tradito- Lav¬ 
vocato ha anche anticipato la linea 
difensiva di Ca-tos davanti ai giudi¬ 
ci «Giustificherà - ha detto ■ la sua 
politica in generale la sua lotta 
ideologica» 

Intanto però la figura di Verges 
viene collegata dalla stampa fran¬ 
cese ad attività terronstichc di cui 
sarebbe stato complice assieme al 
suo assistito II nome di Verges 
compare «almeno a due riprese 
nei documenti estratti dagli archivi 


I legali di Carlos denunciano la cattura del loro assisti¬ 
to come «detenzioneillegale e sequestro». «Le Monde» 
pubblica carte dei servizi segreti dell’ex Rdt, secondo 
cui uno degli avvocati, Jacques Verges, sarebbe stato 
complice delle attività terroristiche di Carlos. 


NOSTRO SERVIZIO 


della Stasi la polizia segreta dell ex 
Germania onentale, e trasmessi al¬ 
la fine di luglio dai servizi di sicu¬ 
rezza tedeschi al giudice Bruguie- 
re» che l altro ieri ha interrogato 
Carlos Cosi senveva len il quotidia¬ 
no Le Monde «In una pnma nota 
dattilografata - si legge su Le Mon¬ 
de - Verges è presentato come un 
membro operativo del gruppo Car¬ 
los in Francia Piu precisa la secon¬ 
da nota che risale al 1982 quando 
I avvocato difendeva due persone 
vicine al terrorista lo svizzero Bru¬ 
no Breguet e la tedesca Magdalena 
Kopp (moglie di Carlos) Secondo 
tale documento, una somma di de¬ 
naro sarebbe stata consegnata al- 
I avvocato destinata a corrompere 
le guardie dei due nel caso in cui 
fosse stata progettata un evasione» 
Interrogato dallo stesso quotidia¬ 
no Verges ha dichiarato che si trat¬ 


ta di «un operazione di disinforma¬ 
zione montata dalla Stasi e di aver 
conosciuto Carlos soltanto martedì 
scorso durante la visita al carcere 
parigino della Santé «Sorvegliato 
come sono io - ha aggiunto • se 
avessi fatto cose del genere capite 
bene che avrei dovuto renderne 
comoda molto» 

Molti giornali tornano a chieder¬ 
si che tipo di trattativa o di baratto 
tra il governo francese e quello su¬ 
danese abbia portato alla cattura 
del terronsta La tesi del dono so¬ 
stenuta dal ministro dell Interno 
Charles Pasqua desta perplessità 
e un esponente della maggioranza 
stessa il giscardiano Gilles de Ro- 
bien vice-presidente dell Udf si 
chiedeva len se non si sia trattato 
in realtà di un «regalo avvelenalo 
Il capo dello stato sudanese gene¬ 
rale Omar el Beshir ha negato in¬ 
vece che il Sudan abbia concluso 


alcun «affare» con la Francia con¬ 
segnando il terronsta Carlos Nella 
sua prima reazione ufficiale dopo 
1 operazione Beshir ha affermato 
clic la decisione sudanese di con¬ 
segnare il rerronstu «é stata dettata 
dai principi e dai valori sui quali si 
fonda la società sudanese 

Secondo il giornale francese Ca¬ 
nard Enchamé la cattura di Carlos 
non ora I unica soluzione immagi¬ 
nata dalla Francia Le «alte sfere» 
avrebbero prefento eliminarlo 
quando secondo il settimanale si 
trasferì con la famiglia nello Ye¬ 
men dopo che Tripoli gli aveva n- 
fiutato 1 ospitalità per lui già diffici¬ 
le a Damasco Agenti francesi 
«estranei al controspionaggio» si 
recarono su' posto per la missione 
definitiva ma si trovarono di fron¬ 
te ad un sistema di sicurezza che 
proteggeva Carlos da qualunque 
assalto 

Carlos ha trascorso la sua secon¬ 
da notte nel carcere parigino della 
Santé La cella sorvegliata 24 ore 
su 24 si trova nel settore isolamen 
to proprio sotto al piano dove so¬ 
no alloggiati i detenuti eccellenti 
Lo «sciacallo» non può parlare con 
nessuno ma può vedere la televi 
sione c comprare sigarette Proibi¬ 
te invece le bevande alcoliche un 
problema per chi come lui a 
quanto si dice ha un rapporto mol¬ 
to ntenso con la bottiglia 


■ SCRUNO II governo di Bonn ha 
perso la pazienza Ieri pomeriggio 
ambienti della cancellena hanno 
fatto amvare alle agenzie la notizia 
di una nuova lettera inviata da 
Kohl a Eltsin il contrabbando di 
plutonio deve assolutamente fini¬ 
re avrebbe senno il cancelliere e 
le autontà russe debbono «fare di 
tutto per rendere finalmente effi¬ 
caci i controlli II capo del Cremli¬ 
no che di messaggi dai toni ulti¬ 
mativi da Bonn ne aveva già ncevu 

10 uno avrebbe esposto dicendosi 
pronto a «uria collaborazione strU 
ta c costruttiva» Con I iniziativa 
presso il presidente russo il gover 
no federale ha fatto chiaramente 
capire di continuare a non nutnre 

11 minimo dubbio sulla provenir n- 
za del plutonio 239 che insieme 
con altre sostanze radioattive 6 
comparso improvvisamente c in 
dosi massicce sulla scena dei traffi¬ 
ci clandestini che si incrociano per 
la Germania Eppure qualche dub¬ 
bio forse dovrebbe essersi msi 
nuato in tanta sicurezza quando 
da Madrid ieri pomeriggio c giun¬ 
ta notizia deile prime indagini del¬ 
la polizia locale sui tre corrieri che 
si son fatti pizzicare mercoledì 
scorso a Monaco con 300 grammi 
di plutonio 239 sull aereo prove¬ 
niente da Mosca Dei tre I indù 
stnale basco Javier Bengoechea il 
costruttore navarrano Julió Oroz e 
il terzo di cui il nome non ò stato 
fornito gli ultimi due risiederebbe 
ro da anni e lavorerebbero a Kiev e 
dalla capitale ucraina avrebbero 
raggiunto Mosca per imbarcarsi 
poi sul volo Lufthansa per Monaco 
A questo punto ù ovvio acquista 
qualche credito 1 ipotesi che il plu¬ 
tonio (del quale a Mosca conti 
nuano sdegnosamente a nfiutare 
la paternità») provenga non dalla 
Russia ma dall Ucraina Paese 
ques' ultimo già da tempo sulla li¬ 
sta dei sospetti in matc'ia di trittici 
nucleari 

Può essere Però ancora ieri po¬ 
meriggio Pefcr Struck (Spd) uno 
dei deputati piu autorevoli del co¬ 
mitato di controllo sui servizi segre 
ti ha affermato che le prove portale 
a sostegro della tesi dell orig ne 
russa del plutonio sarebbero asso¬ 
lutamente inequivocabili Insom- 
ma nonostante le novità da Ma¬ 
drid Bonn continua a ritenere che 
la sorgente del traffico sia in Rus¬ 
sia e che la si debba intervenire 
Anche se il ministro degli Esteri 
Kinkcl (previdente 7 ) ancor prima 
che si apnsse la «pista ucraina 
aveva avuto 1 accortezza di citare 
anche questa parte dell ex Urss 
piu la Bielorussia <- il Kazachstan 
tra gli stati cui assieme alla Russia 


Gerusalemme accusa Bonn e Parigi: troppe concessioni al regime di Teheran 

Israele all’Europa: «Riarmi l lran» 


UMBERTO OE OIOV ANN ANGELI 


m Ormai manca solo il crisma 
dell'ufficialità ma nella sostanza 
Il caso» è già aperto Israele accu 
sa la Germania sta favorendo il 
riarmo nucleare dell Iran Sarà lo 
stesso ministro degli Esteri israelia¬ 
no Shimon Peres nella sua immi 
nente visita a Bonn a sollevare la 
spinosa questione con il cancellie¬ 
re Helmut Kohl Gerusalemme so¬ 
stengono fonti autorevoli del mini¬ 
stero degli Esten israeliano é estre¬ 
mamente preoccupata per il «ri- 
scadcnzamento» degli ingenti de¬ 
biti che la Germania ha concesso 
all Iran e soprattutto per I allar¬ 
mante traffico di uranio arricchito 
contrabbandato spesso attraverso 
il temtono tedesco da Stati della 
dissolta Utss con destinazione me¬ 
diorientale 

Israele, spiega all Unità uno dei 
PjU stretti collaboratori di Peres «ò 
amareggiato dal comportamento 
del! Europa, che sembra essersi già 
dimenticata del precedente dell 1- 
rak» che nuscl a sviluppare un im¬ 


ponente apparato militare-indu¬ 
striale grazie anche alla partecipa¬ 
zione di importanti industne euro¬ 
pee in particolare tedesche Vi é di 
piu secondo quanto nportato dal 
quindicinale israeliano in lingua 
inglese Jerusatem Report, Germa¬ 
nia e Francia e forse altn Siati eu¬ 
ropei si sarebbero piegate a un «ri¬ 
catto» dell Iran e stando a impreci- 
sale fonti «ad altissimo livello • di un 
servizio segreto europeo citate dal 
quindicinale avrebbero accettato 
di nscadenzarc il rimborso dei cre¬ 
diti che vantano con Teheran e a 
rilasciare agenti iraniani detenuti in 
questi Paesi per 1 uccisione di op¬ 
positori del regime degli ayatollah 
in cambio della promessa di im¬ 
munità da attacchi terronstici di 
matrice iraniana sul loro territorio 
In questo contesto prende corpo 
anche 1 ipotesi che il terronsta Car¬ 
los sia stato «consegnato» dall Iran 
alla Francia tramite «la succursale 
libanese' nel quadro della loro «ri¬ 
trovata intesa Anche 1 Italia (dove 


nel marzo del 1993 un dissidente 
iraniano fu ucciso da due killer ) 
è 'sotto osservazione avendo fir¬ 
mato ai pnmi di agosiO un accordo 
con llran di riscadenzamcnto di 
crediti per 1 5 miliardi di dollari 
vantati da imprese ed esportatori 
italiani Non è improbabile che 
anche I Italia abbia seguito I esem¬ 
pio di Francia e Germania affer¬ 
ma Herb Krosney coautore dell ar¬ 
ticolo sul Jenjsalern Report Secon¬ 
do Krosney il nscadenzamento di 
6 2 miliardi di dollari ha permesso 
a Tehetan di proseguire per ora gli 
ambiziosi piani di narmo senza ta¬ 
gliare sussidi a generi di prima ne¬ 
cessità c rischiare cosi sommosse 
popolari in un Paese dove i tassi di 
disoccupazione e inflazione sono 
del 30 per cento e che ntarda a 
rimborsare prestiti di miliardi di 
dollari 

Le intese segrete che Francia e 
Germania hanno concluso con 11- 
ran pongono secondo fonti quali¬ 
ficate questi due Paesi e a quanto 
pare anche il Giappone in cima al¬ 
la lista degli Stati il cui atteggia¬ 


mento è la maggiore causa dell in¬ 
successo degli sforzi messi in atto 
dagli Siati Uniti per «strangolare fi¬ 
nanziariamente" I Iran e costringer 
lo a mutare politica La Gran Breta¬ 
gna si ò schierata con gli Usa e si é 
rifiutata di cedere al ncatto irania¬ 
no Per il Jerusalem Report è «mol¬ 
to piu di un ipotesi che i recenti al 
tentati antiebraici a Londra siano 
una conseguenza di questa linea 
D altro canto Israele segue con 
grande preoccupazione il contrab¬ 
bando di uranio arricchito e vede 
nell Iran uno dei principali indiziati 
come probabili acquirenti A soste¬ 
gno di questa tesi viene ricordato 
un oscuro episodio di «contrab¬ 
bando intemazionale» avvenuto lo 
scorso ottobre a Istanbul cinque 
turchi e due iraniani furono arre 
stati mentre cercavano di contrab 
bandarc 2 5 chili di uranio in Iran I 
due iraniani furono rilasciati tre 
giorni dopo e da allora se ne sono 
perse le tracce Da qui I offensiva 
diplomatica decisa da Israele lo 
Stato ebraico intende chiedere ai 
Paesi industrializzati occidentali 


«rivolgiamo un appello perché si 
dimostrino disponibili a controlli 
senz \ lacune rigorosi ed efficaci 
Secondo il capo della diplomazia 
tedesca si dovrebbe puntare «alla 
creazione di un sistema di control¬ 
lo intemazionale sul plutonio 
un ipotesi che richiama I idea già 
avanzata da qualche parte di una 
vera e propria agenzia intemazio¬ 
nale (tipo Euratom ma magari con 
piu poteri ì cui dovrebbe essere af¬ 
fidata la gestione di tutto il pluton o 
attualmente disponibile E non sa 
rebbe cosa da poco la sostanza 
che non si trova in natura ma viene 



Boris Eltsin > 
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«In Russia il golpe 
ancora possibile» 

SI toma a parlare di golpe in 
Russia. Questa volta è uno dei 
consiglieri piu accreditati del 
presidente Boris Eltsin (nella foto) 
nel corso di un'Intervista rilasciata 
all'agenzia Itar-Tass. Gheorghl 
Satarov, Infatti, ritiene del «tutto 
possibile» un colpo di stato che 
potrebbe riportare il paese sull'orlo 
della guerra civile. Naturalmente 
Satarov non si riferisce a dati 
concreti, ad elementi certi su cui 
suffragare la sua opinione. Lo fa 
sulla base di una considerazione 
molto semplice. Nelle giovani 
democrazie, e la Russia è 
certamente fra queste, quando 
sono instabili, vale a dire quando 
non si e creato uno profondo 
legame fra Istituzioni e cittadini, 
fra governati e governanti, tentativi 
di colpi di stato sono sempre 
possibili. Tale eventualità per 
Gheorghl Satarov. non può quindi 
essere esclusa per la Russia anche 
se per II momento non cl sono 
elementi precisi per avvalorare tale 
tesi. 


prodotta appositamente per scopi 
militari o per alimentare i reattori 
veloci si sta accumulando a un nt 
mo mollo veloce soprattutto nei 
magazzini di Stau Uniti ed ex U«ss 
Basti pensare che dallo smantella¬ 
mento dei missili nuelean stabilito 
con i trattati Start v* ne ricaveran¬ 
no nei crossimi mesi liniero 130 
160 tonnellate 

L ipotesi tedesca della interna 
zionalizzuzione dei controlli pe r ò 
non piace affatto a Mosca dove 
s anno crescendo i sospetti sulla 
possibile strumentalizzazione che 
ambienti occidentali (leggi so 
prattutto i tedeschi) starebbero 
compiendo degli episodi di con 
Ir ìbbando allo scopo di assicurarsi 
un indebito droit de requrd sull in 
tero apparato nucleare ex sovieti¬ 
co Dopo le dure nmostranze dei 
giorni scorsi ieri uno dei responso 
bili della poitica nucleare mssd il 
vicemnustro Evgem Mikcrm ha 
sferrato un duro attacco contro le 
preteso» di Bonn Dopo dver riba¬ 
dito che dai laboratori e dagli arse 
nali della Russia non risulta alcund 
scomparsa di plutonio o di dlln 
materiali sensibili Mikenn ha de 
cusdlo gli occidentali di agitare la 
questione de 1 contrabbando idi 
cui «nessun caso e inai risultato ai 
nostri servizi di sicurezza») percer 
Cdre di «imporci il loro aiuto netta 
costruzione di nuovi depositi e nc! 
la mstal'ozione dei loro sistemi di 
monitoraggio Ciò che significhe¬ 
rebbe per certe aziende dell ovest 
contratti da milioni di dollari» Ma il 
vice-ministro si é spinto dnchc oltre 
c ha praticamente accusato i sr ivi 
zi segreti tedeschi di aver montato 
essi stessi il «cdso» di Monaco Poi¬ 
ché sull aereo non ci sono detec 
tors di radioatlivild ha insinuato 
Mikenn gli agenti tedesch doveva¬ 
no conoscere la natura del carico 
trasportato dai comcrl già alla par- 
lenza Ma allora perché non hanno 
avvertito i loro colleglli russi come 
sarebbe stato loro dovere anche 
per sdlvaguardare la sicurezza dei 
passeggeri 7 

Non c è che dire 1 accusa 0 pe¬ 
sare ssuna e testimonia la tensio¬ 
ne che la vicenda sta ’acendo 
montare tra Bonn e Mosca Tcnsio 
ne dalla quale almeno per ora 
sembrano volersi tener luori gli 
americani A Washington il Diparti 
mento di Stato pur insistendo sulla 
necessita di intensificare i controlli 
evita di prendersela apertamente 
con Mosca Secondo voci che cir 
colano nella capitale Usa la Cia 
non avrebbe clementi dai quali ri¬ 
cavare che negli arsenali o nei la¬ 
boratori russi sia stato tratugato 
materiale radioattivo utilizzabile 
per la realizzazione di una bomba 
nucleare Uno dei piu autorevoli 
scienziati atomici statunitensi d al¬ 
tronde il professor Tem Hawkins 
del celebre laboratorio nazionale 
di Los Alamos ha sostenuto addi 
ottura che il plutonio 239 seque¬ 
stralo a Monaco non puO essere di 
origine russa 11 plutonio prodotto a 
scopo militare nell ex Urss ha fatto 
notare veniva arricchito al 93% 
mentre quello trovato nella valigia 
del corriere sull aereo da Mosca 
era arricchito soltanto all 87 


primi Ira tutti quelli europei di non 
vendere all Iran tecnologie solisti- 
cite e utilizzabili per possibili usi 
nulitan di non concedergli agevo¬ 
lazioni finanziarie e di ridurre al 
minimo gli scambi commerciali 
con quel regime teocratico che 
per Israele regge i fili di una vasta 
rete terroristica islamica internazio¬ 
nale e sta attuando un ambizioso 
piano di narmo - che incluJc an 
clic lo sviluppo di armamenti non 
convenzionali - con un unico 
obiettivo la suprcmazioa regiona¬ 
le Gerusalemme non é sola nel ve 
elcre la «lunga nidno» di Teheran 
elictro le sanguinose azioni dei vari 
gruppi del terrorismo islamico 
Un analoga accusa é stata avanza 
ta ieri da Yasser Arufat in un intervi¬ 
sta alla rete televisiva argentina 
Telefè» Il leader dell Olp ha con¬ 
dannato I attentato antiebraico av 
venuto il 18 luglio a Buenos Aires 
(circa 100 morti) e ha sostenuto 
che «certi gruppi fondamentalisti 
islamici stanno ricevendo aiuti dal- 
1 Iran e da alcuni Paesi arabi che si 
propongono di far fallire il proces¬ 
so di pace in Medio Or-ente» 


Domani Peres in visita a Gaza 

Sangue nella Striscia 
Soldati israeliani uccidono 
un palestinese di 17 anni 


ni Contiriu i il braccio di ferro tra 
Yasser Arafat c gli integralisti pale 
stmesi ieri il leader dell Olp hd am¬ 
monito i fondamentalisti islamici 
nella Striscia di Gaza a non portare 
armi in pubblico secondo quanto 
riferito da fonti legate a Harnjs c 
dia «Jihud islamica Le tonti han¬ 
no detto che Arafat avrebbe ordi¬ 
nato ai responsabili della sicurezza 
di Gaza di ìgirc con fermezza per 
ristabilire la calmi anche a rosto 
di uno scontro aperto con i guer 
rieri di Allah Ma queste misure 
non appaiono ancora sufficiente 
per Yil/h ik Rubiti il premier israe¬ 
liano ha affermato che gli arresti di 
dingenti di «Humus» operati nei 
giorni scorsi dagli agenti palestine¬ 
si su ordine di Arafat sono politici 
e che non indicano ancora una fer 
ma di volontà di porre fine agli at¬ 
tacchi contro Israele dal temtono 
autonomo La tensione resta alta 
ad alimentarla ultenormente ò 


I uccisione di un giovane Palestine 
se di 17 anni ad opera di soldati 
israeliani u-venutd ieri sera nella 
parte delta btrisua di Gaza control 
lata da Israele al confine con I E- 
gitto La sicurezza reciproca sarà 
uno dei temi al centro del nuovo 
vertice tr i Rabin e Arafat che si ter 
ra lunedi prossimo di valico di 
Erctz Notizie distensive giungono 
da Alessandri! d Egitto dove ieri si 
c riunito ilconutTod coilcgumtn 
to israclo palestinese Israele libe¬ 
rerà prossimamente 249 detenuti 
palestinesi nessuno dei quali di 
Hanias e ha messe a punto con 
1 i delegazione palestinese guidata 
da Nabli Shaalh le modali'a di 
controllo dei passaggi di frontiera e 
I istituzione di corridoi protetti 
clic colleglleranno la Striscia di 
Gaza e Gcnco Ad annunciarlo è 
stato il ministro degli Esteri israelia 
no Shimon Peres che domani sarà 
a Gaza ospite di Arafat 
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bosnia. Il Vaticano annuncia la messa airaeroporto: «La visita è nelle mani di Dio» 


H Papa a Sarajevo 
P8 settembre 
sotto scorta dell’Onu 


Giovanni Paolo II sarà a Sarajevo F8 settembre 
prossimo e Fll visiterà Zagabria. Chiesta la 
protezione aerea dell’Onu. «Il mio viaggio è nel¬ 
le mani di Dio». Voci di trattative segrete per 
sbloccare la situazione in Bosnia. 


GIUSEPPE MUSLIN 


■ Giovanni Paolo II sarà |'8 set¬ 
tembre a Saraievo. Un viaggio qae- 
stocheé «nelle mani di Dio» secon¬ 
do quanto ha affermato il pontefi¬ 
ce, in risposta alle domande dei 
giornalisti accorsi a riceverlo al suo 
arrivo a Les Combes, la località ao¬ 
stana dove trascorrerà una settima¬ 
na di ferie. «É chiaro - ha aggiunto 
il papa - che se il giorno prima 
cambia radicalmente la situazione 
non si potrà partire: ma per ora 
questo viaggio è una possibilità, 
una speranza». •»> ' 

È stato il portavoce della sala 
stampa della santa sede, moas. 
Joaquin Navarro, a dare ieri a mez¬ 
zogiorno l'annuncio ufficiale. «No¬ 
nostante il perdurare delle difficol¬ 
tà della situazione - ha detto il por¬ 
tavoce - sua santità nutre viva spc- . 
ranza di potersi recare a Sarajevo. 
Sono stati pertanto avviati i prepa- 
rauvi delle visita che è prevista, 
eventualmente, per l'8 settembre 

prossimo». » .. 

«Il pontefice— ha aggiunto'mon- 
s.Navarro - da tempo aveva desi- 
derato.di visi tare le citta di Belgra-, 
do, Sarajevo c Zagabria per sottoli¬ 
neare con tale gesto l'urgenza di . 
giungere ad una giusta pace nei • 
Balcani e manifestare la sua solida¬ 
rietà verso le popolazioni che sof¬ 
frono a causa della guerra». Per 
quanto riguarda la capitale jugo¬ 
slava purtroppo la risposta è nega¬ 


tiva in quanto «i tempi non sono 
ancora maturi». Slobodan Milose- 
vic, da parte sua, non avrebbe avu¬ 
to alcuna difficoltà ad accogliere il 
papa ma ha dovuto tener conto 
dell'ostilità manifestata dalla chie¬ 
sa serbo ortodossa nei confronti di 
tale iniziativa. I serbi ortodossi, in¬ 
fatti, ntengono che i cattolici ap¬ 
poggino la causa croata tanto da 
rendere improponibile una visita 
del pontefice. È bene ricordare che 
il santo sinodo ortodosso ha mani¬ 
festato, nei giorni scorsi, la sua soli¬ 
darietà a Radovan Karadzic defi¬ 
nendo Slobodan Milosevic un «tra¬ 
ditore dei serbi». 

La visita a Zagabria, per i 900 an¬ 
ni della diocesi, sarà fatta domeni¬ 
ca 11 settembre accogliendo l’invi¬ 
to in tale senso formulato dal cardi¬ 
nale Franjo Kuharic. il papa co¬ 
munque sarà in Croazia già il po¬ 
meriggioprecedente. 

Il papa che resterebbe nella città 
martoriata un solo giorno avrebbe 
in programma anche una messa 
all'aeroporto e (icr tale motivo sa¬ 
rebbe stSto'chifcstd’una protezione 
aerea da parte deU’Onu. Sarebbe 
questo il sessantaducsimo viaggio 
del pontefice all'estero e certa¬ 
mente uno dei più significativi per 
la pace nel mondo. 

L'annuncio del viaggio papale 
coincide con voci insistenti su trai- 
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tative segrete a Belgrado per sbloc¬ 
care la situazione in Bosnia. I nego¬ 
ziati, secondo quanto afferma il 
settimanale belgradese Telcgraf ri¬ 
guarderebbero la possibilità che 
Sarajevo non venga divisa e messa 
quindi sotto amministrazione dcl- 
l'Onu per il tempo necessario, que¬ 
sto mentre i serbo bosniaci insiste¬ 
rebbero per la suddivisione sulla 
base delle posizioni finora raggiun¬ 
te. Si ipotizza comunque la cessio¬ 
ne di alcune zone, oggi sotto con¬ 
trollo serbo bosniaco, ai musulma¬ 
ni e in particolare quella di llijas, 
punto strategico per le strade di co¬ 
municazione tra Sarajevo e la Bo¬ 
snia centrale. 1 musulmani, sempre 
che ci sia accordo su questo punto, 
sarebbero disposti a cedere a Ra- 
dovan Karadzic parte delle loro en¬ 
clave nell'est del paese, territorio 
occupato dal governo di Pale. 

Altri (atti concorrono a corrobo¬ 
rare l'ipotesi di negoziati tra le par¬ 
ti. Si starebbe discutendo sulla pos¬ 
sibilità di riaprire l'autostrda Zaga- 
bria-Belgrado. Thorwald Stolten- 
berg, da parte sua, ha riferito al 
consiglio di sicurezza dcll'Onu sui 
risultati dei suoi colloqui a Belgra¬ 
do e Pale, sottolineando che Milo- 
sevec ticn fede alla chiusura dei 
confini e sì è detto disponibile a 
permettere a diplomatici stranieri 
di verificare lo stato esistente alla 
frontiera con la Bosnia. - 

L'annuncio del viaggio del papa 
a Sarajevo purtroppo non può fare 
dimenticare che la situazione in 
Bosnia non è affatto tranquilla. Un 
aereo tedesco ha rinunciato ai ìan- . 
ci umanitari su Bihac per sfuggite ’ 
al fuoco della contraerea, mentre i 
secessionisti . musulmani hanno 
proclamato un cessate il fuoco uni¬ 
laterale dalla mezzanotte di lunedi 
scorso. I governativi comunque 
hanno dato sette giorni di tempo a 
Fikret Abdic per la resa dell'encla¬ 
ve. 
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Dario Coletti/Day Light 


Bomba in trincea 
Illeso il generale 
Ratko Mladic 

Il generale Ratko Mladic, coman¬ 
dante delle forze serbo bosniache 
è uscito illeso dallo scoppio di una 
bomba a mano mentre si trovava 
in trincea sul fronte della Bosnia 
centrale. Secondo il quotidiano 
belgradese Borba, «il primo soldato 
della repubblica serba sta in pnma 
linea e qualhe giorno (a si trovava 
in una trincea sulla quale è caduta 
una bomba lanciata da posizioni 
musulmane a una ventina di metri 
di distanza», il generale se l'é cava¬ 
ta senza un graffio mentre due aiu¬ 
tanti sono finiti in ospedale. 

I serbo bosniaci 
«Benzina in cambio- 
di aiuti» 

Le autorità serbo bosniache hanno 
annunciato che da oggi non con¬ 
sentiranno la circolazione dei con¬ 
vogli umanitari se non in cambio di 
benzina. Lo ha riferito il portavoce 
Unprolor a Sarajevo precisando¬ 
ci^ «si tratta di un ricatto al quale 
non sottostaremo in alcun modo». 
La libera circolazione dei convogli 
à garantita da intese formali c la ri¬ 
chiesta dei serbo bosniaci appare 
la pnma conseguenza delle diffi¬ 
coltà a cui debbono far fronte do¬ 
po il blocco della frontiera con la 
Serbia. 


I musulmani 
«La guerra deve 
proseguire» 

II comandante in capo dell'eserci¬ 
to bosniaco, generale Rasim Delie, 
ha chiesto ai suoi soldati di prepa¬ 
rarsi a nuovi combattimenti, «lo do¬ 
mando ai miei soldati - ha detto 
Delic-di pensare unicamente alla', 
maniera in cui continuare la batta¬ 
glia se ciò sarà necessario e sem¬ 
bra che sarà necessario». Devono 
comprendere che «la guerra conti¬ 
nua». Per Delie l'esercito dell'unico 
governo legittimo ha il dovere di ri¬ 
conquistare i territori persi. L'invia- 
to dell'Onu Yasushi Skashi, da par¬ 
te sua, ha espresso la sua preoccu¬ 
pazione per qualsiasi offensiva. 
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m Se fossi papa - diceva Cecco 
Angiolicri, che era di cattivo umore 

- allora sì che sarei contento, e tor¬ 
menterei tutti i cristiani. Se fossi sta¬ 
to il papa sarei andato a Sarajevo. 
Anche il papa, se fosse stato in me, 
ci sarebbe andato. È stato più volte 
evidente, infatti, che ne aveva un 
gran desideno. Questo significa, 
semplicemente, che il papa e me¬ 
no libero di noialtri.il paradosso 
del viaggio del papa a Saraievo ù 
proprio questo: clic il viaggio ò im¬ 
portante perché a farlo ò il papa, e , 
che il fatto che sia il papa sii impe¬ 
dirà, più ancora di altre volte, di fa¬ 
re il viaggio che vorrebbe. 

Meno libero di altri 

Ho letto qualche anno fa un li¬ 
bro del cardinale Ratzinger, Si apri¬ 
va citando vivacemente • alcune 
scntte sui muri delle strade di Ro¬ 
ma. Mi piacque quell'esordio, che 
dava un piglio vivace c quotidiano , 
a pagine di dottrina. Poi pensai 
malinconicamente che Ratzinger 
doveva aver carpito e annotato le 
futili scritte sui muri - sui laziali ba¬ 
stardi, o su Antonio che ama Elvira 

- in qualche passaggio veloce, dal 
finestrino della sua àuto nera, con 
le tendine magari, come un prigio¬ 
niero fa tesoro delle figure dei suo- - 
ni e degli odori del mondo avvertiti 
durante un trasferimento l anche 
11, attraverso una grata). : ■ 

Naturalmente, la letteratura co¬ 
nosce da secoli l'immaginazione ' 
del papa che passa, dissimulato, 
nel mondo e nc fa la stupefacente 
scoperta. Sarebbe facile addebita¬ 
re alla rnisconoscenza del mondo 

- non una conoscenza falsa, ma 
una mezzo vera, dunque più ri¬ 
schiosa, com'ò quella filtrata sem¬ 
pre dalla presenza del papa - ciò 
che meno ci piace delle opinioni 
di Giovanni Paolo II. e in particola¬ 
re le sue sempre più perentoria¬ 
mente ribadite sulla sessualità o 
sulla maternità. Altrettanto facile 
che rovesciargli contro l'argomen¬ 
to polemico che, con una medita 1 
organicità, parte della gerarchia 
cattolica impiega contro il pensie¬ 
ro laico secondo cui ritenere com¬ 
patibile il rispetto per la vita col ri¬ 
fiuto di penalizzare l'aborto ò un 
errore c un peccato. Cosi, da tem¬ 
po - da quando le dittature dell'est 
sono cadute, e i mondi terzi e quar¬ 
ti non sono più in voga - noi esten- 


' a tv-'#- ,v 


Itinerario per un viaggio nella città ferita 
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ADRIANO SOPRI 



Adriano Sofri 
e qui accanto 
ricerca d’acqua 
a Sarajevo 

Massimo Scaccia 


diamo spresso lo sconcerto e l'indi¬ 
gnazione per le posizioni del papa 
sulle nascite o sulla normalità ses¬ 
suale o sul ruolo della donna alla 
sua intera figura. Cosi, se non sba¬ 
glio, il ioapà ù scivolato fuori dai 
yindaggi: da Pietro a Di Pietro. 
Nessuna autorità mondana, ha 
pronunciato la protesta, il dolore c 
lo scandalo |>er quello che si con¬ 
sumava nella ex Jugoslavia come 
questo papa. Nessuno ha dato al¬ 
trettanto vigore e nettezza alla pro¬ 
clamazione cruciale del diritto e 
del dovere dell'ingerenza umanita¬ 
ria (consacrato bensì in leggi inter- 
nazionali, non restato lettera semi¬ 
vuota). 

Chi non lo vuole 

Sono in molti a non volere - a 
non aver voluto finora - Giovanni 
Paolo 11 a Saraievo. I primi sono i 
nazionalisti serbi c, fra i sorbi, la lo¬ 


ro gerarchia ortodossa, in |irima fi¬ 
la nell'ignobiltà etnica. Nella chie¬ 
sa cattolica croata - c dei croati di 
Bosnia - tentazioni nazionalistiche 
non sono mancate, ma non si può 
dire che il papa le abbia fomentati, 
e neanche che se ne sia lasciato 
pregiudicare. Fra gli esjsonenti reli¬ 
giosi musulmani di Bosnia ci sono, 
com'ò comprensibile, di fronte «I- 
l'eventualità dì un prellegrinaggio 
papale, sentimenti contrastanti di 
accoglienza e di gelosia: sover¬ 
chiati dal desiderio unanime dei 
musulmani comuni di ricevere il 
papa, Un desiderio attenuato solo, 
come tutti i desideri di quello (ter¬ 
sone infelici e dignitose, dalla lun¬ 
ga disillusione. Infine, fra le poten¬ 
ze degli stati e dell'Onu il viaggio 
del papa ò sentito per lo più come 
un'interferenza, una concorrenza, 
una gran seccatura, Quanto all’en¬ 
tourage più stretto del papa, ò ra¬ 


gionevole che senta delle preoccu¬ 
pazioni. Cosi ragioni di studio e di 
religione e private cospirano a im¬ 
pedire il pellegrinaggio dei papa. 
Nei giorni scorsi, quando sembra¬ 
va clic fosse un fatto compiuto, 
qualcuno ha pregato che il papa 
circoscrivesse a visita a una breve 
discesa all'aeroporto di Sarajevo, 
Benché non sottovaluti il valore 
simbolico delle cose, soprattutto 
trattandosi di papi, mi si é stretto il 
cuore. L'acrojxirto di Sarajevo è un 
campo cintato distante dalla città e 
dalle persone che non siano mili¬ 
tari dcll'Unprofor, ufficiali e soldati 
spaesati o, per mascherare lo 
spaesamento, bruschi escostanti. 

L'aeroporto pieno di militari 

Se il papa scendesse 11, \ saraje- 
vesi nc sentirebbero tutt'al più par¬ 
lare come di un evento remoto e 
aereonautico. Il papa scendereb¬ 


be, un mulinello di fxilvcre rossa¬ 
stra gli sporcherebbe il vestito 
bianco, dei militari cortesi ma ter¬ 
mi lo tirerebbero via in fretta men¬ 
tre cerca di chinarsi a baciare la 
terra, prer paura degli sniprer. Sareb¬ 
be risospinto su un aereo, senza 
vedere più di qualche cocuzzolo di 
colle tra i cui boschi è passato un 
lottine di ferm - e i titolio dei gior¬ 
nali e tg : «Il Papa a Saraievo», 
Nemmeno questo, probabil¬ 
mente, gli sarà permesso fare. Pec¬ 
cato, Ma il papa, forse, perderà la 
pazienza. Successe perfino a Gesù. 
Perderà la pazienza c farà di testa 
sua. Oppure più mitemente, pre¬ 
gherà molto e diventerà, p>er qual¬ 
che ora, invisibile, o visibile in altre 
fattezze. Libero. All'aeroporto, co¬ 
rri'è por tutti, il suo viaggio comin- 
corà, anziché finire. Lungo il tragit¬ 
to guarderà le case sventrate, le 
lenzuola e i teli di plastica stesi por 


rendere pateticamente le persone 
invisibili ai cecchini. Scenderà in 
centro, starà attento a dove mette¬ 
re i piedi sull'asfalto bucato dalle 
granate come da schizzi di poz¬ 
zanghera, Imparerà a conoscere la 
citta lasciandosi portare dal caso, e 
dagli incontri. Incontrerà, forse, la 
mia amica Iseta - è facile ricono¬ 
scerla, dai cani randagi che l'ac¬ 
compagnano e dalle scatole di car¬ 
tone che si porta dietro, oltre che 
dal gesto con cui si aggiusta il faz¬ 
zoletto quando qualcuno, rara¬ 
mente, si sofferma a guardarla. La 
prima volta mi aveva detto, Iseta: 
«Tanti saluti al papa», in tedesco. 
Era ingenua, pensava che io potes¬ 
si incontrare il papa, e che il papa 
potesse ricevere i saluti della gente. 
L'ultima volta che l’ho incontrata 
Iseta era in forma. Lei è musulma¬ 
na e usa sempre un intercalare che 


al papa potrebbe piacere: «grazie a 
Dio». Non ho più nessuno, dice, né 
la casa, ma grazie a Dio sono viva. 
Il papa, naturalmente, vorrà entra¬ 
re nella sua cattedrale: é li, a piochi 
metri dal mercato del più famoso 
massacro, tutti i sarajevesi ci passa¬ 
no e ci npassano davanti nella pas¬ 
seggiata della dolce serata estiva. 
L'absise della cattedrale è coperta 
da una grande vetrata a colori. Al 
centro c'è naturalmente la crocifis¬ 
sione e i proiettili - si vedono bene 
i buchi dall'esterno - l'hanno col¬ 
pita in modo tale da sprezzare la la¬ 
stra che formava il torace di Cristo. 
Cosi, prer un caso singolare, il Cri¬ 
sto in croce ha un vuoto bianco al 
posto del pretto - il papa (orse vorrà 
leggervi qualcos'altro che il caso, e 
in ogni modo è un’immagine sug¬ 
gestiva, Il papa visiterà jx>i invisibil¬ 
mente i cimiteri: non occorrerà che 
li visiti, ci si passa continuamente 
attraverso, a Sarajevo, prerché i ci¬ 
miteri erano già tanti, di tante de¬ 
vozioni, e ora anche i giardini pub¬ 
blici e privati sono diventati cam¬ 
posanti. Se l'S settembre sarà una 
bella giornata - prerché non do¬ 
vrebbe, un giorno così spiedate? - 
il papa potrà andare a guardare i 
tuffi e le nuotate dei rag.izzini nella 
Miljacka, e , con l'aria di giocare 
con i sassolini del greto, li benedi¬ 
rà. Di 11, dalla Biblioteca Moresca, 
jjotrà salire su un tram. I tram di Sa¬ 
rajevo- i più antichi d'Euroi» - so¬ 
no rossi, salvo uno, il prediletto dei 
bambini, che è giallo c azzurro. 

I tram rossi 

L'anima di Sarajevo è nei suoi 
tram. Per questo i cecchini si acca¬ 
niscono tanto sui passeggeri. Il pa¬ 
pa farà tutto il lungo itinerario del 
Viale dei Cecchini - l'ultimo tratto 
libero prima di tornare all’aerop- 
piorto. Avrà così l'agio di guardare 
il viso, gli occhi, i jxilsi e le scarpre 
dei suoi compagni di viaggio, e di 
dedurne le storie di questi oue anni 
e mezzo. A un certo punto il papa 
si sentirà guardato a sua volta con 
insistenza da una vecchina magra 
e con gli occhi scuri. La vecchina 
gli dira, in una lingua strana ma mi¬ 
steriosamente comprensibile a un 
papa jzolacco: «Lei non è un pas¬ 
seggero», Econ l’aria di armeggiare 
con la sua borsa di rete lo benedi¬ 
rà, Cosi sia. 
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Lo scandalo «Whitewater» miete un’altra vittima: Robert 
Altman. Il sottosegretario al Tesoro, amico personale del 
presidente Clinton, ha rassegnato le sue dimissioni, accet¬ 
tate dalla Casa Bianca. Il quarantottenne ex banchiere è 
accusato dal Congresso di aver fornito ad alcuni consiglie¬ 
ri della Casa Bianca informazioni riservate sullo scandalo 
immobiliare che ha riguardato anche Bill e Hillary. Il presi¬ 
dente precipita nei sondaggi di popolarità. 

• • ■ "•_ NOSTRO SERVIZIO _ 


sa WASHINGTON Tempi duri per 
Bill Clinton. Lo scandalo del «Whi¬ 
tewater» miete un'altra vittima illu¬ 
stre: il sottosegretario al Tesoro Ro¬ 
ger Altman. «Le sue dimissioni so¬ 
no ormai certe, ir solo questione di 
ore-, giuravano già di pi ima matti¬ 
na fonti governative. Poi, in serata, 
la conferma ufficiale da parte della 
ixirtavoce della Casa Bianca Dee 
Dee Mayers: «Il sottosegretario Alt¬ 
man ha rassegnato le sue dimissio¬ 
ni», ha dichiarato la Mayers, ag¬ 
giungendo poi che «si £: trattato di 
una decisione presa in piena liber¬ 
tà dall’interessato». Stiri: di certo si 
ò trattato di un nuovo colpo per il ' 
presidente, di cui il quarantottenne 
Altman è amico personale ed ex 
compagno di studi nei «tempi 
spensierati» all'università di Geor- 
getown. Il viceministro era sotto 
pressione da quando una commis¬ 
sione parlamentare • dì inchiesta 
aveva censurato il suo operato nel¬ 
la vicenda legata allo scandalo del¬ 
l'immobiliare «Whitewater». Secon¬ 
do l’opposizione repubblicana, nel 
febbraio scorso il numero due del 
Tesoro aveva fornito'ad alcuni: 
consiglieri della Casa Bianca infor-, 
mazioni «top secret» sulle indagini 
riguardanti il «Whitewater». •• . - i 
. In un primo momento Altman j 
aveva ammesso di aver, avuto solo ] 
uri'contatto df quésto genere, ma 1 
gli accertamenti successivi ne ave¬ 
vano rivelati almeno 40. E cosi, nel¬ 
la sua «sofferta» testimonianza al ■ 
Congresso, lo scorso due agosto, il ' 
sottosegretario al Tesoro era stato 
costretto a «rammaricarsi» di aver 
dato una versione «forse incomple¬ 
ta». Da qualche giorno alla Casa 
Bianca filtravano indiscrezioni se¬ 
condo cui Altman avrebbe dovuto 
dimettersi come chiesto dai repub¬ 
blicani e «in privato» alcuni funzio¬ 
nari avevano esercitato pressioni in 
questo senso. Anche se ufficial¬ 
mente si é sempre sostenuto che la ■ 
decisione finale spettava soltanto a 
lui, un paio di giorni fa era emerso 
il nome del suo probabile succes¬ 
sore, Frank Newman. All'inìzio, il 
presidente aveva sostenuto Altman 
ma nelle ultime settimane le pres¬ 
sioni, anche da parte democrati¬ 
che, per le sue dimissioni si erano 
fatte sempre più forti, tanto da in¬ 
durre Clinton a «sacrificarci’ il suo 
vecchiocompagno di università. ■ 
Ex banchiere, abilissimo uomo 
di affari, Altman aveva contribuito 
in modo determinante l'anno scor¬ 
so a far passare al Congresso la ri¬ 
duzione di bilancio voluta da Clin¬ 
ton, tanto da far parlare di lui come 


possibile successore del segretario 
al Tesoro Lloyd Bcntsen. Turchissi¬ 
mo, originario di Boston, da sem¬ 
pre diviso tra politica e finanza, Alt¬ 
man era un veterano di campagne 
presidenziali. Nel 1968 fu tra i più 
attivi sostenitori di Robert Kennedy 
c, nel 1976, fu a fianco di Jimmy 
Carter, di cui divenne segretario 
aggiunto al Tesoro. Dopo la disfat¬ 
ta di Carter ad opera di Reagan, 
Altman toma alla corte del mega- 
finazierc Lehman Bnother. Ma la 
politica è per lui una «passionac¬ 
ela», ed eccolo allora divenire il re¬ 
sponsabile dei fondi per la campa¬ 
gna presidenziale dei democratici 
Mondale (1984), Dukakis (1988) 
c del suo amico Clinton (1992). 
Basta e avanza per dimostrare che 
Robert Altman non era certo l'ulti¬ 
mo arrivato alla corte dei democra¬ 
tici. Ma oggi tutto questo passa in 
secondo piano, perchè da oggi Alt¬ 
man è solo la terza vittima dell'«af- 
faire-Whitewater». Prima di lui era¬ 
no stati costretti a dimettersi il con¬ 
sulente legale della Casa Bianca 
Bernard Nussbaum e il procuratore 
generale aggiunto Webb Hubbell. 
Ed ora sembrano a rischio anche 
le posizioni di altri due alti funzio¬ 
nari del Tesoro, il consigliere Jean 
Hanson e il capo di gabinetto di 
Bentsen, JoshuaSteiner- ■ 

«Le disgrazie non giungono mai 
da sole»: un adagio che sembra 
calzare a pennello per Bill Clinton. 
E cosi, nel giorno dell'annuncio 
delle dimissioni del fido Altman, 
ecco piovere sulla testa dell’inquili¬ 
no della Casa Bianca un catastrofi- 
co sondaggio realizzato per conto 
della rete televisiva «Abc», secondo 
il quale Clinton è sempre meno 
popolare e la maggioranza dei 
suoi connazionali non solo ritiene 
che la sua presidenza finora «è sta¬ 
ta un fallimento», ma non sarebbe 
nemmeno disposta a concedergli 
una prova d'appello rileggendolo 
in un secondo mandato. Stando al 
sondaggio, l’indice di gradimento 
del capo della Casa Bianca ha or¬ 
mai toccato il punto più basso dal 
momento del suo insediamento, 
diciannove mesi fa. Secondo il 
sondaggio, solo il 44 percento de¬ 
gli americani è d'accordo • con 
quanto Clinton ha fatto finora, 
mentre il 51 per cento non lo è af¬ 
fatto. Rispetto ad un precedente 
sondaggio «Abc» di sei settimane 
fa, la popolarità di Clinton ha subi¬ 
to un crollo di ben sei punti. E la 
«tendenza è ancora al ribasso» av¬ 
vertono i «sondaggisti». . 


Clinton e Congresso 
verso un compromesso 
su riforma sanitaria 
e lotta al crimine 

Il Congresso e la Casa Bianca 
stanno realizzando qualche 
progresso nel tentativo di trovare 
una soluzione sulla riforma del 
sistema sanitario e la lotta contro 
la criminalità, che costituiscono 
due priorità fondamentali del 
programmadlBIIICIInton.il - 
presidente e II capo del ' 
democratici alla camera hanno 
accettato di apportare qualche 
modifica al programma per la lotta 
contro la criminalità tanto che I . 
repubblicani hanno promesso la 
loro cooperazlone per trovare un - 
compromesso. Nello stesso tempo 
anche al senato II capo dei 
democratici George Mltchell sta 
cercando di far passare, sulla base 
di altri accomodamenti, la riforma 
sanitaria. C'ò però una 
preoccupazione di fondo e riguarda 
la possibilità di far rimanere 1535 
membri del congresso In sessione 
a Washington In un periodo 
tradizionalmente dedicato alle 
vacanze. Domani o sabato al 
massimo quindi I progetti 
potrebbero essere sottoposti con 
le modifiche del caso all'esame del 
parlamentari. La portavoce della 
Casa Bianca, la signora Dee Dee 
Myers, ha detto che II presidente è 
pronto ad accettare «un 
compromesso ragionevole». 


Il presidente Bill Clinton nel suo studio alla Casa Bianca 


Gibson/Ap 


Bomba anti-ebraica al centro Wìesenthal 

La polizia sventa l’attentato ad un mese dalla strage in Argentina 


m LOS ANGELES. Centri ebraici nel 
mirino anche negli Stati Uniti. La 
polizia ha rafforzato la vigilanza 
dopo il ritrovamento di un ordigno 
di tipo militare davanti al museo 
della tolleranza del centro Simon 
Wiesenthal. L'ordigno, individuato 
da funzionari dell'istituzione, è sta¬ 
to fatto brillare dagli artificieri dopo 
che la polizia aveva fatto sgombe- 
rarctre isolati. Gli investigatori non 
sono riusciti finora a capire quale 
esplosivo sia stato usato. Fatto sta 
che il mancato attentato ha fatto 
scattare l'allerta per tutte le forze 
disponibili.. 

Quasi contemporaneamente, 
era giunta la segnalazione di una 
valigetta sospetta ' all’università 
ebraica. Questa volta, assieme agli 
artificieri, sono intervenuti pure i vi¬ 
gili del fuoco. Sono state prese tut¬ 
te le precauzioni del caso e alla fi¬ 
ne l'allarme è rientrato. , 

11 centro Simon Wiesenthal, una 


delle maggiori istituzioni culturali 
ebraiche degli Stati Uniti, se non la 
più importante in senso assoluto, 
funziona da anni e finora non era 
mai stato oggetto di provocazioni. 
Simon Wiesenthal, come è noto, 
da Vienna nell'immediato dopo- 
' guerra aveva promosso la cattura 
dei criminali nazisti, fuggiti dall'Eu¬ 
ropa aH'indomani della caduta del 
Terzo Reich. Tra quanti era riuscito 
ad assicurare alla giustizia va ricor¬ 
dato Eichmann. il criminale rifugia¬ 
tosi nel sud America e arrestato da 
agenti del Mossad e quindi giudi- 
■ cato c giustiziato in Israele. 

La bomba al musco dà confer¬ 
ma del clima di preoccupazione 
suscitato dall'ondata di violenza 
contro gli ebrei e Israele. Solo un 
mese fa, un'autobomba ha fatto 
saltare il centro ebraico di Buenos 
Aires, provocando oltre cento mor¬ 
ti e 350 feriti.Quasi contemporanea 
l’esplosione di un aereo in volo sul 


Panama con imprenditori israeliti a 
bordo: tutti morti. Pochi giorni do¬ 
po, due attentati a Londra hanno 
causato il ferimento di 18 persone: 
un miracolo, secondo Scotland 
Yard, che l'esplosivo non abbia 
provocato una strage. 

Il timore di nuovi episodi di vio¬ 
lenza si basa su elementi certi. 1 
servizi segreti israeliani hanno al¬ 
lertato diversi paesi. In Argentina è 
scattato rallarme rosso e in previ¬ 
sione di un nuovo attentato sono 
state allertate 150 sale operatorie. 
Anche l'Ente americano per l'avia¬ 
zione civile (Faa) ha deciso di 
scendere in campo. A tutte le com¬ 
pagnie che operano sul temtorio 
degli Stati Uniti è stato chiesto di 
rafforzare la vigilanza anti-terrori¬ 
smo In pratica da ieri rigorose mi¬ 
sure di controllo sono in atto in tutti 
gli scali statunitensi. In alcuni aero¬ 
porti i provvedimenti presi vanno 
ben al di là delle semplici misure 


precauzionali. Non è stato reso no¬ 
to quali sarebbero gli scali mag¬ 
giormente a nschio.. 

A questo proposito secondo 
Aviation Daily, una rivista specializ¬ 
zata, ulteriori misure sono state 
chieste alle compagnie che servo¬ 
no lince ad alto rischio. Naturale- 
mente per «linee ad alto rischio» si 
considerano quelle che collegano 
gli Stati Uniti con Israele e vicever¬ 
sa. L'intensificarsi delle precauzio¬ 
ni contro possibili atti di terrorismo 
mirati se ha suscitato qualche allar¬ 
me, finora, non ha reso più difficile 
l'attività delle compagnie aeree. Il 
pubblico, secondo quanto affer¬ 
mano le autorità preposte agli scali 
aerei, non avrebbe reagito con in¬ 
sofferenza. È stato anche precisato 
che le misure finora adottate non 
derivano da segnalazioni su possi¬ 
bili atti di terrorismo quanto dalla 
necessità di controllare al meglio i 
varchi d'accesso. 


Si dimette il sottosegretario al Tesoro Altman 

Scandalo Whitewater 
Terza vittima illustre 


«È una strega» 

E le tolgono 
i figli adottivi 

Le hanno tolto i bambini in affida¬ 
mento perchè la ritenevano una 
strega, e ora lei ha chiesto un risar¬ 
cimento di mezzo milione di dolla¬ 
ri per diffamazione. È successo a 
Kenton. nell'Ohio, La donna infu¬ 
riata, Rita Radcliffe, sostiene che 
da quando Brenda e Dan Fox, che 
partecipano allo Messo program¬ 
ma sperimentale di adoozioni, 
l'hanno accusata di stregoncna e 
hanno ottenuto dalle automa che 
le venissero tolti ì tre figli in affida¬ 
mento, non riesce più a trovare la¬ 
voro. «Appartengo a una religione 
naturale di nome Wicca - ha spie¬ 
gato la Radcliffe - ma i suoi adepti 
non praticano magia nera» 


Feriti e danni 
per un tornado 
in Carolina 

A tre ondate successive, un torna¬ 
do si è abbattuto ieri sulla cittadina 
dì Lexington, nella Carolina del 
Sud, provocando una ventina di fe¬ 
riti e danneggiando dai 40 ai 50 
edifici. Secondo un portavoce del¬ 
la polizia, il tornado ha colpito in 
particolare il distretto commerciale 
dove in un grande «shopping cen¬ 
ter» potrebbero essere nmaste in¬ 
trappolate alcune petsone. Lexing¬ 
ton, che ha una popolazione di cir¬ 
ca 25 mila abitanti, a causa del tor¬ 
nado è rimasta quasi compieta- 
mente al buoio. In città sono se¬ 
gnalate anche fughe di gas per la 
rottura di alcune condutture. 


Esorcista esoso 
Presenta parcella 
da 12mila dollari 

Un sacerdote di New York ha chie¬ 
sto di essere pagato 12 mila dollari 
(circa 20 milioni di lire) per avere 
esorcizzato un uxoricida con un 
singolare rito a base di bagni in ac¬ 
qua minerale e massaggi all’olio di 
oliva. A pagare il salatissimo conto 
dovrebbero essere le autorità sani¬ 
tarie di Brooklvn, uno .dei cinque 
quartieri della metropoli america¬ 
na. Era stato l'ospedale psichiatri¬ 
co di Kingsboro, infatti, a chiedere 
al reverendo Alpha Bundu di forni¬ 
re «assistenza spintuale» a Alphon- 
so Pecou, uno psicopatico che in 
un raptus omicida ha ucciso la mo¬ 
glie. Perora al singolare esorcista è 
stato inviato un assegno di 500 dol¬ 
lari, ma un suo portavoce ha detto 
di considerarlo solo un anticipo. 


Migliaia di fans 
in «pellegrinaggio» 
alla tomba di Elvis 

Come ogni anno migliaia di perso¬ 
ne hanno reso omaggio alla tomba 
di Elvis Prcslcy a Memphis, nel di¬ 
ciassettesimo anniversano della 
morte. Circa diecimila fans di tutte 
le età sono sfilati a Graceland, la 
casa-mausoleo del «re del ro- 
ch'n'roll» a Memphis, visitata ogni 
anno da oltre 70 mila tra curiosi e 
sinceri «devoti». Ancora più forte è 
stata quest'anno la curiosità dopo 
che si erano sparse voci della pre¬ 
senza di Michael Jackson e della 
moglie Lisa Marte, figlia unica di El¬ 
vis, convolati a nozze in gran segre¬ 
to il mese scorso nella repubblica 
Dominicana. 


Penalizzati i proprietari di case di colore: finiscono per pagare le imposte dei bianchi che abbandonano i quartieri misti 

Tasse più pesanti se il cittadino ha la pelle nera 


MONICA BICI 

■ NEW YORK. Poveri o ricchi, i ne¬ 
ri devono confrontarsi tutti I giorni 
con una società razzista. La situa¬ 
zione non migliora nemmeno per 
chi ha una posizione sociale me¬ 
dio alta. Un sociologo del Quecns 
College. Andrew A. Beveridge, ha 
dimostrato, dati alla mano, che i 
neri proprietari di appartamenti 
pagano tasse più alte dei bianchi 
nel 58% delle zone residenziali su¬ 
burbane e nel 30% delle città. Suc¬ 
cede nelle zone vicine a New York 
come In New Jersey o a Long 
Island. Ma anche nei dintorni di 
Chicago, San Franciso e Los Ange¬ 
les. Una forma di discriminazione 
razziale che, però, non sarebbe at¬ 
tuata deliberatamente dalle ammi¬ 
nistrazioni locali. Secondo il socio¬ 
logo il problema, a volte, nasce dal 
fatto che quando i neri comincia¬ 
no a trasferirsi in una zona residen¬ 
ziale molti bianchi se ne vanno, la 
zona si spopola c inevitabilmente 
le tasse salgono per coloro che ri¬ 
mangono. In altri casi i vecchi pro¬ 
prietari di case premono sui gover¬ 
ni locali perchè le loro proprietà 


SARQBNTINI 

non vengano rivalutate nella scala 
fiscale, In questo modo sono i nuo¬ 
vi residenti che debbono accollarsi 
il più alto onere. A Long Island, per 
esempio, una casa venduta in un 
quartiere a predominanza nera è 
costata 6mila dollari di tasse, men¬ 
tre, nell'equivalente quartiere bian¬ 
co, per una villetta due volte più 
grande sono stati pagati soltanto 
3mila dollari. Le differenze nei pa¬ 
gamenti sono molto alte ovunque: 
nei dintorni di Philadclphia, per 
esempio, sfiorano il 50%, a Chica¬ 
go Il 23%, nel New Jersey il 15%. Le 
tasse sono più alte anche per i cit¬ 
tadini neri di Manhattan che, a pa¬ 
rità di condizione, pagano il 66% in 
più del bianchi. Per una famiglia 
afroamericana, inoltre . è anche 
più difficile ottenere un prestito o 
un mutuo. 

Divisi da un abisso di incomuni¬ 
cabilità. neri e bianchi continuano 
a vivere "separati" a New York, co¬ 
me nelle altre città. Lo sentì quan¬ 
do entri ad Hariem fra gli alti edifici 
di mattoni rossi e le basse casette 


degli anni '50. Basta attraversare 
una strada ed improvvisamente ti 
trovi in un altro paese, abitato solo 
da neri, dove un bianco è un estra¬ 
neo, un diverso. «Per voi - dice un 
ragazzo che avrà 15 anni - questo 1 
è nn quartiere maledetto, dove gira 
droga e si corrono pericoli tremen¬ 
di. Voi pensate che noi siamo una 
comunità cattiva e che da qui non 
possa venire nulla di buono». Per i 
neri di New York Hariem è ancora 
«la capitale nera del mondo». Lo 
capisci dal modo in cui ti elencano 
i luoghi da vedere, gli edifici storici 
(ce ne sono 250) appena restau¬ 
rati e quelli che hanno bisogno di 
urgenti cure, da come ti parlano 
dei loro negozi, dei club, dei risto¬ 
ranti. Se non fosse per quella mac¬ 
china della polizia che, silenziosa, 
continua a percorrere in su e in giù 
il Malcom X Boulevard, lo definire¬ 
sti un quartiere gioioso. È estate c 
la gente vive sulla strada, gli anzia¬ 
ni mettono le seggiole sui marcia¬ 
piedi e chiacchierano mentre la 
musica rap va a tutto volume, mol¬ 
te vie sono piene di bancarelle per 
via dell’annuale «Hariem week», 
una fiera che quest'anno è arrivata 


alla ventesima edizione. All'Ingres¬ 
so di alcune case campeggia la 
scritta: «Questo è un condominio 
dove la droga non entra». C'è una 
scuola elementare che brilla di co¬ 
lorì: sui muri ogni bambino ha di¬ 
pìnto un piccolo quadro, 

Nel cuore di Hariem, sul Frede¬ 
rick Douglass Boulevard, c'è la se¬ 
de del settimanale «Amsterdam 
News», un giornale fatto e scritto 
dai neri per i neri che vende sulle 
60mila copie. Le scale che portano 
alla redazione sono strette c mal 
messe, Nel grande stanzone dall'a¬ 
ria quanto mai precaria dieci gior¬ 
nalisti lavorano sepolti dalle carte, 
KathyConnors, lacaporedattrice, è 
una donna sui 45 anni dal viso af¬ 
faticato: «Ogni giorno riceviamo te¬ 
lefonate da gente che denuncia di¬ 
scriminazioni ed abusi. Il razzismo 
qui in America è qualcosa di molto 
sottile ed insidioso. L'altra settima¬ 
na ho deciso di andare a fare shop¬ 
ping e mi sono vestita bene perchè 
mi piace essere elegante quando 
entro nei negozi. Ero insieme ad 
una mia amica. Beh come siamo 
entrate una guardia ha cominciato 
a seguirci. Non è bello sapere che 


dovunque tu vada sei consideralo 
sospetto solo per il colore della 
pelle. Ti senti gii occhi addosso». 
Su «Amsterdam News» di questa 
settimana c'è un articolo su uno 
studente di 25 anni, Donald Ho- 
well, la cui vita è stata trasformata 
in un inferno dalla polizia: accusa¬ 
to per due volte di rapine che non 
aveva compiuto, è stato assolto do¬ 
po due anni di calvario ma non rie¬ 
sce più a trovare un lavoro. Quan¬ 
do le indico l'articolo Kathy scuote 
la testa: «È incredibile ma nel 1994 
è ancora vero il detto popolare che 
tutti i neri sono uguali per la gente 
bianca. Per loro sci sempre un cri¬ 
minale». 

Secondo un'inchiesta, condotta 
di recente, per un nero a New York 
è difficile persino prendere il taxi, 
le macchine non si fermano per¬ 
chè i tassisti hanno paura di essere 
portati in quartieri pericolosi c di 
essere derubati. Qualche mese fa 
una rete televisiva ha voluto fare 
una prova. Sulla stessa strada di 
Manhattan un bianco con prece¬ 
denti penali ed un nero che spesso 
conduce programmi in Tv hanno 


provato a fermare un taxi: il primo 
ci è riuscito più volte, mentre da¬ 
vanti alla mano tesa del secondo le 
macchine continuavano a sfreccia¬ 
re con indifferenza. «La colpa è an¬ 
che della stampa bianca-dice Ka¬ 
thy Connors-che continua a dare 
risalto a qualsiasi crimine compiu¬ 
to dai neri mentre se i bianchi fan¬ 
no qualcosa non è mai una noti¬ 
zia». Un esempio? All'inizio di ago¬ 
sto otto teen agers bianchi vengo¬ 
no arrestati a Long Island per aver 
ferito tre poliziotti che avevano fat¬ 
to irruzione in una casa dove si sta¬ 
va consumando un festino tutto 
sesso ed alcool. Il fatto non viene 
quasi riportato dai giornali di gran¬ 
de tiratura. Qualche mese prima 
un analogo scontro fra teen agers 
neri e poliziotti aveva ricevuto am¬ 
pio spazio sulle prime pagine: 
«Non penso che sia un complotto - 
commenta John .1. Dunn suII'Am- 
sterdam News È semplicemente 
un fatto che nella nostra società 
l'abbrutimento degli afroamericani 
fa vendere più copie di un simile 
degrado fra i bianchi. Per i bianchi 
è molto più interessante sentire 


quanto e come la gente di colore 
sbaglia che parlare dei propri pan¬ 
ni sporchi». 

Ad Hariem e soprattutto in alcu¬ 
ne zone del Bronx c di Brooklyn, la 
criminalità ò elevatissima. Ed a pa¬ 
garne le spese sono soprattutto i 
più piccoli. Lisa Dandnge e una 
bella ragazzina di 11 anni, quest'e¬ 
state l'ha passata al centro diurno 
per ì bambini di Mt. Morris ad Har¬ 
iem: «I problemi ci sono la notte - 
racconta - quando cerchi di dor¬ 
mire e ci sono i tossicodipendenti 
per le strade. Urlano e dicono le 
parolacce e poi si mettono a litiga¬ 
re». Yesenia Morcira, di nove urini, 
annuisce con la lesta: «Anch'io ne 
vedo tanti di drogati intorno al nno 
palazzo. Mi fa sentire toste». 

Nel 1994 la violenza nei licei di 
New York è aumentata del 25%, 
anche se per la prima volta dal 
1990 non e stato registrato nean¬ 
che un omicidio Più di 3.900 anni 
da fuoco e 1.643 coltelli sono stati 
confiscati. Le dieci scuole più a ri¬ 
schio sono situate a Brooklyn, nel 
Bronx e anche a Queens,’ sei di 
queste hanno il metal detector al¬ 
l'entrata. Spesso gli studenti pic¬ 
chiano i professori senza alcun 
motivo. Certo non tutti i licei della 
citta sono violenti. Alcune high 
schools sono anzi considerate di 
aito livello: «Ma m quelle scuole i 
neri non li vogliono». 
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Domenica gli elettori sceglieranno il presidente 
dopo sessantacinque anni di predominio del Pri 

Messico al bivio 
Voto-verdetto 


sul partito padrone 


Non è davvero un appuntamento qualunque quello che 
il Messico si prepara a vivere domenica. Per la prima 
volta dopo 65 anni di predominio del Pri. gli elettori so¬ 
no chiamati ad una vera scelta presidenziale. Ovvero: a 
decidere quale candidato e quale forza politica dovran¬ 
no guidare la transizione dal vecchio Stato corporativo 
ad una «moderna» democrazia. Un’era si chiude. Ma 
riuscirà il «nuovo» a nascere senza violenza? 

_21_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

MASSIMO CAVALLINI 


m CITTÀ DEL MESSICO. Era bianca 
e rosa la reggia di Rafael Gutièrrez 
Moreno. Bianca e solenne come le 
colonne doriche che. con regale , 
pacchianeria, • solennemente . ne 1 
adomavano fingresso. Rosa e le¬ 
ziosa come un gigantesco confetto 
che, gettato via al termine d’una fe¬ 
sta di prima comunione, risaltasse 

- unica macchia di colore - sulla ' 
massa opaca dei rifiuti. E sette anni 
fa, pochi giorni dopo la morte del 
sovrano, siamo certi d’averlo visto : 
davvero, quel confetto, spuntare 
all'improvviso - nitido e surreale -, 
come il castello d’un re (o la tana ■ 
d’un orco) - tra i fumi della disca-, 
rica di Santa Catarina. Oggi siamo 
tornati sui sentieri polverosi che, ; 
dalle prime pendici della sierra, ' 
ancora dominano i mefitici pano-. 
rami del regno. Ma della casa non ' 
abbiamo trovato traccia. Forse per¬ 
chè in questi anni - a rimarcare 
l'effimera realtà deH'umana gloria 

- il tempo e> l'immondizia hanno 

inghiottito ogni ■ cosa. ■ lasciando | 
agli archeolò'ghì dei secoli a'vèntre 
il compito di risolvere il rebus di 
quella sontuosa • rovina 1 nel bel 
mezzo d’un putrido deserto. O for¬ 
se soltanto perchè un taxista ine¬ 
sperto non ha saputo ricondurci ' 
tra le strade d'un mondo che, ali¬ 
mentato dai consumi della mega¬ 
lopoli, cambia e cresce ogni gior¬ 
no. Qualcuno ci ha assicurato, in¬ 
fatti, che quella casa in realtà c’è . 
ancora. Ed è regolarmente abitata . 
dalla più intraprendente ed amma¬ 
ntata tra le molte vedove del re: 
quella alla quale la «ragion di stato», 
ha infine riconosciuto l’eredità di ’ 
parte dell'antico impero. 

Può sembrare una bizzarria par- • 
tire da qui - dalla casa scomparsa 
di Rafael Gutièrrez, detto ElLìder- 
per affrontare il tema delle prossi¬ 
me elezioni messicane. Ma lo è as¬ 
sai meno di quanto appaia. Poiché 
uno è. ir. effetti, il tema dominante ■ 
delle presidenziali di domenica, la 
ragione vera della loro proclamata 
«diversità»: la morte annunciata del 
regime patemalistico-autoritano- 
corporativo marcato dal predomi¬ 
nio del Partido Revolucionario ln- 
stiiucional. Di questo regime, la 
storia di «re Rafael» e dei suoi pepe- 
nadores è. a suo modo, una parte 
integrante. Meglio ancora: ne è 


una sorta di metafora. La più «sudi¬ 
cia» e quindi, per molti aspetti, la 
più realistica delle metafore possi¬ 
bili, capace di riflettere, nel bieco 
microcosmo dell'«impero della 
spazzatura», tutte le ragioni del de¬ 
clino del «vecchio» e, insieme, 
quelle della sua tenace sopravvi¬ 
venza. Capace soprattutto di deli¬ 
neare-con la precisione d'una fa¬ 
vola e con la forza d'una storia di 
vita vissuta - i più importanti tra gli 
irrisolti dilemmi dell'epoca che sta 
per cominciare: quelli del rapporto 
tra «modernità» e democrazia, tra 
le ragioni dell'economia e quelle 
della giustizia. ■ 

I pepenadores 

Del Pri e del suo regime, del re¬ 
sto, Rafael Gutièrrez Moreno era a 
tutti gli effetti un prodotto (seppur 
non di quelli che si espongono in 
vetrina). Il suo regno - in parte ere¬ 
ditato dal padre, in parte meritato- 
sul campo,come.guidatore-«sinda«. 
calizzaiqj dei.camion deltlmmon- 
dizia -^ralhTafffrSto^àllamé’tTde- 
gli anni '60 come concessione del 
Partito-stato-padrone. E secondo 
la logica del padre-padrone era 
stato a sua volta organizzato. £7 U- 
der era, per volontà governativa, 
proprietario esclusivo dell'anima e 
dei corpi dei pepenadores di Città 
del Messico. Ovvero: di quell'eserci¬ 
to di disperati che, ai margini della 
metropoli, vivono Ipepenando, fru¬ 
gando, le montagne di rifiuti delle 
discariche. Era lui che decideva chi 
poteva pepenar e dove, a chi era 
destinato il privilegio di rovistare 
tra i rifiuti dei quartieri ricchi, ricol¬ 
mi di riciclabili tesori. Era lui che. 
insindacabilmente, stabiliva chi 
poteva costruirsi la casa nella di¬ 
scarica. sotto le muraglie del suo 
castello rosato. Era lui che distri¬ 
buiva punizioni ai pigri ed ai ribelli 
(non dì rado la morte, nel secondo 
caso) e premi ai più fedeli. Era lui 
che ogni anno, con paternalistica 
regolarità, portava per una settima¬ 
na in vacanza ad Acapulco la 
«grande famiglia». Ed era lui che, 
con immancabile efficacia, mobili¬ 
tava il suo esercito a favore delle 
più nobili cause della polìtica prii- 
sta. Si dice che gli Halcones, gli 
squadristi che assalivano i picchetti 
degli scioperi non autorizzati e le 


manifestazioni contrarie al regime 
venissero, in gran parte, dalla di 
scarica di Santa Catarina. 

Tanto attivismo ebbe, infine, un 
compenso politico. Negli anni 70 
il Pri portò Rafael, come deputato 
supplente, nel parlamento della re¬ 
pubblica. Ma quell'esperienza non 
durò che un termine. Le vere radici 
politiche del Lìder, le fonti autenti¬ 
che della sua forza erano II, tra le 
montagne di rifiuti. E II il Lìder et a 
presto tornato per coltivare il più 
grande dei suoi sogni, lo stesso 
che, anni prima, in un delirio di po¬ 
tenza machista, l’aveva spinto a de 
cretare una sorta di «jus primac 
noctis» sulla progenie femmina di 
tutti i suoi sudditi: avere 180 figli. 
Questo sogno s'intemippe - a quo 
ta 45, secondo le cronache dell'e 
poca - quando la sua ultima mo 
glie, esasperata per gii abusi e la 
violenza cui era sottoposta, lo tru¬ 
cidò con una pistolettata durante il ‘ 
sonno. Era il marzo dell'87. Mi¬ 
gliaia di pepenadores accompa 
gnarono i solenni funerali del LI 
der, Ma il suo regno andò rapida 
mente in pezzi. Imbarazzato per le 
storie d’orrore che riempivano i 
giornali, il regime frammentò e 
«costituzionalizzò» l'impero della 
spazzatura. Oggi la reggia kitsch di 
Rafael sembra svanita tra i miasmi 
di Santa Catarina, ed i pepenadores 
non hanno più un unico re. Ma, 
per vivere, continuano a rovistare, 
come schiavi, tra le montagne 
d'immondizie cjae assediano ed ip 
quinano uria'città immènsa e pcn 
' vera, saturandone- -Paria '■«‘•'peri*-*»* 
trandone le falde acquifere 

Il Pri padre-padrone 

Qualcosa di simile sta succeden 
do nel Messico intero. Tutto cam- 
- bia c nulla cambia. 11 Pri, grande 
padre-padrone degli ultimi 65 an¬ 
ni, re-collettivo del più perfetto e 
longevo dei regimi populisti corpo¬ 
rativi che la storia ncordi non è 
morto, ma mostra, ormai, irrime¬ 
diabilmente la corda. E, per so¬ 
pravvivere, si costituzionalizza e si 
frantuma, cede pezzi di potere, 
cerca la strada duna riforma che 
lo aiuti a «dissolversi» senza traumi 
in una nuova realtà. Ma ancora re¬ 
sta lontano dal traguardo della de¬ 
mocrazia. Ancora è prigioniero del 
suo passato, delle diseguaglianze 
vecchie e nuove che la sua stessa 
affannosa corsa verso il «cambia¬ 
mento» ha alimentato o creato. 

La crisi del regime messicano - 
un regime che ha significato, insie¬ 
me, tolleranza ed autoritarismo, ef¬ 
ficienza e corruzione, stabilità poli¬ 
tica e negazione d'ogni reale dia¬ 
lettica democratica - comincia per 
gli storici nel 1982, quando, sul fini¬ 
re del regno di Josè Lopez Portillo, 
le illusioni della «bonanza petrole- 
ra» degli anni 70 si dissolvono nel- 



Cuauhtemoc Cardenas candidato alle eledoni presidenziali che si tengono In Messico 


Rotìriguez/Reutar 


la crisi del debita estero. Con le fi¬ 
nanze dello Stato messicano co¬ 
mincia a frantumarsi anche la gi¬ 
gantesca macchina politico-clien- 
telare che del potere de! Pri costi¬ 
tuiva il principale pilastro. In quello 
stesso anno Miguel de la Madrid - 
vincitore con «solo» il 65 per cento 
dei voti - è il primo dei presidenti 
messicani a non essere eletto per 
plebiscito. E sei anni più tardi solo 
una frode elettorale ai danni delle 
sinistre consentirà a Carlos Salinas 
de Gortari d'entrare nella residen¬ 
za di Los Pi nos. 

La sfida modernità 

Dubbiosissimo vincitore nelle ur¬ 
ne, Salinas ha tuttavia saputo af¬ 
frontare col piglio del condottiero 
quella che lui stesso ha chiamato 
la «sfida della modernità». Una sfi¬ 
da che il nuovo presidente ha con¬ 
cepito in due tempi. Prima il risa¬ 
namento della finaza pubblica. 


l'aggancio al «primo mondo» ed al¬ 
la logica del libero mercato; e poi, 
a piccolissimi passi, la democrazia 
politica. Prima lo smantellamento 
d'una economia mista fondata sui 
datatissimi e semi-autarchici prin¬ 
cipi del nazionalismo rivoluziona¬ 
rio messicano, e poi la lotta contro ‘ 
la povertà e l'emarginazione. Quel 
«poi» deve, in entranbi i casi, anco¬ 
ra venire. 

«In pochi anni - ha scritto di lui 
Eeonomisr- Salinas ha saputo ri¬ 
formare un'economia a pezzi me- ■ 
glio di chiunque altro al mondo». ' 
L'inflazione è calata dal 20 all'8 per 
cento, la fiducia dei mercati inter¬ 
nazionali, scossa dalla crisi del de¬ 
bito, è stata riconquistata, le priva¬ 
tizzazioni hanno portato da 618 a 
210 le imprese di stato, il Messico è 
entrato nel Nafta ed i suoi mercati 
si sono aperti agli investimenti stra¬ 
nieri, Ma, in questi anni, ad ogni 
scrosciante applauso degli am¬ 


bienti della finanza intemazionale 
ha fatto eco un grido di dolore del 
1 Messico più profondo. 

La rivolta del Chlapas 

Agli inizi dell’anno la rivolta di 
Chiapas non ha fatto in fondo che 
questo: ha chiamato - con straor¬ 
dinario tempismo politico - il gran¬ 
de bluff della «modernità» di Sali¬ 
nas, il paradosso d'un sistema au¬ 
toritario che per «superare se stes¬ 
so» ha avuto bisogno di perpetuarsi 
a discapito della democrazia. E, 
soprattutto: - ha « scoperchiato la 
realtà dei molti pepenadores che 
ancora devono vivere rovistando i 
rifiuti ai margini d'un millantato 
«miracolo». Nessuno dubita che. 
con il voto di domenica, cominci - 
come qualcuno ha scntto - la «se¬ 
conda rivoluzione messicana». Il 
problema è capire se questa rivolu¬ 
zione riuscirà a consumarsi senza 
violenza. 


Ernesto Zedillo 
Il simbolo 
della continuità 


■ CITTÀ DEL MESSICO. L'econo¬ 
mista Ernesto Zedillo. 43 anni, can¬ 
didato del Partito Rivoluzionario 
istituzionale (Pri, al potere da 65 
anni) è uno dei tre candidati che 
hanno la possibilità di farcela. Fi¬ 
glio di un elettncista, nato nella ca¬ 
pitale ma cresciuto nella città di 
Mexicali, Zedillo è considerato un 
tecnocrate con poca esperienza 
politica. Sostituì nella corsa alla 
presidenza Luis Donaldo Colosio 
dopo l'assassinio di questi nel mar¬ 
zo scorso. Per alcuni è un candida¬ 
to che non è nuscito davvero a 
«scaldare» la campagna elettorale. 
È considerato il simbolo del conti¬ 
nuismo e del riformismo economi¬ 
co del governo «salmista». Laureato 
in economia in Messico. Zedillo ha 
ottenuto il dottorato nell'univesità 
statunitense dì Yale, per poi fare 
una meteonca carriera che lo ha 
visto viceministro del Piano (1987) 
e poi (1988) ministro della Pro¬ 
grammazione, carica che conservò 
fino al 1992 per passare quindi, 
sempre aH’ombra di Salinas, alla 
Pubblica Istruzione. Fu poi nomi¬ 
nato capo della campagna di Co¬ 
losio e poi candidato dopo la mor¬ 
te di questi. Sotto la pressione della 
nuova situazione, soprattutto de¬ 
terminata dalla guerriglia zapatista, 
ha promesso di portare avanti rifor¬ 
me politiche e istituzionali. 
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Diego Femandez 
Un rancherò 
per la destra 


m CITTÀ DEL MESSICO. Diego Fer- 
nandez de Cevallos, detto dai suoi 
sostenitori «El Jefe», è l'avvocato 
candidato dal Partito di Aazione 
Nazionale (Pan), destra. Nato nel¬ 
la capitale 53 anni fa. figlio di una 
ricca famiglia, Diego, come è più 
noto fra la gente, si definisce «un 
rancherò, credente in Dio e uomo 
politico». Diego ebbe il suo grande 
momento di notorietà dopo il di¬ 
battito televisivo dei mesi scorsi, il 
primo nella storia del Messico. In 
quella circostanza la sua capacità 
oratoria prevalse sulla rigidità di 
Zedillo e la cautela di Cardenas fa¬ 
cendogli aggiudicare la «vittoria». 
Dopo il dibattito alcuni sondaggi 
gli davano addirittura il primo po¬ 
sto nella corsa alla presidenza. 
Una sua breve ma misteriosa 
scomparsa dalla campagna eletto¬ 
rale lo fece però scendere al se¬ 
condo posto e, a giudizio di diversi 
osservatori, al terzo. Considerato 
un partito appiattito sul Pri e in 
molte occasioni «complice» di que¬ 
sti nelle manipolazioni politiche ed 
eletttoraii, il Pan vanta in realtà 
idee riformìste, soprattutto in mate¬ 
ria economica, molte delle quali 
sono poi state messe in atto pro¬ 
prio dal Pri. 
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Riformato il sistema elettorale e la raccolta dati. Ma non tutti si fidano 

Schierati ai seggi 32.000 osservatori 




Il sistema elettorale è stato rivoluzionato e sono stati recisi 
i legami tra il governo e gli organismi di controllo. Ci sarà 
un osservatore ogni quattro seggi: oltre 32.000 in tutto il 
paese. Le liste sono state computerizzate ed ogni elettore 
avrà una carta d’identità, per evitare il fenomeno diffuso 
dei voti multipli o il girovagare da un seggio all'altro alla ri¬ 
cerca del posto giusto per votare. Ma non tutti sono con¬ 
vinti dell’affidabilità del sistema messo a punto. 

DAL NOSTRO INVIATO 


Un sostenitore del Partito democratico rivoluzionario sfila In piazza prima del¬ 
le elezioni In Messico Rodnguez/Reuter 


m CITTÀ DEL MESSICO. Sono cre¬ 
dibili le elezioni messicane? Jorge 
Carpizo - l'accademico indipen¬ 
dente che, nominato segretano 
agli interni dopo lo shock della ri¬ 
volta di Chiapas, ha in questi mesi 
guidato la riforma del processo 
elettorale - assicura di si. E riassu¬ 
me in due punti le ragioni della sua 
fiducia. 

Primo punto: quelle di domeni¬ 
ca saranno le «elezioni più control¬ 
late della storia». Gli osservatori ac¬ 
creditati sono 32.133, dei quali cir¬ 


ca 2.000 garantiti da istituzioni in¬ 
ternazionali. Tutti gli altri in rappre¬ 
sentanza della «società civile mes¬ 
sicana». La media è di un 
osservatore ogni 4 seggi su tutto il 
territorio nazionale. Impossibile, 
sotto tanti sguardi, dice Carpizo, 
una «frode massiva». 

Punto secondo. Tutto il sistema 
elettorale è stato riformato ed aper¬ 
to. Il legame di ferro tra governo ed 
organismi di controllo è stato spez¬ 
zato. Lo stato messicano ha affron¬ 
tato una spesa di quasi un miliardo 


di dollari per riordinare e compute¬ 
rizzare le liste elettorali. Ogni mes¬ 
sicano dispone oggi d'una carta 
d’identità elettorale - con foto - 
che esclude tanto la pratica del vo¬ 
to multiplo quanto il fenomeno del 
cosiddetto ratòn loco (il topo im¬ 
pazzito: cosi si chiama il disperato 
vagare tra seggio e seggio di quei 
molti elettori che non trovano il 
proprio nome nelle liste). 

Eppure grande continua ad es¬ 
sere io scetticismo, Tanto grande 
che uno dei principali partiti in liz¬ 
za, il Prd, s'è alla fine rifiutato di 
sottoscrivere il «patto per la civiltà» 
- una previa accettazione della 
limpidezza del processo e dei suoi 
risultati - che Carpizo aveva pro¬ 
posto a tutte le forze contendenti. 
Gli osservatori, fanno notare molti, 
difficilmente raggiungeranno quel¬ 
la campagna remòta dove, da 
sempre, si consuma la maggior 
parte delle frodi. Ed il nuovo siste¬ 
ma computerizzato appare tutt'al- 
tro che a prova di bomba. La dimo¬ 
strazione? L'unica persona fin qui 
denunciata per frode elettorale è 
stato un professore «reo confesso» 


(aveva aiutato un suo studente ad 
iscriversi due volte nelle liste per te¬ 
stimoniare la permeabilità del si¬ 
stema) . 

Ma le vere ragioni della sfiducia 
stanno, in realtà, assai più ne! pas¬ 
sato che nel presente. Giorni fa Ar¬ 
turo Nunez direttore dell'IFE (Insti- 
tuto Electoral Mexicano) ha candi¬ 
damente ammesso - quanto da 
sempre tutti sapevano. Ovvero: che 
nel 1988 vi fu davvero una frode ai 
danni di Cuauhtèmoc Càrdenas, il 
candidato delle sinistre. «I primi 
spogli, provenienti dalla capitale - 
ha detto Nunez - lo davano netta¬ 
mente in testa. E gli uomini del Pri 
sono stati presi dal panico», Risul¬ 
tato un black-out del sistema di 
computazione dal quale, dopo 
due giorni, Salinas sali vincitore 
con il 50,3 dei voti. Nunez, ovvia¬ 
mente. ha ncordato l'episodio solo 
per rimarcare come «nulla del ge¬ 
nere sarebbe possibile oggi». Ma 
per molti messicani, memori di de¬ 
cenni di frodi impunite, ciò che «è 
già stato» continua a contare più di 
quel che «potrebbe essere». • 
OM.Cau. 


Cardenas 
L’ingegnere 
della sinistra 


■ CirrÀ DEL MESSICO Cuaulite- 
moc Cardenas è il candidato del 
Partito della Rivoluzione Democra¬ 
tica, sinistra. Laureato in ingegne¬ 
ria civile, Cardenas, 60 anni, ab¬ 
bandonò il Pri nel 1987 contestan¬ 
done i sistemi elettivi e la estrema 
centralizzazione. Nel 1988 divenne 
il candidato di una costellazione di 
sinistra che fece tremare, per la pri¬ 
ma volta, il potere Pri giungendo 
alle soglie del palazzo presidenzia¬ 
le, Molti però affermano che fu il 
vero vincitore di elezioni manipo¬ 
late da brogli. Convinto assertore 
di una riforma politica e sociale 
per riportare il paese sulla scia del¬ 
la rivoluzione del 1910, Cardenas 
non rinnega il Trattato di Libero 
Commercio (Nafta) ma vuole ri- 
negoziame le parti più contraddit¬ 
torie (agricoltura, lavoro e altro). È 
(autore di un maggiore equilibrio 
fra potere presidenziale e legislati- 
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_ FINANZA E IMPRESA 

FERRI)ZZI. Proseguono lo fusioni ■ GLOBAL 


■ FERRUZZI. Proseguono le fusioni 
societane del gruppo Perniai Cosi co¬ 
me indicato dai vertici pochi mesi fa la 
Ferruzzi Finanziaria intende razionaliz¬ 
zare la struttura delle partecipazioni 
snellendo il numero delle società con¬ 
trollate In questo ambito il 4 agosto 
scorso è stato depositato presso i Tribu¬ 
nali di Ravenna e Milano il progetto di 
fusione in Ferruzzi Fmance (10 miliardi 
di capitale sociale) di tre società posse¬ 
dute al 100";. Ferruzzi Agncola Rnance 
spa (10 miliardi il capitale sociale), 
Maia srl t_18 miliardi) e Società Agncola 
Finanziaria di Servizi srl (42 miliardi) 
La fusione avrà decorrenza dal primo 
gennaio '94 

■ CIGA. Il gruppo amencano Itt-Shcra- 
ton è salito al 35 per cento circa del ca¬ 
pitale ordinano Ciga Lo ha dichiarato 
un portavoce del gigante alberghiero 
Usa Inoltre dalla Sneraton affermano 
che, per quanto nguarda un eventuale 
opa «tutti gli obblighi di legge saranno 
assolti, non appena capiremo esatta¬ 
mente quali sono» 


■ GLOBAL ASS. La Global Assistance 
compagnia di assicurazioni e riassicura¬ 
zioni spa è stata autorizzata con decre¬ 
to del ministero dell Industria ad esten¬ 
dere 1 esercizio dell attività assicurativa 
nel ramo perdite pecumane di vario ge¬ 
nere in aggiunta ai rischi già autorizzati 
La società si legge sull ultima Gazzetta 
ufficiale è stata anche autorizzata all e- 
sercizio dell'attività riassicurativa nel ra¬ 
mo assistenza 

■ ABB. Positivi risultati per la Asea 
BrownBoven (Abb) nel primo semestre 
di quest anno La multinazionale elveti¬ 
ca dell elettromeccanica - a quanto an¬ 
nunciato icru a Zurigo - ha registrano un 
aumento del 3 per cento degù ordinativi 
che sono passati a 15 475 milioni di dol¬ 
lari, dai 15 026 milioni della prima metà 
del 1993 Le entrate sono aumentate a 
13100 milioni di dollari (contro 3 084 
milioni) ed a fine giugno gli ordinativi 
inevasi ammontavano a 32 3 miliardi 
(29 7 miliardi di dollari a fine giugno 
1993) con un incremento del 9 percen¬ 
to 


Giornata negativa a Piazza Affari 
Vistoso cedimento finale. Mibtel a -1.53 


CAMBI 


INDICE MIB 


■i MILANO Piazza Affari non ce 
I ha fatta Partito con un discreto nal- 
zo iniziale (piu 0 77 percento il pro¬ 
gresso dell’indice Mibtel nei pnmi 
scambi) il mercato azionario mila¬ 
nese si à progressivamente appe¬ 
santito e in chiusura di contrattazio¬ 
ni è tornato sui prezzi minimi del ve 
nerdl nero che ha chiuso la settima¬ 
na scorsa L ultimo indice Mibtel ha 
evidenziato un calo dell 1 53 per 
cento mentre il Mib che rappresen¬ 
ta i prezzi medi della seduta ha limi 
tato il regresso allo 0 66 per cento a 
quota 1 049 punti Gli scambi hanno 
totalizzato circa 700 miliardi di con¬ 
trovalore sui livelli di ieri Secondo 
gli operatori il rialzo iniziale 6 stato 
provocato soprattutto dalle ultime ri¬ 
coperture del ciclo di agosto che si 
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è chiuso oggi e ha quindi avuto so¬ 
prattutto una matnee tecnica Poi 
danneggiato dalia debolezza persi¬ 
stente della lira c dei Btp future nuo¬ 
vamente scesi fino a 97 50 il merca¬ 
to italiano non è riuscito a seguire la 
scia dei fratelli europei A vendere 
affermano gli operaton ù stata la 
piccola speculazione ma anche al¬ 
cuni broker esten e alcuni grossi 
fondi di investimento italiani che te¬ 
mono un ondata di nscatti e voglio¬ 
no tenersi il più possibile liquidi 
L andamento particolare della gior¬ 
nata con levenditeconcentrate nel¬ 
la parte finale della seduta ha pro¬ 
dotto una vistosa differenza tra prez¬ 
zi ufficiali e ultime quotazioni Cosi 
le Fiat hanno ceduto in media lo 
0 97 per cento a 6 3! 1 lire ma si so¬ 
no appesantite in chiusura fino a 
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2910 1 36 ITALGCL. 


6 210 (meno 2 51 per cento) le 
Montecfison hanno lasciato sul terre¬ 
no I ! 98 a 1 340 ma nelle ultime 
battute sono state trattate fino a 
1 333 (meno 2 34) e le Olivetti han¬ 
no spuntato un prezzo ufficiale posi¬ 
tivo (piu 0 60 a 2 178) cedendo pe¬ 
rò 11 88 a 2 143 negli ultimi scambi 
Le Sip hanno celebrato I ultimo gior¬ 
no di quotazione (domani saranno 
sostituite sul listino dalle Telecom 
Italia) con un ufficiale di 4 173 lire 
(piu 1 02) ma con un ultimo prezzo 
ai 4 115 (meno 1 67) Giornata pe¬ 
sante anche per le Comit domani 
attese alla partenza di un aumento 
di capitale da 2 300 miliardi che 
hanno lasciato sul terreno il 3 21 per 
cento a 4 254 Offerte anche le Ina 
fino a 2 055 nelle ultime battute 
(meno 3 02) 
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Piazza degli Affari, -21,5% da maggio. Attesa per i tassi tedeschi 

Lira e Borsa in ginocchio 
Cct collocati a peso d’oro 


Borsa in deciso ribasso, lira sempre ai minimi, Btp decen¬ 
nali a quota 97 lire. Non muta il quadro della considera¬ 
zione intemazionale del paese. Per collocare la nuova 
emissione di Cct settennali il Tesoro ha dovuto ritoccare al 
rialzo i rendimenti di ben 70 centesimi: sono i livelli più al¬ 
ti da oltre un anno a questa parte. Dal maggio scorso piaz¬ 
za degli Affari ha perso oltre il 21%.'Attesa per le decisioni 
della Bundesbank sui tassi tedeschi. 


■ MILANO. La lira e la Borsa resta¬ 
no paralizzate, incapaci di risolle¬ 
varsi. I principali mercati hanno 
reagito positivamente all'interven¬ 
to della Federai Reserve sui tassi, 
mettendo a segno diffusi rialzi. 
Non cosi il mercato di piazza degli 
Affari, che dopo un avvio incorag¬ 
giante è tornato a rìawitarsi in una 
catena di arretramenti. L'indice 
Mibtel in chiusura ha registrato un 
secco -1,55% a quota 10.235.., 
Dall'inizio dell'anno l’incremen¬ 
to medio dei prezzi è insomma ri- . 
dotto a un miserabile 2,35%: 100 
giorni di governo Berlusconi hanno 
bruciato per intero il credito che la 
Borsa italiana si era guadagnata al¬ 
l’inizio dell'anno. Dai massimi del 
maggio scorso l'indice Mibtel ha 
perso addirittura il 21,5%. - 

Sul mercato dei cambi le cose 
non vanno purtroppo meglio. La li¬ 


ra ha oscillato per tutta la giornata 
attorno a quota 1.020 nel rapporto 
con il marco tedesco. Rilevata uffi¬ 
cialmente a 1.020,89 dalla Banca 
d'Italia alle 14,15 si è ripresa fino a 
1.018 per poi ripiombare in serata 
oltre le 1.021. t , 

Il clima dei mercati intemazio- 
. nali nei confronti della nostra mo¬ 
neta resta decisamente freddo. Per 
collocare una nuova emissione di 
Cct il Tesoro ha dovuto alzare i 
rendimenti di 70 centesimi, al 9,41 
netto (una rivalutazione superiore 
quindi al rialzo del tasso di sconto 
deciso dalla Banca d'Italia). Era 
dal luglio di un anno fa che i rendi¬ 
menti dei Cct non toccavano que¬ 
sti livelli. Ma allora il tasso di infla¬ 
zione era molto inferiore a quello 
attuale, che (come ama ripetere il 
presidente del Consiglio, che se ne 
attribuisce il merito) è il più basso 
degli ultimi 25 anni. 


Questa differenza di rendimento 
reale è la fotografia del peggiora¬ 
mento della considerazione inter¬ 
nazionale dell'Italia. Per pagare gli 
interessi sul debito pubblico il Te¬ 
soro deve nconoscere rendimenti 
reali più elevati rispetto a un anno 
fa. A queste condizioni la richiesta 
di Cct ù stata largamente superiore 
all'offerta tanto che si è dovuti an¬ 
dare al riparto. 

Attesa per la Bundesbank 

Dopo che l’«opcn market com- 
mittee» della banca centrale amen- 
cana ha ritoccato di mezzo punto 
il tasso di sconto, la parola passa 
ora alla Bundesbank, la banca 
centrale tedesca. Oggi si riunisce a 
Francofolte il suo consiglio centra¬ 
le per una riunione di routine, in 
calendano da tempo, che assume 
però un significato particolare in 
questo momento di turbolenza. 

La speranza del mondo della fi¬ 
nanza intemazionale òche il rialzo 
dei tassi americani incoraggi la 
Bundesbank a ridurre quelli tede¬ 
schi, incoraggiando la npresa del¬ 
l'economia. Ma non sono in verità 
in molti a sperare in una simile de¬ 
cisione. Nel corso della giornata sì 
ù diffusa in Europa la convinzione 
che in realtà il consiglio centrale 
confermerà il tasso di sconto al 
4,5%, cosi come deciso 1' 11 maggio 
scorso. Tanto più che le ultime sti¬ 


me hanno già portato il governo di 
Berlino ad alzare al 2 - 2.5% (dall’l 
- 1,5%) le stime di crescita della 
Germania per quest'anno. Insom- 
ma. la locomotiva tedesca accele¬ 
ra la sua corsa senza bisogno di ul¬ 
teriori stimoli. 

Un breve rialzo 

L’attesa per le decisioni che sa¬ 
ranno assunte oggi a Francoforte 
ha condizionato per tutta la gior¬ 
nata l'andamento dei mercati. La 
Borsa milanese in apertura sem¬ 
brava onentata a un recupero più 
deciso di quello dell'altro giorno, 
quando si era momentaneamente 
interrotta la caduta degli indici do¬ 
po ben 8 sedute consecutive di ri¬ 
bassi. Ma ù stata una breve illusio¬ 
ne: completate alcune operazioni 
di «ricopertura» obbligati dalla sca¬ 
denza del ciclo borsistico di ago¬ 
sto, sono ricominciate le vendite, 
che si sono fatte massicce verso la 
parte conclusica della seduta. 

Gli ultimi prezzi risultano cosi 
nella generalità dei casi assai infe¬ 
riori a quelli «ufficiali». Le Rat han¬ 
no chiuso la giornata a Milano a - 
2,51%; le Montedison a -2,34; le 
Olivetti a -1,88. Le Comìt, alla vigi¬ 
lia dell'aumento di capitale, hanno 
perso addinttura il 3,21%. Una fles¬ 
sione che è proseguita ne! pome¬ 
riggio nelle contrattazioni sul cir¬ 
cuito telematico Seaq di Londra. 



Samuelson boccia Berlusconi 

•Si è sprecata una rara opportunità». Il premio Nobel per 
l'economia Paul Samuelson boccia II governo Berlusconi. -È 
Il sistema politico - spiega l'economista-che ha del 
problemi e sta causandone nonostante la congiuntura 
economica piuttosto favorevole. Un nuovo leader avrebbe 
dovuto seguire l'esemplo della nuova amministrazione 
americana Introducendo subito una politica di austerità che 
non avrebbe compromesso la ripresa». «Il nuovo primo 
ministro - ha continuato Samuelson -non ha scelto questa 
strada e se si mettono nel conto I dissensi nel governo e la 
circostanza assai strana per gli osservatori stranieri di un 
capo di governo che conserva il suo Impero privato nelle 
comunicazioni, si spiega II voto di sfiducia nel mercati 
finanziari intemazionali. Penso però che l’Italia possa ancora 
puntare alla ripresa ma sarebbe una tragedia se per 
proteggere la lira la Banca d’Italia fosse spinta a nuove ' 
restrizioni del credito. I tassi d'interesse Italiani sono già 
estremamente alti». 


Dopo la firma di chimici e metalmeccanici restano aperte le trattative per oltre 8 milioni di lavoratori pubblici e privati 


Contratti: 


La firma prima del contratto dei chimici e poi di quello 
dei metalmeccanici è stato solo un assaggio della sta¬ 
gione contrattuale in corso. A settembre riprenderà il 
confronto che interesserà più di 8 milioni di lavoratori 
sia del settore pubblico che di quello privato. Lo stato 
delle trattative per pubblico impiego, bancari e assicu¬ 
ratori, turismo e commercio, poligrafici e i diversi com¬ 
parti dei mezzi di trasporto. Sarà un autunno caldo? 



intavola 


FRANCO 

■ ROMA. Spianata la strada con la 
firma del contratto di lavoro dei 
metalmeccanici, il primo della se- . 
conda Repubblica, i sindacati si • 
preparano per quella che si pre¬ 
senta come una delle più intense 
stagioni di rinnovi contrattuali degli 
ultimi anni. Sono circa 8 milioni e 
mezzo i lavoratori con il contratto ’* 
scaduto: 4 milioni e 700 mila di¬ 
pendenti nel comparto pubblico 
(comprese forze armate e polizia) • 

3 milioni 200 mila nel comparto ' 
privato, (inclusi i 400 mila metal¬ 
meccanici dipendenti di aziende 
aderenti a Unionmeccanica-Con- ■ 
fapì che ancora non hanno trovato 
l'accordo). e i 580 mila nel settore 
de:trasporti. - . 

«A settembre - dice Pietro Lariz- 
za, segretario generale della Uìl - 
entriamo nel vivo dei contratti. Fi¬ 
nora ci siamo mantenuti ai prelimi¬ 
nari. Sarà una verifica sul campo 
anche per il governo, visto che tutti 
i rinnovi sì muovono nella scìa del¬ 
l'accordo di luglio accordo siglato 
insieme a imprenditori ed esecuti¬ 
vo. Per il momento si può afferma¬ 
re che gli imprenditori, a parte la 
Confapi, si stanno comportando • 
coerentemente. Non sappiamo pe¬ 
rò ancora se farà altrettanto il go¬ 
verno, visto che fino ad oggi non si 
è certo mostrato coerente». . 
v ‘ * *■** *1 . 

Pubblico impiego 

Dopo le ferie dovrebbe final¬ 
mente decollare la trattativa per i 
dipendenu del pubblico impiego. 

Il confronto con i sindacati, bloc¬ 
cato per mancanza di fondi, è 
pronto a nprendere dopo il finan¬ 
ziamento deciso dal governo di cir¬ 
ca 3500 miliardi. L'aumento del 6% 
sembra cosi garantito. Dietro l'an¬ 
golo però spunta la spinosa que¬ 
stione della contrattazione integra¬ 
tiva. Il responsabile dcll’Aran, Ti- • 


■RIZZO 

ziano Treu, ritiene che non sarà fa¬ 
cile individuare i criteri giusti per 
stabilire gli aumenti da legare alla 
produttività. 

Banche e assicurazioni 

Per i bancari, invece, la rottura 
tra le parti sì è consumata nel corso 
del mese di luglio. Se ne riparlerà a 
settembre. Il contratto è scaduto 
nel dicembre del '92. Su tutti i temi 
trattati, dagli inquadramenti all'oc¬ 
cupazione, dagli orari alla parte 
economica, le parti sono ancora 
distanti. I sindacati puntano ad au¬ 
menti in linea con l'inflazione: 215 
mila lire medie lorde, pari al 3.5% 
per il '93 e 2,5% per il '94. Per il 
prossimo anno ì sindacati di cate¬ 
gorìa chiedono anche un aumento 
dell'1% legato alla produttività. Le 
aziende di credito per il momento 
sono disposte a concedere una 
somma «una tantum» per il '93, la 
riduzione a otto scatti di anzianità 
degli attuali 12. Tra le norme che i 
sindacati vogliono inserire nel futu¬ 
ro contratto, una è tesa ad elimina¬ 
re la discriminazione nei confronti 
dei lavoratori gay. • 

La Fna. invece, si occuperà del 
contratto dei lavoraton delle assi¬ 
curazioni. Quello precedente è 
scaduto nel dicembre del '93. Il 
personale dipendente ò dì 45 mila 
unità, per loro i sindacati puntano 
ad un aumento di 195 mila lire. 

Turismo In alto mare 

Per il turismo è ancora tutto an¬ 
cora in alto mare. La situazione si 
presenta difficile. Le ngidìtà sono 
molto forti. I sindacati si trovano a 
fronteggiare situazioni estrema- 
mente differenti tra loro. Un milio¬ 
ne di addetti, di cui un terzo com¬ 
posto da lavoratori stagionali, at¬ 
tende un nuovo contratto dal 30 lu¬ 
glio dell'anno scorso, Per i lavora- 
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tori di alberghi, pubblici esercizi, 
agenzie di viaggio, campeggi, sta¬ 
bilimenti balneari, parchi e locali 
di divertimento i sindacati chiedo¬ 
no ai daton di lavoro 150 mila lire a 
regime. Rlcams-Cgil, Rsascat-Cisl 
e Uiltucs vogliono inoltre che sia n- 
spcttato l'accordo di luglio e che 
quindi sia prevista la contrattazio¬ 
ne dì secondo livello. I sindacati 
inoltre non sembrano intenzionati 
a mollare sul discorso della previ¬ 
denza e assistenza integrativa. Pe¬ 
rò, a differenza che in altre catego¬ 
rie, le organizzazioni sindacali non 
chiedono riduzioni di orario, bensì 
una effettiva fruizione dell'orario 
già previsto contrattualmente. 

Commercio e servizi 

Posizioni più morbide per il rin¬ 
novo del contratto del commercio 
e dei servizi. La trattativa iniziata 
nei mesi scorsi prosegue senza 
troppi scossoni. Entrerà nel vivo in 
autunno, quando si presume che 
le commissioni istituite, una per la 
contrattazione integrativa e l’altra 
per la flessibilità, abbiano termina¬ 
to i lavori. Le parti sono ancora 
lontane, ma gli ostacoli non sem¬ 
brano enormi. Per il milione e tre- 
centomìla lavoratori i sindacati in¬ 
tendono spuntare un aumento di 
150 mila lire medie mensili nel 


prossimo biennio: sono 115 mila li¬ 
re per il livello più basso e 250 mila 
per quello più alto. Anche in que¬ 
sto comparto, come per il tunsmo, 
i sindacati trattano la concessione 
di una pensione e una cassa mu¬ 
tua integrativa, utilizzando parte 
del Tfr (trattamento di fine rappor¬ 
to). Per l'orario di lavoro si chiede 
di uniformare alle 38 ore settima¬ 
nali, l'orario della grande distribu¬ 
zione e delle aziende con oltre 200 
dipendenti, comprese le catene di¬ 
scount. Per gli altri comparti invece 
si sostiene la necessità di parificare 
a 40 ore i diversi regimi di orario. 

Poligrafici 

Tra le categorie che attendono il 
rinnovo contrattuale ci sono anche 
i poligrafici (11.800). Il loro con¬ 
tratto ò scaduto a marzo e propno 
nei giorni scorsi, dopo un timido 
avvio di trattativa si è arrivati alla 
rottura. La trattativa riprenderà a 
settembre. Chiedono un aumento 
di 160 mila lire per il sesto livello. 

Trasporti 

A parte gli assistenti di volo 
(4.500), che hanno raggiunto 
un'intesa sulla parte normativa po¬ 
chi giorni fa, sul fronte dei trasporti 
i 570 mila lavoratori attendono da 
tempo che sindacati e datori di la¬ 


voro si siedano a un tavolo per di¬ 
scutere di aumenti salariali. Resta 
piena di incognite ad esempio la 
trattativa per il contratto dei 140 
mila ferrovieri. Flit, Uilt, e Rt hanno 
presentato la piattaforma e la trat¬ 
tativa è iniziata fa con l'apertura di 
tavoli tecnici. L'obiettivo principale 
è un contratto breve, di tre anni, 
che permetta di avviare il risana¬ 
mento economico dell'ente e di at¬ 
tuare un processo di unificazione 
contrattuale. Le questioni aperte ri¬ 
guardano poi la riforma previden¬ 
ziale. e la revisione del sistema del¬ 
le retribuzioni, oggi segnato da forti 
disparità salariali tra lavoratori con 
stessa qualifica e inquadramento. 

Gli autoferrotranvieri, 140 mila, 
attendono un rinnovo dal '91. 
confronto tra le parti è contrasse¬ 
gnato dalla trasformazione in cor¬ 
so del comparto. I sindacati chie¬ 
dono certezze sui 6.600 miliardi 
stanziati dal governo per contribui¬ 
re a colmare entro il 2000 i 13 mila 
miliardi di debito pregresso. Ma tra 
i terni da trattare ci sono anche il 
part-time, i contratti di formazione 
e i contratti a termine. 

In fermento invece il comparto 
dell’autotrasporto merci. 1210 mila 
lavoratori hanno visto scadere il lo¬ 
ro contratto il 30 giugno. Ma la 
questione principale che i sindaca¬ 


ti vogliono affrontare e risolvere è 
quella dei tanti annunciati processi 
di ristrutturazione, riorganizzazio¬ 
ne e internazionalizzazione del 
comparto. 

Marittimi 

Si preparano alle trattative an¬ 
che le organizzazioni sindacali dei 
60 mila addetti de) trasporto marit¬ 
timo. Il contratto scade alla fine di 
agosto. Nelle rispettive sedi, i se¬ 
gretari generali stanno lavorando 
alacremente. Le organizzazioni af¬ 
fermano che la trattativa si presen¬ 
ta difficile per l'atteggiamento fino¬ 
ra mostrato da Confitarma e Feder- 
linea. Quanto ai portuali, solamen¬ 
te ora, con la legge di riforma ap¬ 
provata nei mesi scorsi, si sono po¬ 
ste le basi per un contratto unico 
dei 7 mila e 700 addetti, scaduto 
nel '90. 

Al tavolo delle trattative per rin¬ 
novare il contratto ci sono anche i 
sindacati dei 20 mila dipendenti 
delle autostrade che hanno visto 
scadere l'ultimo a marzo. La piatta¬ 
forma rivendicativa vede al centro 
la richiesta di chiarezza sull’auto¬ 
mazione dei caselli e misure che 
consentano di assorbire gli effetti 
dell'automazione (12 mila perso¬ 
ne da ricollocare). 

Resta poi da affrontare il contrat¬ 
to dei 2500 piloti Alitalia e Ati. - 


Svimez 

Lavoro: 
al Sud cresce 
il conflitto 


■ ROMA. La conflittualità nel 
mondo del lavoro è ritornata pre¬ 
potentemente nel 1993. soprattutto 
nelle regioni mendionali dove, no¬ 
nostante l'accordo di luglio, le ore 
di lavoro perdute sono aumentate 
del 64,2% rispetto all’anno prece¬ 
dente. Lo rileva l’ultimo rapporto 
Svimez (Associazione per lo svi¬ 
luppo dell'Industria nel Mezzogior¬ 
no) . reso noto oggi, in cui si sottoli¬ 
nea che lo scorso anno i conflitti di 
lavoro hanno interessato comples¬ 
sivamente 4,4 milioni di persone 
ed hanno determinato la perdita di 
23,8 milioni di ore di lavoro 
(+ 22%). Unica eccezione l'Um¬ 
bria, dove per il terzo anno conse¬ 
cutivo non si è avuta neanche 
un’astensione dal lavoro. Dopo le 
flessioni del '91 e del '92 - afferma 
la Svimez - si è registrata una ripre¬ 
sa della conflittualità, onginata so¬ 
prattutto da problemi inerenti al 
rapporto di lavoro: le ore perdute 
per tale motivazione sono infatti 
aumentate del 60% rispetto al '92, 
mentre quelle originate da altre 
motivazioni (proteste contro prov¬ 
vedimenti di politica economica, 
istanze di riforme sociali, eventi na¬ 
zionali e intemazionali) sono cre¬ 
sciuti del 10%. in generale aumen- ' 
to degli scioperi, i valon più elevati 
si segnalano al Sud: qui i lavoratori 
che hanno incrociato le braccia 
sono stati 715mila, con un aumen¬ 
to del 136% rispetto al ’92, mentre 
nel centro nord, anche se hanno 
scioperato in tre milioni 657mila, 
l'incremento è stato del 27,5%. 

Cinque milioni e mezzo sono 
state poi le ore di lavoro perdute 
nel Mezzogiorno, contro i 18 milio¬ 
ni del resto d'Italia; in termini per- 1 
centuali. però , al sud l'aumento è 
stato del 64,2%, nel Centro Nord,, 
del 13.1%. È stata inoltre maggiore 
nel meridione, come già nel '92, 
anche la percentuale delle ore per¬ 
se per scioperi legati al contratto di 
lavoro: 60% contro il 30% del resto 
d’Italia. Tra le regioni meridionali 
dove più forte è stato l'aumento 
della conflittualità, la Puglia 
(+ 368.4% i lavoratori che hanno 
partecipato agli sciopen,-» 157,9% 
le ore di lavoro perdute), la Cala¬ 
bria (+ 187,5% e + 156.4%) e la 
Sardegna (+ 136,7% e più 97,4%). 
Mentre nel Centro Nord l'inaspri¬ 
mento della conflittualità ha riguar¬ 
dato soprattutto Piemonte 
(+ 145.8% e + 129,3%), Lazio 
(+ 143,8% e + 64,7%), Lombardia 
(+ 97% e + 90%) e Veneto 
(+ 82,9% e + 67,9%). In contro¬ 
tendenza l'Emilia Romagna, il 
Trentino e il Friuli, dove scioperan¬ 
ti e ore di lavoro perdute sono inve¬ 
ce diminuiti di oltre il 20%. 

Inoltre la Svimez, elaborando 
dati del Tesoro, dimostra come nel 
1993 si siano notevolmente assotti¬ 
gliati gli interventi di finanza pub¬ 
blica nel Mezzogiorno fino ad un 
punto tale che potrebbe essere 
compromesso il «decollo» atteso 
per quest'anno. 
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Antitrust 

«Relazioni 

pericolose» 

Cine5-Titanus 

MARCO TEDESCHI , 

m ROMA. Un monopolio delle sale cinemato¬ 
grafiche di Roma, una piazza importante che 
può condizionare l’andamento del mercato na¬ 
zionale e anche la successiva diffusione dei film 
tramite videocassette e la vendita alle reti televi¬ 
sive. ~ r: .■ 

Questo il capo d'accusa che pende sui grup¬ 
pi Fininvest e Acqua Marcia, i cui intrecci azio¬ 
nari, secondo l'Antitrustche ha aperto un’istrut¬ 
toria illustrandone oggi le motivazioni, «posso¬ 
no dar luogo a intese restrittive della concorren¬ 
za». Nel mirino dell’autorità garante della con¬ 
correnza è finito l'accordo con cui Cinema 5 
(Fininvest) e Titanus (Acqua Marcia) si sono 
scambiate le * partecipazioni «di minoranza 
(49%) in due società controllate, rispettivamen¬ 
te Cinema 5 gestione e Safin cinematografica. 

A Roma, Cinema 5 Gestione programma 22 
sale, Safin cinematografica altre 23: in totale 55 
sale su 65 complessive, senza contare che altre 
7 sono gestite dalla Teseo del gruppo Cecchi 
Gori, che insieme alla Fininvest controlla la 
Pentadistribuzione. r. - 

,* « v'J/ ”, ' 1 

Stessa programmazione 

Cinema 5 Gestione e Safin, ascoltate dall’An- 
titrust, si sono dette indipendenti, ma hanno 
due consigli d’amministrazione quasi identici. 
Inoltre «per un certo periodo i due circuiti sono 
■ stati programmati congiuntamente e la rispetti¬ 
va programmazione è stata fortemente incen¬ 
trata sulle pellicole distribuite dalla Penta», che 
6 anche la «principale società di distribuzione 
per il terzo circuito cinematografico romano, il 
circuito Teseo», ,j' ' • .-,? -■, „ » 

L'accordo di scambio azionario, ha sottoli¬ 
neato l'Antitrust. «può condurre alla program¬ 
mazione in comune dei due circuiti e provoca¬ 
re effetti distorsivi sul mercato dell’esercizio ci¬ 
nematografico nella città di Roma. Inoltre la 
presenza delle stesse persone fisiche negli or¬ 
gani direttivi di Cinema 5 Gestione e di Safin è 
un ulteriore elemento che permette di coordi¬ 
nare il loro comportamento ^commerciale». 
'Inoltre raccoVdo' , «Sértib , ra rafforzare l'Intera-, 
zionè vertlcate^isténtètra Cinema 5 Gestione, 1 ’ 
CffleYha 5 e PéfttSfilfttflbliilone nei mercati'Della 
produzione, distribuzione c programmazione 
dei prodotti cinematografici. L'accordo in esa¬ 
me potrebbe - ha sottolineato l’Antitrust - de¬ 
terminare una situazione di mercato nella qua¬ 
le le sale dei due circuiti programmati da Cine¬ 
ma 5 Gestione e Safin, pari a circa il 70% delle 
sale della città di Roma, verrebbero a privilegia¬ 
re lo sbocco dei prodotti distribuiti dalla Penta, 
soprattutto nei periodi di maggior interesse dal 
punto di vista commerciale». • • 

E la pubblicità..." « ’ 

«La prospettiva di una strategia di integrazio¬ 
ne verticale tra le menzionate società - conti¬ 
nua l'Antitrust - è resa ancor più plausibile se si 
considera » l'importanza . della .promozione 
pubblcitaria che si realizza con il passaggio dei 
prodotti cinematografici nelle sale, la quale co¬ 
stituisce elemento essenziale per la valorizza¬ 
zione dì un prodotto anche negli altri canali dì 
visione, nei quali la Fininvest opera tramite so¬ 
cietà controllate». Il legame Rninvest-Cecchi 
Gori nella Penta, fa inoltre presumere resisten¬ 
za di una forma di coordinamento stabile tra le 
scelte di programmazione dei circuiti Cinema 5 
Gestione e Teseo. Il procedimento dell’Anti- 
trust, che entro metà settembre ascolterà i diret¬ 
ti interessati, sì concluderà entro il febbraio del 
'95. ' ■ ■ , .. 


Economia 



L’espressione sconsolata di un operatore alla Borsa di Milano 


Luca Bruno/Ap 


Bilancio di sei mesi di controlli. La parola passa ai giudici 

Per la finanza-pirata 
159 denunce Consob 


faSftì-».:» <" •( t 

Auto: aumento 
immatricolazioni 

«*»Kw 

BmatoFIat . 

Aumentano a luglio le 
Immatricolazioni di 
automobili. Secondo 
dati diffusi dal 
ministero del - 
Trasporti, sono state 
Immatricolate 
136.600 nuove • 
autovetture ed - 
autoveicoli ad uso 
promiscuo contro le 
1282226 .. 
Immatricolate In 
aprile. La tendenza 
all’aumento non è - 
stata omogenea, 
concentrandosi ’„ 
prevalentemente su 
alcuni marchi. 
L'espansione delle ' 
vendite ò apparsa . 
particolarmente forte 
per le vetture del - 
gruppo Hat che con I 
suoitre marchi ha 
raggiunto una 
penetrazione di 
mercato del45,82%. 
Arretrano Invece ■ 
Renault, Volkswagen, 
Citroen, Nissan, Rover 
e Audi. 


MICHELE UMANO 


MILANO. Nomi non se ne fan¬ 
no. Ma che cerne sia ; 


^2^^cèrfomiS^C6hSob'di'’En^ 
t<zqìfieda»da(ciuÈsJia2appena inau-u, 
. gurato perfino un telefono-amico . 

. «antifrode», con 159 denunce alla ' 
magistratura in sci mesi manda un ; 
segnale preciso ai furbetti e ai pira¬ 
ti di piazza Affari e dintorni. Del re¬ 
sto ancora brucia la denuncia dei 
magistrati del pool «Mani pulite». 
Cosa avevano detto papale papale 
pungendo nel vivo la Consob? Che 
chi doveva vigilare o non lo aveva 
fatto o lo aveva fatto con grave ri¬ 
tardo. E cosi il 15 luglio - con deci¬ 
sione del tutto originale - è arrivata 
a far pubblicare degli annunci a 
pagamento per mettere sul chi vive • 
quei risparmatori che si erano fatti 
incantare dalla Grimaldi Hofmann 
una finanziaria con sede a Rotter¬ 
dam (Olanda) e ufficio di rappre¬ 
sentanza a Barcellona (Spagna) 

La prossima diffida potrebbe scat¬ 
tare tra qualche giorno. Ma questa 
volta nei mirino della Consob ci 
potrebbe essere una società Usa 
specialista in titoli-spazzatura, la 
Data-Corp. 

L’opcrazione-vigilanza da gen¬ 
naio alla fine di giugno non si ò ' 
concretizzata solo nelle 159 de¬ 
nunce (quasi una al giorno). Sono 
state compiute anche 41 ispezioni 
in società quotate, in società di in¬ 


termediazione mobiliare (Sim), in 
a studi di .agenti di cambio o di pcr- 
sòrie'fisicnc. E ancora: 30 promo- 
’tSfi flhafiziàn sono stati sospesi e 
•34tradiati: una dozzina tra Sim, so¬ 
cietà fiduciarie c società di revisio¬ 
ne sono state invece messe sotto 
esame o cancellate dagli elenchi. . 

In una fase di tensioni ma anche 
sviluppo dei mercati finanziari l’a- 
zienda-ltalia soffre ancora di ca¬ 
renze normative e operative. Non è 
un caso che delle 159 denunce la 
maggior parte riguarda omesse o 
ritardate comunicazioni nell’ ac¬ 
quisto o vendita di partecipazioni. 
Non mancano, comunque, la truf¬ 
fa aggravata, il falso in bilancio,' 
l’attività abusiva. 

Niente nomi in attesa de! giudi¬ 
zio finale del magistratura, bisogna 
accontentarsi dei capi di «imputa¬ 
zione». Nella rete delle infrazioni 
(tra ispezioni e denunce) in 29 ca¬ 
si sono cadute le Sim; in 19 società 
con titoli quotati; in 6 agenti di 
cambio; in 8 banche; in 3 società 
di revisione. A seguire ci sono so¬ 
cietà non quotate, studi professio¬ 
nali o promotori finanziari. 

Nel solo mese di giugno le de¬ 
nunce sono state 34: accanto a 
omesse o ritardate comunicazioni 
alla Commissione di operazioni ef- 
iettuate sul mercato, vi sono - ad 
esempio - i casi di due società quo¬ 
tate -pizzicate», la prima per false 


Riassetto organizzativo a corso d’Italia. Trentin all’Ufficio di programma 

Cgil: pronti i nuovi incarichi 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. La Cgil è pronta nel 
prossimo direttivo a dare attuazio¬ 
ne alle indicazioni organizzative 
che il nuovo segretario generale, 
Sergio Cofferati, aveva delineato 
già al momento della sua elezione. 
Ora oltre agli incarichi per i mem¬ 
bri della segretaria confederale, vi 
sono ora i nomi di tutti i responsa¬ 
bili dei dipartimenti e degli uffici 
che a questi fanno capo. Molte so¬ 
no le riconferme, ma c’è anche 
qualche novità, come quella di Ric¬ 
cardo Terzi, ex segretario regiona¬ 
le lombardo, che assume la re¬ 
sponsabilità del lavoro sulle nfor- 
mc istituzionali, e di Luigi Agostini • 
che diventa responsabile dei diritti 
dei cittadini e politiche dello Stato, 

I cambiamenti più significativi, 
più che le singole responsabilità ri- ' 
guardano la struttura organizzati¬ 
va. A corso d’Italia sì cerca riparo 
dall’eccessiva «verticalizzazione e 
settorializzazione», ristrutturando il 
centro confederale in aree c coor- 

V SL. , ,, . 


dinamenti, È quanto è scritto in un 
documento della segretria confe¬ 
derale che prevede, oltre alla se¬ 
greteria confederale, alle sci aree 
dì «direzione politica settoriale» e ai 
coordinamenti nazionali (dei sog¬ 
getti e tematici), l’istituzione dcl- 
l’Ufficio di programma, un nuovo 
organismo che. affidato a Bruno 
Trentin, rappresenta una -sede di 
aggiornamento e verifica perma¬ 
nente del programma della Cgil». 
«L'ufficio di programma - recita il 
documento della segreteria confe¬ 
derale - sarà composto anche da 
esponenti, esterni all'organizzazio¬ 
ne, della cultura e dell’economia c 
per questi fini gli istituti della Cgil 
che operano nel settore della ricer¬ 
ca e della formazione saranno 
, coordinati da questo ufficio, che 
opererà in raccordo con le arce e i 
dipartimenti confederali interessa- 
; ti», - •• 

L'elemento portante della nuova 
’ struttura del centro confederale di 


corso italia dovrebbero essere le 
■arce di direzione politica e setto¬ 
riale». «Vengono istituite - si legge 
- 1 ) area contrattuale, 2) area or¬ 
ganizzativa, 3) arca economica, 
4) area intemazionale, 5) arca 
culturale. 6) arca dei diritti, del 
welfare e delle riforme istituziona¬ 
li». All’intemo delle aree si ricorri- 
prcndono dipartimenti, uffici di 
coordinamento, gruppi di lavoro, 
uffici che hanno specifica attinen¬ 
za. , . 

Nelle cinque cartelle del docu¬ 
mento, vengono poi indicati gli in¬ 
carichi degli stessi membri della 
segreteria confederale. Le politiche 
macrocconomiche e la riforma 
dello stato sociale saranno di com¬ 
petenza di Angelo Airoldi c Betti 
Leone. Le politiche settoriali, di ri¬ 
strutturazione e sostegno, come 
artihe la ■ riforma dell’apparato 
pubblico saranno di competenza 
di Altiero Grandi c Walter Cerfeda. 
Le politiche culturali e dell'infor- 
. mazionc sono affidate a Francesca 
Santoro mentre l’autoriforma del 


sindacato è maleria di competen¬ 
za di Paolo Lucchesi. La politica 
delle relazioni estere è un compito 
del segretario generale che sarà af¬ 
fiancato dai «vicario». Guglielmo 
Epifani. c da Antonio Lcttieri. Nel 
nuovo organigramma assume par¬ 
ticolare rilievo la direzione genera¬ 
le affidata ad Achille Passoni, il di¬ 
rettore generale, dal quale dipende 
anche l’ufficio documentazione e 
rapporti con il Parlamento, diventa 
il portavoce della segreteria. Se¬ 
condo quanto si legge nel docu¬ 
mento «il direttore generalo cura i 
rapporti con lo altre organizzazioni 
sindacali, le istituzioni e le contro¬ 
parti e cura altresì le relazioni inter¬ 
ne tra la segreteria, gli organismi 
dirigenti confederali c le strutture 
della Cgil», il direttore generale poi 
«coordina i rapporti con le varie re¬ 
sponsabilità del centro confedera¬ 
le al fine di garantire il raccordo 
operativo fra le decisioni delia se¬ 
greteria c l’attività del centro stesso 
c per realizzare più alti livelli di fun¬ 
zionalità». 


comunicazioni sociali, conflitto di 
interessi e omessa documentazio¬ 
ne, la seconda per «conflitto dì in¬ 
teressi». Capitolo a parte merita 
l'attività di promotore finanziario, 
• ■ che in Italia sono ormai' 20.197. Da 
'■ gennaio a giugno ne'sono stati ra¬ 
diati 84 (i sospesi sono 30). •- > 
Da aggiungere che da marzo a 
giugno, la Consob ha comminato 
135 sanzioni amministrative a fron¬ 
te di altrettanti illeciti riscontrati da 
- parte di Sim. società quotate, con¬ 
siglieri di amministrazione e altri. 
. Dall' aprile scorso infatti ha assun- 
. to piena operatività la legge del di¬ 
cembre '93 che ha depenalizzalo 
una serie di reali trasformandoli in 
illeciti amministrativi e quindi sog¬ 
getti a iter più rapido e certo. Una 
tendenza, la depenalizzazione, au- 
■ spicata anche per altri reati - come 
l’omessa o ritardata denuncia di 
compensi percepiti da parte dei 
’ consiglieri di amministrazione • 
pei i quali la Consob ha spedito va¬ 
langhe di denunce alla magistratu¬ 
ra, che non sempre trovano segui¬ 
to perché - a loro volta - le Procure 
si trovano a dover smaltire procedi¬ 
menti più urgenti e gravi. Tra questi 
vi sono - ad oggi - anche otto de¬ 
nunce per violazioni alla legge sull' 
«insider trading» (quella che vieta 
l'utilizzo di informazioni riservate a 
fini speculativi) ma una sola causa 
é stata finora avviata. L’imputato è 
Luigi Busiello, ex agente Fidcuram. 


Iritecna 

È confermato 
il reintegro 
di 22 dipendenti 


m GENOVA, il Tribunale del lavoro 
di Genova ha respinto il ricorso 
presentalo dall'lritccna contro una 
ordinanza della Pretura che aveva ' 
disposto il reintegro in azienda di 
22 lavoratori che la società impian¬ 
tistica aveva messo in lista di mobi¬ 
lità, A questo punto il gruppo di di¬ 
pendenti può considerarsi a tutti gli 
effetti reintegrato nel ciclo produtti¬ 
vo. intanto ieri mattina davanti al 
pretore Alvaro Vigotti é cominciata 
la discussione sul ricorso presenta¬ 
lo da 1 ) dirigenti dell’ Iritecna con¬ 
tro il loro licenziamento. Secondo 
l’aw. Antonio Pugliese, in rappre¬ 
sentanza dello Sldai (Sindacato la- • 
voratori e dirigenti azienda italia¬ 
ni). l'Iritecna non avrebbe applica¬ 
to correttamente la procedura pre¬ 
vista per i licenziamenti collettivi, 
evitando tra l’altro il confronto con 
I organizzazione sindacale. Il ma¬ 
gistrato. ascoltale le parti, si é riser¬ 
vato una decisione nei prossimi 
giorni. 


Il 16 adusto è mancala all affollo di quanti 
la conoscevano 

ANNA TRI OLO 
ved. ROVERE 

Ne dà il triste annuncio il figlio Mauro I fu* 
ncrali si svoleranno il 11) 8 alle ore 11 «i 
partire d.ili ospedaleS Giovanni 
Roma, 18 agosto 1994 

Liana Olivieri, Mario e Renato Paltavicim 
piangono l'improvvisa scomparsa della 
cara 

ANNA TRIO LO 
i ved. ROVERE 

armcn dii lunghissimi anni e si stringono 
con affetto al figlio Mauro e ai familiari tut¬ 
ti 

Roma. 18 agosto 1994 

La famiglia Magni ringrazia quanti hanno 
partecipato al proprio dolore per la scom¬ 
parsa di ». 

VITTORIO MAGNI 

Roma, 18agosto 199*1 

Oggi ricorre l'anniversario della scompar¬ 
sa elei compagno 

MASSIMO GIZZ1 

1 compagni di Carbatella ne ricordano con 
affetto e stima la passione e l'impegno po¬ 
litico e sociale 
Roma. 18 agosto 1994 ' . 


Giovedì 18 agosto 1994 


Vilissimo e Marce» Kicetti ricordano ai 
compagni che lo hai mot unusciuto lo/io 

EG1ST0 PACETTI 

scomparso sabato 11 agosto Sottoscrivo¬ 
no per il giornale 
Ancona 18agosto 1991 

In memoila della cani compagna 

MILA PIERSIGILLJ 

recentemente scomparsi» a Firenze la n 
cordano con affetto federa e Raffaele Gior¬ 
gi!) i Sottoscrivono |X j r / 1 'tutù 
Ancona. 18 agosto 1994 

Nella rieoiren/a della scomparvi dei com¬ 
pagni 

PRIMO PAGANI 

TERESA ROSSO DE BENEDETTI 
NICOLO DE BENEDETTI 

Ida De Benedetti Pagani nel ricordarli agli 
amici ed et compagni della sezione "Fran¬ 
cesco Calcagno» di Zinola sottoscrive per 
Ì'I ’nità 

Savona, 18 agosto 1994 


È mancato a ll’affetto dei suoi cari 

LUCIANO PANTALE1 

Ne danno doloroso annuncio la moglie, le 
figlie, i figli, la nuora, i cognati, il genero ed 
i parenti tutti. 

Rho, 18 agosto 1994 


COMUNE DI CASTELNOVO NE' MONTI 

- PROVINCIA DI REGGIO EMILIA _ 

Estratto del bando di gara per licitazione privata 

1) Il Comune di Casielnuovo ne' Monti, piazza Gramsci n. 1, Cap 42035 * Tel 
0522/610111 • Fax 0522/810947 intendo appallare a mezzo di licitazione pnvata i 
lavori di: costruzione di una Residenza Samtana Assitenziale per 40 posti letto con 
annesso centro diurno per 10 posti in via Mortadella di Casielnuovo ne' Monti Ca¬ 
poluogo per l'importo a base d'asta di L. 3.502.000.000. 

2) La procedura d'appalto sarà espletata con il metodo di cui all'art 1 loti, c) e af¬ 
fari. 5 della L. 2/2/1973 n. 14. «c » 

3) Categoria Albo Nazionale Costruttori {considerata prevalente) nchiesta 2* per 
Importo mimmo di L. 3.000 milioni. 

4) a) I lavori sono finanziati: per L 2.800.000 000 mediante mutuo della Regione 
Emilia Romagna da assumere con la Cassa DD.PP. di Roma ex ari. 20, legge 
67/88: per L. 1.400.000.000 mediante alienazione a favore dell'impresa appaltarne© 
deirimmobile di proprietà comunale «ex Sede Municipale- posto nel Capoluogo. 

5) Ai sensi delfart. 4 del D.P.C.M. 10/1/91 n 55 to imprese sono ammesse a parte¬ 
cipare alla gara olire che singolarmente anche in associazioni termporanee o in 
consorzio 

Gli aspiranti interessati potranno chiedere di essere invitati facendo pervenire appo¬ 
sita domanda, stesa su carta legale, al protocollo del Comune in P zza Gramsci 1, 
entro e non oltre le ore 12 del 10 settembre 1994 unitamente alla documentazione 
prevista not bando integrale di gara. 

Il bando integrale di gara, pubblicato all'Albo Pretorio e sul Foglio inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale In data 18/8/94, i capitolati d’onen e i documenti complementan 
potranno essere richiesti, previo pagamento delle somme dovute all'Ufficio Tecnico 
Comunale. * ... 

Castolnovo ne‘Monti, lì 18 agosto 1994 

IL SINDACO- Silvetti Ferruccio 


VACANZE 
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BANDIERA BLU: Mare 
pulito! Arma,di Taggia 
(Sanremo). Affittasi ap- 
partamentì'per vacanze, 
modernamente arredati 
e corredati, ampio giar¬ 
dino, parcheggio - RE¬ 
SIDENCE RIVIERA - 
Telefono (0184) 43.008. 




I TAROCCHI 

ijuùj deli. ulZKf- . 

1HJE] amore - LAVORO ■ SALUTE 


m 


lfiUrll.UU.39 

Ouftndn si ìnrnntr/tw UN r LEI 



l’UNITÀ VACANZE . 

MILANO Via Felice Casati. 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 • Telex 335257 



PROGETTAZIONE IMMAGINE, spettacoli, 
CONSULENZE LEGALI. FISCALI, TECNICHE 
„ Via Baiberia, 4-40123 Bologna 
Tel. Fax 051/29.12.85 " 


VIAGGIO SOGGIORNO IN SARDEGNA 


Dal 24/9 al 1/10/94 


L. 855.000 


Volo aereo BOLOGNA / ALGHERO / BOLOGNA 

Soggiorno all’Hotel Villaggio Corte Rosada (4 stelle). 

Trattamento di pensione completa con bevande incluse ai 
pasti. 

Con un minimo di 15 persone partenze anche da Milano o 
da Roma. 

Durante il soggiorno possibilità di escursioni facoltative orga¬ 
nizzate appositamente per i soci della Cooperativa. 

Prenotazioni entro il mese di agosto alla Coop. Soci de l’U¬ 
nità - Tel. 051/291.310 oppure 051/64.88.511. 


Organizzazione tecnica 
l’Unità Vacanze 



r UNITA VACANZE 


Primo anno di Pruzzo alla Roma 
e di Beccalossi all’lnter. 
li Milan di Liedholm vince 
lo scudetto della stella. 

Campionato di calcio 1978/79: 
lunedi 22 agosto l’album Panini. 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 
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Economia ., . 

telecomunicazioni. Unifica Sip, Italcable, Telespazio, Sirm e Intel 
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Telecom Italia 
accende i motori 
e debutta in Borsa 


Una storia lunga 
oltre due anni 
e cominciata 
ancora più lontano 

Lo ■spezzatino telefonico-, la 
colorita ma lucida battuta con cui 
Ernesto Rossi stigmatizzava la 
telefonia Italiana è ormai un 
ricordo. La gestazione di Telecom 
Italia perdale alla luce il gestore 
unico delle telecomunicazioni è 
durata oltre due anni: sono Infatti 
trascorsi esattamente 32 mesi da 
quando, Il 29 gennaio del 92, 
veniva approvata la legge sul ' 
riassetto delle tic. Un parto - • 
travagliato. Già negli anni 87/88 
un primo disegno di legge, e poi un 
progetto per II riassetto delle tic, 
fu messo a punto dallo stesso Iri 
guidato anche allora dal professor 
Romano Prodi. VI si affermava il 
principio del «gestore unico» 
guardando ad una unica società 
che «svolgesse unitariamente» 
tutti servizi di tic pubblici. Dopo 
anni di diatribe, anche violente, 
all'Insegna di superSip-superStet, 
tutto riparte «da tre» con 
l'approvazione della logge sulla 
riforma delle tic che sancisce II 
passaggio dell’Asst antri, In attesa 
• dell'approdo in Telecom Italia. Da 
allora II cammino si Sfatto più ■■ 
spedita II 28 settembre del ’92 Tiri 
- approvò II riassetto del settora ll 2 
aprile ’93 arriva l'assenso del Clpe. 
Per rispondere alle direttive Cee si 
sancisce la separazione del servizi 
dal manifatturiero, al evidenzia la 
struttura della nuova holding Stet 
ma sopratutto si decide l'uscita / 
graduale dello Stato dalle tic Ano 
ad una quota Inferiore al 51%. 

Il 30 giugno '93 II eda dell'lri 
approva II progetto di riassetto e 
delibera la fusione In Sip di ; 
Italcable, Iritel, Telespazio e Slrm. 
(ài mese dopo, Il 30 luglio '93, il 
ministro delle Poste e tic, d'Intesa 
con I colleglli del Tesoro e 
dell'Industria dà II via libera: Il 
gestore unico deve nascere entro II 
30 settembre '94. Il resto è storia 
recente: Il 10 novembre '93 II 
decreto444autorizza la • • - 
conversione a capitale del credito 
relativo al passaggio dell'Asstln 
Iritel. Il 19 marzo di quest’anno 4 
arrivano l'aumento di capitale di 
Sip e I concambi, Il 13 maggio la 
Stetvara un aumento di capitale 
destinato all'lri per far fronte al . 
conferimento di Iritel. Il 19 maggio 
le assemblee di Sip, Italcable, Iritel 
Telespazlo e Slrm deliberano la 
fusione per Incorporazione. ' 
Telecom Italia è nata. 


■i ROMA. Il sesto «gestore» mon¬ 
diale delle telecomunicazioni, il 
gruppo Telecom Italia, accende i 
motori: da oggi, 18 agosto c primo 
giorno del calendario borsistico di 
settembre. • diventa operativo, 
Scompare il nome Sip e con lui an¬ 
che quelli delle società Italcable, 
Telespazio, Sirm e Iritel tutte fuse 
nella stessa Sip. «Si conclude un ci¬ 
clo della storia delle telecomunica¬ 
zioni italiane, dello “spezzatino te¬ 
lefonico" e delle diseconomie che 
ne sono derivate», ha dichiarato il 
neo amministratore delegato di 
Telecom Italia Francesco Chirichi- 
gno salutando il debutto in Borsa 
di un gruppo da 27.000 miliardi di 
fatturato (a dati '93), capace di 
utile netto di 1.025 miliardi, con 
più di 25 milioni di clienti tra abbo¬ 
nati fissi e mobili, una rete di oltre 
265 milioni di Km di circuito, 34 
miliardi di comunicazioni, 101.000 
dipendenti, circa 63.000 azionisti e 
investimenti per oltre 10.000 miliar¬ 
di di lire. ' 1 ' 

Numerico» i quali Telecom Ita¬ 
lia - prosegue Chirichigno - «sarà 
presente da protagonista» nelle sfi¬ 
de del complesso scenario delle 
telecomunicazioni, «sarà un gesto¬ 
re globale, nazionale e intcmazio- 


V ♦ i * Z ' ' 6 * s > ' < \ Zi , 


GRUPPO 


FATTURATO 


NTT (Giappone) 94.059 

AT-T (Usa) . 62.665 

Deutsche Telekom 56.109 

France Telecom 35.260 

British Telecom 32.278 

Telecom Italia 26.797 

Gle 26.741 

BellSouth Corp. 24.964 

NynexCorp. 21.077 

Bell Atlantic 20.421 

Mei 13.740 

Ameritech 18.409 

Us Sprint 17.869 

Southwestern Bell Corp. 16.805 

UsWest 16.182 

Telefonica (Spagna) 15.080 

PacificTelesis Group 14.532 

Telstra (Australia) 14.000 

Telefonos de Mexico (Telmex) 12.009 
Cableand Wireless 11.092 
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Nella bolletta del telefono.... 




S/P 


Telecom Italia accende oggi i motori. Parte ufficialmen¬ 
te il colosso italiano delle telecomunicazioni, che unifi¬ 
cando Sip, Italcable, Telespazio, Sirm e iritel sarà per 
dimensioni il sesto «gestore» mondiale del settore. Oggi 
l’aumento di capitale di 875,6 miliardi. Debutta quindi 
in Borsa un gruppo da 27mila miliardi di fatturato, ca¬ 
pace di 1.025 miliardi di utile netto, con più di 25 milio¬ 
ni di clienti, 101 mila dipendenti e 63mila azionisti. 

LUCA BARBI 


naie». Insieme ai nomi si estinguo¬ 
no anche le quattro società fuse 
nella Sip che con il nuovo nome e 
il nuovo logo (la quarta striscia 
della nota onda rossa si è allungata 
per accompagnare la scotta «Tele¬ 
com») procederà ai concambi 
azionari. 

Oggi, infatti, parte l'aumento di 
capitale riservato a tali operazioni 
por un importo di 875,6 miliardi: 
saranno emesse, e date quindi in 
cambio agli azionisti delle altre so¬ 
cietà: 2,4 azioni Sip-Telecom per 
ogni Italcable (rapporto valido sia 
sui titoli ordinari che di risparmio); 
due contro una Telcspazio; 4,25 
contro una Sirm e 3.150 contro 
ogni titolo Iritel. Rapporti che ten¬ 
gono conto dei differenti valori no¬ 
minali. Il capitale di Telecom Italia 
salirà a 7.165 miliardi di cui 5.600 
miliardi ordinano e 1.565 miliardi 
di risparmio. «Telecom Italia - ha 
affermato Chirichigno - con la sua 
organizzazione unitaria c flessibile 
nasce sono il segno dell’efficienza • 
e della capacità di ascolto, del 
cliente. Per la clientela Telecom 
Italia sarà un punto di riferimento 
unico: fornirà servizi in Italia e su 
scala intemazionale e soddisferà 
bisogni di comunicazione in ma¬ 
niera sempre più integrata c inno¬ 
vativa. Tutto questo ci permetterà 
di essere più vicini alla clientela e 
quindi più tempestivi ed efficaci 
nel coglierne le esigenze. 1 criteri 
cui si ispira la nuova organizzazio¬ 
ne per essere in linea con il merca¬ 
to sono, infatti, una forte integra¬ 
zione delle funzioni comuni e un 
altrettanto forte differenziazione 
dei presidi dì business. Su questi 
obiettivi si concentrerà il potenzia¬ 
le umano e tecnologico di Tele¬ 
com Italia, per vincere una sfida 
che ha come posta la competitività 
dell’azienda sul mercato intema¬ 
zionale». ‘ • , 

«Il mercato delle telecomunica¬ 
zioni - ha concluso l'amministra¬ 
tore delegato - è ormai sottoposto 
da tempo ad una costante e signifi¬ 
cativa rivoluzione, in cui la compe¬ 
titività c la concorrenza intema c 
intemazionale si fanno ogni giorno 
più agguerrite in termini di tariffe, 
servizi offerti e qualità al cliente». 
Ed è per questo che Telecom Italia 
«sarà presente da protagonista», 
come gestore globale, nazionale e 
intemazionale. 

La sua offerta di servizi - è ricor- 



Ancora pochi giorni. — 

La bolletta telefonica 
In arrivo alla fine del 
mese sarà (se tutto 
procede bene) la 
prima In cui 

scomparirà II «logo» Sip. Forse non tutti si accorgeranno del 
cambiamento, più occupati a controllare l'Importo da sborsare. La 
modifica, peraltro, mantiene lo stesso segno grafico: restano costanti le 
quattro righe rosse ondulate. L'ultima, però, si allunga ad accompagnare 
e sottolineare la scritta Telecom Italia che sostituisce quella della 
vecchia Sip. Per II resto, tutto come prima: telefonate brèvi... 
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E gli azionisti confermano la fiducia 




Una centrale telefonica 


dato in una nota del gruppo - ma 
anche l'evoluzione multimediale 
della rete di base e la sperimenta¬ 
zione di nuove tecniche di com¬ 
mutazione fanno di Telecom Italia 
un «partner tecnologico di prim'or- 
dinc». La nuova organizzazione, 
inoltre, «offrirà significativi benefici 
in termini di maggiore temepstività 
c flessibilità delle scelte operative. 
Sarà innalzata la produttività glo¬ 
bale del sistema e verranno elimi¬ 
nate le duplicazioni degli investi¬ 
menti. > 

Telecom Italia parte con una 
nuova squadra di vertice, dopo la 
nomina di Emesto Pascale a nuovo 
amministratore delegato della Stet 
al posto di Michele Tedeschi, a sua 
volta diventato presidente delHri. 
Presidente di Telecom Italia è Um¬ 
berto Silvestri, vice presidente è Fi¬ 
lippo Gagliano, amministratore de¬ 
legato e Capo azienda ù Francesco 
Chinchigno, segretario generale è 
Guido Pugliesi. Sono tre i direttori 
generali: Vito Gamberale. Franco 
Simeoni e Tomaso Tommasi di Vi¬ 
gnano. 


m ROMA. Rappresentano appena 
lo 0,0097?ó sul totale delle azioni 
ordinarie e lo 0,049% dì quelle di n- 
sparmìo i diritti di recesso esercitati 
dagli azionisti della Sip che hanno 
deciso di non seguire l'azienda 
nella sua trasformazione nella Te-, 
lecom Italia: 414 in tutto, per un to¬ 
tale di 483.998 azioni ordinarie e 
646.443 azioni di risparmio. Analo¬ 
go discorso per i soci Italcable: in 
tutto hanno preferito lasciare 94 
soci pari a 29.030 azioni ordinarie 
(lo 0,017% del totale) e 56.425 
azioni di risparmio (lo 0,056%). il 
prezzo delle azioni da rimborsare. , 
per le azioni quotate in Borsa, cor¬ 
risponde al prezzo medio rilevato 
ufficialmente in Borea nei sei mesi 


Telefonica vende 
il 20% della 
cilena Entel 


Il colosso spagnolo dello 
telecomunicazioni Telefonica ha 
venduto II 20% della cilena Entel 
alla banca americana Chemical 
Venture. In cambio, la Chemical 
Venture ha ceduto alla Telefonica 
Il 433% del consorzio argentino 
Colntel. Il gruppo spagnolo, che 
verserà Inoltra alla banca 46 
milioni di dollari,deteneva già II 
28,8% della Comtel e ha cosi 
portato la pròpria partecipazione al 
33,15%. L’operazione è stata 
causata dalla richiesta avanzata - 

dalle autorità cilene al gruppo 
spagnolo perché questo riducesse 
Il proprio controlllo sulle 
Nicolò Addano telecomunicazioni del paese. 


precedenti il 19 maggio ’94, giorno 
delle assemblea societarie che 
hanno varato la fusione. Telecom 
Italia ha espresso soddisfazione 
per la «confermata assoluta fiducia 
degli azionisti» nella nuova società 
. Il concambio potrà essere fatto 
dai soci che hanno invece adento 
al progetto «senza alcun onere e 
senza limiti di tempo presso gli uffi¬ 
ci di Telecom Italia». Le frazioni di 
azioni Telecom necessarie per il 
concambio Italcable per arroton¬ 
dare all'unità inferiore e supenore 
il numero di azioni della società in¬ 
corporante, saranno fino al 30 set¬ 
tembre cedute o acquistate dalla 
Stet ad un prezzo determinato in 
base ai prezzi di compenso di ago¬ 
sto delle azioni Sip. 


Bell Atlantic: 
5.600 esuberi 
in tre anni 

Mentre In Italia carne nel resto del 
mondo sono In corso enormi 
cambiamenti nel campo delle 
telecomunicazioni, la Bell Atlantic, 
Il colosso statunitense del settore, 
versa In brutte acque. Il suo ' 
consiglio di amministrazione ha 
deciso. Infatti, un Investimento di 
3,6 miliardi di dollari per far fronte 
alla svalutazione di una parte del 
suol Impianti che.risultano ormai, 
obsoleti. La società americana si 
prepara inoltre ad affrontare nel 
corso del prossimi tre anni il « 
drastico taglio di 5.600posti di 
lavoro. 


L’Ansa nel mondo che cambia. 


Disegni 

immagini e notizie che informano. 


La banca di piazza della Scala conta di raccogliere oltre 2.300 miliardi 

Comit: parte l’aumento di capitale 



■ MILANO. Equilibrio della strut¬ 
tura patrimoniale a fronte di un ul¬ 
teriore sviluppo dell'attività e inve¬ 
stimenti per il riassetto c sviluppo 
del portafoglio partecipazioni: ser¬ 
viranno soprattutto a questo gli ol¬ 
tre 2.300 miliardi che la Comit si 
prepara a raccogliere sul mercato. - 
L’aumento di capitale partirà oggi, 
con l'avvio del ciclo borsistico di 
settembre. ». y«t? 

Per la banca di Piazza della Sca¬ 
la. l'operazione, deliberata dall'as¬ 
semblea straordinaria del 19 luglio, 
prevede l'emissione a pagamento 
(3,000 lire di cui 2.000 di sovrap¬ 
prezzo) di 525 milioni dì nuove 
azioni ordinarie e gli azionisti han¬ 
no la facoltà di acquistarne una 
ogni due già possedute. Il capitale 
passerà cosi da 1.050 a ! .575 mi¬ 


liardi ma vi è un'ulteriore emissio¬ 
ne di 262,5 milioni di azioni al ser¬ 
vizio dei warrant che porterà il ca¬ 
pitale a un valore nominale di 
1.837,5 miliardi di lire. L'incasso, in 
caso di integrale esercizio dei war¬ 
rant (entro il 31 dicembre '95), sa¬ 
rà di circa 2.300 miliardi al netto 
delle spese. 

Nel coreo dell’assemblea del 19 
luglio scorso il presidente della Co¬ 
mit, Lionello Adler, aveva detto 
che i principali azionisti si erano 
dichiarati disponibili a sottoscrìve¬ 
re le nuove azioni. Successivamen¬ 
te ha fatto marcia indietro la banca 
austriaca Creditanstalt (1,74% del 
capitale Comit). Fonti della Fondi- 
gest (1%), la società di gestione di 
fondi del gruppo Caripìo, ribadi¬ 
scono !e perplessità già espresse in 


assemblea sul momento scelto per 
l'operazione con la Borsa poco ri¬ 
cettiva e sulla mancanza dì intor- 
mazioni circa l'utilizzo delle nuove 
risorse, ma aggiungono che la so¬ 
cietà parteciperà alla sottoscrizio¬ 
ne. 

Il documento informativo sul¬ 
l'aumento di capitale poco aggiun¬ 
ge a quanto già spiegato dai vertici 
della banca nel corso dell'assem¬ 
blea. Si riafferma che «sono già sta¬ 
ti al momento individuati investi¬ 
menti per il riassetto e lo sviluppo 
del portafoglio partecipativo per 
circa 500 miliardi di lire» e vengono 
poi fomite alcune indicazioni sui 
conti '94. «In particolare - è scritto 
ne! documento - per quanto con¬ 
cerne l'evoluzione economica del¬ 
l'esercizio in corso, si può prevede¬ 
re un andamento in un certo senso 


opposto a quello del 1993». E cioè 
se il 1993 «ha visto nell'arco del¬ 
l'anno una contribuzione mensile 
sostanzialmente decrescente, l'e¬ 
sercizio '94 dovrebbe caratterizzar¬ 
si per una redditività crescente, più 
accentuata dunque nel secondo 
semestre». 

«In ogni caso - prosegue il docu¬ 
mento - si ha ragione di ritenere 
che i! risultato netto del periodo si 
attesti su livelli prossimi a quelli re¬ 
gistrati nell'esercizio precedente». 
L'utile netto del 1993 era stato di 
268,2 miliardi. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della banca, oltre al via 
libera per questa operazione, ha n- 
cevulo dall'assemblea anche una 
delega per ulteriori futuri aumenti 
di capitale per un ammontare 
massimo di 2.000 miliardi di valore 
nominale. 


%<Pon il nuovo Servizio di infografioa, l'Ansa realizza ogni giorno 
disegni e grafici per aiutare u comprendere .situazioni e somari 
dell'attualità nazionale ed internazionale. 
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L’obiettività, prima di tutto. 
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Roma capitale 
deirintolleranza 
L’escalation 
dell’odio razziale 

Roma si è guadagnata la nomea di 
capitale del razzismo: solo nel 
mese di giugno sono state 
denunciate ben 7 aggressioni. 
Martedì 7 viene picchiato l’Imam di 
latina, la domenica delle elezioni 
europee, il 12, tocca a quattro 
extracomunltari minacciati e -- 
sprangati In una pasticceria sul 
lungomare tra Ardea e Pomozla. Il 
giorno successivo è la volta di un 
ragazzino romano che passeggia 
in via Cola di Rienzo: si prende una 
testata perché ha i capelli lunghi. 

■! giorno successivo ancora, stessa 
scena, al quartiere San Giovanni. 
Un ragazzo finisce In ospedale con 
il naso rotto. Poi è la volta di un 
ragazzo algerino handicappato di 
23 anni. Viene assalito e sfregiato 
vicino piazzale della Radio da tre 
giovani Italiani che gli gridano: 
«Toma al tuo paese figlio di 
puttana». Non conosce i suol diritti 
e non presenta denuncia fino a 
quando il magistrato non lo va 
atrovare In ospedale. 



Quattro dei cinque romani arrestati a Cagliari per aver aggredito un senegalese 


«Ma che razzisti, bravi ragazzi» 

Zero, full-contact e in spiaggia botte ai neri 


Stupore e incredulità tra le famiglie dei cinque ragazzi ro¬ 
mani che hanno aggredito un venditore ambulante sene¬ 
galese sulla spiaggia di Cagliari Vivono tutti nei casermo¬ 
ni del Tufello e ancora ieri mattina dicevano «Non è pos¬ 
sibile, i nostri ragazzi non sono mai stati razzisti» Poi, una 
delle ragazze, Francesca Apollom, ha telefonato a casa 
'«Sono stati provocati II senegalese ha importunato le ra¬ 
gazze e loro sono intervenuti Non sono razzati» 

ii ti i i 

ANNA TARQUIMI 


ce nemmeno una scritta sui mun 
che non sia contro il razzismo E gli 
amici di quei ragazzi non portano i 
capelli a spazzola Che Mauro 
Alessandro Giorgio Fabiola e 
Francesca fossero stati arrestati per 
una brutale aggressione parenti, 
amici vicini, di casa lo hanno sa- 


geniton di Francesca ci tengono a 
dire che non sono razzisti Gli altri 
sono sbalorditi come Guido il fra¬ 
tello di Mauro Aversano Non ho 
mai sentito mio fratello dire o pen¬ 
sare cose contro i negn o gli extra- 
comumtan A parte che non è raz¬ 
zista, non I ho nemmeno sentito 


putoidar telegiornali quando una - mai ' parlare- cosi stupidamente» 
idopcrl altrasulivideoisono apparse- ■"Quellaidt Mauro è una famiglia di 
le foto detcinquc-ragazzi. Nessunoiutapenndnongme sarda il padre fa 


m Vivono a poche centinaia di 
metri gli uni dagli altri i cinque ra¬ 
gazzi che martedì mattina hanno 
aggredito un senegalese sulla 
spiaggia di Poetto a Caglian, bal¬ 
landogli sul corpo e gridando «a 
Roma i negn li bruciamo vivi» Pa¬ 
lazzoni che si espandono in altez¬ 
za grigi e uguali centoventi fami¬ 
glie per ogni condominio e qual¬ 
che palestra dove si insegna «full 
contact» uno sport violento e che è 


Tangenti 

Offre mazzetta 
ai carabinieri 
Arrestato 


a Gli hanno prospettato una 
multa da 10 milioni di iire Lui ci ha 
pensato un po poi ha preso cin¬ 
que banconote da lOOmila lire e le 
ha messe in mano a uno dei due 
carabmien che erano andati a con¬ 
trollare il suo nstorante scoprendo¬ 
lo in cattive condizioni igieniche 
Ma è finita male perché i due cara- 
bimen dappnma hanno finto di 
essere d accordo, poi. con un pre¬ 
testo si sono fatti seguire in caser¬ 
ma e lo hanno arrestato per istiga¬ 
zione alla corruzione È accaduto 
martedì sera alle 20 30 nel nstoran¬ 
te «Il nuovo monastero» un casale 
riadattato sulla via Salaria che Ro¬ 
berto Cannella romano di 36 anni 
gestisce da un anno urea con no¬ 
tevole consenso di pubblico I ca- 
rabimen del nucleo radiomobile 
della compagnia Cassia erano en¬ 
trati nel locale per compiere uno di 
quei controlliche sono di ordinaria 
amministrazione il modo di gesti¬ 
re i nfiuti la conservazione degli 
alimenti la pulizia generale del lo¬ 
cale e I igiene personale degli ad¬ 
detti alla cucina la preparazione 
dei cibi I controlli purtoppo non 
avevano avuto esito positivo si era¬ 
no evidenziate infrazioni per un to¬ 
tale di 10 milioni Unasomma rag¬ 
guardevole che Cannella avrebbe 
preferito non pagare tutta «Vi fac¬ 
cio un regalo se soprassedete» ha 
sussurrato al più giovane dei due 
carabinieri riempiendogli le mani 
di banconote Ora è a Regina Coeli 
e rischia una detenzione di tre an- 


una via di mezzo tra il pugilato e il 
karaté A giudicare dai luoghi da 
dove sono partite le spedizioni pu¬ 
nitive razziste avvenute negli ultimi 
mesi a Roma, questo quadnlatero 
alle spalle di viaie Joruo, tra via del¬ 
le Vigne Nuove via Giovanni Conti 
e la Bufalotta sembrerebbe il tipi¬ 
co quartiere dove in questi anni il 
fenomeno naz.skin è piu diffuso 
Quartieri storicamente «rossi dove 
é nato un fascismo di ritorno Inve¬ 


Bus, verde e parchi 

120 lettere 
di bambini 
a Rutelli 


m Più spazi verdi per giocare più 
sicurezza nelle strade, più nspetto 
per gli ammali, meno inquinamen¬ 
to meno ostacoli per incontrare 
chi amministra la città Sono que¬ 
ste secondo un comunicato del 
comune di Roma, le richieste dei 
bambini che hanno scritto al sin¬ 
daco Francesco Rutelli negli ulti¬ 
mi mesi «Piu di centoventi lettere - 
si precisa nella nota - al primo cit¬ 
tadino che le ha lette e poi passate 
all Ufficio la città a misura delle 
bambine e dei bambini perché 
prenda contatti con loro vagli le n- 
chieste nsponda e inviti in Campi¬ 
doglio coloro che hanno sollevato 
questioni d interesse generale Co¬ 
me i piccoli delle zone di Primaval- 
le Prenestina e Viale Marconi che 
hanno chiesto almeno un parco 
per ogni quartiere 
E 1 ambiente secondo quanto 
nporta il comunicato il terra piu 
caro ai bambini romani per molti 
dei quali il problema piu urgente 
da nsolvere è I inquinamento Per 
salvare gli animali sono loro a fare 
delle proposte perché non chiu¬ 
dere lo zoo e creare un parco natu¬ 
rale’» Per mantenere pulita la città 
i bambini propongono di «installa¬ 
re distnbuton di sacchetti per rac¬ 
cogliere i bisogni dei cani» 

I più piccoli c soprattutto quelli 
che vivono in penfena chiedono 
infine al sindaco «piu metrooolita- 
ne, più autobus strade sicure e 
marciapiedi dove passeggiare» 


sa spiegarsi cosa sia accaduto 
Nessuno commenta le riprese che 
li mostrano ndcre alzando il medio 
contro le telecamere 

Nel pomenggio Francesca Apol- 
lom ha telefonato a casa per dare 
la sua versione ai gemton «Aveva 
importunato Francesca e Fabiola 
ecco perchè 1 hanno aggredito - 
dicono ora - Loro lo hanno mada¬ 
to a quel paese poi sono interve¬ 
nuti i ragazzi e Francesca si è bec¬ 
cata una Tacchettata dal senegale¬ 
se» Per loro almeno è una spiega¬ 
zione Madre impiegata padre ex 
guardia giurata a Regina Coeli i 


1 idraulico e i due figli lo hanno se¬ 
guito nel mestiere Quest anno pe¬ 
rò ha lasciato temporaneamente il 
lavoro per il servizio di leva Si è ar¬ 
ruolato nei parà a Pisa «Chissà - 
dice Guido - forse in caserma gli 
hanno inculcato idee strane Le 
sue passioni sono il full contact e 
Renato Zero» 

Mauro è partito sabato^ scorso 
per Caglian ospite per pochi giorni 
dei suoi mighon amici Alessandro 
c Giorgio Manunza Con loro cera¬ 
no anche Fabiola Rasori e France¬ 
sca rispettivamente le ragazze di 
Giorgio e Alessandro Tutti giovani 


perbene secondo famiglie e ami¬ 
ci Tutti ragazzi lontani dalla politi¬ 
ca Dicono «Alessandro non è mai 
stato razzista - racconta un com¬ 
pagno di scuola dei fratelli Manun¬ 
za - E non è un nazi Fino a un 
mese fa portava i capelli lunghissi¬ 
mi se li è tagliati solo ora per le va¬ 
canze Politica’ Mal Lavorava con 
il fratello « La dfrimpettaia della fa¬ 
miglia Apollom invece non parla 
bene di questo ragazzo «Un poco 
di buono - dice - So che la mam¬ 
ma di Francesca non era daccordo 
con questo fidanzamento' Niente 
droga una passione per gli amma¬ 
li Fabiola Rason la biondina fi¬ 
danzata di Giorgio Manunza e ami¬ 
ca di Francesca non viene difesa 
dai vicini Una ragazza appari¬ 
scente un po grossolana - la de¬ 
scrivono nel palazzo del Nuovo Sa¬ 
lano dove Fabiola vive in un appar¬ 
tamento al pianterreno con la ma¬ 
dre e la sorella sotto sfratto - Più di 
una volta è venuta la polizia per¬ 
ché il ragazzo la picchiava' 


ROBERTO MONTEFORTE 


b Giovedì 11 agosto squilla il te¬ 
lefono nell appartamento di Edis 
Cogo a via Lamporecchio Uno 
due volte Non c è nessuno e clic 
scatta la segreteria telefonica Regi¬ 
stra un messaggio «Papà ti devo 
parlare Ho bisogno di aiuto Ti n- 
chiamo io > poi la telefonata si in¬ 
terrompe Era Adriano il ragazzo 
che dopo aver lasciato da poche 
settimane la casa del padre verrà 
ucciso a coltellate appena tre gior¬ 
ni dopo la telefonata nell apparta¬ 
mento di viale Castro Pretorio Inu¬ 
tile I attesa la seconda chiamata 
non ci sarà 11 signor Cogo decide 
di partire c raggiunge la sorci 1- : a 
Sperlonga con la nuova famiglia c 
sua figlia Barbara di 16 anni Poi la 
tragedia una cauta telefonata de¬ 
gli amici infine la ventà 
Edis sconvolto qualcosa si 
aspettava «ma non che finisse co¬ 
si» «Quando c è la droga di mezzo 
può capitare di tutto ma questa 
morte no non potevo immaginar¬ 
mela» dice addolorato E poi la 
droga i ncordi di un padre che at¬ 
traverso questa tembile espenenza 
ha nncontrato suo figlio per poi 
perderlo nuovamente per sempre 
Perchè il signor Cogo 48 anni ben 
poYtati da 10 separato dalla mo¬ 
glie con un filo di commozione 
ammette «lo Adnano I ho scoperto 
in comunità Perché è 11 che I ho 
visto ridere e scherzare da don 
Pienno Tutti gli volevano bene Pri¬ 
ma me lo ricordavo come era da 


piccolo capnccioso un po lagno¬ 
so Una scoperta e un rapporto 
nuovo Propno lui I aveva convinto 
ad entrare nella «Comunità-Incon¬ 
tro» di don Pienno Gelmini per di¬ 
sintossicarsi Adriano vi era entrato 
il 30 dicembre scorso ma solo per 
5 mesi Poi era ritornato a casa e il 
padre lo aveva ancora convinto a 
insistere Ma dalla droga é difficile 
liberarsi c il calvario presto nco- 
mincia Questa volta c'è da sceglie¬ 
re Ed è difficile per i gemton che 
anche se separati cercano insieme 
la salvezza dei loro ragazzo sce¬ 
gliere tra la linea ferma «carcere o 
comunità» e il bisogno di «assicura¬ 
re comunque un tetto al figlio tossi 
codipcndentc per non lasciarlo 
per strada» E Adnano i drammi 
della strada che spezzano la giovi¬ 
nezza li ha conosciuti tutti La ma¬ 
dre Silvia chiude la casa di via Pro- 
serpina al ragazzo 11 padre lo ac¬ 
coglie una due volte Poi una sera 
un rimprovero brusco «per spinger¬ 
lo a fare qualcosa a scegliere» E 
Adnano va via passa fuon la notte 
•orna al mattino prende delle cose 
e scompare 11 padre lo denuncia 
per furto Adriano telefona da Aci- 
ha 

«Stava male - ncorda Edis - Ma 
era impossibile rintracciarlo» Poi il 
ricovero per droga il 29 giugno al 
San Camillo E il padre ncorda 
■Non era un violento Non mi ha 
mai parlato dei suoi amici Le ulti¬ 
me volte che è stato qui frequenta¬ 


Verdi e Pds: «Subito una variante urbanistica» 

Cemento a Malafede 
«Rutelli fermali» 


Bulldozer, pale, manovali E soprattutto, cemento una 
colata da 1,5 milioni di metri cubi che riempiranno I ex 
valle verde di Malafade, sulle sponde del Tevere, tra Acilia 
e Vitinia Non è l’ultimo caso di abusivismo, ma uno dei 
troppi di scempio autorizzato dagli amministratori civici 
che il 7 dicembre scorso, giorno dell insediamento della 
giunta progressista, hanno firmato la concessione per 
«trasformare» l’area di proprietà dei fratelli Caltagirone 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


m Dopo due anni di tregua il ce¬ 
mento toma a minacciare Malafe¬ 
de la bella valla formata dall ulti¬ 
mo affluente sinistro del Tevere 
ncca di presenze archeologiche e 
di grande valore ambientale 

Da alcune settimane infatti in 
una zona chiamata Giardino di Ro¬ 
ma proprietà dei costutton romani 
Caltagirone sono comparsi ban¬ 
doni di lamiera ruspe e camion e 
sono cominciati i lavon di sterro 
Non si tratta di un clamoroso caso 
di abusivismo edilizio ma di un ve¬ 
ro e propno «scempio legalizzato» 
autonzzato da una delibera di con¬ 
cessione firmata il 7 dicembre 
scorso - per ironia della sorte nello 
stesso giorno in cui il sindaco am¬ 
bientalista Rutelli giurava davanti 
al prefetto - da u n dirigente capito¬ 
lino oggi indagato dai magistrati 
per una delle tante stone romane 
di tangenti 

Cosi dopo un estenuante brac¬ 
cio di ferro con la giunta Carraro 
iniziato nel 91 quando i teson di 
Malafede cominciarono a -enirc 
alla luce durante gli scavi della So- 
vnntendenza archeologica di Ostia 
Antica gli ambiontalisti sono tor¬ 
nati sul piede-de guerra. In,una 
conferenza stampa che si è svolta 
ieri mattina il portavoce regionale 
dei verdi Angelo Bonelli il presi¬ 
dente di Legambiente Lazio Gio¬ 
vanni Hermanm e il consigliere co¬ 
munale Mirella Belvisi hanno illu¬ 
strato una nuova emergenza-ce 
mento e hanno lanciato un appel¬ 
lo al Campidoglio e alla giunta re¬ 
gionale per Sahare la valle che si 
estende tra Acilia e Vitima 

Dopo I arresto dell ex assessore 
all urbanistica Antonio Gcracc ac¬ 
cusato lo scorso anno di aver 
«estorte» una mazzetta da 200 mi¬ 
lioni di lire all architetto Gaetano 
Caltagirone per facilitare I iter della 


convezione edilizia e soprattutto 
dopo I elezione di Rutelli a primo 
cittadino sembrava che il rischio 
di una colata da un milione e moz¬ 
zo di metri cubi di cemento su Ma¬ 
lafede fosse definitivamente tra¬ 
montato Invece la macchina del 
cemento si e rimessa in moto sia 
pure in silenzio II 7 dicembrescor 
so 1 ex dirigente della XV Riparti 
zione Salvatore Lo Vecchio ha fir 
mato una delibera di concessione 
per la realizzazione di opere di ur¬ 
banizzazione primaria in una zona 
deslinata ad ospitare una vasta di 
stesa di villette E durante I estate è 
stata depositala la sentenza con 
cui il Consiglio di Stato ha annulla¬ 
to definitivamente i vincoli di medi 
ficabilita apposto due anni prima 
dal ministero per i Beni culturali e 
ambientali Cosi alla fine di luglio 
il cantiere ha aperto velocemente i 
battenti anche se poi una diffida da 
parte della Sovrintendenza inten¬ 
zionata a compiere nuove ispezio¬ 
ni ha causato una temporanea so¬ 
spensione dei lavori 

Ma gli ambientalisti chiedono 
che la valle venga salvata definiti¬ 
vamente Le soluzioni possibili so¬ 
no due o inserire subito Malafede 
in una vanante comunale di salva 
guardia oppure fare intervenire la 
Regione a sospendere ogni attivila 
di trasformazione del territono co¬ 
me prevede 1 articolo ’ 0 della leg 
ge che istituisce u piano Parchi del 
Lazio (per altro recepito pochi 
giorni fa dal Comune) Sul rischio 
che la valle di Malafede venga ab¬ 
bandonata alla specu'azione edili¬ 
zia ò intervenulo ieri anche il scgrc- 
tano del Pds della XIII Circoscrizio¬ 
ne Massimo Di Somma chieden¬ 
do che la giunta comunale revochi 
immediatamente le nuove conces- 


Delitto di Termini. Adriano, ucciso dopo un’avance, aveva paura 

Un messaggio: «Papà aiuto» 
Dopo tre giorni l’omicidio 
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va una ragazza» Poi la denuncia 
per la sua scomparsa la preoccu¬ 
pazione e la voglia di ritrovarlo 
Dovrà attendere sino a oggi per pa¬ 
vere il suo Adnano Si è infatti in at¬ 
tesa del! autopsia per chiarire i 
dubbi dell omicidio E che il magi¬ 
strato Maria Cordova interroghi 
Alessandro Ingegneri ormai fuori 
pericolo dopo 1 intervento chirurgi- 
cosubitoicn 

Nicola Caltpan vice responsabi¬ 
le della squadra mobile che insie¬ 
me al dmgente della pnma sezione 
«omicidi» Alberto Intini dmge le in¬ 
dagini ha analizzato in profondità 
il comportamento di Ingegnen 
Una persona pencolosa con un 
comportamento non normale E 
infatti altri ambienti parlano di 
comportamento viziato da «psicosi 
paranoide» 

La cosa che ha sorpreso gli in¬ 
quirenti è stato I epilogo della lite 
Alessandro anche lui fento dal 
coltello dopo aver telefonato al 
113 per chiedere soccorso, ha la¬ 
sciato la cornetta fuori posto e pre¬ 
so il marsupio con gli effetti perso¬ 
nali stretto un asciugamano intor¬ 
no alle rem e si è chiuso la porta 
alle spalle Quasi a voler cancellare 
la scena dell amico ferito a morte 
Seminudo è scappato in strada e 
all autombulanza che lo ha soc¬ 
corso non ha fatto alcun un cenno 
sull altro ferito Ora deve risponde¬ 
re di omicidio volontario Glnnqui- 
rcnti sono sicun che a scatenare la 
lite I altra mattina possa essere 
stata un attenzione non gradita ri¬ 
volta da Ingegnen a Adnano 







ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAI C opre un ufficio informazioni in via Mach avelli 50 Tel 4467316 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.l.ci UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Tel. 4070321 
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Si allarga l’inchiesta dei carabinieri aH’Umberto I 
Cucine sporche, assenteismo, uscite di sicurezza ko 


Farmaci scaduti 
Pediatria sotto accusa 


È possibile che l’indagine in corso al Policlinico Umberto I 
coinvolga altri reparti. Nel mirino dei carabinieri del nucleo 
operativo la cattiva igiene, i medicinali scaduti, le norme di 
sicurezza, l’assenteismo. Le denunce presentate dai genitori 
di bambini ricoverati in pediatria si sono rivelate fondate e 
fra i responsabili di vari settori ora c’è chi rischia non solo la 
contravvenzione ma anche l’arresto. La direttrice sanitaria 
Maria Teresa Avato: sono quasi pronte le nuove cucine. 


LUANA BSNINI 


■ Dobbiamo aspettarci altre sor¬ 
prese dall'indagine avviata nei re¬ 
parti di pediatria del Policlinico 
Umberto I. Dopo il blitz dell'altro 
ieri condotto dai carabinieri del re¬ 
parto operativo nelle divisioni «Di¬ 
vezzi B» c «Lattanti B», gli accerta¬ 
menti dovrebbero estendersi ad al¬ 
tre divisioni dello stesso comples¬ 
so. Lo ha confermato il capitano 
Rotondi, del reparto operativo dei 
carabinieri. - 

Assenteismo, (armaci scaduti, 
cucine in disordine, porte antin¬ 
cendio bloccate: sono solo alcune 
delle mancanze riscontrate duran¬ 
te il sopralluogo al quale ha parte¬ 
cipato in prima persona Maria Bice 
Barborini. il sostituto procuratore 
che ha ordinato l’ispezione in se¬ 
guito alle denunce presentate da 
alcuni genitori di bambini ricovera¬ 
ti nei reparti. Ora è la volta degli in¬ 
terrogatori e delle verifiche. Secon¬ 
do Rotondi 1’indagine è bene av¬ 
viata e si concluderà rapidamente. 
Finora sono state riscontrate viola¬ 
zioni di vario genere, alle norme 
sulla sicurezza dei luoghi e sull'i¬ 
giene. Ma sono stati rilevati anche 
reati sul versante sanitario: i carabi- ■ 
nieri hanno trovato scatole di me¬ 
dicinali scaduti. Insomma, chi ave- . 
va l'obbligo di vigilare affinché' non < 
fossero -erroneamente sommini¬ 
strati ai pazienti, non l'ha fatto e 
dovrà . risponderne. Tutto lascia 
suppone «-he le vacanze del prof. 


Ettore Cardi, direttore di Pediatria, 
saranno bruscamente interrotte. In 
questi giorni il direttore è sostituito 
dal prof. Modesto Mendicini, pn- 
mario del reparto di rianimazione 
neonatale che si è trovato a fare gli 
onori di casa, l'altro ieri, durante il 
blitz. Ma sarà Cardi e con lui i vari 
responsabili di reparto a dover ri¬ 
spondere della presenza di farma¬ 
ci scaduti e non tolti dalla circola¬ 
zione. Secondo Rotondi ci sono 
tutti i termini per procedere nei 
confronti di chi non ha controllato, 
o fatto controllare la regolarità dei 
farmaci in uso. C'è poi il capitolo 
dell'assenteismo, il fatto che alcuni 
dipendenti siano risultati illegal¬ 
mente assenti. Anche di questo do¬ 
vrà rispondere chi di dovere. Forse 
l'amministratore della Usi, Maz- 
zocco, dovrà avviare una inchiesta 
amministrativa (lo reclama anche 
Domenico Gramazio deputato di 
An). E infine la sporcizia dei locali 
e l'igiene della cucina. Le pulizie, 
dicono al Policlinico, sono appal¬ 
tate ad una ditta che non funziona 
troppo bene. Ma chi aveva il com¬ 
pito di vigilare? Quanto alle cucine, 
sembra-cheiobbiano avutoula loro, 
parte,i nel - sollecitare i -L’Intervento, 
collettivo dei i genitori idi. alcuni 
bambini, indignati per ciò che ave¬ 
vano potuto vedere (oltre ai cibi 
scaduti si è scoperto anche che al¬ 
cuni paramedici erano privi delle 
autorizzazioni a maneggiare ali¬ 


menti). Insomma, le denunce arri¬ 
vate negli ultimi due mesi, da co¬ 
muni cittadini, si sono rivelate tutte 
fondate e ora fra i responsabili dei 
vari settori c'é chi rischia non solo 
la contravvenzione ma anche l'ar¬ 
resto, 

Al Policlinico c'è tensione e aria 
di attesa. Sulla scrivania della diret¬ 
trice sanitana, professoressa Maria 
Teresa Avato, c’è il voluminoso in¬ 
cartamento del verbale con pagine 
c pagine scritte a mano. Lo sfoglia 
nervosamente e mostra disagio: 
«Non posso negare l'evidenza- di¬ 
ce- se le cose succedono non si 
possono nascondere». Ma non se 
la sente di dire una parola di più di 
quello che è già venuto fuori, evo¬ 
ca responsabilità plunme, dei vari 
uffici competenti, e conclude sec¬ 
camente: «C’è un'inchiesta in cor¬ 
so e deve essere conclusa». Ma poi 
qualcosa dice: «Anche la direzione 
sanitaria ha aperto una inchiesta 
sui fatti denunciati. Per ora posso 
solo dire che non tutto quanto è 
emerso finora è veritiero al 100%. 
Certo, inconvenienti strutturali ce 
ne sono, l'ospedale è una struttura 
vecchia c molto grande, è possibile 
che ci siano problemi: le cucine, la 
scala antincendio.,, per le cucine, 
però, si deve dire che sono quasi 
pronte le nuove, e presto saranno 
utilizzabili». 

Gli infermieri sono bene infor¬ 
mati: «È tutto vero, anche le confe¬ 
zioni di farmaci scaduti, è uno 
schifo. E poi le porte antincendio: 
si sono spesi soldi a non finire 
qualche tempo fa per quelle porte, 
il risultato è che non ne funziona 
una». Ne nsponderà il direttore del¬ 
l'Ufficio tecnico? Il giudizio comu¬ 
ne è che finora si, sia. tirata .avanti 
un .po’, approssimativamontc.' sen¬ 
za grandi, controlli. Pope,questa irv-, 
dagine, con tutti i campanelli di al¬ 
larme che sta facendo suonare, 
potrebbe rappresentare la chiave 
di volta per migliorare le cose dalla 
parte dei cittadini? 



Paperino festeggia i primi 60 anni 

Dedicata al papero più famoso del mondo, allo sfortunato, 
scansafatiche, Irascibile eppure amatissimo Paperino che 
compie sessanta anni. Tanti ne sono passati dalla sua prima 
apparizione nel cortometraggio dlsneyano «The Wise little 
hen» e per questo compleanno ai Clneporto, tra una 
proiezione e l'altra, si può visitare una mostra con una 
grande collezione privata - quella di Giancarlo Zucchet - 
composta da moltissimi pezzi: dal primo libro su Paperino 
stampato in America, alla prima striscia pubblicata, al primo 
libro Italiano sul simpatico Donald Dock-E poi oggetti, 
cimeli che vanno dal 1930 al 1990. Un omaggio al 
beniamino di Intere generazioni che evidentemente si sono 
riconosciute nel suo nervosismo, nella sua aria bighellona e 
' scanzonata, nelle sue traversie. Un papero dal volto umano, 

” più umano del seriosoTopollno che da sempre rappresenta , 
' ' l'ottimtsirio e la mttttudlnedlchl è ricco di buoni proposta, di 

, i i chi si rimbocca le maniche e alla line risolve. «Buon - .. 

compleanno a Paperino per I suol 60 anni», cosi si chiama la 
mostra, resterà aperta Ano al 27 agosto netrarena del parco 
della Farnesina, la stessa riservata alla programmazione 
cinematografica del Clneporto. 
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Negli stabilimenti si cerca la ragione del calo di presenze del 30% 

A Fregene spiagge mezze vuote 
«Inquinati? Macché, mangio telline» 



Mare in crisi a Fregene. Acqua inquinata, parcheggi impossi¬ 
bili, niente pronto soccorso e guardia medica. Dopo il giro di 
boa di Ferragosto, i primi bilanci della stagione balneare sono 
deludenti: rispetto allo scorso anno le presenze in spiaggia 
sono diminuite di circa il 30%, nonostante la riduzione delle 
tariffe. Tiene ancora il settore degli abbonamenti, ma dimi¬ 
nuiscono fortemente i pendolari romani. «A Fregene i giovani 
non vengono più al mare: preferiscono le discoteche». 


già, i bagnanti cominciano a prefe¬ 
rire altre località». 

. «La gente non splende più come 
una volta - dice il titolare dello sta¬ 
bilimento Tirreno, confermando la 
fuga dei bagnanti - e anche l’ab¬ 
bonato è diventato un "optional'’; 
una volta si prendeva in affitto la 
casa a Fregene per tre mesi, e natu¬ 
ralmente anche la cabina allo sta¬ 
bilmente. Ma il vero problema oggi 
è quello di garantire la qualità del 


mare, eliminando l’inquinamento. 
Poi c'è il capitolo della promozio¬ 
ne: non si può campare più solo di 
gloria, Fregene non è più la pierla 
del Tirreno, anche se nonostante 
tutto nmane un bel piosto». - 
«Noi abbiamo puntato tutto sulla 
qualità del servizio - a parlare è la 
signora Mancini dell'Ondina, uno 
dei pochi stabilimenti di Fregene a 
non lamentare la crisi - offriamo 
non solo mare ma anche intratte¬ 


nimento. e i nostn clienti ritornano, 
abbonati e no. L'inquinamento? 
Non so se è davvero un problema: 
è tutto l’anno che qui mangiamo 
telline, senza problemi». • 

«Il fatto è che a Fregene ormai si 
vive solo di notte - conclude "Ben- 
ny”, factotum della "Baia" - i gio¬ 
vani e i giovanissimi non vengono 
più: la spiaggia ha smesso di esse¬ 
re un punto di ritrovo, e Io è diven¬ 
tato la discoteca», □ M.D.G. 


■ «Sarà per l'inquinamento, sarà 
p>er colpa delle discoteche o per i 
problemi di traffico, ma quest'an¬ 
no a Fregene con le presenze in 
spiaggia siamo andati sotto alme¬ 
no del 30% rispetto allo scorso an¬ 
no». Emma Pascali, presidente di 
Balnearia, l’associazione che riuni¬ 
sce gli stabilimenti del Comune di 
Fiumicino, non nasconde la sua 
delusione. Ferragosto, si sa, rap¬ 
presenta il giro di boa della stagio¬ 
ne al mare, il momento di tirare i 
pnmi bilanci. E a Fregene que¬ 
st'anno, più o meno come nel '93. 
il conto è negativo. - _ 

Strana anomalia, quella della 
cittadina balneare più esclusiva del 
litorale romano. Mentre Ladispoli, 
Maccarese, Fiumicino e Ostia vivo¬ 
no una stagione di netta ripresa, a 
Fregene la spiaggia non tira più. Se 
il mercato degli abbonamenti resi¬ 
ste, la presenza dei bagnanti «gior¬ 
nalieri» e pendolari registrano un 
netto calo, nonostante le tariffe dì 
ombrelloni, lettini e cabine siano 
rimaste ai livelli dello scorso anno. 
E lo stesso discorso vale anche i 
per i ristoranti, e, in parte, per le pi¬ 
ste da ballo. • • 

Del resto, l’inizio della stagione 
non si era preannunciato tranquil¬ 
lo. A giugno la Regione Lazio, in 


difficoltà economiche, aveva chiu¬ 
so i posti di pronto soccorso sulla 
spiaggia, nonché il tradizionale 
servizio di guardia medica per i vil¬ 
leggianti. A nulla è valsa la protesta 
dei residenti, e anche la proposta 
di far intervenire l'esercito, così co¬ 
me l'offerta di servizio volontario 
avanzata da alcuni medici di Fiu¬ 
micino. è caduta nel vuoto. Poi so¬ 
no arrivati gli sconfortanti dati della 
Legambiente suU'inquinamento 
delle acque, invasa dai colibatteri. 
E infine ci si sono messe anche le 
difficoltà di parcheggio: di fronte 
agli ambientalisti che chiedevano 
di fermare il traffico alle porte della 
cittadina utilizzando per il traspor¬ 
to i bus-navetta, e a gestori degli 
stabilmenti che invocavano invece 
la «libertà di parcheggio», il munici¬ 
pio ha salomonicamente deciso dì 
chiudere alle auto alcune «aree 
bianche» sul lungomare. Con il ri¬ 
sultato che circolare per Fregene è 
diventato ancora più difficile. 

«Il dramma è che Fregene è trop¬ 
po isolata - commenta la Pascali — 
a differenza di Ostia con due strade 
e il trenino della Roma-Lido, qui 
c'è una sola via d'accesso, e d’esta¬ 
te s'intasa regolarmente. Se ogni 
volta bisogna farsi almeno due ore 
di macchina per arrivare alla spiag- 


Ostia Antica 
Stasera Aulularia 
aspettando Bene 

Una stagione fortunata quella del 
Teatro romeno di Ostia antica. Fino 
al 20 agosto è di scena «Aulularia» 
di Plauto e II 21 si conclude In 
bellezza con Carmelo Bene che 
reciterà, anzi «dirà» I -Canti orfici» di 
Dino Campana lasciandosi guidare 
dalla loro musicalità. 
L’appuntamento con Plauto è 
tradizionale, e r «Aulularia» (la 
pentola d’oro) è una delle sue 
commedie più famose. Commedia 
Incompleta, priva del finale che 6 
andato perduto. Perduto, ma 
ricostruito attraverso varie 
versioni, da quella dell’umanista 
Codro Uree® alla fine del ’400, a 
quella di Molière che ne «L’avaro» 
fa di Arpagone, discendente 
dell’Eucllone, protagonista 
dell’«Aulularia», Il prototipo 
dell’avarizia. Ma II regista Renato 
Giordano non ha voluto assegnare 
a Eucllone il ruolo di «antenato 
speculare di Arpagone». Quella di 
Eucllone, spiega, «è una malattìe 
dalla quale si può tentare di 
guarire, anche se non è detto che 
dopo guariti si possa stare meglio». 
Informazioni e biglietti al teatro 
Argentina (tei. 68804601/2). 


Tombaroli in fuga 
Reperti salvati 
sul lago di Bolsena 

Il sottosuolo è ancora ricco di 
segreti artistici di epoche passate. 
Nonostante I ripetuti saccheggi e 
la frenetica attività dei tombaroli 
d’ognl epoca che hanno passato al 
setaccio tutte le zone 
archeologiche dal nord al sud, 
qualcosa 6 rimasto e ogni tanto 
riemerge in circostanze fortunose. 
Si è appreso ad esemplo che nella 
notte di venerdì scorso la sezione 
mobile delle fiamme gialle di 
Viterbo è riuscita a recuperare 
alcuni reperti archeologici che la 
Sovrintendenza deH’Etruria 
meridionale ha giudicato di 
notevole Interesse. Per la verità, al 
loro recupero, avevano pensato 
dapprima alcuni tombaroli che si 
erano organizzati bene per scavare 
dentro una tomba etnisca sulle 
sponde del lago di Bolsena. La 
notte senza luna era loro complice 
avvolgendoli neH’oscurttà. La 
barca, con la quale erano arrivati, Il 
avrebbe aiutati a fuggire se le cose 
fossero andate male. E cosi è 
stato. Quando le fiamme gialle 
sono sopraggiunte, I ladri sono 
scappati a bordo 

dell’Imbarcazione. Hanno lasciato 
Il materia le vario di epoca etnisca: 
piatti, una punta di lancia, una 
freccia di metallo, vasi e brocche. 


Depurazione fallita 
Vietato bere 
a Civitavecchia 

Ancora emergenza Idrica a 
Civitavecchia. I risultati degli 
esami effettuati su alcuni 
campioni d’acqua hanno rilevato 
la presenza di organoalogenati 
malgrado la sostituzione dei 
carboni attivi ai filtri dell’ 
acquedotto del Nuovo Mlgnone da 
cui dipende, con I suol 180 litri al 
secondo, In maniera particolare I’ 
approvvigionamento idrico di tutta 
Civitavecchia. La presenza di 
organoalogenati, secondo gli 
esperti, può provocare il cancro. È 
stata pertanto riconfermata I’ 
ordinanza emessa oltre due mesi fa 
di divieto assoluto sla per bere che 
per uso domestico dell’ acqua. 
•Pensavamo ■ sostengono I 
responsabili del servizio 
acquedotti del Comune - che 
sostituendo I carboni attivi la 
situazione fosse migliorata. 
Evidentemente l’acqua del fiume 
Mlgnone presenta un tasso molto 
alto di Inquinamento da colibatteri 
per cui il contatto a seguito del 
processo di clorfzzazione provoca 
ancora l’inquinamento chimico 
derivante dalla formazione di 
organoalogenati, una specie di 
sale derivato dal tratta mento dell* 
acqua Inquinata con II doro». 


Polansky all Esedra 
Gran ballo alla Mole 


m Programmi di oggi: 

Villa Ada. Alle 21.30 musica ir¬ 
landese con i «Caliban». Tutti i gior¬ 
ni gastronomia araba. In via di 
Ponte Salario, ingresso gratuito. 

Teatro romano di Ostia antica. 
Alle 19.30 -Aulularia» di Plauto, re¬ 
gia di Renato Giordano. Con Ar¬ 
noldo Foa e Orso Maria Guemni. 
Informazioni e prenotazioni al 
68804601/2c5657340. 

Il Tempietto. Alle 21 il pianista 
Lorenzo Turchi eseguirà musiche 
di Beethoven, Chopin, Liszt. In via 
del Teatro di Marcello, 44 tei. 
4814800. Biglietto lire 20mila. 

Arena Esedra. Alle21 «Peramo¬ 
re solo per amore» di Giovanni Ve¬ 
ronesi. Alle 22.55 «Luna d: fiele» di 
Roman Polanski. Via del Viminale, 
tei. 4743263. Biglietto Smila-6mila. 

Mille e una nota. Alle 21 il so¬ 
prano So Jung Tuzzi con Enrico 
Silvestri al clannetto, Andrea Ca- 
vuoto al violoncello e Antonella 
Acquarelli al pianoforte eseguono 
musiche di Spohr, Schubert, 
Brahms. Al Chiostro del Bramante, 
via Arco della Pace 5. tei. 78U7695. 

Massenzio. Alle 21 «My lite» di 
Brace Joel Rubin; a seguire «Una 
pura formalità» di Giuseppe Toma- 
tore e «Fearless-Senza paura» di Pe¬ 
ter Weir. Sullo schermo piccolo, al¬ 
le 21, «Omaggio a Massimo Traisi»: 
■Le vie del Signore sono finite» e 
«Pensavo fosse amore... invece era 
un calesse». Alle 24, sul palco, mu¬ 
sica con «Progetto night». Al Parco 
del Celio, via di S. Gregono, bigliet¬ 
to lire '.Ornila. " • 

Latinoamerica. Continua all'Eur 
la rassegna dedicata ai suoni e alle 
culture dell'Amenca latina: questa 
sera viene riproposto il complesso 
«Cruz del sur», specialista di salsa, 
cumbia, e sui diversi stili (olklonsti- 
ci argentini, cileni, peruviani, uru- 
guagi. Il gruppo della Croce del sud 
è guidato da Juan Ramon Roldan 
ed è composto da cinque musici¬ 
sti. Il concerto inizia alle 21.30, 
mentre proseguono le iniziativrtal- 
lo spazio espositivo con le móstre 
di fotografia di Patrizia Giancotti e 
Alfio Fisicaro, quelle di pittura di 
Roberto Umpierrez e Carlos Sca- 
ranci, quella di tessuti Jalq'a e Ta¬ 
mbuco della Bolivia c di algenti e 


tessuti Mapuchc del Cile. Segue di¬ 
scoteca fino alle 3. Piazzale Nervi, 
tei 5913494-5; biglietto lire 12mila. 

Famotardl. Alle 21.30 Fabrizio 
Pierom in Trio. Tutte le sere, risto¬ 
rante, pub, casinò, musica d'ascol¬ 
to e sorprese nella notte, in via Li- 
betta 13, ingresso gratuito. 

CMt'arte. Serata all'insegna del 
divertimento con «Nunsense - Il 
musical delle suore», ore 21 a Civi¬ 
ta Bagnoregio. 

Clneporto. Alle 21,15, spazio 
arena, «Vivere', di Zhang Ymou. 
Alle 0.30 «L'inferno» di CLaude 
Chabrol. Al cineclub, alle 21.30, 
«Ballata selvaggia» di Hugo Frego- 
nese: alle 0.30 «La storia del gene¬ 
rale Custer». Alle 23.30 la nuova 
musica di Bahia con gli Iguanazu- 
laxè. In via Antonino da San Giulia¬ 
no, tei 3230041, ingresso lire 1 Orni¬ 
la. 

Invito alla lettura. Alle 18 con¬ 
certo per pianoforte con Nicoletta 
Cimpanelli. Alle 21 «giovedì del¬ 
l'autore»: Barbara Alberti presenta 
«Il promesso sposo». Alle 22.30 
«Gran Ballo in piazza» della Mele 
Adriana con l’Orchestra Mastro- 
renzo composta da Renzo Botticel- 
li (/istmnonica elettnca), Nicola 
La Grotta (batteria), Luigi Tufano 
(sax). Giardini di Castel Sant’An¬ 
gelo, ingresso libero. 

Ostia in scena. Alle 21 spettaco¬ 
lo di cabaret «Il giro del mondo in 
Covatta giorni» di e con Antonio 
Covatta. Alle 22 proiezione di «Bel¬ 
le epoque» di Trueba. Nella sala 
piccola, alle 22. «Heimat 1» di Ed¬ 
gar Reizt. A Ostia antica, piazza 
della Rocca, ingresso gratis. 

Cinema di raccordo. Alle 21 
«My life» di Brace Joel Rubin; a se¬ 
guire «Matinee» di Joe Dante. In via 
Duilio Cambellotti, Tor Bella Mo- 
' naca, ingresso gratuito. 

Notti romane. Per «Cinema sotto 
le stelle» alle 22 «Libera» di Pappi 
Corsicato. Al Parco del Turismo - 
Eur - via Romolo Munì, biglietto lire 
' 5mila ' • : 1 ■ 

Magic Hllton. Stasera nel parco 
piscina deH’hote! Cavalieri Hilton 
Daniela Velli e la sua band suone¬ 
ranno jazzdalle 21.30. Ingresso li¬ 
bero, a monte Mario, via Cadlolo, 
101.Tel 35092015. 



NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtoc Gold - Ericsson ET 237 


TARIFFE PERSONALIZZATE^ CONVENZIONI CON AZIENOE 


Per informazioni e prenotazioni 

tei. 06/3251751 -n. Verde 17016616 
RENTEL è solo Romana Servizi 

00195 Roma - Viale Angelico, 77 

Nettuno 12-21 Agosto - Parco Lorlclna 

Giovedì 18 

ore 21.00 Balera con " Vincenzo Sax e GII amici del liscio'' 

' ore 21,00 Cinema: "Pomodori verdi fritti...” 
a seguire Cinema: “Thelma & Louise” con G. Davis 

Venerdì 19 

ore 21,00 Concerto di Giovanni Capobranco e Balera con 
"Emanuele Lalli" 

ore 21.00 Cinema: "La carica dei 101" 
a seguire Cinema: "Il fuggitivo" con H. Ford 

Sabato 20 

ore 20,30 Baracca e Burattini 
ore 21,00 Dibattito su: “La libertà di stampa e la seconda 
Repubblica", partecipa Giuseppe Caldarola, 
Vicedirettore de l'Unità 
ore 21,30 Balera con "Emanuele Lalli" 
ore 22,30 Concerto Reggae: “Ella & Evolutlon Time" 

Domenica 21 

ore 20,30 Baracca e Burattini 
ore 21.00 Balera con “Le dolci note" 
ore 21,00 Omaggio a Troisi: "Pensavo fosse amore invece 
era un calesse" 

a seguire Cinem a: "Eroe per caso" con D. Hoffman. 
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'Unità 


Spettacoli di Roma 


Giovedì 18 agosto 1994 


APERTI PER VOI 

Servizio a cura della SPI Società per la pubblicità In Italia Roma, Vìa Boezio, 6 - Tel. 35781 


HiiA 

Wmn 


di L.D.M. s.r.l. 

IN OCCASIONE DEL 20° ANNO DEIX'ATTIVITÀ' COMMERCIALE 

SCONTI - SCONTI!! 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 
_ CD - MC - HOME VIDEO _ 

00187 Roma - Via del Tritone, 39/40 - Tel. (06) 6798688 



Pianeta Paradies 



Via Prenestina, 367 - 00171 Roma - Tel. 2594045 


CICCHETTI GIUSEPPE 

ELETTRODOMESTICI • TV COLOR 

Bosch • Siemens • AEG • Elettromca-Rex • Rex • Zoppas • Casior • lofra • Tecnogas 
^ ^ i GlemGas • Elettrolux, • Blaupunkt • Bnon • Vega • Panasonic 


00185 Roma - Via Merulana, 112/113 • Tei. 70453485 - 70453469 - Fax 70476509 



RISTORANTE 



Soc. VALCIR s.r.l. dei F.LU FIORAVANTI 

Via Zanardelli, 14 (P.zza Navona) - 00186 Roma - Tel. 68803696 - 6979937 - Tel./Fax 68806569 


PIZZERIA 



SPAGHETTERIA 


VIA DELL’ARCHETTO, 26 - TEL. 67.89.064 ROMA 



Le sue tradizionali specialità: 

1° piatti 

FETTUCCINE ORTO MARI • RISO AU'ORTICA ■ UNOOINI Al CARTOCCIO 


2° piatti 

ROMBO Al FORNO - 10MBA0A DEI CESARI • STRACCETTI A SCELTA!!! 


Via Ardeatina, 164-170 - Via Sette Chiese. 259 - Tel. 06/5136741 - 5126211 • Martedì chiuso 




©®s.- I. 

B. Rosati 

Presidente 


Facchinaggio ■ Spostamento Uffici ■ Montaggio • 
Smontaggio mobili - Imballaggi - Traslochi - Trasporti 

SEDE LEGALE E UFF. OPERATIVO 00146 ROMA 
Via della Maglione, 253 H - Tel. 5514149-5515768 - Fax 5503035 
Iscr. Trib. Roma 2716-90 • C.C.I.A.A. 699586 
Iscr. Albo Trasp, RM 5815457-J 



LATRI 


ABACO (Lungotevere Molllni 33/A -Tel 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzim 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI AN1ENE (Via Meucao 
Rumi 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata dol Gianlcolo- Tei 5750827) 

Allo 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presonta Mllas giodosus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavlcino, L Guzzardì K Nani F Gi¬ 
gli C Spatola A Bortolotli N Perruc«.i 
G Palma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750027) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4/E • Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO W ROMA (Largo Ar- 
gemina.52-Tel 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dai lune¬ 
dì a) venerdì ore 10-14 c 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tei 5898111) 

Riposo 

ASS. CULT. BEAT 72 

TORBELLAMONACA 

(Viale OulUo CambeUotti 11 • Inform Tel 
4820250) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Te» 51330817) 

Riposo 

ATENEO - TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (ViadegliZingari 52-Tel 4743430} 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 - Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 ■ TEATRO D'OGGI (Via La- 
blcana 42-Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo $ Spirito 75 - Tel 
6632838) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270- 
6785879) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo tì Alnca 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 
SaiaB riposo ' 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tcl 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZI0NE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tt»l 6871639 
RIpOBo- - * " ** 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciam 2 -Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teairo Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Riposo 

DELLA COMETA òALA P0YER (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tel 6784380- Prenotazioni carie 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE'SERVI (Viadel Mortaro 22-Tol 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (VicoloDuoMacoltl 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 • "el 
7096406) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal i al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot¬ 
teghino 9 30*13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLA1ANO (ViaS Stelano del Cacco 15- T el 
6798496) - Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
70347348) 

Riposo 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tei 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Aventlno-Tel 5757488) 

Alle 21 00 Anfitrione d' Plauto di F Fio¬ 
rentini e G Do Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini o la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHI0NE (MadelleFornavi 37-Tel 63722<i4) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit • L Avaro - La Dodicesima notte - 
l due gemei!» veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi ò (se vi pare) - Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Ponnformazionitol 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro 14- Tel 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasjo 1 -Tal 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 - Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via dol Collegio Romano 1 * 
Tel 8783148) 

SalaAzzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nora Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 - Tel 
6833867) 

Riposo 

L'ISOLA DEI RAGAZZI (Parco S Sebastiano • 
Tel 6832682) 

Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (ViaMontoZebio 14-Tel 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 


Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936} 

Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tel77206960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALAGRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRtS (Largo dei Librar» 82/a - Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES (Piazza Conca 0 Oro ♦ Tel 
88642206) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tol 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella interpre¬ 
tato dall attore napoletano Andrea Ro 
scia Testo e regia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetli 1 -Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi n - Tel 
5757488) 

C aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Toi 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Riapertura 29 agosto 

Per abbonamenti 1994/95 da lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 (Gassman La Rancia De 
Sica Laganà Bramleri Jannuzzo D Ar 
gelo Massimlni Casale Paganini) 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 - Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Canne'la 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvar* 65-Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Chrlstle E A Poe Regi- 
nald Rose Dashloll Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(formazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 • Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO PARCO 25 NOVEMBRE (Viale della 
Vittoria-Ostia Lido) 

Ade 21 00 Ass Cult Rossi Teatro di Chec- 
co Durante Don Desiderio disperalo per 
occesso di buon cuore di G Giraud e C 
Durante con L Durante E Milioni P Vi- 

„ vaiti». E. Pozzi F Cerusico C Cialdl regia 
E Milioni 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
5657340) 

Alle 20 00 Aulularia di Tito Macao Plauto 
regia di Renato Giordano con Arnoldo 
Faà Orso Maria Guerrtnl 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tot 514Q&05) 

Riposo 

TEATRO S. GENESfO (Via Pogdora 1 • Tel 

3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 - 
Tel 0535487) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi 30 ♦ 
Tot 5881637) 

Riposo 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo • Tel 
541552D 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 • Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovola 1 - 7880985) 
Riposo 

ULPtANO (ViaL Calamatta 38-Tel 3213258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teairo Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B - 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice B-Tel 
5740598-5740170) 

Riposo 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

iTeatro Olimpico ■ Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 /16-19 
osciuso il sabato - il termine per la ricon¬ 
ferma (anche por iscritto) degli abbona¬ 
menti è stato prorogalo a venerdì 2 set¬ 
tembre La segreteria deli Accademia sa¬ 
rà chiusa por ferie dal 6 al 28 agosto A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi in vendita i posti non riconfermati 
ASSOCIAZfONECHfTARRtSTICAARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia¬ 
noforte violino violoncello flauto mate¬ 
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOC.NECULT. L'IPPOCAMPO 

(patrocinata da Asses Cultura C di Roma 
Rappr in Italia Comm ne Europea - Tel 
7807695) 

Alle 21 00 Chiostro del Bramante-via Ar¬ 
co della Pace 5 • So Jung Turz) (sopra¬ 
no) Enrico Silvestri (clarinetto) Andrea 
Cavuolo (violoncello) Antonella Acqua¬ 
relli (pianoforte) Musiche di Spohr Schu- 
bert Brahms 

(In caso di maltempo il concerto si terrà 
nel la parte coperta del Chiostro) 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICI) M 

Chiesa San Rocco all Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te piazza San Clemente (angolo via Labl- 
cana) • stagiono teatrale 1994 40 spetta¬ 
coli di concerti sinfonici balletti musica 
da camera, opere liriche o prosa Per in¬ 
formazioni ore 9 30-12 tei 5611519 
Riposo 
GHIONE 


(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Master Series 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci • Stephen Bishop Kovacevich 
Dame Moura lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Barberiis-Zara Netsova 
IL TEMPI ETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Notti romane al Teatro Marcel- 
lo- 

Alle 21 00 Chopln Andante Spianato e 
Grande Polacca brillante Lorenzo Turchi 

(pianoforte) Musiche di u van Beethoven 
F Chopm F Liszt 

In caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA SS 

(ViaG Banti 34-Tel 9072492) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18 30 Chopln Notturno in 
Mlbem Girolamo Bottiglieri (v'olino) Ma¬ 
rianna Meronl (pianoforte) Musiche di 
Kreisier Chopln Brahms Albèmz Gra- 
nados Sarasate De Falla Rameau 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481607) 
Concluso il «Festival estivo- I attività del- 
I Opera riprenderà In ottobre al Teatro 
Brancaccio con una serie d< spettacoli su 
Offembach e II Secondo Impero 


Tel 


- Tel 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A 
3204705) 

Riposo 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico - Tol 
3237240) 

Dalle 21 00 Teatro danza jazz karaoke 
planobar ecc 

FAMOTARD! 

(Via Ltbetta 13-Tel 5759120) 

Al Famotardi -Teverejazz- Giardini di 
viaLibetta 13- Ingresso libero 
Alle 21 30 Fabrizio Plerontln Trio 
FONCLEA ALCINEPORTO 
(Via A da San Giuliano) 

Alle 23 30 La nuova musica di Bahia degli 
.'guanazulaxè 
IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 • Fregene Maccare¬ 
se-Tei 66560323} 

Alle 22 30 Piscine Party Animazioni gio¬ 
chi e gare Dj Claudio Guerrlnl e Eugenio 
Cotronel Animazione Rlmlnl Fashion 
LAT1N0AMERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport-Eur) 

Alle 21 30 Cruz del Sur Ingresso L 
12 000 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro- 
maedallaProvlncladl Roma) 

(Parco del Turismo - Eur) 

Alle 22 00 Spettacolo d definire 
PALUDIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STELLARIUM 

(Via Lidia 44 Te» 7909885-7848889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(VlaC Colombo.393 -Tel 5415521) 

Riposo 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/0-Tel 8554210 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15-Tel 8553485 

Lt avventure di Braccio di Fer¬ 
ro 

(Disegni animati) 

(17 30) L 7 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Lesioni di pieno 

(21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19- tei 5803622 


Chiuso 


RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
Chiusura estiva 


TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 
Non pervenuto 

(20 45-22 45) (20 30-22 30) L 6 000 


CINECLU1 


AZZURRO SCCPIONI 

Via degli Scipiom 82-Tel 39737161 
Sala Lumiere 

Quell'oscuro oggetto del desiderio di Bu- 


nuel 

Bella di giorno di Bunue 1 
Sala Cbaplm 
Opere prime 
La carrozzella di Ferreri 
Faust Fausta di Mangiacapre 

(ani nazion )(21 30) 


(19 00) 
(21 00 ) 


(19 30) 


AZZURRO MELIES 

Via Emilio Fa Di B r uno 8-Tel 3721840 
Sala Pelimi-Sala Melics (per fumatori) 
Riposo 


BRANCA LEONE 

Via Levanna 11- Tel 8200059 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15-Tel 8553485 
Grlsbldi Becker (19 00) 

Abbon (5spett ) L 10000 

FED. (TAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Bella 45-Tel 44235784 
Riposo 

FILMSTUDIO 80 

Piazza Grazioli 4-Tel 67103422 
Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167-70300199 
Raccolta video di autori Indi endentl fino 
al 30 agosto si accettano la» >ri Video per 
la rassegna di Ottobre-Novi nbre-Dicem- 
bre 1994 Inform al 782467 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tei 216283 
Sala A chiusura estiva 
SalaB chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtma Antica 15/19-lo L 4462405 
Riposo 


OFFICINA FI LMCLUB 

ViaBenaco 3-Te' 8552530 
Vedi arene 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194-tei 4685465 
Riposo 

POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 
Chiusura estiva 

W.ALLEN 

Via La Spezia 79-Tel 7011404 
Riposo 

KOINÈ 

ViaMaunzioQuadno 23-Tel 5810182 
Riposo 

L 6 000 


Invito alla Danza 

Teatro di Verzura 

Villa Celimontana - Via S. Paolo alla Croce, 9 

Coupon valido per una riduzione 
del prezzo del biglietto 

per i lettori de rarità 

da L. 20.000 a L. 15.000 


§K~ 



Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de nJnità 
da L. 8.000 a L. 6.000 


f 
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PRIME 



AcaòemyHall 

v. Stami ra. 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 


Chiusura «stiva 


Etolle 

p in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 17.30 * 19.10 
20.45-22.30 
L. 10.000 (a ria con d.) 

Eurclne 

v. Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 


Donne senza trucco 

di K. oon Gamier (Germania 93) • 

Incassi record. In Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlselenne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l’amore. N.V. 55’ 

Commedia** 


Chiusura estiva 


Gregory 

v. Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 17,30 

20.00-22.30 


La casa degli spiriti - 

dtB August, conM Strecp.J frons,G Close (Ger 94) - 
Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorro 50 anni di storia del Cile, 
i Drammatico 


Admlrai La casa dagli spiriti 

p. Vertano, 5 dtB, August, con M Slreep.J. Irons, G. dose (Ger. 94) • 

Tel. 854/1195 Cast super’lmprobabile per un film Impossibile. La magia 

0r ' ionrì vi della scrlttura di Allende scompare in una banale 

zo.w - zz.30 saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

L. 10.000 Drammatico ★ ☆ 

Europa 

c. Italia. 107 Chiusura «stiva 

Tel. 44249760 

Or. 

Addano Uno sporco affar* 

p. Cavour. 22 ■ di A Peterson, con £ Roberts, M. Rooker ( Usa. 1994) * 

re!. 321.1896 r A «tradire» ci si prende gusto. Soprattutto quando ci sono 

0r ÌS'X on on di mQZZ0 1 soldi. Ma l'agente Infiltrato ha pure un cuore. 

zo.30 * 22.30 D’oro. Emozioni di grana grossa, con II fratello di Julia, 

L. 10.000 Azione ★ 

Excelslor 

B. Vergine Carmelo. 2 Chiusura «Stiva 

Tel. 5292296 

Or. 

Alcazar 

v. M. Del vai, 14 Chiusura «stiva 

Tel. 568.0099 

Or. ■ 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 Chiusura «stiva 

Tel. 6864395 

Or. 

Ambassade 

v. Accademia Agiati, 57 Chiusura «stiva 

Tel. 540.8901 

Or. 

Fiamma Uno 

v. Bissoiati, 47 Chiusura «stiva 

Tel. 4827100 

Or. 

America 

v. N. del Grande. 6 Chiusura «stiva 

Tel. 581.6168 

Or. 

Fiamma Due 

v. Bissoiah, 47 Chiusura astiva 

Tel. 4827100 

Or. 

Ariston II mio primo haolo 

v.Clcerone, 19 , diH.ZteffconD,Aykroyd,J.LeeCurtis(Usa 93) ■ 

Tel. 321.250 Piccoli amori crescono. Dopo aver presentalo l’amichetto 

° r * JJJ’jJJ „ „ .al padre, la ragazzina scopre -l'apostrofo roea». E II pa- 
20 30 • 22.30 dre che fa ? La rijpojta a u a prossima puntata del sequel. 

L. 10.000 Commedia* 

Garden 

v.le Trastevere. 246 Chiusura «stiva 

Tei. 5812848 

Or. 

Astra 

v.i# jonio, 225 Chiusura «stiva 

Tel. 817.2297 

Or. 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 Chiusura «stiva 

Tel. 44250299 

Or. 

Atlantic 

v. Tu»colana. 745 Chiusura «stiva 

Tel. 781.0656 

Or. 

Giulio Cesare 1 II oliente 

v.le G. Cesare. 259 

Tei. 39720795 ANTEPRIMA • 

Or. 17 30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Augusti» 1 ararne 

c. V. Emanuole, 203 diRDeNiro, con R. De Miro, C. Palmenlieri (Usa. 93) • 

Tel. 687.5455 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

0r ’ tempo che tu. É più affascinante II babbo onesto o l’amico 

20,00 • 22.30 malioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V. Ih 57’ 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico ★* ** 

Giulio Cesare 2 Major L««gu« 

v.le G. Cesare. 259 di DS. Word, con T. Bercnger, CSheen (Usa. 94) • 

T«L 39720795 Torna la coppia Berenger-Sheen nel seguilo di un discre- 

0r ' Uno «in lo film «sportivo» di qualche anno fa. Baseball e risate, so- 

20,uu • 22.3U condo una C0 || au( j ata ricetla.N.V. 

Augusti» 2 • OtMriolMirsstadsl giorno ^ - 

c. V. Emanuele, 203 di J Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Elret. 93) • 

Tel. 667.5455 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea- 

0r> oniK l0, *‘ ovviarnente inglese, che serve per vent'anni nella 

zu.uu-22.30 • stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

L. 10.000 (aria cond,) Drammatico , 

Giulio Cesare 3 Mister Nula Hoop 

v.lo G Cesare, 259 diJ Coen, con T. Roòbins, PaulNeuiman (Usa) * 

Tel. 39720795 1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 

^ r ‘ ri-.-»^ Muncle dove si è laureato In gestione aziendale, Impa- 

20 00 - 22.30 ziente di dare la scalata al mondo degli atlari... 

L. 10.000 Brillante ★★★ 

Barberini 1 . Cara diario , 

p. Barberini, 52 * diN. Moretti, conM. Moretti, fi Carpentieri (Italia 93) • 

Tel. 482.7707 «In vespa»: viaggio tra le strado di Roma. «Isole»; risate e 

0r '12‘9S ^ solitudine sulle Eolie. «Medici»: parabola sulla malattia 

20.10 - 22.30 Bello e importante. Moretti. Insomma. N. V. Ih 40’ 

L loco ....". ? ' ' .... ^ _ 

Golden 

v. Taranto, 36 Chiusura «stiva 

Tel. 73496602 

-. . , -, ■ 

1 . * . i , ir ■ * 1 -*■» jtju ( Owij >0 '•>« i , kt ,l 

Barberini 2 " Com«l>«o<| > ii« p«VnahrbodteM ^~ f &Wf«W(ch 1 Trarrtadu* piccoli film su Cl«nn Oould 

p. Ba.Be.Inl, 52 diA Amu,conM.Leonaidi,L.Cavazos(MBSIm'9l) ■ v. Bodonl, 59 diKCirard.mnC.Ftort ■ 

T«l- 4827707 Tra l«l«novpla o realismo magico 5ud»morlcano. una sa- I” 1, ?Ó 4 ÌF 5 Variazioni «ul lama. Ovvero, la vile al un artista a la sua 

^ in «vi ■ • galamiliare che Intreccia amoro, sosso «cucina. Tra arti 0f ' „„ musica. Frammonll di cinema: dal documentano, si reali- 

20.15-22.30 in cui lo donne sono piuttosto os porlo. N.V. 1 h 50’ 2 u.ju- 22 .ju smo. Insolito «curioso 

la.4SSft . . .SontlmMitalo**.*.-**. .eioorntlco*** 

Barberini 3 - , Il ladro cMI’arcohaimio 

r- P- Barberini, 52 uiAJrytorowsky, con P.OTooie, OShanf ♦ 

TeL 482J707 ^ Un bizzarre signore si è costruito un laboratorio nella rete 

v ° r * JiS'lS'S fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 

'*■ 21 .w- 22 . 3 u spera in una sostanziosa eredità. Ih e 30’. 

L. B.000 Grottesco * 

Greemrich 2 Donna ««nza trucco 

v. Bodoni. 59 diK. von Gamier, conK. Rtemann (Ger. 1993) • 

Tei. 5745825 La disegnarle® di fumetti è In crisi. Perché la sua migliore 

0r ‘ amica, alta quale ruba le battuto, é In crisi. Il problema sa- 

zi.oo-22.30 rà risolto con l’arrivo dell’amore. N.V. Ih 

Commedia ★★ 

Capttol ' t 

TrtMaao 1,39 Chiusura ««Uva 

Or.' 

Greenwlch 3 La strategia Mia lumaca 

v. Bodoni. 59 , diS. Cabrerà, con F. /tornire, F. Cabrerò (Colombia 92) • 

Tel. 5745825 Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa- 

0r ' invi rio vi zlenza e della nonvlolenza.il tutto In un condominio di Bo- 

zo 30 * 22.30 ootài ma ta ricatta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ★★ ☆☆ 


Holklay 

1 go B Marcello, 1 

Tel. 8548326 

Or. 17.30 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Vlv«r« 

diZ. Yirnou (Taiwan 1994) ♦ 

Una famigl ta cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci¬ 
vile, «Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

Drammatico*** 

Induro 

v G. Induno, 1 

Tel. 5812495 

Or. 

Chiusura «stiva 

King 

v. Fogliano. 37 

Tel. 86206732 

Or. 

Chiusura «stiva 

Madison 1 

v Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 

Chluaura «stiva 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 


Madison 3 

v Chiabrera, 121 

Tef. 5417926 

Or. 

Chiusura «stiva 

Madison 4 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 

Chiusura «stiva 

Maestoso! 

v. Apple Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 17.30 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

Il eliolite 

L 

ANTEPRIMA ■ 

Maestoso 2 

v. Apple Nuova, 176 

Tel. 786066 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Maestoso 3 

v. Appla Nuova, 176 

Tel. 786066 

Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Major Loaguo 

di DS Word, con T. Bercnger, CShecn (Usa, '94) • 

Torna ta coppia Berenger-Sheen nel seguito di un discre¬ 
to film «sportivo» di qualche anno fa. Baseball e risate, se¬ 
condo una collaudata ricetta.N.V. 

Misterioso omicidio a Manhattan - 

di W. Alien, con W. Alien, D Keaton, A Alda (Usa 93) • 

Cosa fareste, so il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. E si cacciano in un ma¬ 
re di buffissimi guai. Divertentissimo. N.V. Ih 40’ 

Commedia *** *☆ 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 

Tei. 786086 

Or. 17.30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Maniaci santlmantall . ,> 3 

di S. /zzo. con R. Tognazzi, B De Rossi (Italia 94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l’alchimia del sentimenti. N.V. Ih40’ 

Commedia* 

Majestic . - 

v. S. Apostoli, 20 

Tel. 6794906 

Or. 18.00 

20.20 - 22.30 

'Y'. 10 . 000 '. 

Bluo 

diDcrekJorman (Gran Bretagna, J993) • 

Schermo blu, e stop. Su quell'immagine che ricorda il cie¬ 
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti. Molto 
originalo (e lievemente snob). N V.. ih 16’ 

Sperimentale** 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 

Tel. 3200933 1 

Or. 

Chiusura «stiva 

Mignon 

V. Viterbo, 121 

Tel. 8559493 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Ruby In paradiso 

di V. Nunez, con A. Judd, T. Field (Usa 1992) • 

Odissea di una ragazza senza passato. Con pellegrinag¬ 
gio in Florida alta ricerca del tempo perduto. Ma alle do¬ 
mande non c’ò risposta. Ubi major, minima-lista 

Commedia* 

Multlplex Savoy 1 L'Infiltrato . 

v. Bergamo. 17/25 

Tel. 6541498 

Or. 18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 


Multlplex Savoy 2 Mr. Wonderful 

v. Bergamo, 17/25 di A Mingheila, conM. Dillon (Usa9J) - 
Tel. 8541498 Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas- 

0f " sare gli alimenti a! la sua ex. l’opera io Gus ce rea di trova r- 

20.15 - 22 30 (e un marno, Ma la gelosia è in agguato. N.V. Ih 40‘ 

L.,10.000. . .Commedia* 

Multlplex Savoy 3 Phlladelphla 

v. Bergamo. 17/25 diJ Demme, con T Mante, D Washington (Usa, 93) • 

Tel. 8541498 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del* 

O r - ini? «in l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 15 - 22.30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

I_ 10.000 Drammatico ** 


New York 

v Cave. 36 

Tel 7010271 

Or, 

Chiusura stava 

Nuovo Sacher 

1 go Asc!3nghl, 1 

Tel. 5818116 

Or. 

V«dl arane 

Paris 

v. M Grecia, 112 

Tel 7596568 

Or 10 30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Il mio primo bacio 

di II. Zicffcon D Aykroyd, J Lee Curits(Usa 93) ♦ 

Piccoli amori crescono. Dopo aver presentato l'amichetto 
al padre, ta ragazzina scopre «l'apostrofo rosa». E II pa¬ 
dre che fa? La risposta alla prossima puntata del sequel. 

Commedia* 

Quirinale 

v Nazionale, 190 

Tel. 4862653 

Or. 17.30-19.30 

20 50 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Catta alla Fari 

Qulrinetta 

v Mlnghettl.4 

Tel. 6790012 

Or. 

Chluaura «stiva 

Reale 

p. Sonnino, 7 

Tel. 5610234 

Or. 17.30-21.00 

L. 10.000 

Sch Indiar’» List 

(US Spielberg, conL Nceson, R. Fiennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull’Olocausto. La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15’ 
Drammatico *** 

Rialto 

v. IV Novembre. 156 

Tel. 6790763 

Or 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Film Blanoo 

diK Kieslowski.conJ Delpy.Z Zamochowski (Fr 94) - 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V. 1 h 31* 

Drammatico *** 

Rltz 

v.le Somalia, 109 

Tel. 86205683 

Or 

Chiusura «stiva 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel. 4880883 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Film rosso 

dtK. Kieslowskt, conJ L Tnnhgnant, 1 Jacob (F-Pol. 94) • 

Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowskl. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. < personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

Drammatico*** 

Rouge et Nolr 

v. Salaria, 31 , 

Tel. 8554305 

Or. 18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Uno sporco «ff oro • 

ai A Peterson, con E Roberts, M Rooker (Usa. 1994) - 
A «tradire» cl si prende gusto. Soprattutto quando cl sono 
di mezzo I soldi. Ma l'agente Infiltrato ha pure un cuore. 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con il fratello di Julia. 

Azione* 

Royal ^ 

v. E. Filiberto. 175 

Tel. 70474549 

Or. 1800- 
20.20 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 

Tel. 

Or 

Il burattinaio > - - 

di Nini Grassa, con Fabio Testi (Italia, 94) • 

Azione, esplosioni, inseguimenti, spie: di tutto un po' in un 
film che mescola generi e luoghi comuni del poliziesco di 
serie C. N V. 

Chiusura «stiva 

Untversal 

v. Bari. 18 

Tel. 8831216 

Or. 

Chiusura sstiva 

Vip 

v. Galla e Sidama. 20 
Te» 86208806 

Or. 

Chiusura «stiva 


Capranlca 

? . Capranlca, 101 
al. 6792465 
Or. 


Chiusura «stiva 


FLUORI 


m 


Capran le betta Curllto’s Way 

p. Montecitorio. 125 dttì. De Palma, con A. Pacino, S Peno (Usa 93) • 

Tel. JJÌjJ 957 , Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

0r ’ lo’Srt «y> giro e rifarsi una vita. Ma 11 suo avvocato maneggione lo 

- < 2 .jo incastra in una sporca storia. N.V. 2h10’ 

L. .1 ft Wft JsrlR X .Q iallo** * * 

Siili" •.. 

v. Cassia. 694 - Chiusura attiva 

Tel. 33251607 
Or. 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 

Breve chiusura esllva 

1.6.000 

ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 -Tel.4743263 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44, Tel. 9987996 
Chiusura estiva 

L. 6.000 

Per amore solo per amore di Veronesi 

(21.00) 

Luna di fiele di Poianski (22.55) 


Ingresso (2 spett.) • ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon. (12 spett.) L. 30.000 


Cola di Rienzo 



? . Cola di Rienzo. 68 Chiusura attiva 

el. 3235693 


VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 

t al a Due: chiusura estiva 
ala Tre: chiusura estiva 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tet. 36162449 
Or. 17.00-18.50 
20.40-22.30 


Embassy 

v. Stoppani, 7 
Tel. 8070245 1 
Or. 


Senta palla. 

di A DAIatn, con A Galleria, M Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d’amc'O firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale, 

Drammatico ★★ 


Chiusura attiva 



Empire Giovani, carini a disoccupati 

v.le R. Mara borita, 29 diB, Sliller, con W. Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Tel. 5*17719 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita del glo- 

0r ‘ vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma lllu- 

zo.40 - 22.30 minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. 1 h 30' 

L. 10.000 (aria cono.). 4 .Commedia* 

Empire 2 

v.le Esercito, 44 Chiusura estiva 

Tel. 5010652 
Or 


p. Sonnìno. 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10 - 22.30 


L’età dcirinnoccnza 

di M. Scorsele, con D. Day Lewis, M Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine *800, l’America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 
Drammatico ** 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 

★★ 


PUBBLICO 

☆ .. , 

☆☆ , ’ 
☆•fri* 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L 6.000 
ChiusL:rao3tiya. 

Ganzano 

CYNTH1ANUM Viale Mazzi ni. 5. Tel. 9364484 L. 6.000 

. 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10.000 

. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Quattro matrimoni e un funerale 
.PRJMA (16.1508:1540.15-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
Il mio primo bacio .(16.3I> 18;30r20.30u22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L. 6.000 

Chiusura estiva. 

Trcvlgnano Romano 

CINEMA PALMA • ARENA Via Garibaldi, 100. Tel 
9999014 L. 6.000 

Riposo. 

Val montone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 


ARENA KAOS 

Via Passino, 26-Tel. 5136557 
Round mkJnlght di Tavernier 

Tessera e ingresso L. 5.000 


CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: 

Vivere di Z.Ymou (21.15) 

L’Inferno di Chabrol (00.30) , 

Secondo schermo: 

Ballata selvaggia di Fregonese (21.30) 

La storia del generale Gustar di Walsh 

(00.30) 

Nell'area mostre viene dedicata una mo¬ 
stra ai 60 anni di Peperino con la collezio¬ 
ne privata di Giancarlo Zucchel composta 
di pezzi rari con centinaia di oggetti vari 
daM930al 1990. 

L 10.000 


MASSENZIO 

(Via del Parco del Celio - Via di San Gre¬ 
gorio- Per Inforni. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 

il cinema è...: la morte al lavoro 

MylHe di Rubin 

Una pura formalità di Tornatore 
Senza paura di Welr 
Schermo piccolo: 

Omaggio a Massi mo Trolsl 
Le vie del Signore sono finite di T roisi 
Pensavo fosse amore... Invece era un ca¬ 
lesse di Troisi 

(Dalle 21.00).L19:MflSiI:S99 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 - patrocinata dall'As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo - Eur) 

Ubera di P. Corslcato 


NUOVOSACHER 

LgoAscianghl.l-Tel. 5818116 
Non pervenuto 

(21.30).. .. 

OFFICINA FILMCLUB 

A. Torbellamonaca-Via Cambellotti 11 
MylHe di Rubin 
Matinee di Joe Dante 

(Dalle 21.00) Ingresso libero 



DAL 19 AL 30 SETTEMBRE PERCORSI 

SS—IS--i' 0n0J, 4^- -1521 ANZIO- PONZA T0 MINUTI 

.Ponzai--Ponza»• J.0,A0. _1.6,40 ponza - VENTOTENE «0 MINUTI 

_ (L _09,05_14,55 _ p. 11,20_17,00 

V lenoa, 09,45 15,35 Anzio a. 12,30 18,10 


D a Formia 08.30 17,10 _ 
Da V.tene 09. 45 19 ,00 __ 


[ J3a Formia 13,30 - Da Ponza 15,20 
INFOUMASOm - BtGUEJTm • ntHOMlONI 


Da Formio 08.30 16.30_ 

Da V.teno _ 09,45 _ 


DURATA DEL PERCORSO: 55 MINUTI , 


Da Formia 08,30 16. 15 

Da V.tono _ 09,45 17,30 _ 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


PALI AL30SETTEMBRE 

Do Formia 13,15 Da Ponza 14,40 


HEL 


Wo Forte boo (ondano, 18 ■ 00042 ANZIO (Km) 


r 

LINEE: ANZIO-PONZA 

ANZIO • PONZA - VENTOTENE 

LINEE: FORMA-PONZA 

FORMA-VENTOTENE 

ANZIO- Tol 06 / 9845085 * 9848320 

Fri* 00 / 9845097 - Telex 813066 
PONZA. Tel 0771/80549 

VENTOTENE-Tel 0771 /85195/6 -85253 

V 

FORMIA. Tol 0771 / 700710 • Fax 0771 /700711 
Banchm» Azzurra - Tol. 0771 / 287098 
PONZA Tol 0771/80549 

VENTOTENE BJgttotlerta- Tol. 0771/85105/0-85253 
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Campagna di sottoscrizione alla Coop soci dell'Unità per 
l’acquisizione di quote di capitale dell’Arca Editrice Spa 


L'Unità crésce, l'Unità cambia “ “ ^ 

Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto-at 
'93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca Editrice 
Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. 

L'Arca è intatti il nome della nuova società editrice del giornale. 
Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio'di'insegna. 
Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale L'obiettivo dichiarato è 
quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre più ai 
vertici del mercato. 1 

Una nuova società editoriale 

Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova struttura 
societaria. La vecchia società, l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari e finanziarie, 
la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e il debito consolidalo 
del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusivamente l'attività di redazione, 
stampa e diffusione del giornale La separazione è avvenuta con un'operazione 
di affitto del ramo d'azienda editoriale. dall'Unità Spa all'Arca Editrice Spa. 
La nuova società editoriale ha così acquisito dalla vecchia società il complesso 
aziendale, compreso quindi il personale, le apparecchiature, gli impianti. 
All'Arca è stalo attribuito un capitale sociale iniziale di io miliardi che sarà elevato 
a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 e successivamente a 25/30 miliardi in 
linea con i piani economici finanziari ipotizzati in sede progettuale e in relazione 
ai futuri programmi di sviluppo dell'attività editoriale. 


I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 

l'Arca Editrice vuole esplorare man e orizzonti nuovi, ma questo non sarà possibile 
senza il rinnovato apporto della Cooperativa soci dell'Unità, che è tra i fondatori 
della nuova editrice. 

II primo obiettivo della Cooperativa soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per consentire 
ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di difendere la 
libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un lettore direttamente 
coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente un lettore più sensibile, attento 
e protagonista. Protagonista nella crescila e nel consolidamento del suo giornale, 
protagonista di un nuovo modo di fare informazione nel nostro paese. 

Contribuisci alla campagna di sottoscrizione alla Coop soci per 
l'acquisizione di quote di capitale dell'Arca Editrice Spa 


utilizzando ii conto corrente postale 

22029409 

intestato a coop soci Unità, via Barberia 4, Bologna 

oppure recandoti alle 

FESTE DE L’UNITA’ 


Sottoscrizioni e informazioni 

COOPSOCIUNITA’ 

Bologna ■ Via Barberia 4 ■ Telefono e fax 051/291285 



























Ricchi, poveri 
e i rischi 
dello sviluppo 

GRÒ HARLEM BRUMDTLAND 

L A TERRA non ha la capaciti 
di garantire a tutti i suoi abi¬ 
tanti livelli di consumo di 
energia e risorse naturali qua¬ 
li quelli del mondo occiden- 
tale Di fatto se i livelli di con¬ 
sumo dei 7 miliardi di abitanti della Terra 
fossero paragonabili a quelli dei cittadini 
dei paesi occidentali per soddisfare i no¬ 
stri bisogni avremmo bisogno non di un 
pianeta bensì di dieci Quanto appena 
detto appare in tutta evidenza non appe¬ 
na ci soffermiano a riflettere sul fatto che 
in media un nordamericano consuma 20 
volte piu di un indiano o di un cinese e 60- 
70 volte piu di un abitante del Banglade¬ 
sh Il problema può quindi essere riassun¬ 
to in termini quanto mai semplici in che 
modo migliorare la qualità dell ambiente 
garantendo al contempo un livello di atti¬ 
vità economica che sia tale da permettere 
alle società del futuro di offrire prospettive 
di benessere alla maggioranza dei cittadi¬ 
ni Gli attuali modelli di produzione e con¬ 
sumo vanno abbandonati Nella ricerca di 
un modo per riportare il consumo globale 
a livello sostenibile la Commissione Mon¬ 
diale sull Ambiente e lo Sviluppo ha rico¬ 
nosciuto che sarebbe difficile mobilitare 
1 appoggio su un programma che com¬ 
portasse 1 abbassamento del livello di vita 
nei paesi industrializzati Mutamenti di ca¬ 
rattere globale richiedono economie forti 
investimenti su vasta scala e trasformazio¬ 
ni tecnologiche Nò 1 cambiamento nò la 
piena occupazione possono essere il pro¬ 
dotto di una ridotta attività economica Bi¬ 
sogna tenere presente che > i sono ricchi 
nei paesi poveri e poveri nei paesi ricchi e 
che molti di coloro che vengono definiti 
«ricchi • non si sentono allatto tali 134 mi- '• 
liom di disoccupati dei paesi dell Ocse so¬ 
no una testimonianza dell esigenza di af¬ 
frontare congiuntamente il problema del¬ 
la disoecupazione e quello della nacessa- 
ria transizione verso uno sviluppo sosteni¬ 
bile La Commissione ò giunta alla con¬ 
clusione che ò necessario modificare il 
concetto stesso di crescita economica Le 
nostre economie dovranno fare meno af¬ 
fidamento sulle risorse naturali deperibili 
e dovranno ridurre gli sprechi 


S ECONDO la tradizionale acce 
zione la crescita economica 
comporta una maggiore pro¬ 
duzione di beni un maggiore 
utilizzo delle risorse naturali e 
___ una crescente sollecitazione a 
carico di un già fragile ambiente Questo 
genere di crescita economica non serve 
all occupazione e non è compatibile con 
la tutela dell ambiente Quello di crescita 
ò un concetto imperfetto in quanto ab¬ 
braccia le attività umane piu svariate 
cambiamenti positivi c interventi non so¬ 
stenibili Anche il consumo riguarda una 
vasta gamma di attività e ai fini della so¬ 
stenibilità ò necessario dare una valuta¬ 
zione separata dei vari elementi che lo 
compongono Una ipotesi strategica per¬ 
corribile potrebbe consistere nel concilia¬ 
re I esigenza di crescita con I esigenza di 
cambiamento Con ogni probabilità nel 
prossimo decennio la crescita dovrebbe 
aver luogo nel settore dei servizi piu che in 
quello della produzione e del consumo di 
beni Allo stato attuale una delle caratteri¬ 
stiche più promettenti va individuata nel 
modo in cui stiamo sganciando la crescita 
del consumo di energia dalla crescita del 
Pii In Norvegia il ccnsumo di energia ec¬ 
cezion fatta per le attività in mare aperto e 
il trasporto marittimo ò stabile dal 1980 
mentre nello stesso periodo il Pii ò au¬ 
mentato del 20 o Stiamo inoltre utilizzan¬ 
do la politica fiscale per incoraggiare 1 im¬ 
piego di carburanti a piu basso numero di 
ottante laddove possibile la costruzione 
di centrali idroelettriche Questa scelta ha 
contribuito a ridurre di oltre il 60' le emis¬ 
sioni di anidride solforosa Ulteriori pro¬ 
gressi in questo campo dipendono dalla 
capacità dei paesi di concordare nuove 
efficaci misure La Norvegia ha inoltre in¬ 
trodotto le piu alte tasse ecologiche del 
mondo alte al punto che siamo stati co¬ 
stretti a fare un piccolo passo indietro in 
considcnzionc del fatto che gli altri paesi 
non sembravano disposti ad approvare 
misure analoghe La proposta della Ue te¬ 
sa ad introdurre una tassa di circa 3 dolla¬ 
ri al barile di greggio per arrivare fino a 10 
dollari al barile nel 2000 avrebbe rappre¬ 
sentato il primo passo in vista dell intra 
duzionc di una «imposta verde» europea 
ma la sua approvazione ò stata rinviata a 
seguitodeicontrasti sorti tra gli Stati mem¬ 
bri della Unione Europea 


SEGUE A PAG 3 


Le autorità tedesche temono che l’anticoncezionale «Diane» sia cancerogeno. I produttori si difendono 

Germania, guerra della pillola 


ANTONELLA MARRONE 

■i La notizia nuda e cruda ò questa I Istituto federale del 
farmaco e dei prodotti medicinali di Berlino ha sconsigliato 
I uso della pillola anticoncezionale Diane della casa farma¬ 
ceutica Schermg perché sospettata di contenere un fattore 
cancerogeno Le argomentazioni contro questa pillola sono 
secondo Juergen Beckmjnn portavoce dell Istituto molto 
difficili da contestare «Possono continuare ad usare il pro¬ 
dotto-sostiene Bcckmann - le persone affette da acne acu¬ 
ta Del resto esistono altri preparati in grado di sostituire la 
Diane» Qual 6 I accusa mossa alla pillola della Shenng’ > 
Contiene I agente «ciproteron» sospettato di causare cancro 


Piccole 

guerre 


Il farmaco 
contraccettivo 
è in vendita 
anche in Italia 
ma con un uso 
più limitato 


al fegato Da qui la necessita di procedere a nuove accurate 
analisi 

La società farmaceutica ha comunque reagito immedia¬ 
tamente definendo sproporzionate le informazioni dell isti 
tuto e la relativa raccomandazione contro I uso della pillola 
Prcannunciando la presentazione di proprie argomentazio¬ 
ni contro quelle dell istituto la Schering ha sottolineato che 
la Oruneviene usata da piu di 15 milioni di persone e che fi¬ 
nora non si sono riscontrati indizi di canccragemcita II ter¬ 
mine posto per la presentazione delle controargomcntazio- 
m è i* 19 settembre ma nel frattempo I Istituto prosegue nel¬ 
le analisi che secondo il portavoce potrebbero sfociare an¬ 
che nel divieto del prodotto Beckmann ha detto infatti che 
già esiste uno studio internazionale su cellule di fegato urna 
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E per una gaffe perse Canova 


L A DESTINAZIONE finak di 
Io Tre Grazie una scultura 
del Canova attualmente in 
Gran Bretagna ma acquistata dal 
Paul Getty Muscuni di Malibu in 
California rimane appesa ad un fi 
lo dopo che lofterta di un milione 
di sterline cne avrebbe permesso 
al capolavoro di non essere espor 
tato ò stata librata a'I ultimo mo¬ 
mento I! caso ha suscitato p litico 
lare interesse perché a ritirare I of¬ 
ferta 0 stato John Paul Getty Junior 
il sessantunenne miliardario ame 
ricano che ora si definisce offeso e 
imbarazzato da una dichiarazione 
fatta alla Bbc da Timothy Clifford 
direttore delle gallerie d arte scoz¬ 
zesi Clifford ha commesso I errore 
di nspolverarc pubblicamente una 
vecchia storia secondo cui fra Get 
ty Senior c Getty Junior ì rapporti 
sarebbero stati molto delicati ba 
sali su antagonismo e ripicche 


ALFIO BERNABEI 


Gcttv Junior icn ha ottenuto delle 
scuse da Clifford ma non si sa an¬ 
cora se queste saranno sufficienti 
ad ammorbidirlo permettendo alle 
Ire Grazie di rimanere in Europa II 
caso intorno alla scultura del Ca 
nova che rappresenta le tre figlie di 
Giove risale a cinque anni fa quan¬ 
do venne posta in vendita in Gran 
Bretagna c fu acquistata dal Paul 
Getty Museum in California per 
una somma di 7 milioni c seicento 
mila sterline Centinaia di appas 
sionati d arte inglesi e i direttori di 
diverse gallerie intervennero per 
far pressione sul governo onde im¬ 
pedire all opera di lasciare il Regno 
Unito Ma I allora ministro della 
cultura si limitò ad incoraggiare 
privati a trovare i fondi necessari 
tramite una colletta In attesa dcl- 
I esito il governo pose un velo di 


cinque anni all esportazione della 
scultura Con I avvicinarsi dil'a 
scadenza sono venute a mancare 
circa due milioni di s'crline Aicu 
ne settimane fa inaspettatamente 
fa si ò mosso il figlio del Getty be- 
nior Ha offerto un milione di sterli¬ 
ne lasciando aperta la porta a 
qualche ultima donazione per rag¬ 
giungere la somma e bloccare I c 
spoliazione verso il musco che suo 
padre fondò nel 1954 t a questo 
punto che Clifford ha avuto la ma¬ 
laugurata idea di dichiarare che 
dietro la generosa offerta del Gcttv 
Jumorc era un gesto di ripiceaver 
so il Senior morto nel 1976 Già nel 
1984 Ge«tty J umor offri 100 000 ster 
line per impedire ad un dipinto di 
Duccio di lasciare la citta inglese di 
Manchester per essere esportato 
nel museo paterno Uno dei motivi 
per cui fra padre c figlio ci sarebbe 


no studiate in provetta dacui sembra potersi ncavare una in¬ 
dicazione di pencolosità 

La Diane è venduta anche in Italia ma prescritta in ma¬ 
niera piu limitata 11 nostro sistema sanitario infatti sembra 
conferirgli un posto a parte tra gli anticoncezionali Si tratta 
di una pillola usata in genere nella correzione di disturbi de¬ 
rivati da «iperandrogmismo» e le donne che ne fanno uso so¬ 
no sottoposte a controlli epatici piu frequenti e accurati delle 
altre E inoltre I unico anticoncezionale totalmente nmbor- 
sato dal servizio sanitario nazionale collocato dunque nella 
fascia A e prescrivale con una ncetta non rinnovabile Co¬ 
me dire se si tratta solo di prendere la pillola non c è biso¬ 
gno di prendere proprio questa 


Intervista a Paolo Poli 

S. Maria del Fiore 
e l’armonia 
di Brunelleschi 


La cupola di Santa Marta del Fiore vista con gli 
occhi dawero un po' speciali di Paolo Poh Pao¬ 
lo Poh a Firenze è nato e cresciuto, ma la città 
i ha scoperta da turista E come un tunsta rac¬ 
conta la sua continua meraviglia davanti alle 
«divine proporzioni» della cupola del Brunelle- 
schi «Non è la semi-mela del Pantheon - dice 
Poh - e nemmeno la struttura traballone delle 
cupole bizantine Brunelleschi ha trovato una 
gemale via di mezzo» 

CA RLO ALBERTO BUCCI. a"pag'na2 


Calcio d’agosto 

Dopo il Mondiale 
ora Baggio 
toma in campo 


Roberto Baggio è tornato ad allenarsi Ad un 
mese esatto dalla finale dei campionati del 
mondo contro il Brasile, il pallone d’oro è sceso 
ieri in campo per sostenere il pnmo allenamen¬ 
to agli ordini di Marcello Lippi «Fra dieci giorni 
sarò quasi pronto» assicura Grande accoglien¬ 
za anche per la Lazio di Zeman impegnata ieri 
nella pnma seduta romana di allenamento 
Tremila tifosi biancoazzum hanno invaso il 
Maestrelh 
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ro siati rapporti difficili c clic quan¬ 
do la moglie di Gcttv Junior mori 
per un overdose all età di 31 anni 
Getty Senior decise di escludere il 
figlio dal suo testamerilo Questo 
tuttavia non sembra che abita fat 
to molta differenza siccome Getty 
Iunior che ò padre di cinque figli 
gode di immensi redditi prove nien 
*i da sua nonna Ha inoltre intasca¬ 
lo una fortuna quando la società 
Texaco acquistò il petrolio di sua 
propneta nel 1984 1 gesti di gene¬ 
rosità di Gcttv Junior sono diventati 
proverbiali offerte ai minatori in 
sciopero ad organismi sportivi al¬ 
le teste di cuoio delle Sas Ha detto 
recentemente «Finché avrò soldi li 
darò via Ma cosi come può per¬ 
mettersi di offirc un m lione di ster¬ 
line in un batter d occhio con la 
stessa rapidità può permettersi il 
lusso di qu listasi ripensamento se 
si sente «offeso» 
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GABRIELLA MECUCCI 

P o s t -comunismo 

Il secolo XXI 
sarà americano 

La «caduta del muro», il «post - co¬ 
muniSmo» restano formule vuote 
senza una previsione sul ruolo de¬ 
gli Usa nella politica mondiale. 
Parte da questa costatazione il li¬ 
bro di Alfredo G. Valladao, esperto 
di questioni strategiche, che uscirà 
in settembre per II Saggiatorecon il 
significativo titolo: Il XXI secolo sa¬ 
rà americano. Come l’impero ro¬ 
mano al culmine della sua espan¬ 
sione, gli Stati Uniti sono destinati a 
crollare sotto il peso delle spese 
militari e della pressione di nuovi 
barbari? Oppure il paragone più 
calzante è quello con la Repubbli¬ 
ca del primo secolo a.C. che, pur 
in mezzo ai disordini, diventa im¬ 
pero universale? Valladao propen¬ 
de per questa seconda ipotesi. Per¬ 
chè questo esito? La carta vincente 
degli Usa sarà il crogiolo multietni- 
co e multiculturale che hanno sa¬ 
puto costruire. In questa «insalata» 
tutto può essere accolto e amalga¬ 
mato e dopo il Duemila gli States 
riusciranno ad unificare il pianeta 
sotto le ali dell' «impero democrati¬ 
co». Insomma, avremo «l'America 
mondo». È l'ennesima previsione 
del dopo '89. Sin qui non se n'è 
realizzata nessuna. Hanno il pre¬ 
gio però, quasi tutte, di essere sug¬ 
gestive. Questa di Valladao ha si¬ 
curamente anche un secondo pre¬ 
gio: mettere al centro la necessità 
di costruire una società multietni- 
ca. È un buon programma. * • 

Po st-comunismo 

Nazionalismi 
a catena «• , 

Sarà che siamo in pieno quinto an¬ 
niversario dell' «indimenticabile 
'89», ma oltre alle previsioni pan - 
americane di Valladao, ecco spun¬ 
tare nuove analisi sui possibili esiti 
di quella grande rottura. Sempre il 
-Saggiatore pubblicherà a settem- 
■ bre uri libro dello storico polacco, 

• Marek ■ Waldenberg Le "questioni 
nazionali in Europa centro - orien¬ 
tale. A partire dal 1989 - questa la 
tesi del saggio - gli assetti politici 
europei hanno subito uno sconvol¬ 
gimento paragonabile a quelli del 
1918 c del 1945, senza che ci fosse¬ 
ro però due guerre mondiali. La fi¬ 
ne dell'Urss e della Jugoslavia è 
stata causata da questioni nazio¬ 
nali irrisolte e compresse. Sono na¬ 
ti nuovi stati, ma la loro nasata, 
lungi dall’aver costruito una nuova 
stabilità, ha provocato il manife¬ 
starsi di ulteriori questioni naziona¬ 
li che non sembrano risolvibili. Sia¬ 
mo, insomma, in presenza di una 
reazione a catena. •; 

Gesù .. 

Filosofo e politico 
egualitario 

Ponte alle Grazie pubblicherà in 
settembre ■ un libro affascinante 
che non machcrà di provocare al¬ 
cune polemiche. Si tratta di Cestì. 
Una biografia rivoluzionaria. John 
Dominio Crossan ne è l'autore e 
sosterrà l'ardita tesi che Cristo fu 
una sorta di filosofo socratico c di 
agitatore politico animato da un 
profondo egualitarismo. Per dimo¬ 
strare ciò il professore di studi bì¬ 
blici presso l'Università di Chicago 
fa un'analisi iuntegrata e confron¬ 
tata tra i Vangeli canonici e altri 
Vangeli esterni. " 

Guicciardini 

Come creare 

una classe dirigente <• 

Bollati Boringhieri pubblica in set¬ 
tembre uno straordinario saggio di 
Francesco Guicciardini, natural¬ 
mente già edito, ma di grande at¬ 
tualità. Il nodo che affronta II dialo¬ 
go del reggimento di Firenzeà quel¬ 
lo della formazione del ceto diri¬ 
gente e della sua identificazione 
nelle travagliale vicende dello Sta¬ 
to Fiorentino tra Quattro e Cinque¬ 
cento. Guicciardini addita come 
soluzione quella di creare una 
classe polìtica in costante c aperta 
competizione, sottoposta a regole 
meritocratiche che costituiscano 
per il singolo uno stimolo continuo 
ad offrire il meglio di sè. Una buo¬ 
na lettura o rilettura per tutti coloro 
che intendano cimentarsi oggi con 
la politica: la nascita di una nuova 
classe dirigente non è infatti il prin¬ 
cipale dei nostri problemi come lo 
fu per la Firenze del Cinquecento? 


OCCHI UN PO’ SPECIALI/4. Paolo Poli, fiorentino, racconta le trovate 

. del Brunelleschi e Santa Maria del Fiore 


lie ,v. , 


Sotto la cupola 
dei tanti enigmi 
Come un turista 






Fiorentino, Paolo Poli ha scoperto la città dove è nato e 
cresciuto «come un turista». E, come un turista che per 
la prima volta arrivi a Firenze, ha scelto la cupola del 
Brunelleschi per raccontarne la «divina proporzione». 
La «copertura» della cattedrale di Santa Maria del Fiore 
non è la «semi mela» del Pantheon e nemmeno una 
struttura «traballona» come quelle bizantine, ma una 
geniale via di mezzo. 

CARLO ALBERTO BUCCI 




ai FIRENZE. La cupola di Santa 
Maria del Fiore è certamente, da 
qualsiasi punto si guardi il panora¬ 
ma cittadino, il monumento più 
evidente e invadente di Firenze. Ed 
è proprio della cupola del Duomo, 
tra le tantissime opere che ornano 
la sua città, che Paolo Poli ha scel¬ 
to di parlarci. . , » 

Trapiantato da anni a Roma, ci 
dà appuntamento alla mezza in un 
ristorante di Corso Vittorio e, non¬ 
curante del caldo micidiale di que¬ 
sto agosto, inizia il suo show. Un 
discorso-fiume, nel corso del quale 
le immagini si riverberano lungo i 
percorsi della storia dell'arte e le 
strade del teatro cittadino di Firen¬ 
ze. Di immagini artistiche Poli è un 
esperto e acuto conoscitore - è sta¬ 
to allievo di Roberto Longhi - ma 
esse si mischiano continuamente 
alle, mille suggestioni, incordi, can¬ 
zonette che affiorano dalla ribalta 
> dei suoi spettacoli al . 

Dalla periferia 

Ogni volta che il ragionamento 
tocca le punte più alte dell'analisi 
stilistica ecco Poli assestare la bat¬ 
tuta ironica e dissacrante. Per ri¬ 
portare in basso e, riequilibrando 
la bilancia, attribuire il giusto peso 
alle cose. E alle cupole delle chie¬ 
se. ■ . 

«Sono nato a Firenze, ma non 
nel cuore della città bensì in perife¬ 
ria» racconta. «Sono figlio di un ca¬ 
rabiniere e di una maestra che 
mettendo via i soldini avevano co¬ 
struito una casetta là dove la città si 
dirige verso Prato. Quando sono 
stato giovinetto, piano piano, ho 
aperto gli occhi in su, in giù, in qua 
e in là, e ho scoperto le bellezze 
della mìa città. Ma come un turista. 
Perchè le prime informazioni che 
avevo avuto dell'arte fiorentina era¬ 
no purtroppo inquinate da un orri¬ 
bile dialetto, dalle canzonette di 
Odoardo Spadaro - che aveva un 
nome siciliano ed era figlio di un 
inglese - e che parlava un fiorenti¬ 


no esagerato. E quindi non potevo 
soffrire questa bellezza chiamata 
"il Cupolooone”, come fosse un 
"melooone". Tutto veniva ridotto 
alla caricatura. Il pezzo più bello 
della mia città è proprio la cupola 
di Brunelleschi, che ha la "divina 
proporzione''». 

Quando si invecchia 

«Una cosa difficile da capire ma 
che più si invecchia e più si ap¬ 
prezza. Quando si è giovani si pas¬ 
sa il tempo a fare lingua in bocca 
dietro ogni portone. Quando inve¬ 
ce siamo vecchi, e nessuno più ci ' 
accosta, si entra dentro il Pan¬ 
theon, a Roma, e si vede questo 
orifizio che immette un fascio di lu¬ 
ce nell'oscurità; si hanno delle 
emozioni diverse, insomma». 

Costruito sotto l'imperatore 
Adriano (117-138' d-C.) il • Pan¬ 
theon, in effetti, è stato certamente 
visitato’dà Filippo Brunelleschi (Fi¬ 
renze, 1377-1446) che a Roma 
venne spesso a studiare le vestigia 
della classicità. Ma dal modello ro¬ 
mano del Pantheon Brunelleschi si 
discosta non solo per la forma (al¬ 
lungata) della sua cupola, ma an¬ 
che per la concezione luministica 
che - in accordo con quanto scri¬ 
verà Leon Battista Alberti - preve¬ 
deva un interno immerso in una 
semi-oscurità adatta alla medita¬ 
zione (a Firenze Brunelleschi ri¬ 
dusse infatti l'apporto di luce della 
lanterna che chiude in alto la ca¬ 
lotta) . «La cupola del Duomo di Fi¬ 
renze» prosegue Poli «non è la semi 
mela del Pantheon, che ha fatto da 
modello a tutte le cupole del mon¬ 
do. E non è neanche quelle robe 
"traballone” dei bizantini. Brunel¬ 
leschi ha fatto una forma un po' 
lanceolata, ma non troppo. Cerca¬ 
va, e ha trovato, la giusta misura: 
l'armonia tra verticali e orizzontali. 
E l'ha fatta di quella forma perchè 
allora si credeva nella teoria dei 
cieli concentrici che accarezzano 



Paolo Poli 


L’architetto 
vinse l'appalto 
a colpi di genio 


LMiiir 


Se nel progetto del 1419 per l'Opedate degli Innocenti Filippo 
Brunelleschi aveva potuto dare libero corso allo stlledasslco 
rinascimentale di cui fu uno del primi protagonisti, nel lavoro per la 
Cupola di Santa Marta del Rote si dovette confrontare con una serie di 
preesistenze che limitarono la sua proposta creativa. La cattedrale 
duecentesca era rimasta priva solo della copertura. In più l’altezza, la 
larghezza e il sesto della Cupola - l'esatta forma, quindi - erano stati 
decisi nel 1367 da un comitato di saggi. Ma non si trovava chi sapesse 
chiudere la chiesa cittadina con una volta che si Innalzasse per 84 metri 
su una base ottagonale larga4Z Uno del merlti'dl Brunelleschlfù quindi 
quello, a partire dal 1418 quando si aggiudicò - ex aequo con Ghlberti - Il 
concorso per I lavori, di dare risposte tecniche alle domande Insolute che 
l'antica cattedrale poneva. E per risolvere l’Impresa, che fu solennemente 
Inaugurata nel 1436, l'architetto toscano non volle ricorrere al sistemi di 
sostegno esterno • come gli archi rampanti - elaborati dall'architettura 
gotica, ma Inventò una struttura autoportante come quelle del ' ' 
monumenti dell’antichità romana. Risolvendo complessi problemi di > 
ordine tecnico, attraverso l'adozione di una doppia calotta e di Innovativi 
strumenti di lavoro, Brunelleschi seppe sintetizzare li disegno gotico 
della forma ogivale conti nuovo verbo dell'umanesimo classicista. Un 
secondo Pantheon, la sua Cupola, che riassorbe in sé tutte le linee del 
paesaggloedellastoriadIRrenze. UC.A.B. 


c concludono questo nostro giardi¬ 
no terreno, questa aiuola che ci la 
tanto feroci, come dice Dante». 

«L'altra grande trovala della cu¬ 
pola» dice ancora «è che non è so¬ 
la: ha anche delle absidiole, le tri¬ 
bune, segnale esternamente da 
delle edicole romane che la strin¬ 
gono alla base: per cui la cupola è 
come una poppa che si avventa 
verso il ciclo, come uno sputnik. 
Queste edicole servono ad acco¬ 
stare la grande cupola alle cupolet- 


le poste lungo la crociera. E la fan¬ 
no diventare ancor più simile a 
una corolla, perchè dal 1412 la 
Cattedrale prese il nome di Santa 
Maria del Fiore (ma non il fiore ve¬ 
ro, bensì il fiorino, la moneta, i 
"sórdi", insomma, che sono sem¬ 
pre il motore del mondo). Queste 
edicole sono fatte magistralmente, 
sono corpi emergenti da) tutto del¬ 
la chiesa, ma leggeri perchè ci so¬ 
no come delle conchiglie vuote. 
Già perchè la nicchia con la con¬ 


. chiglia è elemento architettonico, 
non ha bisogno di nempimento. 
Brunelleschi è un architetto che 
scolpisce il vuoto. Come si vede 
nella Cappella Pazzi, alla quale la¬ 
vorò dal 1430 circa e che fu però 
portata a termine da altri. E quan- 
, do i turisti vi entrano esclamano 
perplessi:. "Ma è vuota!”.. Vuota? 
Non capiscono perché sono abi¬ 
tuati al bric-à-brac dell'antiquaria¬ 
to e vogliono il puzzo della ciabat¬ 
ta usata dentro una teca d'oro». 

Varie sono le simbologie della 
cupola: nell'altezza (quasi 87 me¬ 
tri) c'è un richiamo ai 144 cubiti 
che misura la cinta muraria della 
città celeste (Apocalisse, XXI, 17); 
e poi la conchiglia delle nicchie 
nelle tribune è un attributo maria¬ 
no e alla Vergine rimanda anche il 
simbolo della "corona", o "ghirlan¬ 
da”, che è il tema predominante 
della cupola, come scrive Eugenio 
Battisti nella sua monografia su 
Brunelleschi. - ■ 

Ma la cupola non è solo il luogo 
di raccolta, fisico e simbolico, della 
comunità religiosa. Ha anche un 
suo aspetto esterno, urbano e civi¬ 
co, laico insomma. «Filippo Brunel¬ 
leschi dice: la voglio fare grande, 
immensa - aggiunge appunto Poli - 
c infatti Leon Battista Alberti dirà 
che ia cupola con la sua ombra co- 
- pre tutte le genti toscane. Già pen¬ 
savano, con quella forma, a un fu¬ 
turo di pace nel mentrec'era l'odio 


Massimo Siragusa/Conlraslo 

che dilagava. Gli artisti sono sem¬ 
pre stati più lungimiranti dei politi¬ 
ci. Giustamente Gesù nmase zitto 
quando Pilato gli chiese “ Che cosa 
è la verità "?. Come puoi parlare 
con un burocrate, con un politico? 
E poi c'è la barzelletta che dice Or- 
son Wells nel Terzo uomo: gli ita¬ 
liani hanno avuto una storia piena 
di disastri ma hanno prodotto Leo¬ 
nardo, Raffaello. Michelangelo In¬ 
vece gli Svizzeri, che sono stai sem¬ 
pre in pace, hanno inventato solo 
gli orologi a cucù». 

Un luogo comune 

Ma Poli, questo alla fine non è 
un luogo comune? «Certo - replica 
- ma ha un suo fondo di venta. An¬ 
che quando mi avete chiesto di se¬ 
gnalare un monumento di Firenze 
non ho scelto uno dei mille luoghi 
caratteristici c un po' sconosciuti 
della citta. Ho scelto la Cupola; è il 
luogo comune che si può interpre¬ 
tare ogni volta in mille modi diversi 
e questa è la grandezza dei grandi, 
quelli che non invecchiano mai. 
Ma l’ho scelta anche perchè è l'im¬ 
magine che prima avevo appesa 
sopra il letlo, nella camera dell'al¬ 
bergo dove vado sempre quando 
tomo a Firenze. Per me la Cupola è 
quella foto ingiallita clic il direttore 
dell'hote! ha ora spostalo nel corri¬ 
doio, riempiendo la stanza di ac¬ 
queforti di un orribile pittore di og¬ 
gi». 


A Maratea mostra sul gruppo «Forma 1 », pittori e scultori alla ricerca di nuovi linguaggi: Accardi, Sanfilippo, Consagra, Turcato 

Così arte e poesia si incontravano, complice Ungaretti 


ELA CAROLI 


■ MARATEA. «QueU’indelinibilc 
che la gente da quando s’ingegna 
a balbettare intorno ai suoi abbagli 
e ai suoi sogni, usa chiamare poe¬ 
sia», come scriveva Ungaretti, ha 
potuto a volte essere, se non defini¬ 
to, almeno carpito, afferrato al vo¬ 
lo, c messo in comunicazione con 
quell'altro peculiare talento, la 
creatività artistica. Un gruppo di 
giovani artisti nella Roma dell'im¬ 
mediato dopoguerra, stanco delle 
convenzioni del realismo, ma ac¬ 
cettando in pieno le condizioni 
che la pittura e la scultura dettava¬ 
no, s'era messo a scoprire nuove 
forme al dì là di quelle figurative e, 
contagiato dai linguaggi europei di 
Kandìnski), Klee, Hartung, Arp, de¬ 
cise di considerare alla base delle 
loro espressioni, non più imitative 
de! vero, semplicemente due ele¬ 
menti: spazio e tempo. Messi in re¬ 
lazione in una sorta di dinamismo 
evocativo, regolati dalla logica di 
rapporti astratti, per diventare ritmi 


liberi senza l’affannosa rincorsa 
d’un significato. Ed ecco nascere 
l'esigenza di ritrovare gli stessi rit¬ 
mi, le stesse controllate emozioni 
nella parallela arte della poesia. E 
il gruppo di amici entusiasti, Carla 
Accardi, Pietro Consagra, Piero Do- 
razio, Achille Perilli, Antonio Sanfi¬ 
lippo e Giulio Turcato prese a fre¬ 
quentare i poeti, Sbarbaro, Carda¬ 
relli, Saba, Penna, Sinisgalli, Sere¬ 
ni, Villa, De Libero, Pagliarani, Giu¬ 
liani, Balestrìni. Sopra tutti il gran¬ 
de, sempre ribelle, Ungaretti di cui 
Piero Dorazio scrisse: «Avevamo 
più di vent’anni quando nella gal¬ 
leria di Canino Chiurazzi ci apriva 
gli occhi spiegando a suo modo il 
simbolismo. La poesia si rivolge al 
profondo, alla fantasia e non alla 
ragione; bastano quindi delle pa¬ 
role, mosse insiene a causa dei 
suoni che esse contengono e del 
ritmo che questi suoni combinano, 
per suscitare emozioni, sentimenti, 
idee e pensieri (..) I! valore evoca¬ 


tivo della poesia 0 paragonabile a 
quello dei colori clic nella pittura 
(anno luce insieme o incantano, se 
visti da soli». E citando il maestro: 
«Ogni colore / si espande c si ada¬ 
gia / negli altri colori / per essere 
più solo / so lo guardi». 

Pensieri nuovi e una rinnovata 
visione del mondo da rivivere pro¬ 
prio adesso, in una colla, docu¬ 
mentatissima mostra allestita nei 
rarefatti spazi d'un convento del 
XVI secolo abitato da suore, in una 
delle più belle località della costa 
tirrenica: a Maratea infatti, il chio¬ 
stro del monastero De Pino, in alto 
sulle pendici verdeggianti del mon¬ 
te San Biagio, raccoglie in oltre ot¬ 
tanta opere (tra dipinti, disegni, 
cartelle grafiche e volumi) i profi¬ 
cui colloqui-confronto tra artisti e 
poeti nella esposizione «Forma ! e 
Il libro d'arte» curata da Giuseppe 
Appella e accompagnata da un bel 
catalogo edito dalla Comete. 

Vicini all'Europa, ma portatori di 
un forte carattere mediterraneo 
(Accardi, Sanfilippo, Consagra so¬ 


no siciliani, Turcato è di Mantova, 
gli altri romani) e assetati di cultu¬ 
ra mitteleuropea (la frequentazio¬ 
ne con Angelo Maria Ripellino, ’ 
grande slavista e studioso del for¬ 
malismo russo era indicativa) i 
componenti del gruppo «Forma 1» 
imparavano ad elaborare un lin¬ 
guaggio veramente anticonvenzio- 
nale ricco di sconfinamenti e di 
tensioni sperimentali, con conti¬ 
nuità di scambi, incontri, serate, 
seminari, tavolate comuni. 

«Di arte, dice Turcato, non biso¬ 
gnerebbe mai parlare, o parlarne 
indefinitamente, come se si parlas¬ 
se d'una altra cosa, come parlano i ■ 
colombi e le galline». Ecco come 
Leonardo Sinisgalli descriveva l'at- 
tcggiamenlo di sano understaìe- 
me/irdi uno dei più disincantati del 
gruppo, colui che dell'equilibno, 
dell'impalpabilità, dell'eleganza c 
deU'apparcnte irregolarità aveva 
(atto i suoi segni distintivi. Invece 
Dorazio trattava la luce e le parole 
dei poeti come delicato materiale 
da comporre in consonanza, da far 


vibrare all'unisono. Dal grande di¬ 
pinto del '68 «Next generation» ai 
colloqui con Neruda, Jonesco, Hu- 
chel, Ungaretti, qui a Maratea è di¬ 
spiegato il labirinto mentale che 
l'artista usava per «ridare giovinez¬ 
za alla materia», come disse ap¬ 
punto Ungaretti, attraverso i segreti 
della sezione aurea. E Consagra, 
poi, esplorava Jeats, Gullevich, Er¬ 
ba, modellando con ironia le im¬ 
magini di segnali urbani (in «Wel¬ 
come to ltaly» del 74) o dichiaran¬ 
do: «È trascurabile esprimere sé 
stessi» con una serie di dieci lino¬ 
leum del '49. Per Carla Accardi «la 
pittura è essere soli» e qui, accom¬ 
pagnata dai versi di Andrea Zan- 
zotto («Nessuna tristezza / per i 
me stessi che non li ho ritrovati») 
esprime nelle sue litografie come 
nei dipinti, gli elaborati percolai in¬ 
vestigativi e al contemplo lirici, do¬ 
ve perpetue figure mobili sanno 
materializzarsi come su una map¬ 
pa, diaframma tra automatismi 
mentali e profondità della coscien¬ 
za. Perilli, invece, parla di logica as¬ 


surda per poter confezionare i suoi 
ipotetici e infiniti universi, fatti di 
macerie e di geometne deformate. 
«Usando un'artificio sottilmente ta¬ 
citurno come la simmetria illuso¬ 
ria, egli riduce la catastrofe a un 
dato clandestino, e tuttavia di cata¬ 
strofe si tratta», ha sottolineato 
Giorgio Manganelli. Seguendo la 
traccia antica, legata al rinasci¬ 
mentale concetto dell'«Ut pictura 
poesis» gli orizzonti poetici e i lin¬ 
guaggi artistici si |X>tevano tradur¬ 
re, nell'esperienza di «Forma 1» in 
una continua, feconda meditazio¬ 
ne sul senso e sulle contraddizioni 
dell'esistere. Ma senza troppe ten¬ 
sioni, né laceranti drammaticità, in 
una controllata consaj'evolezza 
de! compito cut il lalento è chia¬ 
mato: dimostrare come ogni solle¬ 
citazione, ogni sperimentazione, 
ogni libertà inventiva riconduca al¬ 
lo scopo finale dcllarte, che per Si- 
nisgalli era semplicemente «trasfor¬ 
mare una suppellettile in un idolo, 
una frase in un messaggio, una 
realtà frusto in un sentimento». 
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L’intervista. Parla Johan Galtung: «Bisogna affermare un nuovo concetto delle forze Onu» 


Carta d’identità 

lohan Galtung, nato In Norvegia 
nel 1930, è uno del fondatori e del 
massimi rappresentanti della 
ricerca sulla pace. Dopo aver ■ 
conseguito le lauree In • - 
Matematica e Sociologia, ha 
Insegnato presso le Università di 
Oslo, Berlino, Alleante, Princeton e 
Parigi. Ha fondato nel1959 
■'International Peace Research 
Instltute di Oslo o II Journal of 
Peace Research. È stato 
consulente delle Nazioni Unite per 
I problemi dello sviluppo e della 
pace, temi ai quali ha dedicato una 
cinquantina di libri. Nel 1987 ha 
ottenuto II Rlght Uvellhood Award, 
anche detto premio Nobel - 
alternativo per la pace. Tra I suoi 
scritti, tradotti In Italiano, " 
ricordiamo: «Ambiente, Sviluppo, 
Attività militare» (1984), «CI sono 
alternative!» (1986) e -Palestina- 
Israele: una soluzione non • 
violenta?» (Sonda, 1989). Quasi 
tutti I suol scritti sono pubblicati 
dalle Edizioni Gruppo Abele, che di 
recente hanno ospitato II professor 
Galtung per una conferenza presso 
l'Università di Torino sul-Nuovo ■, 
disordine mondiale». , 


m Dopo la fine del bipolarismo si è 
verificata una diminuzione del tas¬ 
so di violenza Intemazionale e un 
aumento di quello relativo alla vio¬ 
lenza interna. Dove cercare le radi¬ 
ci dei nuovi conflitti? -— 

Oggi ci troviamo di fronte a delle 
«micro-guerre». Non c'è piùla 
Grande Guerra tra due immensi 
contendenti, blocchi o alleanze.,, 
Pensiamo al tempio indiano di } 
Ayodya, alla Somalia c alla Bo¬ 
snia, alla rivolta di Los Angeles 
come al Golfo Persico: tutti questi 
conflitti rivelano come sia la cui- " 
tura la motivazione principale. La 
democratizzazione e la più diffu¬ 
sa educazione hanno permesso a ' 
molti uomini di conoscere meglio 
la loro cultura e cosi è riemersa la 
storia con i suoi miti e i suoi trau-. 
mi, tutto ciò che i popoli hanno 
sofferto nei secoli. Dopo la guerra 
fredda manca un ordine politico 
nel mondo, indubbiamente quel¬ 
la aveva un effetto disciplinare. 
Una disciplina disprezzabile, cer¬ 
to, ma pur sempre una disciplina, 
mentre adesso il mondo è lascia¬ 
to a se stesso e non sa più che fa¬ 
re. Si sta scatenando una micro¬ 
valenza di fronte alla quale il si¬ 
stema degli stati si rivela impoten- 
te. ' - / • , • * • « 

Stiamo assistendo al risveglio 
spesso convulso e violento delle 
tribù, etnie e nazioni. Ma che 
ruolo gioca II sentimento nazio¬ 
nalista nei conflitti In corso? 
lo non utilizzo mai la parola et¬ 
nia, perchè in generale la si ado¬ 
pera in riferimento agli altri, i po¬ 
poli esotici, i gruppi strani. Meglio 
parlare di nazione, che è portatri¬ 
ce di una cultura. Credo che poi 
sia importante distinguere tra na¬ 
zionalismo e nazionalismo pato¬ 
logico. Per capire che cosa si de¬ 
ve intendere con questa espres¬ 
sione possiamo considerare il li¬ 
vello individuale: un minimo di ri¬ 
spetto per se stessi è una condi¬ 
zione di sopravvivenza, ma c'è il 
rischio che si sviluppi una forma 
di megalomania, di paranoia. Lo 
stesso tende ad accadere per i 
popoli. Il nostro problema è che 
non disponiamo di una terapia 
molto chiara. Il sistema degli Stati 
si è rivelato totalmente impoten¬ 
te, perchè funziona relativamente 
bene quando si creano blocchi, 
alleanze, ma lutto ciò viene me¬ 
no di fronte alle guerre nazionali¬ 
ste. Forse la via dì ricomposizione 
non è politica, ma «metapolitica». 
Ad esempio: il conflitto tra il 
mondo cristiano e quello musul¬ 
mano ha moltissimo a che vedere 
con il 1095, ovvero col discorso di 
Papa Urbano II. Nel 1995, Gio¬ 
vanni Paolo II potrebbe dire 
«chiedo scusa» poiché il mio pre¬ 
decessore non era illuminato da 
Dio quando pronunciò quel di¬ 
scorso. Questo potrebbe essere 
molto più utile di una qualsiasi 
mobilitazione degli eserciti del¬ 
l'Unione Europea. Se noi abbia¬ 
mo come assioma che la cultura 
ha molto a che fare con i simboli 
e con le parole, allora il metodo 
adeguato per faie fronte alle pa¬ 
role sono altre parole. 
Soffermiamoci ancora sulla fine 
del bipolarismo. Per la prima vol¬ 
ta nella storia si è passati ad un 
nuovo sistema - Intemazionale 
senza colpo ferire... , 

Partiamo dalla teoria della gucra 
fredda. Quella occidentale era 
una teoria relativamente sempli¬ 
ce: si presupponeva il pericolo di 
un attacco all'Europa occidenta¬ 
le da parte dell'Urss. Alla base 
c era l'esempio della Cecoslovac¬ 
chia. la constatazione della forza 
dell'esercito russo c la convinzio¬ 
ne che una dittatura sia per defi¬ 
nizione un sistema espansionisti¬ 
co. A cinque anni dal crollo del 
Muro non abbiamo trovato una 
sola prova delia verità di quelle 
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Nuovo disordine mondiale 


ipotesi. Non bisogna dimenticare 
che la politica di difesa adottata 
dai sovietici era sostanzialmente 
«offensiva».-poiché pensavano 
che, in-caso di, attacco, 'avrebbe ■ 
portato il conflitto in Germania e 
non avrebbero tollerato una se¬ 
conda volta la guerra sul loro ter- ■ 
ritorio, ma. al tempo stesso ave¬ 
vano una concezione apocalitti- ' 
carpente ottimista delle cose, nel 
senso che attendevano la caduta 
totale del capitalismo. Durante la 
guerra fredda sono stato più volte 
in Urss, dove ho potuto conosce¬ 
re l'Istituto del movimento ope¬ 
raio nel mondo, che conservava 
e registrava, per ogni paese, le 
statistiche degli scioperi, delle 
ore di lavoro perdute, c tutte le 
curve dei suoi grafici avevano la 
caratteristica di essere esponen¬ 
ziali. La conclusione era allora 
ovvia: la caduta del capitalismo è 
all'orizzonte. La realtà era però 
diversa. La guerra fredda a mio 
parere è terminata grazie a tre fat¬ 
tori ben definiti: Gorbaciov, il mo¬ 
vimento dissidente e quello paci¬ 
fista. Il fenomeno denominato 
Gorbaciov fu un autentico regalo 
per l'umanità, ma noi lo abbiamo 
crocifisso preterendogli due Ba¬ 
rabba: Bush e Eltsin. Anche que¬ 
sto è un tratto caratteristico della 
storia occidentale: entra Gesù in 
scena, fa miracoli, la folla grida 
«crucifigge» e arrivano i Barabba. 
Con la guerra fredda eravamo in 
presenza di un ordine del giorno ■ 
molto preciso, sulla base del qua- 
ie il mondo si articolava in cinque 
parti: Usa e Urss, Nato c Patto di 
Varsavia, paesi non allineati. Og¬ 
gi queste sono cinque parti «in 
cerca d'autore». Ieri tutti sapeva¬ 
no esattamente che cosa doveva¬ 
no fare, ogni ministro della Difesa 
sapeva che una settimana veniva 
indetta una conferenza sul disar¬ 
mo, la settimana successiva una 
sugli armamenti poi di nuovo sul 
disarmo e cosi via... Ma nel 1989 
questo dramma pirandelliano si è 
concluso e ci siamo ritrovati con 
un mondo senza più ordine del 
giorno. Quando ciò si verifica vi 
sono generalmente tre possibili¬ 
tà: avere preparato un ordine del 
giorno di riserva, ma nulla era 
pronto per la gestione della pace: 
accettare l'ordine del giorno an¬ 
nunciato dalla super-potenza 
che è sopravvissuta. Infatti Bush 
aveva già annunciato il naw 
world ordar, E la terza possibilità 
è catastrofica: quando si rimane 
senza ordine del giorno, viene 
fuori quello che fu della genera¬ 
zione precedente. Prima della 
guerra fredda abbiamo avuto la 
ricostruzione. Ma per ricostruire 
occorrono disegni, progetti e ar¬ 
chitetti. L'ordine del giorno suc¬ 
cessivo alla prima guerra mon¬ 
diale era quello wilsoniano, cioè 
l'ordine generale dello Stato-na¬ 
zione. Solo che la costruzione di 
uno Stato secondo la tripartizio¬ 
ne Ji Montesquieu è un meccani¬ 


smo abbastanza comprensibile,- 
la costruzione di una nazione è 
invece molto più complicata per¬ 
ché è un fenomeno che riguarda 
^essenzialmente Incultura. 

Analizziamo alcune delle situa¬ 
zioni «calde» del nostro pianeta e 
che cl autorizzano a parlare di 
nuovo disordine mondiale. A co¬ 
minciare dalla Somalia... 

La situazione era più o meno 
questa: esistevano dieci o dodici 
unità politiche. In Africa vi sono 
cinquanta paesi membri dcll'Onu ■ 
e cinquecento unità politiche 
reali che noi definiamo «clan». 
Cosi come chiamiamo «signori 
della guerra» le persone che ìà so¬ 
no tenute in considerazione di 
capi. C’era la fame. Una fame 
reale, non causata dall'Occiden¬ 
te, ma in parte da Siad Barre. È 
importante porre attenzione sul 
fatto che l'immagine che l'Occi¬ 
dente aveva della Somalia era 
quella di un paese con capitale 
Mogadiscio, mentre per i somali 
tale paese non esiste, è un'illusio¬ 
ne. Per noi questo è inconcepibi¬ 
le, tanto più che la Somalia è 
quasi l'unico caso di paese Afri¬ 
cano con la stessa religione (l'I¬ 
slam) e la stessa lingua (il soma¬ 
lo), cioè i due criteri principali 
delio Stato-nazione europeo. In 
teoria risolvere il problema fame 
era semplice: si trattava di far 
giungere gli aiuti al porto di Mo¬ 
gadiscio e distribuirli a comincia¬ 
re dalla capitale. Ma tutto è cadu¬ 
to nelle mani di un paio di unità 
politiche, mentre gli altri sono ri¬ 
masti senza niente. Si poteva pro¬ 
cedere nel seguente modo: distri¬ 
buire il cibo uniformemente su 
tutto i! territorio con elicotteri; av¬ 
valersi non di soldati, ma di vo¬ 
lontari con una formazione spe- 
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dlica;‘predisporre'una presenza 
non di- soldati.«ma- di- poliziotti, 
per svolgere un lavoro di.control- 
io: conoscere un po' di storia del¬ 
la Somalia; dal momento che il 
problema era la fame, seminare 
poteva essere una buona soluzio¬ 
ne. Invece si sono commessi tre 
errori: si è creduto nell'esistenza 
dello Stato della Somalia: si è cre¬ 
duto che si trattasse di uno Stato 
centralizzato con una capitale; si 
è voluto affrontare la situazione 
come se si trattasse di un proble¬ 
ma militare, secondo la regola 
molto vecchia: «Se tu hai un mar¬ 
tello. il mondo ti si presenta come 
un chiodo». Sono stati invitati so¬ 
lo marincs di diciannove anni, 
con una formazione esclusiva¬ 
mente militare. Alle manifesta-. 
zioni contro di loro hanno reagito 
con i «martelli», uccidendo donne 
e bambini, che consideravano ■ 
come semplici «chiodi». Quando 
si sono resi conto che questo me¬ 
todo non funzionava, dopo aver 
commesso tanti danni, hanno 
scelto di ritirarsi. 

L’intervento militare nel Golfo 
Persico era Stato Interpretato 
come il tentativo di impone 
quella statunitense come l'uni¬ 
ca autorità mondiale. Ma che 
cosa non ha funzionato? 

Con l'Irak ci siamo trovati proprio 
di fronte al comportamento di un 
popolo cori un nazionalismo pa¬ 
tologico e disobbediente alle nor¬ 
me riconosciute da! sistema sta¬ 
tale occidentale. L'errore fonda¬ 
mentale commesso dagli statisti è 
imputabile in parte alla Harvard 
University e riguarda la teoria del¬ 
lo psicologo Skinner, denomina¬ 
ta «Skinner Box». È un modo di 
pensare molto semplice; hai una 
animale c per manipolarlo puoi 


premiarlo con un pezzo di zuc¬ 
chero quando la sua condotta è 
positiva: oppure punirlo con uno 
shock elettrico quando è negati¬ 
va. La generalizzazione del pezzo 
di zucchero si chiama assistenza 
economica, quella della scossa 
elettrica si chiama intervento mi¬ 
litare. Peccato che questo ap¬ 
proccio non abbia funzionato 
con Saddam, per il quale più in¬ 
tenso era lo shock, più coraggio 
dimostrava, più rispetto suscita¬ 
va, più vantaggi otteneva. Un mo¬ 
do di pensare che non ha nulla a 
che fare con il nostro tradizionale 
criterio di analisi basato sul cal¬ 
colo dei costi e dei benefici. La 
terapia a tutto questo era ovvia¬ 
mente il dialogo. -• 
Abbiamo detto dell'aumento del 
tasso di violenza Interna. Un fe¬ 
nomeno che non riguarda solo I 
paesi del Terzo mondo, ma lo 
stesso Occidente, come hanno 
dimostrato I fatti di Los Ange¬ 
les... 

Gli Stati Uniti sono una sorta di 
specchio che riflette l’ordine raz¬ 
ziale del mondo: i bianchi in alto 
(22% dell'umanità), i neri in bas¬ 
so (11%) e i rossi ancora più in 
basso (1,4%). A questi si aggiun¬ 
gono i gialli, cioè i popoli dell'A¬ 
sia Centrale (33%) e i marroni, 
quelli dell'Asia del Sud (28%). 
Una minoranza, cioè noi, riesce a 
dominare il mondo e Jo fa grazie 
ad un trucco di cui ci siamo serviti 
negli ultimi cinque secoli, che 
consiste nel trattare i gialli e i 
marroni un po' meglio degli altri. 
I rossi li abbiamo sterminati, i neri 
li abbiamo schiavizzati, Rialli e 
marroni li abbiamo colonizzati. 
Los Angeles è una versione in 
piccolo di tutto ciò. La lotta non 
riguardava infatti i bianchi, ma 
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I rischi dello sviluppo 


Non sono stati ancora pienamen¬ 
te sperimentati gii effetti positivi 
derivanti dallo spostamento degli 
oneri fiscali da risorse utilizzate 
troppo poco, quali il lavoro, a ri¬ 
sorse utilizzate troppo quali le ri¬ 
sorse naturali deperibili. Queste 
«imposte verdi» andrebbero intro¬ 
dotte multilateralmente per evita¬ 
re che abbiano a produrre dimi¬ 
nuzione della competitività e au¬ 
mento della disoccupazione. Per 
creare modelli di consumo soste¬ 
nibili i singoli debbono essere di¬ 
sposti a pagare i costi ambientali 
dei loro consumi. A tal fine i costi 
dello smaltimento dei rifiuti, del¬ 
l'energia e di gestione delle auto¬ 
vetture private sono destinati ad 
aumentare in alcuni paesi a segui¬ 


to dell'eliminazione degli sgravi a 
favore di consumi energetici non 
sostenibili. Sono necessari proget¬ 
ti scientifici coerenti c incentrati 
sull'obiettivo di ridurre le sollecita¬ 
zioni a carico dell’ambiente non¬ 
ché un quadro di riferimento che 
incoraggi l’industria a sviluppare 
tecnologie sostenibili e ad accele¬ 
rare l'applicazione delle tecnolo¬ 
gie esistenti che non vengono uti¬ 
lizzate fin tanto che continuano 
ad essere redditizi prodotti e servi¬ 
zi attualmente sul mercato, il pro¬ 
blema della tecnologia ambienta¬ 
le va individuato nel fatto che non 
si tratta di un bisogno privato ben¬ 
sì di un bisogno pubblico cui può 
dar voce solamente l'azione con¬ 
certata dei cittadini. Dal momento 




che i nostri sistemi economici non 
prendono ancora sufficientemen¬ 
te in considerazione i danni a cari¬ 
co dell’uomo o dell'ambiente, 
dobbiamo fare in modo che in¬ 
centivi e disincentivi siano in ar¬ 
monia. oggi e in futuro, con i biso¬ 
gni della società. Sondaggi con¬ 
dotti in alcuni paesi hanno evi¬ 
denziato che la maggioranza è di¬ 
sposta ad abbassare il proprio li¬ 
vello di vita a condizione che le 
risorse cosi liberate vengano uti¬ 
lizzate per proteggere l'ambiente. 
Farlo è ovviamente nel nostro in¬ 
teresse e nell'interesse delle gene¬ 
razioni future. 

Traduzione: 

Cario Antonio Biscotto 
©1PS 


era combattuta tra i coreani 
(gialli) e i neri per conquistare la 
posizione'numero due. C'era poi 
• anche Una componente rossa: i 
messicani. Hanno arrestato .più o 
meno 900 persone per violenze: il • 
51% erano messicani. Sorge una 
domanda: perchè i messicani 
' hanno partecipato cosi numerosi 
ai disordini? Per due ragioni: il 
54% della popolazione di Los An¬ 
geles liabla Éspanol ed è general¬ 
mente di origine messicanaifra il 
1846 e il 1848 gli americani si im¬ 
padronirono del 50% del territo¬ 
rio messicano. Gli eventi di Los 
Angeles non sono stati dettati so¬ 
lo da una questione economica, 
ma si tratta di un problema stori¬ 
co-culturale. « . 

feri si parlava di bipolarismo. Og¬ 
gi è tutto più diffidi e non con¬ 
vincono ■ le formule del • tipo 
•mondo unipolare», «bipolarismo 
zoppo»... Può aiutarci a coiti- - 
prendere II nuovo sistema Inter¬ 
nazionale in cui cl troviamo? 
Incominciamo da molto in alto: 
da Dio. Dalla sua troviamo il Papa 
con i cardinali e i preti, tutti molti 
bene organizzai 1 . Ma anche ; ì 
«successòri» di Dio sono impor¬ 
tanti. Essi sono essenzialmente 
due. I) successore numero uno è 
quel fenomeno noto come impe¬ 
ratore gratta dei, ovvero lo Stalo. 
Ancheìo Stato ha bisogno di pre¬ 
ti. Ma quali sono i preti dello Sta¬ 
to? I giuristi. La giurisprudenza 
come forma di teologia. Infatti le 
due discipline hanno una caratte¬ 
ristica del tutto comune: si posso¬ 
no discutere i dettagli, ma non gli 
assiomi fondamentali. II succes¬ 
sore numero due è il capitale, in¬ 
teso sia come pianificazione da 
parte dello Stato, sia come mer¬ 
cato con una «mano invisibile» 
proprio come dovrebbe avere un 
successore delia divinità. Qui i 
preti sono gli economisti. Una 
combinazione di «preti» giuristi e 
di «preti» economisti, questo è più 
o meno il sistema che ci domina. 

In un suo libro si Interrogava sul¬ 
la possibilità di una soluzione 
non-violenta del conflitto tra 
Israele e I palestinesi. La dichia¬ 
razione di Intenti firmata da Ara- 
fate da Rabln ha dimostrato che 
una soluzione negoziale era pos¬ 
sibile. Una cosa del genere è 
configurabile Miche per l'ex-Ju- 
goslavfa? 

Diciamo due parole sulla Palesti¬ 
na. L'intifada era una forma non¬ 
violenta perché se è vero che si ti¬ 
ravano pietre, era comunque 
non-violenta rispetto ai mezzi mi¬ 
litari che si possono adoperare in 
Medio Oriente. La cosa importan¬ 
te della non-violenza è dimostra¬ 
re al potere repressivo, al domi¬ 
natore, che noi non capitoleremo 
mai c che la nostra lotta può con¬ 
tinuare anche per secoli. Il potere 
ha una grandissima capacità di 
violenza e quando i piccoli cerca¬ 
no di fare qualcosa con la forza 
sono destinati alla sconfitta, ma 


se ricorrono alla non-violenza di¬ 
sorientano l'avversario che non 
sa più che fare. Solo allora è pos¬ 
sibile negoziare. Ed è quello che 
è accaduto in Norvegia tra Pale¬ 
stina e Israele. Perchè questo non 
è avvenuto anche nei Balcani? 
Qui esistono quattro forme di sot¬ 
tocultura: i serbi delia Kraijna, 
gente di cavallo, abituati ad am¬ 
mazzare da secoli; i serbi cetnici 
dell'Erzegovina orientale; o croati 
ustascia dell'Erzegovina occiden¬ 
tale e i musulmani di Sangiaccato 
della Bosnia orientale, che ven¬ 
gono dagli altri chiamati i «tur¬ 
chi». Quest'ultimo è il gruppo più 
brutale, ma tutti e quattro per tra¬ 
dizione non ammazzano senza 
prima torturare. Nel 1986 abbia¬ 
mo organizzato un incontro ad 
Amman, in Giordania, per discu¬ 
tere sulla possibilità della nonvio¬ 
lenza da parte dei musulmani. 
Abbiamo trovato molti clementi 
nonviolenti nella cultura islami¬ 
ca, cosi come ve ne sono in quel¬ 
la cristiana. Il problema sta nel 
fatto che il cristianesimo e l'isla¬ 
mismo presenti nell'ex-Jugosla- 
via sono «perversi». Nelle chiese 
croate e in quelle serbe troviamo 
un'esaltazione della violenza, la 
benedizione dei combattenti e 
del sangue... e queste cose non si 
possono cambiare in pochi anni, 
il che però non significa che 
un'invasione militare dall’esterno 
potrebbe aver successo anche 
perché manca il «nemico». 

Le tante guerre che si combat¬ 
tono In ogni parte del mondo so¬ 
no rivelatrici dell’Impotenza 
strutturale dell'Onti. Crede pos¬ 
sibile una riforma delle Nazioni 
Unite e In che direzione? 

Direi di no, perché l'Onu è una 
parte del sistema degli Stati e 
quest'ultimo ha una sua logica, 
all'interno della quale però non 
rientrano le guerre contempora¬ 
nee. Una maggiore democrazia 
interna, un'Assemblea dei popo¬ 
li. non risolverebbero molto. Sa¬ 
rebbe necessario aflermare un 
nuovo concetto delle forze delle 
Nazioni Unite, sulla base di cin¬ 
que criteri: 1 ) che i loro compo¬ 
nenti sappiano qualche cosa del¬ 
l'aspetto militare; 2) che sappia¬ 
no molto delle strategie e delie 
tattiche nonviolente; 3) che co¬ 
noscano le strategie e le tattiche 
delle forme di polizia. Penso a 
una forza di polizia «gentile» sul 
tipo del Bobby inglese; 4) che il 
50% siano dònne: 5) che siano 
formate alla mediazione. Non 
avremmo avuto la situazione veri- 
Iicatasi in Bosnia se avessimo po¬ 
tuto inviare ìOOmila soldati - ad¬ 
destrati nel modo in cui ho detto 
- soprattutto in funzione preven¬ 
tiva. Ma questa mia proposta non 
è realistica, perché non rientra 
nella logica degli Stati per i quali 
ciò che conta è la repressione, le 
spedizioni punitive, e per poterle 
fare occorre avere un nemico. Se 
non c'è, bisogna inventarlo. 
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Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature- 
proposta dal 

•New York Times Services- 


Sullo scoglio c’è una cozza pioniera! 


C HIUNQUE su una spiaggia, durante queste vacanze, avrà notato 
come i molluschi, le cozze, i ricci c altre creature marune tenda¬ 
no ad unirsi per formare vaste aggregazioni. Meno comprensibile 
è come questo tipo di aggregazioni formate in un primo tempo abbiano 
come risultato il fatto che questi animali vivono tutta la loro vita in un uni¬ 
co piccolo posto. Una risposta la forniscono i biologi marini Robert J. 
Toonen e Jospeh R. Pawlik sul numero di Nature in edicola questa setti¬ 
mana. 

Una parte de! segreto risiede nel primo periodo di vita di queste crea¬ 
ture. Sebbene da adulti si muovano poco, la maggior parte delle creature 


giovani sono molto mobili e nuotano sulla superfice dell'acqua riscaldata 
dal sole. Dopo un po'di tempo vanno sul fondo, si sistemano e diventano 
. adulti. 

Questo, naturlamcntc, si sa molto bene. Più misterioso è capire come 
un giovane animale sceglie il luogo deH'inscdiamcnto. Un posto già po¬ 
polato di animali dello stesso tipo avrà, per cosi dire, un «odore» familiare, 
un segnale ormonale diffuso nell'acqua che spinge l’animale a sistemar¬ 
si. Ma queste aggregazioni hanno iniziato con un singolo «fondatore» che 
presumibilmente si è insediato senza l'accoglienza di nessuno. Da qui 
nasce la questione su come queste comunità hanno avuto inizio. Un'ipo¬ 


tesi ò quella della «larva disperata», secondo la quale un giovane animale 
nuota nelle acque per un certo periodo di tempo fisso, dopodiché si at¬ 
tacca ovunque pub, senza badare se nei dintorni esistono o meno inse¬ 
diamenti della sua specie. Toonen e Pawlik hanno sperimentato quest'i¬ 
potesi con le larve di un verme marino allevato nel loro laboratorio. Han¬ 
no cosi scoperto che la maggior parte girovagava nell'acqua ma non si 
fermava in un nuovo territorio. Se l'idea della «larva disperata» fosse stata 
corretta tutte le larve si sarebbero stabilizzate. Allora che cosa succede? 
Dai loro risultati i ricercatori suggeriscono che esìstono due tipi di laiva. 
La maggior parte è del tipo «aggregatore» che si sistema là dove localizza 
adulti della porpia specie. Una minoranza, invece, è «cercatrice»: si tratta 
di rudi pionieri il cui compito ò quello di avventurarsi in tenitori inesplora¬ 
ti e stabilire II una testa di ponte. [Henry GeeJ 


■ < -V 




V*-> x !{+►’*«* 


L'influenza degli eventi celesti sulle culture mondiali 
Un convegno organizzato dalla Specola Vaticana 

Scettici e smarriti... 
da Copernico in poi 


Astronomia, religione, filosofia: un convegno 
interdisciplinare sull’osservazione degli eventi 
celesti che ha coinvolto anche antropologi e 
musicisti, sociologi e storici. Alla ricerca di ri¬ 
sposte alle domande universali deH’Uomo. 


-... La nuova filosofia pone 
tutto in dubbio 

L'elemento del fuoco è affatto 
spento; - 

Si sono persi, il sole e la terra, 
né ingegno d'uomo 
Può bene indirizzare a dove 
cercarti- 

£ allorché gli uomini cercano 
tanti nuovi mondi tra i 
pianeti e nel firmamento 
Confessano liberamente che 
» questo mondo è finito; - 
"S’accorgono allora che que- 
■rstas'à di nuovo polverizzato 
nei suoi atomi- / -, 

Tutto 6 in pezzi, ogni coeren- 
za se ri'0 andata, ■ ■ 

Ogni giusto supporto e ogni 

relazione ». " « •;. 

John Donne. 1611 

«Non è necessario insistere sull'e¬ 
norme importanza dell'astrono¬ 
mia copernicana che, rimuoven¬ 
do la Terra dal centro del mondo 
e collocandola tra i pianeti, minò 
le fondamenta stesse dell’ordine 
cosmico tradizionale, con la sua ' 
struttura gerarchica e l'opposizio¬ 
ne qualitativa tra il regno celeste, 
sede dell’essere immutabile, e 
quello terrestre o sublunare, regno 
del mutamento e della corruzio¬ 
ne... La rivoluzione copernicana 
può apparire piuttosto timida e 
non molto radicale. Tuttavia fu 
molto più efficace, almeno a lun¬ 
go termine; il suo effetto immedia¬ 
to fu di diffondere quello scettici- ’ 
smo e quello smarrimento di cui i 
versi di John Donne ci offrono 
un’espressione toccante». Così ha 
scritto Alexandre Koyré ( Dal 
mondo chiuso all'universo infini¬ 
to. Feltrinelli, 1970). 


Non vi è alcun dubbio che l'os¬ 
servazione dei fenomeni celesti, 
dai più semplici c quotidiani a 
quelli più eccezionali, abbia sem¬ 
pre avuto una grande influenza su 
molti aspetti della vita della uma¬ 
nità intera, sin dagli albori dell'av- ' 
ventura umana sulla Terra. Il veri¬ 
ficarsi di eventi come il nascere ed 
il tramontare del sole e della luna, 
il moto dei pianeti, la luminosità 
delle stelle, le eclissi, le comete, ci 
hanno costretto a porci tante do¬ 
mande: Siamo noi al centro del¬ 
l'universo? L'universo, esprime 
una insita razionalità? Arriveremo 
un giorno a scoprire la ragione 
della nostra esistenza? Siamo gli 
unici essere intelligenti? Perché 
,Dio avrebbe dovuto creare solo 
noi esseri pensanti? 

Tante domande che hanno ri¬ 
cevuto risposte religiose, filosofi- 
che, scientifiche diverse nelle di¬ 
verse epoche e nelle diverse civil¬ 
tà. A tutti questi temi interdiscipli¬ 
nari quanti altri mai era dedicato 
un convegno dal titolo L'ispirazio¬ 
ne dei fenomeni astronomici: l'in¬ 
fluenza sulle culture mondiali del¬ 
l'osservazione degli eventi celesti, 
convegno organizzato dal diretto¬ 
re dell’osservatorio astronomico 
vaticano di Castel Gandolfo. la 
Specola Vaticana, George V. Coy- 
ne. 

Il convegno era suddiviso in se¬ 
zioni: letteratura e filosofia, miti e 
religione, extraterresti e spazio, 
storia e politica, musica c arti visi¬ 
ve. Vi hanno partecipato astrono¬ 
mi, astrofisici, filosofi della scien¬ 
za, storici, teologi, archeologi, an¬ 
tropologi, sociologi, artisti, musici¬ 
sti di tutto il mondo. 

Grande spazio è stato dedicato 
alla questione della esistenza del¬ 


la vita sugli altri mondi, alla gran¬ 
de influenza che le idee astrono¬ 
miche hanno avuto nella cultura 
popolare a partire dal romanzo di 
Vcrnedel \865 Dalla Terra alla Lu¬ 
na. La ricerca di intelligenze extra- 
terrestri (Seti, search for extraterre- 
striai intelligence), ha osservato 
Christopher Impey, astronomo di 
Tucson, Arizona, é iniziata con se¬ 
gnali radio oltre che con i telesco¬ 
pi. Si è partiti dal presupposto che 
vi sia un legame stretto tra intelli¬ 
genza e tecnologia. Sono stati in¬ 
viati nello spazio, dalla Nasa. mes¬ 
saggi per extratterrcstri senza 
preoccuparsi troppo di quali po¬ 
trebbero essere le implicazioni ; 
politiche ed etiche di possibili in¬ 
contri extratterestri. Si è lasciato ai ' 
film di Spielberg la discussione su 
questi aspetti per nulla secondari. 
Basti pensare a tutte le implicazio¬ 
ni anche religiose che ha avuto 
nei secoli l'idea che il principio 
antropico non fosse più valido, 
che non fossimo noi al centro del¬ 
l’universo e che l’universo non 
fosse stato costruito per noi, Il che 
ha spinto la Nasa'a “promuovere 
un progetto su Gli aspetti culturali 
diSeti. 

Di grande interesse la sezione 
del convegno dedicata alle cre¬ 
denze religiose delle diverse civil¬ 
tà e a come le idee religiose siano 
state influenzate dagli eventi cele¬ 
sti e di come le conoscenze astro¬ 
nomiche abbiano progredito pa- , 
ranciamente alle credenze religio¬ 
se. David W. Pankenier ha analiz¬ 
zato lo stretto legame tra le osser¬ 
vazioni astronomiche, le specula¬ 
zioni cosmologiche e l'ideologia 
dinastica nella Cina antica. È ben 
chiaro che chi era in grado di pre¬ 
vedere le stagioni, di stabilire un 
calendario, aveva un grande pote¬ 
re sia religioso sia politico. Altri in¬ 
terventi sono stati dedicati alla 
cultura islamica, a quella ebraica, 
a quella dell'India e del Giappone. 
Sono stati mostrati disegni dell'u¬ 
niverso tracciati dai Bantu del Sud 
Africa e dagli aborigeni australia¬ 
ni. Sono state analizzate le origini 
e le radici profonde di alcuni miti 
greci legati alle costellazioni. 
Bradley Schaefcr si é occupato 
delle icone cristiane legate a feno¬ 
meni astronomici. Si è occupato 
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della morte di Cristo arrivando alla 
conclusione, confrontando tutte 
le fonti disponibili, che la data do¬ 
vrebbe essere o il 7 aprile del 30 o 
il 3 aprile del 33. Tuttavia resta so¬ 
spesa la questione dell'oscura¬ 
mento del cielo, che potrebbe es¬ 
sere stato dovuto ad un'eclisse, • 
che non si è però verificata in quei ' 
giorni nei cieli della Palestina. 
Schaefer ha esaminato anche altri . 
eventi legati a fenomeni celesti 
come la apparizione della croce a 
Costantino oppure l'eclissi che 
producendo il panico tra i difen¬ 
sori di Costantinopoli portò alla 
caduta della città nel 1453. 

L'astronomo Mark Bailey ha 
parlato dei più recenti sviluppi 
nelle ricerca delle comete. Il fatto 


di scoprire nuove comete, in parti¬ 
colare grandi comete con un dia¬ 
metro di più di 100 kilometri, può 
implicare che alcuni fenomeni ce¬ 
lesti che sono accaduti tanti secoli 
fa possono avere una spiegazio¬ 
ne, Il numero di comete osservate 
suggerisce che il sistema solare 
può essere occasionalmente sog¬ 
getto al passaggio di comete estre¬ 
mamente grandi con masse che 
vanno da 1.000 a 1 Ornila volte 
quella della cometa -di ' Halley. 
L'incontro della Terra con residui 
delle comete (asteroidi, massi, 
polvere) hanno importanti impli¬ 
cazioni per l'evoluzione della vita 
sulla Terra e sulla sopravvivenza a 
lungo termine delle civiltà. La pre¬ 
senza di densi sciami di detriti del¬ 


le comete su orbite icrocianti la 
Terra durante ì passati millenni 
potrebbe aver prodotto fenomeni 
astronomici molto più rilevanti di 
quanto si crede, con importanti 
implicazioni sulloriginc di miti e 
religioni. \ . . , 

Un'ultima osservazione: qual¬ 
che tempo fa il Vaticano decise di 
costruire un osservatorio sul 
Mount Graham in Arizona, monta¬ 
gna che gli Apache considerano 
sacra. Al convegno era disponibi¬ 
le una vasta documentazione con 
il punto di vista del direttore del¬ 
l'osservatorio vaticano c degli in¬ 
diani Apache sulla questione. Co¬ 
me si vede la scienza e la religio¬ 
ne, i miti e l'astronomia possono 
ancora creare contrasti. ■ 


L’INTERVISTA. Il futuro delle discipline psichiatriche. Parla il prof. Renato Piccione 

Salute mentale: la sfida si chiama prevenzione 


Il professor Renato Piccione, primario dirigente del di¬ 
partimento di Salute mentale della Usi 11 di Roma, ha 
alle spalle sette anni di lavoro con Franco Basaglia a 
Trieste. L'importanza della prevenzione anche in cam¬ 
po psichiatrico per garantire a tutti quella salute menta¬ 
le continuamente minata dagli squilibri della vita quoti¬ 
diana. Il ruolo determinante del medico di base. L'età 
critica del ciclo vitale: l’adolescenza. 


■ La salute mentale non è uno 
stato che si raggiunge una volta per 
tutte, un'isola felice a cui si appro¬ 
da dopo le angosce c gli squilibri 
della vita quotidiana. In realtà è un 
obicttivo da raggiungere, sempre 
in bilico come siamo tra normalità 
e follia. Questo nuovo concettosi 
sta facendo strada nella psichiatria 
moderna, tutta presa dalla lotta a 
vecchi pregiudizi, come la perico¬ 
losità e l'incurabilità della malattìa 
mentale, e al modello organicìsta, 
che porta spesso a una medicaliz- 


zazione degli interventi e a ricoveri 
ripetuti... La dimensione preventi¬ 
va è comunque la sfida degli anni 
90, il futuro delle discipline psico- 
logico-psichiatrice. È il parere del 
professor Renato Piccione, prima¬ 
rio dirigente del Dipartimento di 
salute mentale della Usi 11 di Ro¬ 
ma. Alle spalle, sette anni di lavoro 
con Franco Basaglia a Trieste e un 
lavoro instancabile nell’ambito 
dell'informazione sulla salute 
mentale. 

Professor Piccione cl può spie¬ 


gare cos’è la prevenzione e a chi 
si rivolge? 

Premetto che fino a dieci anni fa si 
parlava solo di cura e non si face¬ 
va neanche la riabilitazione. Per 
spiegare questa nuova dimensio¬ 
ne, bisogna dire innanzitutto che 
le persone non sono sane o mala¬ 
te, ma che nel corso della vita pos¬ 
sono trovarsi in quattro condizioni 
diverse: benessere, disagio menta¬ 
le con stato ansioso, depressione, 
insonnia o una condizione di di¬ 
sturbo mentale in cui alla sofferen¬ 
za soggettiva si accompagna una 
sintomatologia specifica come 
deliri, allucinazioni, fobico osses¬ 
sioni. C'ò poi la condizione di di¬ 
sturbo mentale stabilizzato. Il pro¬ 
blema fondamentale della pre¬ 
venzione é impedire che si passi 
da un disagiò anche grave a un di¬ 
sturbo mentale vero e proprio. In 
questo senso non si interviene so¬ 
lo sui «soggetti a rischio» o su chi 
vive già un disagio mentale, ma su 
tutta la comunità. 

Nel suo dipartimento è stata 
realizzata una «Guida alla salute 


mentale» che verrà distribuita 
agli utenti. È un esemplo con¬ 
creto di come l'Informazione sla 
essenziale a una corretta strate¬ 
gia preventiva? 

Si, questa guida é nata dopo un 
anno di lavoro di 9 operatori ed 
esperti di psichiatria, psicologia e 
filosofìa del linguaggio, È essen¬ 
ziale anche per sensibilizzare il 
medico di base, gli operatori della 
sanità, ma soprattutto i «moltipli¬ 
catori» deH'informazionc come in¬ 
segnanti, giornalisti e parroci. Con 
un linguaggio chiaro ma inattac¬ 
cabile dal punto di vista scientifi¬ 
co, fornisce tutte le informazioni 
necessarie per orientarsi nel labi¬ 
rinto della sofferenza mentale, per 
fare piazza pulita dei principali 
pregiudizi e per mantenere una 
condizione di benessere. Il Comu¬ 
ne e la Regione devono prendere 
atto di questa iniziativa, curando¬ 
ne la distribuzione c sollecitando i 
vari servizi psichiatrici ad allegare 
alla guida alcune pagine per spie¬ 
gare in concreto a chi rivolgersi, il 
funzionamento c la sede dei servi¬ 


zi, con tanto di indirizzo e numero 
di telefono 

SI parla spesso di fattori di ri¬ 
schio e di fattori protettivi per la 
salute mentale. Cl può dire di 
cosa si tratta? 

Per tutti gli anni 70 c a partire dagli 
anni 80 si è cercato di individuare 
i fattori che contribuivano al disa¬ 
gio, fattori di rischio biologici, psi¬ 
cologici, sanitari ed ecologici. Si ò . 
visto, ad esempio, che gli uomini 
che vivono da soli per la morte o 
l'abbandono del partner vanno 
più facilmente incontro a disturbi 
mentali rispetto alle donne che si ‘ 
trovano nella stessa condizione. 
Questo dato permette certamente 
di intervenire in modo mirato sul 
territorio. Ora si interviene soprat¬ 
tutto sui fattori protettivi. Un esem¬ 
pio? Poter contare su un medico ’ 
di base che abbia una specifica 
competenza ad aiutare le persone 
a mantenere la salute mentale, 
dando anche le informazioni giu¬ 
ste. Più in generale si è vista l'im¬ 
portanza di avere una figura di ri¬ 
ferimento. con cui esista un rap¬ 


porto di empatia c che possa dare 
supporto in caso di bisogno. 

A suo parare l'adolescenza è 
una fascia d'età In cui è partico¬ 
larmente Importante un inter¬ 
vento di prevenzione? 

Senz'altro. L'adolescenza ’ ò un 
momento critico del ciclo vitale in 
cui i ragazzi si trovano nella ne¬ 
cessità di individuarsi. Oggi si par¬ 
la addirittura di adolescenza pro¬ 
tratta. che arriva fino a 23-24 anni. 
Da qui l'esigenza di intervenire sia 
sul disagio legato al problema di 
crescere, affinché non si strutturi 
in disturbo, ma anche per evitare 
che disturbi iniziali si stabilizzino. 
Da un anno abbiamo una unità 
operativa degli adolescenti di tut¬ 
to il nostro territorio di competen¬ 
za. Un buon intervento di preven¬ 
zione in questa fascia d'età deve 
ridurre al minimo i farmaci e riu¬ 
scire a modulare un rapporto di fi¬ 
ducia con i ragazzi. Vogliamo an¬ 
che realizzare un video destinato 
alle scuole, per aprire problemi e 
domande a cui rispondere anche 
con l’aiuto della guida. 


Speranze per 

vincere 

l’osteoporosi 

La formazione della struttura ossea 
nelle donne sì completa tra i 16 e i 
18 anni, oltre dieci anni prima di 
quanto finora creduto. Lo ha ac¬ 
certato un' equipe di ricercatori au¬ 
straliani impegnati nella preven¬ 
zione dell' osteoporosi, in base a 
uno studio su 215 paia di gemelle 
di età fra gli 11 e i 40 anni, condot¬ 
to su un arco di quattro anni. 11 
prof. John Wark, dell' università di 
Melbourne, che ha diretto la ricer¬ 
ca, afferma che che le età fra gli 11 
e i 14 anni presentano «una finestra 
di opportunità di importanza cru¬ 
ciale» per sfruttare al meglio il po¬ 
tenziale genetico quando la forma¬ 
zione della massa ossea raggiunge 
il suo massimo. I fattori genetici so¬ 
no infatti i più decisivi nel determi¬ 
nare la densità ossea. Si era finora 
ritenuto che la massa ossea rag¬ 
giungesse il suo massimo tra i 20 e i 
30 anni, ma lo studio mostra una 
crescita ossea panicamente nulla 
dopo i 16-17 anni. Dopo che la 
massa ossea raggiunge il suo mas¬ 
simo, il calcio viene perduto più ra¬ 
pidamente di quanto sia sostituito. 
Secondo le stime il 35 % delle don¬ 
ne non assumono abbastanza cal¬ 
cio ■ esponendosi . al rischio di 
osteoporosi, che rende le ossa fra¬ 
gili e soggette a fratture e costa al 
sistema sanitario pubblico I' equi¬ 
valente di 300 miliardi di lire all' 
anno. Lo studio indica inoltre che 
la somministrazione giornaliera di 
un grammo di calcio produce una 
tasso assai maggiore di crescita 
della massa ossea. 


Liberate' 
due tartarughe 
a Lecce 

Catturate per caso da pescatori di¬ 
lettanti nelle acque davanti alla co¬ 
sta ionica lucana e curate per tre 
giorni nell' Unità Veterinaria del 
Museo di Storia Naturaie di Cali¬ 
mera (Lecce). due tartarughe ma¬ 
rine della specie protetta «Caretta 
caretta» sono state liberate stamani 
nel mar Ionio, davanti alla spiaggia 
di Policoro (Matera). Con la loro 
«liberazione» sono ormai quasi mil¬ 
le le tartarughe marine «salvate» 
nell' ambito del «Progetto Italiano 
per la Salvaguardia è la gestione 
delle tartarughe marine», promos¬ 
so dal 1984 dal Wwf Italia, in colla¬ 
borazione con il Dipartimento di 
Biologia Animale dell' Università 
«La Sapienza» di Roma, che vede 
impegnate decine di ricercatori e 
volontari in 23 «centri di recupero» ' 
e otto «campi di sorveglianza» lun¬ 
go le coste italiane, fra i quali quel¬ 
lo di Policoro (oiganizzato dal Cir¬ 
colo Nautico Velico Lucano). Del¬ 
le circa mille tartarughe marine 
«salvate», il 93 per cento è stato cat¬ 
turato per caso da pescatori, il 
quattro per cento è stato trovato in 
difficoltà sulle spiagge e circa il tre 
per cento ò stato «recuperato» in 
mercati ittici, acquari, pescherie, e 
in alcuni casi, nelle cucine di risto¬ 
ranti e trattorie. 


Il caldo 
non è colpa 
di Giove 

Il caldo continua ma non e’ colpa 
di giove. Non sono stati certo i 
frammenti della cometa shoema- 
ker piombati sul pianeta a luglio a 
regalarci questa estate torrida che 
sembra, ad onta di ogni previsione, 
non volerci dare alcuna tregua. 
L'astronoma margherita hack 
esclude, infatti, ogni possibile rela¬ 
zione tra il caldo persistente di 
questa stagione e ciò' che e’ acca¬ 
duto su Giove, «La terra e' a una di¬ 
stanza da Giove - spiega - cinque 
volte quanto quella della terra e gli 
effetti dell’esplosione riguardano 
soltanto lui. E' li’ che la collisione 
ha cambiato l'atmosfera, non sulla 
terra». Da allora anche la fisiono¬ 
mia del pianeta e' cambiata e sulla 
sua superficie vi compaiono grandi 
macchie nere. L'astronoma ha ag¬ 
giunto che «su Giove sono rimaste 
delle cicatrici, dei fori di colore ne¬ 
ro che spero, col tempo, spariran¬ 
no» contraddicendo quanto aveva 
detto la sua collega del Massachu¬ 
setts, Heidi Hammel. secondo cui 
Giove sarebbe rimasto «butterato» 
per sempre. 
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A CURA DI FILIPPO PORCELLI 


' Come un film di fantascienza (vero? falso? chissà!) 
i si trasforma in un torrenziale monologo 
del grande attore. Da una vecchia puntata di «Zà bum» 


■ Signore c signori buonasera. 
Bambini, come va? Stasera c'è una 
novità per voi. Abbiamo qualcosa 
che va molto bene per i bambini, 
che quasi sembra pensata per i 
bambini. Veramente il dialogo è ri¬ 
volto sempre ai grandi, gente che 
rimane a vedere la televisione?! 
Perché io in casa non ho mai l'oc¬ 
casione di starci per molto tempo, 
e sto sempre a pensare: dopo uno 
spettacolo come questo, per esem¬ 
pio. la gente ne ha abbastanza, 
chiude la televisione, rimane a ' 
guardarla fino alla fine... I bambini ' 
cosa fanno veramente? Perché, ' 
non lo so, a parte che molte volte 1 
ci sono i film, perché io non guar- : 
do i programmi, perchè ho il teatro 
o qualche altra cosa da fare. Ma ci . 
sono i film. Poi adesso hanno fatto 
il festival della fantascienza, del ci¬ 
nema. La fantascienza, lo ho vi¬ 
sto... sono stato invitato al festival. -, 
e ci sono dei film straordinari. In¬ 
nanzitutto, i dischi volanti esistono! : 
E ho visto dei film meravigliosi. E 
ce n'è uno che non., io vorrei tanto 
rifarvelo perché non so nemme¬ 
no... non so nemmeno se arriva in 
Italia perché forse gli avvenimenti • 
lo superano, perché oggi ogni gior¬ 
no scoprono una cosa nuova. A 
parte, ripeto, che son quasi tutti 
uguali... incominciano quasi tutti 
cosi: silenzio, ecco, c'era tutto si¬ 
lenzio. Una specie di campagna 
nel deserto. Si sentivano i grilli... cri , 
cri cri... A un certo momento la 
macchina inquadra delle spighe di 
grano secche, aride. Questo aeser- • 
to californiano. Si sente il vento..., 
ffiuuuffiuuuffiuuu... cri cri cri... A un 
certo momento la macchina in¬ 
quadra una macchina, un'auto¬ 
mobile della polizia. Ci sono due 
poliziotti. Un terzo è un po' più lon¬ 
tano. Finalmente il silenzio è rotto. 
«Tenente ne abbiamo ancora per 
molto qua?-. «Calma Pat calma» 
«Ma ci volete dire almeno qual è ' 
questa missione? lo ne ho abba¬ 
stanza». «Calma, calma ragazzi! La . 
missione è questa. Ora che siamo 

S ua ve lo dico. 1 campi magnetici 
i Foct.Knox.di.Dallas e di.Seattle-. 
..sono stati tutti quanti, pecutwajRo; “ 
momento, interrotti. Le srafliom iri¬ 
dar. radio, televisione. Interrotte. , 
S'è formato una specie di campo 
magnetico sopra ognuno di questi, 
di... di... di queste località». E cosa 
vuol dire? «Come,cosa vuol dire? 
Ve li ho nominati. Vuol dire che « 
qualcosa sta accadendo. Lassù». 
Cri cri cri... tutto è silenzio. «Vi ri¬ 
cordate Fort Knox, Seattle?» «Già! . 
Tenente, sono in linea. Sono tutte ' 
località in linea». «Bene, vuol dire 
che qualcosa sta accadendo in li- . 
nea retta. E noi veniamo dopo 
Seattle. Perciò qualcosa che è ac¬ 
caduto duecento chilometri indie- 1 
tro alle nostre spalle, pochi minuti 
fa, potrebbe accadere ora». -, • - 

. . Un tenente e due poliziotti •' 

Il tenente se ne va e gli altn due 
poliziotti rimangono nella macchi¬ 
na. A un certo momento il più ■ 
grosso dice: «Senti un po’, io ho - 
paura. Comincio ad aver paura». LI 
c'era una specie di vecchietto, ma- ' 
grò: «lhh... son già tre anni che sei ? 
un poliziotto e hai partecipato già ‘ 
a cinquantamila missioni e nai 
paura. Ma insomma sono tre anni 
che sei in servizio e che vesti quel¬ 
l’uniforme». «E va bene. Sono tre 
anni, ma due li ho passati a letto 
col morbillo». «Eh... va bene. DI, 
che... che... che cosa vuoi che suc¬ 
ceda? Niente. Non crederai mica 1 
di... di... non crederai mica ai di¬ 
schi volanti. I dischi volanti non esi¬ 
stono!». In quel momento, un cane 
lupo che arriva: uuuhhh... (Chiari 
indica con le braccia qualcosa che ' 
scende dal cielo)... zzzzz... «Te¬ 
nente. guardate!»... zzzz.... E si vede 
un corpo che attraversa il cielo, si-. 
nistro.... zzzzz.... Che anche nella ' 
sala del cinema, veramente, c'è da ; 
accapponare la pelle, perché sono - 

vibrazioni fortissime.... zzzz.• " 

«Saltate in macchina presto, an¬ 
diamo». «Dov'è? «E verso Fort Wil¬ 
liams...» brummmm... e si va. In 
quel momento la camera inquadra 
questo corpoceleste... zzzz.... fiam¬ 
meggiante, che... bummm..., frago¬ 
re assordante, fiamme e silenzio.... 1 
eri..,.cri... criiii...l grilli devono aver 
preso una paga in quel film 11, per¬ 
ché lavorano sempre.... cri cri cri.... 

Tutti ridotti In cenere v 

A un certo punto vediamo tre 
uomini in motocicletta, in un viale. 
Dicono: «Ma avete visto? Andiamo, 
corriamo a vedere!*. Prendono la . 
motocicletta e vanno. Ritorniamo a 
vedere questa specie di disco vo¬ 
lante, sinistro, sporco di terra, incli¬ 
nato un po' su un fianco in un pra¬ 
to. E vediamo questi tre uomini: : 
«Ma che sarà mai? Avete mai visto . 
niente di simile?». «No, io mai». , 
«Nemmeno io», uno ha un dente 
solo, «Nemmeno io», un dente di ■ 
metallo. «Nemmeno io. Chiffà co- 
f'è! Andiamo a vedere!» «Ssss.. fer¬ 
mo!». A un certo momento dalla 
nave spaziale una specie di oblò si 
apre... vrrrrr... si accende una luce 
e uno dei tre uomini dice: «Ma allo¬ 
ra è abitato, c'è gente dentro. An- 
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1965, continua il viaggio nella comicità televisiva attraver¬ 
so la riproposizione di sketch d’annata. Qui siamo a Zà 
Bum un programma dei primi anni della tv, nel corso del 
quale uno scatenato Walter Chiari praticamente improvvi¬ 
sa un torrenziale monologo che si avvaleva, nella versione 
dal vivo, di uno straordinario «sonoro», eseguito in diretta 
dallo stesso attore. L’occasione, il racconto alla platea te¬ 
levisiva della trama di un film di fantascienza...' 




diamo, andiamo, magari domani 
saremo sui giornali!» Allora vanno. 
Cominciano: «Ehiii! Ehi! Ehiii! Sia¬ 
mo noi. venite fuori! Chi è la?». In 
quel momento, una specie di brac¬ 
cio metallico si alza... glin glin glin 
glin glin glin glin... una luce verde... 
glin glin glin... schhh... cenere. I tre 
in cenere. Spariscono. Si vede la 
cenere per terra con un dente di 
metallo, quello di prima. Sì, perché 
era un metallo non fusibile. In quel 
momento arriva una macchina 
della polizia. La vediamo che arri¬ 
va... brummm... «Guardate!». Non si 
accorgono di quelli inceneriti per¬ 
ché ripeto, cenere, proprio un 
mucchietto di cenere. «Non tocca¬ 
te niente!». Subito si sente clamore, 
si vede arrivare gente in motoci¬ 
cletta, in automobile. Persone, me¬ 
dici, scienziati in camice bianco 
dal vicino osservatorio. Tutti arriva¬ 
no là. E la polizia «indietro, indie¬ 
tro, indietro». 

Quello sceriffo antipatico 

In quel momento arriva lo scerif¬ 
fo, che si vede che deve morire, si 
vede. È antipatico. Arriva con la 
macchina sbattendo la porta c 
sputando per terra. Maleducato, 
villano, c'erano anche delle signo¬ 
re lì. «Cosa succede qua?», arrogan¬ 
te, «cosa succede?». La polizia dice: 
«Scusate sceriffo... ma guardate». «E ■ 
cos'è quella roba 11? Ho detto mille 
volte che non dovrebbero fare que¬ 
sti esperimenti nella mia contea. 
C'è un ospedale qua vicino, e. a 
parte quello, a me dà fastidio!». An¬ 
tipatico, si vede che deve morire 
quello 11, si vede. Già la gente vede 
il braccìno che è tornato giù, quel¬ 
lo che si alza, quello... «Vado io 11!». 
«No, guardate sceriffo, può essere 
una cosa seria, direi di non avvici¬ 
narvi. Aspettiamo, aspettiamo con¬ 
tatti, le strutture dell'esercito». «L'e¬ 
sercito! Ahahahah 1 C'è lo sceriffo 
qua, non basta?!». Prende la carabi¬ 
na e si avvicina. Noi lo vediamo di 
spalle che si avvicina a questo di¬ 
sco volante. «Ehi voi! Se c'è qualcu¬ 
no fuori... » Glin, glin, glin... Sì apre 


l'oblò. «Ah... c'è luce, allora c'è 
qualcuno! Fuori, dico, fuori di 11! 
No? Bone, vi servo io!». La polizia: 
«Non sparate sceriffo!», «lo sparo li¬ 
no a quando mi pare c mi piace!». . 
Ma si vede che deve morire quello 
11, si vede. Spara... pum... niente! Il 
braccìno... glin glin glin glin glin... 
schhhh... Cenere. Lo sceriffo. Allo¬ 
ra la polizia... cominciano a vedere 
tutte le radio, connettono nei buchi 
delle prese, si sbagliano, li mettono 
nel naso. Pronto! Pronto! Pronto! 
Bla bla bla... il ministero... bla bla 
bla... l'esercito... bla bla bla... due 
missili... come?... due missili... co¬ 
me si dice, missili o missili?... non 
sappiamo... insomma... abbiamo 
bisogno di due missili... è caduto 
un missile... cos'è caduto? un mis¬ 
sile?... va bene,., dateci istruzioni... 
daremo istruzioni... aspettate... ta 
ta ta ta ta ta... pronto! Pronto! pron¬ 
to!... wawawa... si sentono in tutte 
le lingue, si sentono i cinesi... gna- 
gnagnagnagna... gli africani... bu- 
dumbudumbudum... si sente in 
tutti i paesi... ionìonionìonion... wa- 
wawawa... in televisione tutta gente 
che dice... blablabla... e poi... Ecco 
la risposta 1 Aspettiamo la risposta! 
Come dobbiamo... si dice missile o 
missile... ma non vogliamo sapere 
come si dice missile o missile, vo¬ 
gliamo sapere se possiamo usare i 
missili. No! Usate i carri armati 1 Be¬ 
ne, useremo i carri armati. E allora 
si vede... zzzz... questo disco volan¬ 
te che intanto si è alzato... vramm... 
torna al suo posto. Carri armati che 
arrivano... la musica dell'inno,.. 
glinglinglinglinglin... schhhhhh.... 
Tutta cenere! Pronto pronto... i car¬ 
ri armati, tutti in cenere! Bene, be¬ 
ne. mandiamo sul posto gli aero¬ 
plani. Pronto! Aeronautica! Acro- ■ 
nautica, quattro squadriglie di ae¬ 
roplani. Allora... wamwamwam- 
wamvvamwam... e... bumbada- 
bumbum... patapim... bum... Le 
mitraglie... sganciano... glinglin- 
glinghn... schnhh... tutti giù gli ae¬ 
roplani. Allora! Pronto! Pronto! Mi¬ 
nistero! Bisogna usare la bomba 
atomica. E intanto si alza il disco 
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Walter Chiari In due foto del 1957 


volante e va a mettersi in un altro 
posto. 

C’è sempre una scuola 

A un certo punto, lì c'è una scuo¬ 
la, c'è sempre una scuola! Scappa¬ 
no tutti i bambini con la maestra, 
La maestra è una vedova, natural¬ 
mente, che deve risposarsi, c si ca¬ 
pisce chi sposerà. È un tenente gio¬ 
vane della polizia. Allora, scappa¬ 
no tutti questi bambini meno uno, 
Il quale toma nella scuola per 
prendere un giocattolo, quando 
vede attraverso la finestra questo 
strano oggetto. E non va verso il di¬ 
sco volante?! E sapete che quando 
i bambini vanno verso il disco vo¬ 
lante... che paura! Allora cè la 
maestra che toma indietro, di cor¬ 
sa, casca, sente una mano, si volta. 
E si vede la faccia del tenente, una 
faccia molto bella, e capiamo subi¬ 
to che quei due si sposano. Lei leva 
la mano e dice: «Grazie». «Oh, nul¬ 


la». «E il bambino?». Allora vanno 
aprendere il bambino. A un certo 
momento stanno per arrivare là... 
zzzz... un altro disco volante. Li 
blocca. Sono bloccati. Equi tutta la ‘ 
gente impaurita, A un certo mo¬ 
mento si vedono ancora i ministeri, 
tutti al telefono. Pronto! pronto! 
Pronto! 11 Slablablabla... dobbiamo 
usare la bomba atomica... no. la 
bomba atomica non si può usare... 
non possiamo usarla, sono esseri 
come noi. Pensanti come noi e ra¬ 
gionevoli. SI, forse distruggono, ma 
loro non sanno. Cosa possono sa¬ 
pere loro cosa passa nelle nostre 
menti. E invece no. bisogna usare 
la bomba atomica. No, non si può 
usare... blablablabla... A un certo 
momento viene l'ordine. Usare la 
bomba atomica! E allora si vede 
questo apparecchio che parte con 
la bomba atomica. 

Intanto... si va sotto nel bunker 
della scuola. E il bambino non ti 


scappa di nuovo?! E allora, prendi¬ 
lo ai nuovo, e ancora la maestra gli 
corre dietro. Inciampa. Sente una 
mano. Sì volta. E sempre il tenente 
con la bella faccia. «Grazie». «Pre¬ 
go, ■ si immagini». Riprendono il 
bambino e ritornano indietro. E 
l'apparecchio... Wham Wham... E 
intanto il tenente si informa alla ra¬ 
dio. «Ma il bunker?». «SI, il bunker è 
antiatomico... rimanete dentro fin¬ 
ché non. sentite l'esplosione...». 
L'apparecchio intanto va. Tutta 
l’Europa, anzi il mondo, attende la 
bomba atomica. Intanto gli sicen- 
ziati dicono «non si può distrugger¬ 
lo completamente, con la bomba 
atomica non resterà neanche un 
pezzettino cosi. Noi vogliamo sa¬ 
pere il metallo... di come è fatto, 
chi c'è dentro!». Niente. «Bisogna 
distruggerli. Non sappiamo, forse 
sono I avanguardia di un altro eser¬ 
cito potente. Possono distruggere 
la terra in dieci minuti». E intanto 
l'apparecchio... WhamWham... ci 
sono i due piloti, il pnmo dice «E 
ora 7 » «Ora gliela faremo vedere 
noi! Ne faremo una marmellata!». 
«Eccoli!»... Whammmmm... «Pron¬ 
ti?» «Pronti!» E vediamo nel mirino il 
disco volante giù dabbasso... e 
Bum!... cfosa si sente in quel cine¬ 
ma. Gli altoparlanti fanno male al¬ 
le orecchie. BadabomBadabom... 
e montagne che sprofondano, e i 
mari, e i laghi... persone davanti al¬ 
la televisione che sobbalzano, i tre¬ 
ni che si fermano, che stridono, la 
gente nelle strade in tutta l'Europa, 
si vedono cinesi che prendono la 
bicicletta, giapponesi, anche loro 
che stanno facendo fotografie... 
tac, nell'occhio, cosicché quella 
piccola macchina fotografica nma- 
ne incastrata dentro l'occhio... 
«C'ho una macchina fotografica». 
«Levala!». Perché sono sempre più 
piccole... e tutto il mondo è 11 che 
aspetta. E continuiamo a vedere 
questo fungo che sale... Bada- 
bom... esplosioni a catena. Neutro¬ 
ni, elettroni... Badabom... vera¬ 
mente sembra la fine de) mondo 
su questo povero disco volante che 
era anche,piccolo. Non era,mica, 
tanto grande!,. ;. 

La donna e II soldatino 

Tutta questa polvere radioattiva 
che cade. Intanto, dentro, nel rifu¬ 
gio. c'è il tenente con la donna. 
Che la donna, quando c'è stata l'e- 
splosiorie, è caduta e c'è una ma¬ 
no che la solleva, lei guarda e c'è la 
faccia del tenente, bella... Dice 
«Scusi». «Niente, si immagini»... c il 
bambino che è lì... e intanto il 
bambino cosa ha visto? Che l'e¬ 
splosione ha fatto aprire un po' la 
porta. Il portello di metallo. E la 
gente al cinema, intelligentissima, 
capisce e si sente già la voce di 
qualcuno che fa «Oddio! Adesso va 
fuori il bambino!»... E intanto... 
GlinGlinGlin... Schhhh... e l'appa¬ 
recchio che ha buttato la bomba, 
va giù anche lui. E.. GlinGlinGfin- 
Glin... il coso va giù, e mentre il co¬ 
so va giù. la macchina da presa in¬ 
quadra il bunker. Si sente... Swsss- 
samm... Cri Cri Cri... i grilli, silen¬ 
zio... il bambino esce e va verso la 
nave spaziale. Allora il tenente gri¬ 
da: «No 1 Toma indietro!». Allora fa 
per andare e la maestra lo prende 
per il braccio. Lui si volta e vede il 
viso di questa signora. Lei dice 
«No!» e allora lui capisce che lei lo 
ama. E rimangono II, innamorati si, 
ma il bambino sta andando. Men¬ 
tre c'è il bambino, stanno attivan¬ 
do tutti i camion, i pullman, le au¬ 
toambulanze. le cose della poli¬ 
zia... gente... tutti avedere... gente, 
gente, gente... e rimangono tutti af- 
tascinaU agghiacciati a vedere il 
bambino, piccolo, con queste 
gambine, che va verso il disco vo¬ 
lante. Il pubblico, poi, non vi dico! 
Io avevo i brividi. Si vede l'oblò... 
GniGniGniGniGni... la luce anco¬ 
ra... la gente dice, accidenti, sono 
ancora vivi... e il bambino... e si al¬ 
za il braccio... GlinGlinGlin... Ve¬ 
diamo la faccia del bambino che 
sorride, perché per lui è come un 
giocattolo. E vediamo la strana lu¬ 
ce nell'oblò dell'astronave che si 
accende e si spegno. E il braccio... 
GlinGlinGlin... toma giù. E tutta la 
gente: «Oddio! L'hanno risparmia¬ 
to». 11 braccio va giù c si vede l'o¬ 
blò, la parte in vetro dell'oblò che 
si apre e viene fuori un braccio ver¬ 
de. lungo, quasi scheletrito, con 
delle dita nodose, lunghe, che 
sembrano rami rinsecchiti, vec¬ 
chi... che porge al bambino un gio¬ 
cattolo. E, in scala piccolissima, 
l’astronave. Tutta-la gente dice 
«che buoni i marziani...» col fiato 
sospeso. Questo braccio che viene 
fuori dall'oblò. Il bambino prende 
e dice «grazie». E l'astronave... 
Zzzzzzz... e se ne va. E tutti conten¬ 
ti perché il bambino ha compiuto 
un miracolo. L’innocenza, la bon¬ 
tà E il bambino prende questa pic¬ 
cola astronave uguale a quella 
grande, tutta uguale, con l'oblò... si 
volta. E tutti allora con la fanfara, le 
autorità, l'esercito, l'aviazione, tut¬ 
ti, i carri armati, scendono tutti in¬ 
contro al bambino. «Cosa ti hanno 
dato?» «L'astronave!» e si vede un 
braccìno piccolo dall'astronave 
che fa... GlinGlinGlin... Schhh!!! 


_laTv_ 

di enricoV a ime . 

«Beautiful», 
la biogenetica 
si scatena 


C OM'È STRANA la gente: 
mentre s'indigra quando il 
professor Antinori fa parto¬ 
rire una donna in menopausa e 
scrive ai giornali perché una signo¬ 
ra di sessantotto anni è diventata 
madre, accetta poi dalla tv le stesse 
provocazioni senza fare una piega, 
anzi. In Beautiful Sally Spcctra, giù 
mamma di un piccino concepito 
in avanzata zona Enpals insieme a 
un bisteccone che poteva essere 
suo nipote, minaccia un'altra ma¬ 
ternità a rischio (di ridicolo). L'at¬ 
trice Dartene Conley non nascon¬ 
de sullo schermo e nella vita d'es¬ 
sere vicina alla settantina (ha un fi¬ 
glio cinquantenne), ostenta una 
maturità vivace com'è delle obese 
volitive, interpreta il ruolo di anzia¬ 
na in carriera con credibilità, an¬ 
che se in un'intervista s'è lasciata 
andare ad un paragone ferragosta¬ 
no fra il personaggio Sally e Anna 
Magnani. Ma gli sceneggiatori del 
serial americano accantonano 
scrupoli morali c ginecologici e n- 
lanciano la donnona del telescher¬ 
mo in ulteriori avventure ostetn- 
che: naturali (si fa per dire), per¬ 
ché negli States la morale corrente 
è contraria all'inseminazione artifi¬ 
ciale e all'affitto di uteri. La povera 
Sally, sfidando la natura e il grotte¬ 
sco, sta vivendo, mentre vi scrivia¬ 
mo. un altro exploit materno in lot¬ 
ta con l'anagrafe e la biologia. 

Ci fosse un telespettatore che 
s'indigna per queste nascite: nella 
fiction tutto sembra permesso. In 
Beautiful poi, questo club assai 
esclusivo di adulten incestuosi in 
continua evoluzione familiare, tout 
va. Ecco un'altra dimostrazione 
della forza del mezzo. In video si 
' 'può osare e ostentare ciò che nella 
'vita si cercherebbe di nascondere. 
Eric Forrester, nella soap opera, 
sposa la fidanzata del figlio il quale 
a sua volta si rimette con l'ex matn- 
gna con la quale concepisce un fi¬ 
glio-nipote di dubbia attnbuzione. 
Nella vita tali vicissitudini verrebbe¬ 
ro celate, negate quanto possibile, 
sussurrate al massimo. I protagoni¬ 
sti «eviterebbero di uscire di casa, 
cambierebbero città e forse anche 
nome, tenterebbero una plastica e 
chissà quanti altri sistemi speri¬ 
menterebbero per cancellare 
eventi cosi imbarazzanti. Nella Ca¬ 
lifornia della fiction quegli scatena¬ 
ti non si nascondono. Anzi. Non 
fanno che organizzare riunioni di 
famiglia con gli stessi partecipanti 
di sempre solo con i ruoli cambiati: 
Brooke. già nuora, viene invitata 
come suocera e via cosi. Ipocrisia 
zero, arroganza alle stelle. Ma la 
gente non lo rileva: la telecamera 
riscatta, decanta, ripulisce, a volte 
beatifica. 


I L CAPO DEL governo non 
smette di vantare davanti agli 
obiettivi una sua operosa ca¬ 
pacità manageriale. Ma questo im¬ 
prenditore prodigio ha lascialo - si 
fa per dire, forse - le sue aziende 
con deficit di oltre quattromila mi¬ 
liardi. Dov'è questa genialità indi¬ 
scutibile? Eppure, quando Berlu¬ 
sconi esterna le lodi a se stesso 
nessuno riesce a confutarlo con 
obiezioni facili, che conoscono tut¬ 
ti. Quando dice «basta con l'assi¬ 
stenzialismo», dove sono quelli che 
gli ricordano le leggi su misura per 
favorirlo (li decreto Berlusconi), i 
pastrocchi ad uso della casa della 
legge Mammì, la disparità scanda¬ 
losa di canone d'utenza: la Rai pa¬ 
gava allo stato oltre 60 miliardi per 
la concessione, all'anno, la Finin- 
vest, con lo stesso numero di reti, 
un miliardo in tutto? E il tentativo di 
strangolare l'azienda di Stato col¬ 
pevole di essere concorrenziale, 
cercando di abbassare l'audience 
e il budget pubblicitario a favore 
de) biscione 7 L'ex presidente De- 
mattè, qualche settimana fa. ha di¬ 
chiarato (con la conferma di altri 
consiglicn) che ci fu un tentativo 
del governo per attuare, attraverso 
loro, questo piano. Demattè. poco 
pratico di tv, non fece, all'epoca, 
quel che avrebbe potuto: dichiara¬ 
re agli obiettivi questo tentativo. Sa¬ 
rebbe stato un successone. Invece 
ha aspettato la defenestrazione per 
rivelare, a telecamere - spente, 
quanto ha rivelato. Lontana dal vi¬ 
deo - e dall'attualità - anche la ve- 
rità risulta smorta e deludente. 
L'arroganza e la cialtroneria inve¬ 
ce. ben inquadrate, vanno fortissi¬ 
mo, 


i 












anniversari. La famosa canzone di Casadei compie quattro decenni. Ecco la sua storia 


40 anni 


Romagna 

Romagna mia ha 40 anni e non li porta benissimo. Nel 
senso che sembra una canzone molto più vecchia. Un po' 
per la melodia, apparentemente più «antica». Un po' per¬ 
ché ci sembra veramente di averla sempre sentita, tipo Se 
ghe pensu o La bella Cigogin. Invece Romagna mia non è 
una canzone «popolare»: ha un autore (Secondo Casa- 
dei) e un ruolo di capostipite in un genere popolarissimo, 
quello del «liscio» romagnolo. Ecco la sua storia. 




LKONCARLO SETTIMELLI 


■i Romagna mia compie quaran- 
t'anni. A sentirla, parrebbero di 
più, che so, una settantina. E inve¬ 
ce la canzone - bandiera (olklori- 
stica di quella parte d'Italia che si 
vuole diversa da ogni altra, genero¬ 
sa di vini, amori e musica - nacque 
nel 1954, pare a Milano. Ossia a 
Milano vide la luce, ma è da pensa¬ 
re che fosse già ben ordinata se 
non sul pentagramma almeno nel¬ 
la testa di Secondo Casadei, il suo 
autore. =• • ■. <s5an.--. 

Casadei si trovava a Milano - ci 
racconta la figlia Riccarda, anima¬ 
trice delle edizioni musicali Casa- 
dei Sonora - per incidere un Lp, 
uno dei primi non solo della sua 
carriera, ma dell'intera discografia 
italiana, poiché nel 1954 il micro¬ 
solco era agli albori (Nel blu dipin¬ 
to di blu usci net 1958 ancora su un 
«padellone» a 78 giri!). Uno dei 
brani previsti per il disco venne 
scartato e mancava dunque un 
pezzo. Fu a questo punto che Ca- 
sadel propose al maestro Dino Oli¬ 
vieri- quello di Tornerai, ^ quale 
curava-l'incisione - un- motivetto 
intitolato ■ Casetta • mia. ■. Riccarda 
racconta che Olivieri osservò «ma : 
non sarebbe meglio ■ chiamarlo 
"Romagna mia", visto che lei è ro- 


valzerino che trae la sua natura dal 
materiale popolare (la strofa ha , 
preciso preciso l'impianto delle 
arie di cantastorie dell'Italia centra¬ 
le e se si va a sentire quella di II ma¬ 
schio di Volterra, ecco trovata la 
sua matrice). Il testo, va be', é 
quello che poteva essere in quel 
1954 di piena era sanremese e di 
scontri cruenti con la lingua italia¬ 
na: chi ricorda il tizio che si era in- : 
namorato di Marina, «una ragazza 
mora ma carina»? Casadei ingag¬ 
giò invece una lotta con gli avverbi, 
trasmettendoci la «nostalgia di un 
passato/ dove la mamma mia ho 
lasciato», c non ci risparmiò nessu¬ 
no degli ingredienti che trionfava¬ 
no sulla Riviera dei fiori e in tante 
canzoni regionali, delle quali era¬ 
no protagonisti emigrati stagionali 
o definitivi. Ma bisogna ammettere 
che il ritornello, svincolandosi dal 
modello popolare ricordato, aveva 
uno scatto che si incideva nella 
memoria c invitava al canto. E. in- 
somma. Romagna mia' ha' il suo bel 
posticino'in molti cuori è ifctroper- 
: torio da balera, con clarini svolaz¬ 
zanti e fisarmoniche a bottoni che 
impazzano. ; -v-. 

Per celebrare l'evento (e consi¬ 
derando che il gettito dei diritti 



Una singolare veduta di una spiaggia deH’Adriatlco. In basso II maestro Raoul Casadei 



addosso dopo la morte e che non 
si sa fino a che punto avrebbe gra¬ 
dito. Non perché essere paragonati 
all'autore del Danubio blu non sia 
esaltante, ma perché a me - che 
l'ho conosciuto - Secondo non da¬ 
va l'impressione di aspirare a que¬ 
sto titolo. Avrebbe voluto forse che 
si spiegassero meglio le ragioni del 
successo suo e della sua orchestri¬ 
na nel riproporre valzer, polke c 
mazurke. E anche a me piacereb¬ 
be sapere perché la Romagna é la 


ze nate nel centro dell'Europa 
(valzer), in Boemia (polka, da 
«pulka», mezzo passo) o in Polonia 
(mazurka, da Mazur, vallata nei 
pressi di Varsavia) siano attecchite 
con tanta vitalità e con nuovi passi 
proprio in Romagna. - •„ • 

E un'altra cosa. Non sarebbe 
male, in tanta produzione della 
Casadei sonora, un Cd con le au¬ 
tentiche incisioni •; del > maestro, 
quelle col suo violino, quelle del¬ 
l'orchestrina che si spostava in tre- 


tcrra del «liscio», che poi liscio non no o in autobus nei paesi della Ro- 


è, poiché l'esecuzione delle polke 
c delle mazurke alla romagnola è 
faticosa, complessa e regolata do 
leggi che si differenziano da quelle 1 


magna, prima della guerra e prima 
che il nipote Raul, una ventina 
d'anni fa. con intuizione folgoran¬ 
te, la trasformasse in una potente 


delle scuole europee del tempo. E macchina da febbre del sabato se- 
piaccrebbe sapere perché le don- ra. -} ' . 


Giovedì 18 agosto 1994 


Milano: vietata 
la kermesse rock 
del Leoncavailo 

La Giunta di Milano non ha con¬ 
cesso l'autorizzazione per l'iniziati¬ 
va politico-musicale organizzata 
dal centro sociale Leoncavailo nel¬ 
la sua sede provvisoria di parco 
Alessandrini nei giorni dal 19 al 21 
agosto. «Un ennesimo divieto, do¬ 
po gli innumerevoli di questa sta¬ 
gione politica, che nasconde la 
cronica debolezza di questa Giun¬ 
ta e del suo Sindaco», commentava 
ieri un comunicato del Leoncavai¬ 
lo, che ha comunque deciso di 
non cancellare l'iniziativa ma di 
spostarla presso il centro sociale 
Spazzali in Baggio. 


Cindy Crawford 
dice no 
a Italia 1 

La top model Cindy Crawford ha 
negato a Italia 1 il permesso di usa¬ 
re alcune sue immagini di reperto¬ 
rio al concorso «The Look of thè 
Year» di alcuni anni fa. La rete Fi- 
ninvest voleva utilizzare quelle im¬ 
magini per gli spot di lancio della 
finalissima di «The Look of thè 
Year'94», che Italia 1 trasmetterò 
da Formentera il 12 settembre. Ma 
la Crawford non ci sta; già alcuni 
giorni fa aveva criticato la serie tv 
americana Models Ine, accusan¬ 
dola di dare «un'immagine degra¬ 
dante deH'ambicnte delle top mo¬ 
del». 


Claudio Baglioni 
Esce a fine anno 
il suo nuovo disco 

A quattro anni dal suo ultimo al¬ 
bum. Oltre. Claudio Baglioni si ap¬ 
presta a pubblicare un nuovo di¬ 
sco, che dovrebbe essere nei nego¬ 
zi a fine anno. Il cantautore roma¬ 
no lo ha dichiarato in un'intervista 
a Sette, nella quale parla anche 
della sua vita privata e delle sue 
idee politiche, schierandosi col 
fronte progressista: «Non sono af¬ 
fatto disilluso dalla sinistra, anzi, 
penso che questo per la sinistra sia 
un grande momento. Sbaglia chi la 
dàperspacciata». 


magnolo purosangue?», anche se d'autore é consistente, e iniziative 
c'è da credere che lo scrupolo di del genere servono a tener desta la 
Olivieri fosse dovuto alla presenza memoria sull’esistenza di questo 
di un'altra casetta mia, quella di brano) , la figlia Riccarda, con la 
Trastevere, cantata da Alfredo Del sua casa editrice, ha messo in cir- 
Pelo («Casetta de Trastevere/casa colazione un 33 giri ( Tutti insieme 
de mamma mia»). Comunque, ec- . per Secondo Casadei) e due Cd 
co Romagna mia finire sul vinile c ( Tutti insieme... e Caffè concerto 
diventare ciò che è diventata: un Strauss), nonché una serie di gad¬ 


get (magliette, portachiavi, ecc) ri¬ 
cordandoci che oltre alle versioni 
dovuto ai cantanti all'italiana di un 
tempo, Romagna mia veleggia in 
Giappone, Russia e Argentina con 
apposite traduzioni e che anche 
Guccini, Proietti e Jovannotti l'han¬ 
no cantata, e molte bande e com- 
plessini mandano a chiedere quasi 
ogni giorno lo spartito per inserirla ' 
nel proprio repertorio. • •> 

Va tutto bene, anche il titolo di 
«Strauss delta Romagna» che il 
buon Secondo Casadei si é trovato 


Il meglio della musica d’autore 
. direttamente a casa tua? 


L’OPERA. Macerata chiude con Donizetti 

Arriva «L’elisir d’amore» 
e le voci si fanno magiche 


Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: peravere il meglio della musica italiana 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 




Al Macerata Opera Festival una «tranquilla» edizione 
deir£/(s/rd’a/7?oredi Donizetti. Ma il prodigio è affidato 
alle voci: quella di Valeria Esposito nei panni di Adina, 
e quella di Pietro Balio-Nemorino. L’opera ha chiuso la 
stagione allo Sferisterio, iniziata con Carmen e passata 
per i Canti Orfici di Dino Campana recitati da Carmelo 
Bene. Domenica replica il Don Pasquale di Donizetti, 
nell’allestimento di Roberto De Simone. 


ERASMO VALENTE 


s MACERATA. Dalla complicità 
dell'Italiana in Algeri (1813), di 
Rossini, siamo discesi (scenden¬ 
do. appunto, da Pesaro) alla estre¬ 
ma semplicità dcll'£7/sr> d'amore 
(1832), di Donizetti. La «follia or¬ 
ganizzata ». che Stendhal scorgeva , 
nella musica rossiniana (e Dario 
Fo l'ha fatta vedere in palcosceni¬ 
co) si scioglie qui in una organiz¬ 
zata saggezza. Quel che in Rossini 
è uno scatenamento fonico, in Do¬ 
nizetti diventa un elegiaco scorrere 
musicale. La verticalità dello spet¬ 
tacolo rossiniano, a Pesaro, si mu¬ 
ta. nello Sferisterio di Macerata, 
nella orizzontalità più lineare. \, 
Allo Sferisterio, Fiorenzo Giorgi 
ha inventato, adeguandovi i costu- . 
mi. un clima nail, vivace di colori, 
che si dilunga, a destra e sinistra, 
tra covoni di fieno che poi. con gio¬ 
chi di luce, danno nel tramonto 
dorato, lunghe ombre. La gente è 
quieta, e apprende da Adina il fil¬ 
tro che uni Tristano e Isotta. C'è in 
paese chi ne avrebbe bisogno, ed 
ecco che arriva Dulcamara, con il 


suo carro carico di rimedi porten¬ 
tosi, che ha pronte, piene di un 
buon vino, tante boccette di elisir 
d'amore. Con Tristano e Isotta da 
un lato e Dulcamara dall'altro, tut¬ 
to vien disposto in modo da lasciar 
libera la fioritura del canto. Dario 
Fo aveva fatto sua la organizzata 
follia della musica, Renzo Giac- 
chicri. regista, fa sua la saggezza 
organizzata di cui dicevamo, senza 
lasciarsi sfuggire l'occasione di 
avere intorno soprattutto uno stu¬ 
pendo quartetto di cantanti. 

Diremmo che da tempo non ca¬ 
pitava di poter rivivere le vicende di 
un'opera esclusivamente attraver¬ 
so la forza e la bellezza del canto. 
Quando è arrivata la famosa, furti¬ 
va lagrima, si è scatenato un dilu¬ 
vio di applausi e il tenore ha dovu¬ 
to replicare il brano, E ancora un 
entusiasmo dì fuoco sì è acceso 
dopo il duetto Adina-Nemorino. 
Un'opera, dunque, • puntata sul 
canto. Sembra una novità. 

Di chi sono queste voci prodi¬ 
giose? 


Ecco quella di Valeria Esposito 
( un'Adina apparentemente tran¬ 
quilla, che sa, però, di contenere 
nel nome la presenza «tremenda» 
di Diana), pronta allo scatto più 
vertiginoso, clic schizza via dalla 
dolcezza più incantata; ecco la vo¬ 
ce del tenore Pietro Ballo (Nemori- ! 
no), che si è affiancato ai più illu¬ 
stri interpre'i di questo Donizetti; 

. ecco Josè Fardilha (Belcore) un 
azzeccato miles gloriosus, ed ecco 
l'intramontabile Enzo Dara (Dul¬ 
camara), che ha avuto l'attenzio¬ 
ne c la simpatia del pubblico. Un 
grande cantante, uno splendido at¬ 
tore. . ■■■ . 

Sul podio Maurizio Bonini ha 
«profittato», come Giacchieri degli 
eccellenti cantanti, di orchestra c 
coro in gran forma. Era l'ultima re¬ 
plica dciréVA/r d'amore, conclusi¬ 
va della stagione allo Sferisterio. , 
avviata da Carmen, proseguita da 
una particolare Boheme, arricchita 
da una magica serata con Carmelo 
Bene, interprete dei Carni orfici di 
Dino Campana, e che, adesso, do¬ 
po l' Elisir d'amore, ha un seguito a 
Fermo, con la ripresa (venerdì e 
domenica) del Don Pasquale di 
Donizetti nella visione teatrale di 
Roberto De Simone. Avremo avu¬ 
to, cosi, tra il 16 luglioc il prossimo 
21 agosto cinque titoli con un tota- 
. le di diciannove rappresentazioni. 

È rry>lfissimo, e gli spettacoli sono 
sempre piuttosto affollati. Tuttavia, 
l'alto prezzo dei biglietti (150, 100, 
75 e 40mìla lire) tiene la città un 
, po' lontana dalle serate allo Sferi¬ 
sterio, traguardo, soprattutto di tu¬ 
risti c appassionati «stranieri». 



Alte 
e le altre 




1 NUMERO 

2 NUMERI 
3NUMERI 

4 NUMERI 

5 NUMERI 


5.000 LIRE 
10.000 LIRE 
13.000 LIRE 
16.000 LIRE 
20.000 LIRE 





Una citta I 
oer cantare! 



' Mare 
e marinai 


(comprese spese di spedizione) 
(comprese spese di spedizione) 
(comprese spese di spedizione) 
(comprese spese di spedizione) 
(comprese spese di spedizione) 


Desidero ricevere i seguenti numeri arretrati: 
(barrare con una croce) 

Unità 1 giugno '94 .—. 

ALICE E LE ALTRE □ 

Unità 8 giugno '94 _ 

CARO AMICO TI SCRIVO □ 

Unità 15 giugno'94 „ 

STORIE D’AMORE □ 

Unità 22 giugno'94 ,—. 

MARE E MARINAI □ 

Unità 29 giugno '94 __ 

UNA CITTA PER CANTARE □ 

Per un totale di E _ 


Compila il coupon e invialo 
via fax allo 06-6781792. 
Oppure spediscilo a: 
l'Unità, ufficio promozioni 
via due Macelli 23/13 
00186 Roma 

Pagamento in contrassegno 
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VENEZIA 


Tutti al Lido 
con il «club 
degli esclusi» 


■ ROMA. Ci sarà davvero, il «club 
degli esclusi» della Mostra di Vene¬ 
zia. Sembrava una proposta provo¬ 
catoria, destinata a nascere e a 
morite nello spazio di un'estate, in¬ 
vece la Mostra ha fatta propria la ri¬ 
chiesta lanciata - durante la confe¬ 
renza stampa di presentazione del 
programma, a Roma, lo scorso lu¬ 
glio - dal regista Nico Cirasola. In 
breve: dopoché Gillo Pontecorvo e 
i suoi esperti avevano letto l'elenco 
dei film selezionati, Cirasola (regi¬ 
sta di L'odore della pioggia e del 
nuovo Da Do Da) si era alzato, 
aveva impugnato ■ il microfono, 
aveva ironicamente commentato 
la sua esclusione dalla Mostra - 
leggendo, tra l'altro, un fax di ri¬ 
sposta della Biennale in cui il titolo 
del suo film veniva storpiato - e 
aveva chiesto che la Mostra desse 
spazio ai film «scartati», dimostran¬ 
do cosi di essere comunque dalla 
parte dei cineasti italiani, al di là 
delle differenze di gusto e delle op¬ 
portunità di selezione. 


si gira. «Crollo! » di Farina con Giuseppe Cedema e Angela Finocchiaro 


Proiezioni In Sala Perla 

La cosa sembrava finita 11. Inve¬ 
ce, ieri, si è saputo che la Biennale 
ha accolto la singolare richiesta. Il 
•club degli esclusi» ci sarà. 1 film ita¬ 
liani che non hanno trovato posto 
né in concorso, né nella sezione 
«Panorama italiano», né in alcun 
altro anfratto del palinsesto vene¬ 
ziano, verranno comunque proiet¬ 
tati al Lido, nella Sala Perla, nel- 
l'ambito della sezione «Venezia 
mezzanotte». Adriano Donaggio, 
capo ufficio stampa della Bienna¬ 
le, ha dichiarato: «È la dimostrazio¬ 
ne deH’apertura al dialogo della 
Biennale. Questo spazio è stato 
chiesto durante - la conferenza 
stampa, e ha trovato subito la di¬ 
sponibilità del presidente > della 
Biennale, Rondi, e del direttore del 
settore cinema Pontecorvo. Ora è 
stato realizzato». Donaggio cita an¬ 
che un precedente illustre: «Ci fu 
una volta il Salon des RcfusésrJo- 
ve gli impressionisti rifiutati da una 
mostra ufficiale poterono mostrare 
le proprie opere. Ora, per i registi 
italiani, c’è questo spazio notturno 
che tra l'altro ò fra i più prestigiosi 
della Mostra. Spesso, al Lido, le 
proiezioni di maggior successo so¬ 
no quelle che iniziano dopo le 23». 

«Da Do Da» e gli altri 1 

Ora la parola passa agli autori. 

' Sarà proprio il «club» citato, presie¬ 
duto da Cirasola, a decidere quali 
film proporre. La responsabilità 
della scelta é loro. J film, per il mo¬ 
mento, sono quattro: Da Do Da, 
ovviamente, in qualità di «caposti¬ 
pite», e poi Un altro giorno ancora 
di Tonino Zangardi, Il teppista di 
Veronica Perugini e Annata di pre¬ 
gio di Egidio Eronico, già autore - 
in coppia con Sandro Cecca - del 
pregevole Stesso sangue. 1 quattro 
registi, tanto, per esser chiari, sono 
anche i membri del «club» in que¬ 
stione: staremo a vedere se da qui 
a Venezia (che comincia PI set¬ 
tembre) ci sarà spazio per altre 
■iscrizionkLa Biennale, dal canto 
suo, si limiterà a mettere a disposi¬ 
zione lo spazio, i proiezionisti e il 
personale di sala. ,. 
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Giuseppe Cedema in «Crollo» con la regia di Felice Farina 


Fabio Caramaschi 


Amore tra i rifiuti 


«Una commedia sofisticata che ha come tema centrale 
quello della morale dei singoli in rapporto alla confusione 
dei valori, tipica dei tempi che stiamo vivendo». È questo, 
nelle parole del regista Felice Farina, il tema di Crollo! il 
film che ha sceneggiato (con Eleonora Fiorini) e che gira 
a Cinecittà. Protagonisti Giuseppe Cedema e Angela Fi¬ 
nocchiaro. Il film, distribuito dall'Istituto Luce, è prodotto 
con il sostegno della Silvio Berlusconi Communication. 

_________ 


m ROMA. E se per raccontare un 
film partissimo dagli attori? Niente 
di più facile parlando di Crollo!, il 
film che Felice Farina sta girando 
in questi giorni a Cinecittà: ritorno 
al cinema del quarantenne regista 
romano dopo la parentesi della 
miniserie tv con Silvio Orlando, sé¬ 
guito di Felipe ha gli occhi azzurri. 
Non capita spesso, infatti, di imbat¬ 
tersi in cast curati anche nei ruoli 
minori, - più spesso preferendosi 
uno o due nomi «giusti» sopra il ti¬ 
tolo, e per il resto tirare via. Qui, in¬ 
vece, può capitare di imbattersi in 
Ottavia Piccolo nel ruolo di una 
madre che scopre ì piaceri dell'a¬ 
more omosessuale c mette in fuga 
il figlio, giovane carabiniere (Da¬ 
niele Liotti) ; oppure in Gioele Dix 
nei panni inediti di un cattivo '«ve¬ 
ro», o di transfughi del comico co¬ 
me Angelo Orlando e Stefano Sar- 
cinelli, in Patrizia Piccinini (la ri¬ 
cordate in L'aria serena dell'O- 
uesf!) o in un eccellente attore 
troppo spesso confinato in ruoli da 
caratterista qual é Nicola Di Pinto. 
E naturalmente in Giuseppe Ceder¬ 
ne ed Angela Finochiaro, che di 
Crollo! sono i protagonisti, prossi¬ 


ma interprete, lei, della miniserie tv 
A che punto è la notte (di Nanni ' 
Loy dal romanzo di frutterò e Lu- 
centini) e lui amante focoso, a giu¬ 
dicare dal trailer che impazza in tv, 
di Anime fiammeggianti, il film di 
Davide Ferrarlo presente al «Pano¬ 
rama» veneziano. «La loro espe¬ 
rienza é molto servita in fase di sce¬ 
neggiatura - scrive Felice Farina 
nelle note di regia del film - per ar¬ 
ricchire la vicenda di particolari, 
per approfondire e rendere godibi¬ 
li c credibili scorci sull'universo dei 
protagonisti c quindi del nostro». 

E Giuseppe Cedema, per co¬ 
struirsi addosso il molo di Giusep¬ 
pe. ci ha messo molto di suo (a 
parte il nome, s'intende). Perfino il 
free climbing, vera c propria passio¬ 
ne personale dell'attore, che ritor¬ 
na nei titoli di un suo spettacolo 
teatrale {Free Climbing Benni del 
1993) e nella vita quotidiana del 
protagonista di questo film che si 
esercita in casa, quasi una ginna¬ 
stica preparatoria a una missione 
ambientalista, quella che svolge 
nell'orario di lavoro. Allora, chi é 
questo Giuseppe? «È un giornalista 
televisivo - spiega Cedema - ma 
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Angela Finocchiaro Caramaschi 


lontanissimo dall'essere un divo 
del piccolo schermo. Si occupa di 
ambiente ma lo fa al di fuori delle 
trasmissioni di successo, lavoran¬ 
do invece in una piccola tv È un ti¬ 
po scrupolosissimo, che crede di 
poter incidere realmente nelle co¬ 
se di cui si occupa. È anche uno 
che dell'ambiente ha fatto una cer¬ 
ta ragione di vita. I problemi del ri¬ 
sparmio energetico, per esempio, 
o quelli dello smaltimento dei rifiu¬ 
ti fanno irruzione anche nella sua 
vita privata, dando vita ad alcuni 
degli spunti più divertenti del film». 
Perché, a dispetto del titolo. Crollo! 
ò una commedia? «Non proprio - 
aggiunge Cedema - più che altro é 
un thriller. Solo che ia presenza di 
temi come il degrado o lo smalti¬ 
mento dei rifiuti consente deviazio¬ 


ni in direzione, come dire?, surrea¬ 
lista». 

Inutile aggiungere che ad inne¬ 
scare questo thriller è Angela Fi¬ 
nocchiaro. nella parte di una ram¬ 
pante Sandra, un personaggio me¬ 
no strampalato di quelli soliti, che 
vive nello stesso palazzo di Giusep¬ 
pe, del quale, complice un incon¬ 
tro in ascensore, susciterà ben pre¬ 
sto l'interesse, «Sandra - dice la Fi¬ 
nocchiaro - é una segretaria tutto¬ 
fare della Nautilus, un'azienda che 
si occupa dello smaltimento di ri¬ 
fiuti. In realtà ha un ruolo più im¬ 
portante. é una sorta di ammim- 
stratrice delegata della società, 
messa li da un sottosegretario cor¬ 
rotto, vero titolare dell'azienda che 
in realtà ha scopi più loschi e più 
redditizi». Insomma una disone¬ 
sta... «No. È una che ha visto e non 
ha visto. Che non ha capito esatta¬ 
mente quel che le accade intorno. 
0 almeno non ha voluto approfon¬ 
dire. Ma quando lo scoprirà... ». 

Meglio non anticipare conclu¬ 
sioni, se di thriller davvero si tratta. 
Quel che é sicuro, é che ciascuno 
dei due attori si dice felice dell'e¬ 
sperienza compiuta accanto all'al¬ 
tro. I loro curriculum non sono 
molto diversi, d'altronde. Stessa 
generazione, entrambi con signifi¬ 
cativi precedenti a teatro oltre che 
al cinema (la Finocchiaro ripren¬ 
derà La misteriosa scoparsa della 
signora W di Stefano Benni), ma 
sul lavoro non si erano mai incon¬ 
trati. «Peccato - conclude Cedema 
- perché é importante recitare ac¬ 
canto ad attori bravi che ti stimola¬ 
no a tirar fuori il meglio di le, con i 
quali è facile intendersi sul senso c 
la misura di una scena». 


Diventa anche tu A/Gente Speciale 
I puliamo I Progetto realizzato in collaborazione con 


' » v 

il Monde 


Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 


legambiente CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

|- - - 1 

I 100 città pulite il 25 settembre 1994 I 

| SÌ anchlo voglio essere un A/Gente Spedale di Puliamo II mondo e domenica 25 settembre 1994 mi | 

| rimboccherò le maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle j 
■ prescelte. Farò cosi parte di un grande progetto Internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale ■ 
j come me, dimostrerà che si deve e si può tare qualcosa per un mondo più pulito. ■ . 

| Nome e Cognome....'... | 

I Cap.Città.Tel.X 

I Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo II mondo e ci vedremo il 25 • 

I settembre I 

I_I 

Per Iscrìvermi uHiclalnenle a Puliamo il mondo Invio questo coupon e verso sul c/c postale 21451208 intestato a 
LEGAMBIENTE * Via Bazzim, 24 • 2013 MILANO Indicando la causale «Puliamo II mondo» la somma di lire 10.000. 
Riceverò così tutto il materiale informativo dell'Iniziativa con l'elenco dello aree coinvolto. La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a ritirare, presso II comitato organizzatore a me più comodo, un kit contenente: la t»shlrt A/Gente Speciale Puliamo il 
mondo, l'assicurazione per la giornata e altre sorprese di benvenuto. Adesso compilo >1 coupon, corro in posta e comincia a 
parlare con i miei amici di Puliamo li mondo, perché penso che ci sia tanta A/Gente Speciale come me. 


Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24"- 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632885 - Fax 70638128 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richiedere un album delie figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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Primevideo A cura di ANTONIO LIVRAGKI 

Evviva babbo Spencer 

I L CINEMA é pieno di remake, cioè di rifacimenti di film riscntti sulla 
base di nuove sensibilità c di nuove estetiche Tra i titoli più recenti e 
più noti, basta ricordare Cape Fear. di Martin Scorsese, rifacimento 
deH'omonimo film girato nel 196Ì da Jack Lee Thompson (uscito in Italia 
semplicemente come II promontorio della paura). È questo il caso di un 
remake d'autore, che non solo eguaglia, ma supera il suo «archetipo», già 
di per sé un'opera di grande tensione. Ma c'è più spesso il caso contrario: 
tra II padre della sposa di Vincente Minnelli e il suo rifacimento girato da 
Charles Shyer, è il primo che rimane insuperato. Dato che in cassetta esi¬ 
stono ambedue le versioni, chiunque può divertirsi ad una visione «com¬ 
parata». . 

Raffinato artigiano al servizio di una major come la Mgm, Minnelli era 
brillante nel musical come era geniale nella commedia. Questo suo film 
aveva un cast di tutto rispetto: Joan Bennett, Don Taylor, e soprattutto Liz 
Taylor nella parie della figlia e Spencer Tracv in quella del padre, cioè in 
quella principale. La stona è ormai conosciutissima. La vita di un tran¬ 
quillo avvocato di una città di provincia viene sconvolta dal matrimonio 
della pnmogenita. Con l'appoggio della madre e del promesso sposo, la 
ragazza riesce a imporre un ricevimento lussuoso nella casa patema. Il 
vecchio leguleio, travolto dalla frenesia dei preparativi, dal costo della ce¬ 
rimonia, dalla marea degli invitati, e soprattutto dalla malinconia per la 
partenza della figlia, rasenta pericolosamente il crollo psicofisico. Spen¬ 
cer Tracy si produce in una performance da consumato attore di comme¬ 
dia sofisticata, genere per lui non troppo consueto, arrivando a esibirsi in 
alcune gag squisite e irresistibili. Insomma, un film scoppiettante, trasci¬ 
nante, dal tocco elegante e insieme pungente. 

Il raffronto tra due versioni dello stesso soggetto è di solito ingiusto e 
improponibile, ma non si può fare a meno di dire che il remake di Char¬ 
les Shyer aveva di fronte un modello difficilmente superabile. Il padre, qui 
(non è più un avvocato, ma un piccolo industrialotto), è interpretato da 
Sleve Martin, attore di una certa vèrve comica che infatti trova momenti di 
esilarante delirio. Ma gigioneggia come al solito con troppe smorfie, nel 
cercare di rendere lo sconcerto del padre di fronte alla scioccante «sco¬ 
perta» che la figlia è diventata donna. E d'altra parte il parossismo ingene¬ 
rato dall'evento risulta spesso irritante e insostenibile anche nella denun¬ 
cia del consumismo sfrenato e del cattivo gusto «parvenu», un po' troppo 
innaffiato com'è di sentimentalismo mieloso. Ma forse Shyer voleva pro¬ 
prio questo: muovere lacrime facili, divertire e insieme irritare di fronte al¬ 
ia stupidità di certi arcaici riti travestiti di mondanità. 

IL PADRE DELLA SPOSA di Vincente Minnelli (Usa, 1950), con LizTay-, 
lor, SpencerTracv. Warner Homevideo.. 29.900. 

IL PADRE DELLA SPOSA di Charles Shyer (Usa. 1991). con Slevc Mar¬ 
tin, Kimbcrly Williams. Buona Vista,. 29.900. 


IL PERSONAGGIO 

Tracy, 
più Jekyll 
o più Hyde? 


Spencer Tracy (1900-1967) è nato 
a Milwaukee, nel Wisconsin, e si è 
rivelato come attore teatrale (tra 
le sue interpretazioni. Il robot In 
•R.U.R.» di Karei Capok). Ha 
esordito nel cinema con un grande, 
John Foni: Il suo primo film fu »Up 
thè River», 1930. Sotto contratto ■ 
prima alla Fox e poi (dal 1935) alla 
Metro-Goldwyn-Mayer, vinse due 
Oscar nel '37 e nel '38, per ■ 
•Capitani coraggiosi» e per «La 
città dei ragazzi». Lavorò per la 
prima volta con Kate Hepbum nel 
'43, In «La donna del giorno». 


O H OH, PESCIOLINO non 
piangere più, oh oh, pe¬ 
sciolino non pianger mai 
più, cantava Spencer Tracy nei 
panni dell'indimenticabile mari¬ 
naio di Capitani coraggiosi (casset¬ 
ta Panarecord), mentre inutilmen¬ 
te cercava di liberarsi da un cavo 
d'acciaio staccatosi dalla goletta, 
che lo trascinava verso il fondo. 
Un'intera generazione ha associa¬ 
to queirinfantile ritornello all'im¬ 
magine di questo attore straordina¬ 
rio dei cinema americano. Diceva 
Lioncl Barrymore: «Spencer Tracy 
sembrava che non facesse mai 
niente. Recitava con tale sommes¬ 
sa diffidenza che per me costituiva 
sempre una sorpresa l'osservare, 
più tardi, come egli avesse fatto più 
impressione di tutti quelli che par¬ 
lavano più forte». Un ritratto cal¬ 
zante del vecchio Spencer. Era uno 
che sembrava essere 11 per caso. 
Aveva un registro drammatico che 
giocava su una frequenza infinita 
di sfumature, tali da farlo sembrare 
sempre sotto le righe. E invece 
emanava una forza espressiva con ' 
pochi uguali a Hollywood. . . 

Tracv era l'individuo guidato da 
valori elementari, l'uomo sempli¬ 
ce, moralmente tenace, dal grande 
equilibrio c dallo spiccato altrui- 
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Spencer Tracy 


smo. Era un giusto, insomma. Ma 
aveva di tanto in tanto qualche 
guizzo di trasgressione, qualche 
spunto di inopinabile durezza, che 
sembravano uscirgli direttamente 
dalle profondità dell'inconscio. Era 
il prete di La aitò dei ragazzi (Pant- 
media), o quello di San Francisco 
(Panarecord), amico-antagonista 
di Clark Cable, ma era anche il cru¬ 
dele, tragico doppio, mister Hvdc 
in una delle tante versioni del cele¬ 
bre Dottor Jekyll (.quella diretta da 
Victor Fleming), o il duro, strug¬ 
gente protagonista deH'heming- 
wavano II vecchio e il mare. Era co¬ 
si anche nella vita. Separato dalla 
moglie ma non divorziato per fer¬ 
rea coerenza con il suo cattolicesi¬ 
mo praticante, annegava spesso le 
sue tristezze nell'alcool. E il suo ri¬ 
gore un po' moralistico gli impedi¬ 
va di vivere fino in fondo la sua in¬ 
sondabile storia d’amore con Ka- 
tharine Hepbum, durata fino alla 
morte. Un rapporto iniziato nel 
1943, durante le riprese del film La 
donna del giorno, e protrattosi tino 
al 19G7, fino a Indovina chi viene a 
cena (Rea Columbia), giralo pochi 
giorni prima della fine. Slrano so¬ 
dalizio: lui religioso, conservatore e 
fin troppo austero, lei progressista, 
frizzante e unti-conformista 


Da comprare 

LE AVVENTURE DI TOM SAWYER di Norman Taurog v Usa. 1938), 
con Tommv Kelly. Jackie Moran. San Paolo,. 24 900. 

55 GIORNI A PECHINO di Nicholas Ray ( Usa. 19G3 ). con Ava Gardner, 
Charlton Hcston. Ricordi Video,. 291900. 

TESTE DI CONO di Steve Barron (Usa, 1993;, con Dan Aykroyd, .lane 
Curtin. Cic Video, solo noleggio (medito). 

I MISTERI DEL GIARDINO DI COMPTON HOUSE di Peter Greenawav 
( Gran Bretagna, 1982). San Paolo,. 79.900 ( in cofanetto ) 

Da evitare 

ORMAI NON C'È PIÙ SCAMPO di Irwin Ailen (Usa. 1980). con Paul 
Newman. JacquelineBisset. Warner Home Video.. 25.90Ó. 

VENDESI MIRACOLO di Richard Pearce (Usa. 1992) .con Steve Martin. 
Debra Winger. Cic Video.. 29.900. 
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BICANALE 5 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (7760) 

14.0C HI RITORNI IN MENTE-FLASH. Mu¬ 
sicale. (53895) ■ ■ ' 

1119 LA COSTOLA DI ADAMO. Film com¬ 
media (USA, 1948-b/n). (3453383) ••• 

164» UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA- 
CANZE. Contenitore. All'interno: 
18.00 TG 1.(7823789) 

1&20 SPAZI01999. Telefilm. 'Amanti dei¬ 
lo spazio". (1010234) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 
"Quarantanni di musica in televisio- 
ne".(658586) 7 ' 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (437) 

20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 
(48352) 

20.40 BEATO TRA LE DONNE. Varietà. 
Conduce Paolo Sonolis. ( 1733147) 


... 

13.00 TG2-GI0RN0. (59334) 

13.35 VILLA ARZILU. TI. (7089166) 

14.10 SANTABARBARA. (13578) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica). (704334) 

15.20 LE PISTOLERE. Film western (Fran- 
. eia. 1971). (3204418) 

17.20 SOKO 5113-SQUADRA SPECIALE. 

• Telefilm. (619857) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (227050) 

18.25 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Attualità. (9287586) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
(4658012) 

19.45 TG2-SERA. (696437), 




20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(9604050) 

2030 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

■ Gioco. Conduce Jocelyn. (2768296) . 

20.40 KHARTOUM. Film storico (USA, 

1966). Con Charlton Heston, Laurence 
Olivier.; Regia di Basii Dearden. 

■ (9865789) -- r 

2150 TG2-DOSSIER. (7959296) 


14.00 TGRtTG3-POMERIGGIO. (7533876) 

14.50 OSE-CARAMELLA. (459627) 

15.15 TGS-DERBV. (5821654) 

1630 DSE- LE MINORANZE ETNICHE. Do¬ 
cumenti. (22963) 

16.55 DSE-FILOSOFIA. (9179578) 

17.00 SCHEGGE. (23692) 

17.05 DONNE E BRIGANTI. Film drammati¬ 
co (Italia/Francia, „ 1950 • b/n). 
(9346514) 

19.00 TG3. Telegiornale. (321) 

19.30 TGR. Tg regionali. (58166) 

19.50 BLOB SOUP. Videolrammenti. 
(7878857) 


20.30 TOTO’, VITTORIO E LA DOTTORES¬ 
SA. Film comico (Italia, 1957 - b/n), 
Con Toté. Regia di Camillo Mastrocin- 
que. >" - io 

PAPPAGONE DAL MEDICO. Tratto dal 
varietà "Scala Reale" del 1966. (62050) 
2130 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (57586) 

2145 FERITE Attualità. (7989437) 


13.00 RICORDI DA "SENTIERI". Telero¬ 
manzo. All'interno: 13.30 TG 4. 
(425876) , . 

15.00 TOPAZIO. Tn. (18091) 

1630 DIRITTO DI NASCERE. Tn. (3715215) 

17.10 PRINCIPESSA. Tn. (956875) 

18.00 PERDONAMI. Attualità (Replica). 
(19895) • 

19.00 TG4. (963). 

19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. (2499) 


2030 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove¬ 
la. Con Christian Bach. Miguel Pal¬ 
mer. (3575673) ■ 

2135 QUELLO STRANO SENTIMENTO. 

Film commedia (USA, 1965). Con San¬ 
dra Dee, Bobby Darrin. Regia di Ri¬ 
chard Thorpe. All'interno: 23.45 TG 4 - 
None. (3108645) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(8550302) 

14.35 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 
(374012) 

15.00 FRANCO, CICCIO E IL PIRATA BAR¬ 
BANERA. Film (Italia, 1969). (42708) 
17.00 BAYWATCH. Telefilm. (12692) 

17,55 WRESTUNG REPORT. (3915895) 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. TI. (43857) . 

18.25 PILLOLE • FESTIVALBAR '94. Musi¬ 
cale. (3998760) 

18.30 BABYSITTER. Telefilm.(8128) ■■ 
19,00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(9215) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (8586) 


20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con la Grap¬ 
pate Band (Replica). (5499) 

20.30 SCOMMESSA MORTALE. Film av¬ 
ventura (USA, 1990). Con Charlene 
Tilton, Jetl Wincott. Regia di Richard 
W.Munckin. (26760) 

2130 COLOMBIA CONNECTION. Film-Tv. : 
Con Michele Placido. Regia di Paul 
Krasny. (4391321) 


Giovedì 18 agosto 
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TRivMOMTfOUtLO 


6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'interno: 

7.20 QUANTE STORIE! Contenitore. Al¬ 

6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al- 

6.40 TOP SECRET. Telefilm. (4733963) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (94288418) 

630 

TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 

. 7.00. 8.00. 9.00 TG 1; 6.45. 7.30. 8.30 

l'interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 

l'interno: 7.15. 7.45.8.30.9.15.10.00. 

7.45 LOVE BOAT. Telelilm. (5412079) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Primo aprile". 


(1055296) 

fGI- FLASH. (58675321) . 

RA. (3969789) 

10.45,11.30 EURONEWS. (4734708) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Con Tom Wopat. (36012) 

9.00 

ORCHIDEA NERA. Film commedia 

930 TGl-FLASH. (4447321) 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. Telelilm. 

7.30 DSE-PASSAPORTO. (7708) 

Conduce Patrizia Rossetti. (4420654) 

10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. "La 


(USA, 1958 - b/n). Con Sophia Loren, 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONOO. Tele¬ 

(8286857) ,: 

8.00 OSE-ITINERARI. (1259741) 

8.45 PANTANAL. Tn. (9980895) 

peste". Con Paul Michael Glaser, Da- 


Anthony Quinn. Regia di Martin Riti. 

film. (6318050) 

9.50 LASSIE. Telefilm. (8555302) 

8.45 DSE-L'OCCHIOMAGICO, (3043147) 

9.45 GUADALUPE. Tn, (2645050) 

vidSoul. (47128) 


(8158586) • 

10.00 DIECI UOMINI CORAGGIOSI. Film 

1030 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.15 DSE - RACCONTIAMO LE CITTA'. 

10.30 MADDALENA. Tn. (74760) 

1130 A-TEAM. Telefilm. ''L'esploratore 

11.00 

ARCA DI NOE’. Documentario, Con¬ 

commedia (USA, 1960). All'interno: 

(6552470) 

(2635673) - ■ 

11.30 TG4. (6349418) 

cavalca ancora". Con George Pep- 


duce Licia Colò. (13147) 

11.00 TG 1.(9499499) 

11.45 TG2-MATT1NA. (8048166) 

11.00 DSE-ENCICLOPEDIA. (31031) . 

11.40 ANTONELU. Tn. (8482944) 

pard.Dirk Benedici. (12418) 

12.00 

SI’ 0 NO. Gioco. Conduce Claudio 

11.40 VER0EMATT1NA. Rubrica. (8181505) • 

11.50 1 SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 

12.00 TG 3 • ORE DODICI. Telegiornale. 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 

12.30 FATTIEMISFATTI. Atlualità. 132925) 


Lippi. (17963) 

1230 TGl-FLASH. (824181 

(7574857) 

(79499) • 

co. Conducono ! T'cttrè e Wendy Win- 

12.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 



1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

12.15 U SFIDA. Film drammatico (Italia- 

Oham. (6688079) 

(4014550) 



(7057505) 

Telefilm. (6653383) 

/Spagna.1957-b/n) (3382925) 






7.00 EURONEWS. (8163418) 

9.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Telefilm 
(2158383) 

10.40 TRE DONNE INTORNO AL COR. Ru¬ 
brica (Replica). (2325876) 

1150 SALE. PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2009673) 
1130 DALLAS. Telefilm. "L'incubo". Con ' 
Larry Hagman. Patrick Duby. (60960) 


13.00 TG5. Notiziario. (5437) 

1330 BEAUTIFUL Teleromanzo. (5296) 
14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (10429) 
15.00 PAPPA E.. CICCIA. Telefilm. (5673) 
1530 OTTO SOTO UN TETTO. Telefilm. 

(1557383) • • 

16.55 LA PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

"L'Olimpo". (2839147) - - 
1735 PERRY NASON. Show. (608437) ' 
18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 
(77321) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
(3012) 


20.00 TG5. Notiziario. (7357) 

2030 SUPERKARAOKE Musicale. Condu¬ 
ce Fiorello. (3157505) 

2145 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. "Ful¬ 
mine a ciel sereno". Con Paul Reiser. 
HelenHunt. (5811942) 


1330 TMC SPORT. Notiziario. (36921 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 158876) 
14.05 INTRIGO FATALE Film drammatico 
(GB, 1966). Con Glenda Jackson. Ed¬ 
ward Petherbridge. (9155147) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE Da "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte. Melba 
Ruffo (Replica). (1054924) 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 
Conduce Andrea Gris. (5174050) 

18.45 TELEGIORNALE (57924) 

19.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. "Troppi capi". (5296012) 


2030 TELEGIORNALE -FLASH. 19373963) 
2030 CICLISMO. Campionato del Mondo 
su pista. Diretta. (20586) 

2230 TELEGIORNALE. (47601 




23.00 TG1. (13166) 

23.10 A BRUCIAPELO. Attualità. (9303321) 
2140 ANTEPRIMA DI MISS ITALIA 1994. 

Varietà. (7688147) 

0.05 TG1-NOTTE. (3193258) 

0.15 DSE-SAPERE IMMAGINI DEU’UN- 
GHERIA. Documenti. (64987) 

0.45 DOC MUSIC CLUB. (5945529) 

1.10 .UKA TRAGEDM'XMBHcAHA. Sc<T 

neggiato. (9920426). 

2Ì20 'TGl-NOTTE. '(R).(Ì3^ftT4) 

125 SENZARETE (R).(48478548) ' ; 




23.40 TG2-NOTTE. (2385963) 

2335 CONCERTO. Presenta Dudley Moo¬ 

0.30 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

0.40 STARSKYAHUTCH. Telefilm (Repli¬ 

23.15 THE WALL - UNA NOTTE DI LIBER¬ 

24.00 U VERSILIANA. (62822) 

re. (283296) 


(7243600) • 

ca). (9772884) ■ 

TA’. All'interno: 24.00 TG 5. 

0.45 CICLISMO. Campionato del Mondo 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (6119906) 

0.45 

TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

1.40 A-TEAM. Telefilm * (Replica). 

(12543925) 

su pista. (4315180) 

1.00 FUORI ORARIO. (6110636) 


Jackson, Bruce Boxleitrer. (4306432) 

(3130426) ■ : 

2.00 TG 5EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 

2.00 TG2-NOTTE (1384529) 

1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (6113722) 

1.50 MANNIX. Telefilm. (2233277) ...” " 

230 BAYWATCH. Telelilm (Replica). 

namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00.6.00. 

2.15 SANREMO COMPIUTION. Musica- 

2.00 TG3. (R).(9008258) , •. • 

2.40 

TG 4 - . RASSEGNA STAMPA. 

(3945068) ■ 

■ (6791797) ■ --•«■ ■■■■■■■■ 

le. (3648884) 

2.45 CONDANNATO A MORTE Film giallo 


(2447906) . 

3,30 HAZZARD. Telefilm (Replica). 

230 1 CINQUE DEL QUINTO PIANO, tele¬ 

3.00 0 U BORSA OIA VITA. Film com- 

(USA, 1942-b/n). (3561529) 

2.50 

LOVE BOAT. Telelilm, Con Fred 

(3949884) 

film. Con Luca Sandri, Gianfabio Bo- 

“".‘rnedia (Italia. Ì933 ,- b/n). Regia di ' 

3.50 COSI' COME ERAVAMO. Film com- 


Grand/, TedLange. (2864819) 

4.30 STARSKY A HUTCH. Teleljlm (Repli- 

' , spo(Replica).(3947426) , 

‘^Cafló'LudóvicoBragagjjà. (770941091' 

media (USA. 1984). (77998971) ' • 

3.40 

TOP SECRET. Telefilm. Con Kate ' 

' caj. (43553613)’ " 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm 

1 . .- ■■■■ ■ — 


Jackson,' Bruce Boxleitner. 

. . ►. • • •» 

- (Replica).'(18734600) ..... •• • . , ■ ' 




(74961364) " 




23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli. Rita Forte e Melba 
Rullo. (74383) 

0.30 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (9529155) 

0.40 STRINE - LA PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva. (9708635) 

! 1.10 MONSTERS. .Telefilm. "La figlia del 
.■ ■ contadino".(9616600)..! , 

1.40 CNN. Notiziario USA. (60396819) 


1330 ARRIVANO I NOSTRI. 

(8776091 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

1995166) 

1435 THE MIA. I video det po¬ 
meriggio. (88466166) 

1735 AREZZO NAVE 

(299128) 

18.00 ZONA MITO • MONO¬ 
GRAFIA. (921741) 

1135 MIX ROCK. 1965854) 

1930 VM GIORNALE. (4729441 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 
1479857) 

2030 THE MIX. Video a rota¬ 
zione. (2547601 

2100 PHIiCOLUNS. (482321) , 
2130 ROCK REVOLUTION. 

(Replica). 1633128) 

2330 VM GIORNALE. (265741) 
24.00 THE MIX I video della 
notte. (82206906) 




13.15 PtAHETA TERRA ESTA¬ 
TE 16168586) 

14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. 15119441 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

(80418571 

17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re¬ 
plicai. (942234) 

18.30 AMICI ANIMALI. (Repli¬ 
ca), (2879631 

19.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (466383) 

1930 ESTATE A SOQQUADRO. 

1176942) 

2030 FAI IN FRETTA AD UCCI¬ 
DERMI» NO FREDDO! 

Film commedia (Italia, 
1968).I603147| - 

2130 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (634302) 

2145 ODEON REGIONE 

(85191789) 


tnii". 

18.00 SALUTI DA... Program- 
ma dedicato all'esplora¬ 
zione delle località lari, 
stiche. doriche, culturali 
della “ Romagna. 

' (8601321) 

1830 UNA VITA OA VIVERE. 

Soap-opera. (86860121 
19.00 TELEGIORNALI REGIO* 
NAU. 15686760) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele¬ 
novela, (3791128) 

2030 OLTRE IL DESTINO. 
Film drammatico (USA, 

' 1955-bfn).(5258857) 

2130 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (56010791 

23.00 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale. !2948988| 
24.00 FAMIGUA FELICE Tele- 
. film. (73016797) 


Clnquestelle 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (813302) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(5699251 ■ 

16.00 MAXIVETRINA. (7055051 

16.15 F.B.I.. Telelilm. (119079) 

17.15 MAXIVETRINA. (640234) 

1730 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale. Condu¬ 
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce. (4207411 

1830 PIAZZA 01 SPAGNA. Va- 
rietà. (431857) • 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (3769601 - - 

20.30 IN VACANZA CON "DIA¬ 
GNOSI". Rubrica di me¬ 
dicina. (605505) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (31757302) 


Tétó+f 

11.05 GIORNI Ol GLORIA... 
GIORNI D'AMORE Film 
musicale (USA, 1991). 
(3794876) 

13.30 LA PICCOLA APOCALIS¬ 
SE. Film grottesco 
(Fr./lt./Pol„ 1993 ). 

' (1589147) 

1530 UN'ORA D'AMORE Film 
commedia (USA. 1932). 
(5712708) 

16.40 -1NEW3. (98965861 
18.45 SKIPPER. Film thriller 

(Germania. 1992). 

■ (4648316) 

20.40 TACCHI A SPILLO. Film 
drammatico (Spagna. 
1991). (622906) 

2135 FACCIAMO L'AMORE 

Film commedia (USA, 
1960). (770303831 


Tele+3 

13.00 VECCHIA GUARDIA. 

Film drammatico. 
(639321) 

15.00 VECCHIA GUARDIA. 

Film drammatico (Repli- 
ca). (981437) 

17.» ♦ 3 NEWS. (163499) 

17.06 VECCHIA GUARDIA. 

. Film drammatico (Repli* 
ca). (105844147) 

19.00 MUSICA CLASSICA. Mu¬ 
siche di L Van Beetho¬ 
ven (Replica). (173321) 
21.00 JAZZ NIGHT. Musicale. 
(962302) 

23.00 VECCHIA GUARDIA. 

Film drammatico (Repli¬ 
ca). (49030708) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowView. Lasciate l’uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoreglstratoro e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicata Per informa¬ 
zioni, il "Sorvizlo clienti 
ShowView” al telefono 
02/21.07.30.70. Show VI* w 
ò un marchio della Gem* 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gematar 
Development Corp, Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ‘ 
001 - Raluno; 002 - Ra 
due; C03 * Raitre; 004 - Ro¬ 
te 4; 005 - Canaio 5: 006 
Italia 1; 007 • Tmc; 009 -Vi 
deomusic; Oli • Cinque- 
stelle; 012 - Odeon; 013 
Tale- 1; 015 - Tele-» 3; 
026- Tvltaiia. 


. 1S1 

Radlouno 

Giornali radio; 7.00; 8.00; 9.00; 
12.00; 13.00; 19.00; 22.00; 24.00; 
2.00: 5.30. 9.05 Radio anch'io; - 
.- Pomeridiana. Il pomeriggio 
di Radiouno; 16.30 Express. . 
Viaggi, scoperte, incontri; 17.44 
Uomini e camion; Ogni sera 
- Un mondo di musica; 19.21 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Cicli* 
smo: Campionati mondiali su pi¬ 
sta: 22.06 Grr . 1858-187U: Dagli 
Stati alla Nazione; —Ogni not¬ 
te - La musica di ogni notte; 2,05 
Parole nella notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30; 19.30; 22.10. 6.00 li 
buongiorno di Radiodue; 8.04 
Gnocchi esclamativi: 8.15 Chi- 
dovecomequando; 8.52 Un muro 
di parole; 9.14 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 giri 
dal 50 al ’90; 9.33 Grr - Speciale 
Estate; 9.48 I tempi delle mele. 


Un presidente telematico 
e la tranquilla estate tv 

VINCENTE: _ ' _ 

Forum di sera (Canale 5, ore 20.30). 2.957.000 

■ piazzati: - . ■■■■.' ;;v " . ■' , 

La signora in giallo (P.aiuno, ore 12.39).2.828.000 

Beautiful (Canale S, ore 13.33).2.642.000 

Spie conlro (Raidue, ore 20.50).2.628.000 

Le più belle scene da un matrimonio (Canale 5, ore 22.35) .2.390.000 
Quark speciale (Raluno. ore 20.49).2,237,000 


Ah, se non ci fosse un presidente del Consiglio te¬ 
lematico, che barba la tv. La stampa, dice, non lo 
ama e, addirittura, lo fraintende? Allora, vai a 
riempire tutti i telegiornali con le nuove dichiara¬ 
zioni. uguali a quelle che il giorno prima la stampa italiana 
(tutta) aveva «travisato". Potenza dei videoregistratori: se ave¬ 
te registrato la prima e la seconda esternazione presidenziale, 
potete montarle in sequenza e rendervi conto, da soli e senza , 
che il cavaliere intervenga ancora, che il Berlusca ha detto 
esattamente le stesse cose: «Se l’attuale governo non regge, al¬ 
lora saranno disordini». Nel frattempo, dentro la tv del solleo¬ 
ne. di disordini non si vede l'ombra. Neanche il Palio delie 
contrade di Siena ha riservato grandi sorprese. Per la cronaca 
Auditel, l'hanno visto (per la prima volta senza il commento di 
Frajese) 1 493.000 persone (era tornato su Raiuno, ore 16.59, 
dopo la fuiga alla Fininvest). Per i! resto, tra una Signora in 
giallo smagliante più d'estate che d'inverno e un Beautiful che 
vanta uno zoccolo duro irriducibile, i palinsesti arrancano spe¬ 
rando di arrivare a settembre e l'audience cala. La radio, inve¬ 
ce. va come un treno, sospinta dal «flusso» delle notizie e della 
musica di Radiouno. 







ZONA MITO VIDEOMUSIC. 18 

Monografia dedicata a Zucchero, reduce dai successi del¬ 
l'esibizione che ha tenuto a Woodstock pochi giorni fa. Il 
cantante 0 rimasto in America, da dove partirà il slio nuo¬ 
vo tour, che lo porterà anche in Canada e Sudamerica. 

INNAMORATI PAZZI CANALE 5.22.45 

Rassegnatevi: in estate la tv manda in onda solo telefilm. E 
noi ve li segnaliamo fedelmente. Questa volta il genere è 
rosa, con Paul e .lamie, coppia innamorata alle prese con 
i problemi della vita quotidiana che decide dì prendersi 
un fine settimana di tranquillità nella villetta del Vermont. 
Ma lo stressò più forte della voglia di relax... 

FERITE RAITRE. 22.45 

Confronto tra donne c uomini sul concetto comune di 
«normalità» e «anormalità». Una testimonianza d'eccezio¬ 
ne ò quella è offerta dalla poetessa Alda Merini, un mari¬ 
to. due figlie, quindici anni in manicomio, le relazioni con 
Manganelli e Quasimodo. Poverissima, l'artista non è an¬ 
cora riuscita a godere dei benefici della legge Bacchelli, 

CONCERTOI RAITRE. 23.35 ■ 

In onda la registrazione dell'intero concerto n.l per vio¬ 
loncello c orchestra di Saint-Saòns. eseguito da Steven ls- 
seriis. Il violinista, londinese di nascita e russo di adozio¬ 
ne, è uno dei migliori virtuosi dello strumento. Ma la sua 
notorietà è in piccola parte dovuta anche ad un'intervista 
fattagli dall'attore Dudley Moore. 

LA VERSILIANA RAIDUE. 24 

Patrizio Roversi e la trasgressione in quella che lui stesso 
definisce la West Coast italiana. LI la vita scorre tranquilla, 
tra il tennis di Panatta e McEnroe e una trattativa sulla 
spiaggia per qualche falso d'autore. 

EUGENE ONEGIN RADICTRE. 20,30 

Una delle migliori opere di Ciaikowskij nell'edizione lon¬ 
dinese dell'Orchestra Filarmonica. La storia, liberamente 
tratta da Lin libretto di Puskin racconta delle vicende senti¬ 
mentali delle tre figlie delia ricca Larina. Una di loro, Ta¬ 
tiana. ò amata da Eugene Onegin, poeta. Un duello, una 
lunga fuga, e poi un ritorno, amaro nello scoprire che Ta¬ 
tiana si 6 ormai sposata. 



Paternostro a «bruciapelo» 
nelle case dei politici 

23.00 BRUCIAPELO 

Un programma di Sandro Paternostro, da un’Idea di Chicco Tesla 

RAIUNO 

Paternostro a casa dei nuovi politici della già logora 11 Repubblica, 
Dalle fattorie brianzole di esponenti di Forza Italia che dialogano a 
colpi di «mi consenta», alle case adomate di cimeli patriottrici dei fe¬ 
delissimi di Fini, prosegue il viaggio tra i volti sconosciuti dei «nostri» 
parlamentari. E stavolta tocca a Roberto Rosso, procuratore legale 
piemontese e deputato berlusconiano e Michele De Luca, magistrato , 
calabrese residente a Parma, senatore progressista. Nel consueto stile 
che ci ha fatto conoscere nelle edizioni di Diritto di replica. Paterno¬ 
stro si infiltra nelle abitazioni dei politici per curiosale negli angoli più 
nascosti delle loro case: non sfugge neanche il frigorifero, i . 

[ Gabriella Gallozzi] 


Alla ricerca dell’estate perduta; • 
Per le strade d’Italia; 10.41 
La luna di traverso; 12.52 Tilt; 
13.53 Tournée; 14.08 Trucioli; ; 
14.16 Ho i miei buoni motivi, 
Estate; 16.15 Tournée (Replica); 
16.40 I d) dell’ozio. E’ veramente 
dolce il far niente’; 17.10 Giri di ' 
boa; 17.30 Grr Giovani; 18.00 Ri¬ 
sate dal sottoscala; 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 20.00 Trucioli; 
20.12 Dentro la sera; 21.40 Dieci 
dischi, una vita: Mondi lontanis¬ 
simi; 22.15 Planet Rock; 24.00 
Rainotte. 

Radi otre 

Giornali radio: 8.45: 18.30; —; 

5.30.GIOVEDÌ' 18 7.30 Prima pa¬ 
gina; 9.01 Appunti di volo; 
Recensioni; —Novità In com¬ 
pact; 11.30 Radiotre meridiana. 
Musica e parole; —Opera sen¬ 
za contini: 13.15 Ricordando 
Leonardo Sciascia; 13.45 Con¬ 
certo sinfonico; 15.30 Un’estate 


americana. Musica, parole, im¬ 
magini dal Mondo Nuovo; 16 00 
Radiotre pomeriggio; On 
thè road; Percorsi musicali 
o Irammentì d'Italia: 17 10 Note 
di viaggio. 1« parte; 17.35 Futu¬ 
ra. Scienza e tecnologie; 18.00 
Note di viaggio. 2» parte; 

Due uomini in Barcaccia; 19.04 
Il cattè; 20.00 Radiotre suite; 

Il cartellone; 20.30 Eugene One- 

S in; —Oltre il sipario; 24.00 
adiotre Notte Classica; 0.30 
Notturno italiano. 

ItaliaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9:10:11:12; 
13; 14; 15; 16; 17; 1B; 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina, 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17,10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


IH 


7.00 


VECCHIA GUARDIA 

Ragia di Alasssadro Bluetti. con Mino Coro. Gianfranco Giacheti), Franco 
Brambilla. Italia 1935 (82 min) 

Blasetti ne avrebbe voluto fare un'epopea dell'origine del 
fascismo, ma il regime invece non gradi l'opera ritenendo¬ 
la poco celebrativa. Storia di uno sciopero di infermieri in 
un piccolo ospedale e dell'opposizione degli squadristi 
agli scioperanti: ne fa le spese un ragazzo che resta ucci¬ 
so negli scontri. 

TELEPIÙ 


12.15 LA SFIDA 

Regia di Francesco Rosi, con Rosanna Schiaffino. José Suarez. Italia 1957 
(95 min) 

Al mercato ortofrutticolo tutto è controllato dal boss della 
camorra. Vito, però, riesce ugualmente a piazzare i suoi 
prodotti venendo a patti col mafioso. Tempo dopo Vito, or¬ 
mai ricco, sentendosi forte della sua condizione, commet¬ 
te l'errore di sfidare il boss. 

RAITRE 


20.30 TOTÒ, VITTORIO E LA DOTTORESSA 

Ragia di Camillo Mastroclnque. con Vittorio De Sica. Abbe Lane. Titina De 
Filippo. Italie 1958 (99 min] 

Totò e De Sica nell'irresistibile parte di due lustrascarpe 
che si spacciano per provetti detective. Obiettivo, indaga¬ 
re su una biondona americana promessa in moglie ad un 
giovanotto con due zie troppo impiccione, 

RAITRE 


20.40 KHARTOUM 

Regia di Basii Osante*, con Cbarlton Heston. Laurence Olivier. Ralph Ri- 
cherdson. Gran Bretagna 1966 (133 min) 

Spettacolare racconto di una cruenta rivolta antinglese in 
Sudan. Diecimila soldati egiziani vengono sterminati dai 
ribelli sudanesi del Mandhi. A Londra il primo ministro 
Gladstone invia a Khartoum il colonnello Stewart e il ge¬ 
nerale Gordon. 

RAIDUE 


» 
















ELZEVIRO 

L’irresistibile 
progressione 
si fermò 
vent’anni fa 

FILIPPO BIANCHI 

S PORTIVITÀ. È la base su 
cui lutto si fonda. Senza di 
essa lo sport sarebbe solo 
conflitto e agonismo. Bestiale. Gli 
inglesi lo chiamano fair play, e so¬ 
stengono giustamente che è molto 
importante saper perdere. Da noi. 
in questo momento, bisogna rile¬ 
vare che forse è ancor più impor¬ 
tante saper vincere. E diffidare del¬ 
la vincente arroganza, perché qua¬ 
si sempre nasconde qualcosa di 
poco pulito. Ce ne saranno stati 
nella storia d'Italia - e perché 
escluderlo?- di ministri della Sanità 
che hanno raggranellato qualche 
tangente, e chiuso un ben retribui¬ 
to occhio sul prezzo di qualche 
medicinale. Ma Sua Sanità De Lo¬ 
renzo non faceva solo questo: in¬ 
sultava, anche: italoforzuto ante lu¬ 
terani, o liberale onesto che dir si 
voglia, si incazzava pubblicamente 
di fronte a ogni pur minimo rilievo. 
Una mancanza di stile eloquente, 
giunta fino al punto di affermare, 
quando gli venne recapitato il pri¬ 
mo avviso di garanzia, che lui non 
aveva bisogno di rubare, perché 
era ricco di famiglia. Poi si vide per¬ 
ché: rubava anche il padre... Spes¬ 
so la ricchezza di cui ci si vanta 
con tale sicumera è di origine dub¬ 
bia: - quella guadagnata onesta¬ 
mente non si ostenta, ha pudore di 
sé. Credo sia proprio quest'arro¬ 
ganza, segno di disprezzo degli al¬ 
tri, a far si che molti italiani non 
provino troppa pena per il nuovo 
arresto di De Lorenzo. Forse meno 
di quanta ne provino per l'arresto 
di un qualsiasi delinquente... Biso¬ 
gnerebbe imparare, dagli anglo¬ 
sassoni? dai tìilvinisti, non' solo-Ir 
fair play, ma la coscienza del dove¬ 
re insito nel privilegio. La si trova 
assai ben descritta in un pondero¬ 
so saggio di Simon Schama, sul se¬ 
colo d'oro della pittura fiamminga, 
significativamente intitolato L'im¬ 
barazzo dei ricchi; È a quei ricchi 
mercanti olandesi - illuminati ed 
etici committenti- e non solo ai ge¬ 
niali pittori, che quel secolo deve 
un appellativo cosi glorioso. Cre¬ 
detemi, le grandi squadre si rico¬ 
noscono non solo dal bel gioco, o 
dalla sua efficacia, ma dalla sporti¬ 
vità... E con questi parametri, l'at¬ 
tuale governo è roba da serie Z. 


P ROGRESSIONE. Da Nor- 
dhal a Chinaglia, è una 
delle prassi più esaltanti 
che si possano ammirare su un 
campo di calcio. Quando funziona 
il luogo comune la coniuga con 
«inarrestabile» o «irresistibile”, o pa¬ 
re la traduzione sportiva dell'otti¬ 
mismo della volontà. In politica, 
dovrebbero esserne maestri, se 
perdonate l'owità, i progressisti, e 
invece... Invece.è successo più d’u- 
na volta, nella storia di questo pae¬ 
se, che giunti in area dì rigore, 
quando la palla implora solo di es¬ 
sere accompagnata in rete a coro¬ 
namento di una lunga c «inarresta¬ 
bile» sgroppata, subentra il panico. 
Quel panico che indusse, a metà 
degli anni Settanta, a passare il pal¬ 
lino addirittura ad Andreotti, e. più 
recentemente, al pur stimabile 
Ciampi. • Secondo Sua - Maestà 
Johann Cruijff, gli olandesi persero 
i Mondiali del 1974 perché aveva¬ 
no paura di vincerli. Il problema 
nasce quando si arriva alla finale, 
quando si devono definire le inten¬ 
zioni, le identità, c chiarire i dubbi. 
La cultura, ad esempio, è ormai la 
seconda industria del mondo, ed è 
anche un potenziale veicolo di ci¬ 
viltà. Nel programma elettorale dei 
progressisti, la parola cultura non 
compariva in alcun capitolo. Per¬ 
ché nasconderla? Non chiarire agli 
intellettuali - assai più numerosi 
dei metalmeccanici, in un paese 
moderno - che con la vittoria dei 
progressisti l'tndustria culturale sa¬ 
rebbe stata potenziata e sviluppa¬ 
ta? Il voto mafioso non ha avuto 
dubbi sa chi scegliere alle passate 
elezioni, e vale la pena ricordare 
che, quando venne colto con le 
mani nel barattolo della marmella¬ 
ta. Nicolazzì, aumentò i consensi 
nel proprio collegio elettorale: i la- 
dn, in Italia, sanno benissimo chi li 
rappresenta: lo sapevano ai tempi 
di Nicolazzi c lo sanno oggi. Sono 
gli onesti a non capire, quando si 
tratta di concretizzare la progres¬ 
sione, realizzare servizi efficienti, di 
garantire più giustizia sociale, di 
migliorare la qualità della vita, co¬ 
sa mai c'entri Andreotti. .- 


Sport in tv 


TGS DERBY: Raitre, ore 15.15 

TGS SPORSERA: Raidue. ore 18 10 

CICLISMO: Campionati del mondo Tme, ore 20.30 

CICLISMO: Campionati del mondo Raidue, ore 0.45 

CALCIO: Coppa Uefa 1989 Napoli-Juventus Raiuno, ore 3.35 


monza. Via libera definitivo: il ministro dei Beni culturali ha approvato il progetto-variante 

Williams «convince» 
Mansell: 75 miliardi 
per tre anni... 

Per Nigel Mansell si preannuncia un ricco rien¬ 
tro nella Formula uno: La Williams offre al qua¬ 
rantunenne pilota inglese 75 miliardi per tre an¬ 
ni. Obiettivo: battere la Benetton di Schuma¬ 
cher. Un ingaggio super: ma non è record. 



Il pilota Inglese Nigel Mansell sorride: nel suo conto In banca sono In arrivo 75 miliardi 


Fisichella ha detto sì 


Via libera per Monza, la riunione di oggi della 
Giunta regionale è una formalità: il ministero 
dei Beni culturali ha approvato il progetto della 
variante fìssa. Ancora polemiche. Il ministro Fi¬ 
sichella replica al sindaco di Monza... 


ITALO FUROERI 


■ MILANO. La Giunta regionale 
lombarda metterà oggi la sua firma 
in calce alla parola fine della tele¬ 
novela Gran Premio sI-Gran Pre¬ 
mio no ncH'autodromo di Monza 
che ha appassionato per tre mesi i 
fans della Formula 1 c gli ambien¬ 
talisti, coinvolgendo in dure ed 
aspre polemiche Regione, gover¬ 
no, partiti politici, parlamentari, 
Aci. Fia, piloti, costruttori c certo, 
non ultimo, il sindaco leghista di 
Monza. Dopo il via libera di Lucia 
Grommo, Sovrintendente ai beni 
ambientali e architettonici della 
Lombardia e l'autorizzazione di 
Domenico Fisichella, ministro dei 
beni culturali e ambientali, di cui si 
é avuta notizia ieri pomeriggio, sta¬ 
mattina il governo lombardo darà 
il suo placet al nuovo progetto dì 


modifica del circuito che ha già ot¬ 
tenuto l'assenso della Fia, dei piloti 
e di tutti gli altri enti ed organismi 
interessati. 

Soddisfatti i piloti, gli sportivi, ma 
anche gli ambientalisti e tutti colo- 
' ro che, come Pds e Verdi, si sono 
insieme battuti contro il taglio pri¬ 
ma di 524 e poi di 123 alberi. Essi 
precisano infatti che non volevano 
certo prendere di mira il Gran Pre¬ 
mio, quanto invece salvaguardare 
un unicum ambientale rarissimo e 
per questo ancora più prezioso. A 
nome dei colleghi, Gerhard Bcrgcr 
giudica «positiva» la soluzione Tro¬ 
vata per «rallentare» la seconda 
curva di Lesmo. Il ministro Fisichel¬ 
la esprime «compiacimento per 
l'adozione di una soluzione che, 
nel pieno rispetto della legge di tu¬ 


tela c quindi salvaguardando il pa¬ 
trimonio arboreo del--parco di 
Monza, consente 4o svolgimento 
del Gran Premio». 

In pratica, ricordiamolo per chi 
eventualmente si fosse ieri distrat¬ 
to, nello spazio lasciato libero dal¬ 
la tribuna già abbattuta, sarà co¬ 
struito un «gomito» a circa 90 gradi 
in sostituzione della tradizionale 
seconda cuiva di Lesmo. In tal mo¬ 
do si ridurrà sensibilmente la velo¬ 
cità dei bolidi e aumenterà la sicu¬ 
rezza dei piloti c del circuito. Pic¬ 
coli miglioramenti, inoltre, verran¬ 
no apportati alla curve Campari c 
Ascari. In totale verranno abbattute 
24 piante, di cui non più di sci-set- 
te considerate di pregio. D'intesa 
con la Forestale. Ministero e So¬ 
vrintendenza. stanno però già pre¬ 
disponendo un progetto per la 
piantumazione di alberi ed essen¬ 
ze pregiate, che in qualche caso 
saranno il doppio di quelli clic ver¬ 
ranno tagliati. Non solo, l'ok del 
ministro é dato «a condizione che 
gli alberi trapiantati siano seguiti fi¬ 
no al loro completo attecchimento 
o sostituiti». 

Passa dunque il progetto, ma 
non si spengono le polemiche. La 
prima trordàta. sia pure con ioni 
assai soft, arriva proprio dal mini¬ 
stro Domenico Fisichella contro il 
quale il sindaco leghista di Monza 
Aldo Multifiori aveva scagliato frec¬ 


ce al veleno,‘.giungendo ;; chieder¬ 
ne le dimissioni. «Quei che più ei 
interessa ribadire - chiarisce il suo 
portavoce - é che contrariamente 
a quanto aveva sostenuto Moltifio- 
ri, sull'area del parco c'era e c'é il 
vincolo ambientale». Come dire, 
caro sindaco, finora hai proprio 
cianciato a vuoto. Con il sindaco di 
Monza se la prendono, inoltre, an¬ 
che Pds, Verdi, retini, Lcgambien- 
te. Comitato per il parco c numero¬ 
si altri gruppi ambientalisti, che ieri 
ne hanno chiesto le dimissioni. A 
loro parere, egli é colpevole di 
omissione di atti di ufficio. Sosten¬ 
gono infatti che Moltifiori, pur sa¬ 
pendo che nel parco erano stati 
aperti cantieri senza autorizzazio¬ 
ne. non li ha bloccati. Per questo, 
contro il sindaco di Monza sarà 
presentato oggi un esposto alla 
Procura della repubblica. Sotto ti¬ 
ro, inoltre, anche i vertici della Sias, 
la società organizzatrice del Gran 
Premio: anche loro, sostengono pi- 
diessini, verdi ed ambientalisti, 
avrebbero dato il via ai lavori, no¬ 
nostante mancassero le le prescitte 
autorizzazioni. «Hanno agito in 
spregio alle leggi - dicono - e deb¬ 
bono essere rimossi». Da segnala¬ 
re. infine, il -ngraziamento» del 
presidente di Lcgambicntc Rcalac- 
ci a Berlusconi per «l'intervento che 
ha imposto la soluzione della va¬ 
riante alle curve d i Lesmo». 


FI MERCATO. Il francese ha un contratto fino al "95, ma ora è sotto esame 

Alesi e la Ferrari, matrimonio in crisi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


■i Dal suo «grande sogno in ros¬ 
so» alla rabbia per non avere anco¬ 
ra vinto. Molte sono le cose che si 
intrecciano in questi giorni di mez¬ 
z'estate per Jean Alesi. E non tutte 
belle. Anzi. Pettegolezzi, voci di 
mercato da una parte e scatti d'ira, 
cocenti delusioni dall’altra. Molti, 
ad esempio, sono convinti che il 
suo contratto con la «rossa» non ar¬ 
riverà alla naturale scadenza del 
1995. Anche se bisogna ricordare 
che gli stessi dirigenti della Ferrari 
si sono affannati a «confermare la 
loro fiducia» al piccolo pilota italo- 
francese. 

Molti, e questo é un altro esem¬ 
pio, ripetono insistentemente il no¬ 
me di Rubens Barrichello come at¬ 
tendibile subentro. Una presunta 
cena con Jean Todt e la chiacchie¬ 
ra vola. Ma il super ingaggio di 
Mansell alla ' Williams potrebbe 
aver intorbidito le acque e allonta¬ 
nato definitivamente questa ipote¬ 
si. 

È certo, invece, che il grande so¬ 


gno di Jean Alesi non si è ancora 
realizzato. Fuori in Ungheria, fuori 
in Germania, uno «score» comples¬ 
sivamente poco esaltante. Un paio 
di residue possibilità sembra averle 
nelle prossime gare, piste veloci, 
tecnicamente adatte al cavallino 
rampante: in Belgio e in Italia. Ma 
saranno sufficienti? Nei 56 gran 
premi disputati con la Ferrari non 
ha mai vinto e spesso ha arranca¬ 
to, accusando i preparatori e il 
team. «Ho segnalato tutti i proble¬ 
mi, ma non mi pare che sappiano 
quello che stanno facendo», s'é la¬ 
sciato sfuggire prima della parten¬ 
za del gran premio d'Ungheria. E 
ha anche detto di peggio: «Non mi 
sento utilizzato al cento per cento». 
Un Alesi infastidito anche dai pet¬ 
tegolezzi, spesso rabbioso e suc¬ 
cessivamente più riflessivo e tolle- 
' rantc. 

Oggi, all'età di trent'anni, pare 
che il pilota mezzo siciliano, sia 
ancora la «promessa» che era 
quando iniziò a gareggiare in for¬ 


mula 1. dopo aver vinto il titolo 
francese di F 3 e il campionato del 
3.000 con la Jordan nel 1989. Arri¬ 
vò alla Ferrari nel 1991 dopo aver 
disputato due campionati molto 
promettenti con la non competiti¬ 
va Tyrre! Ford. Buona grinta, otti¬ 
mo gradimento da parte del «pro¬ 
fessore» Alain Prost che lo prece¬ 
dette nella nuova avventura con le 
«rosse». Nell'immaginario ferreri- 
sta, sarebbe dovuto diventare il 
nuovo Prost. Ma evidentemente 
non é riuscito a trovare gli stimoli 
giusti o, forse, le macchine giuste 
Scorrendo i titoli dei giornali rie¬ 
mergono altre delusioni, altre alza¬ 
te di testa come quelle di domeni¬ 
ca scorsa, altre riappacificazioni. 

Insomma, pui avendo realizzato 
il sogno della sua vita: correre in 
Ferrari, non è ancora riuscito a co¬ 
struirsi un passato. Non c'è grande 
feeling col team nonostante il re¬ 
sponsabile della scuderia abbia 
smentito ufficialmente di aver avu¬ 
to contatti col giovane Rubens Bar¬ 
richello. Ci sono voci contrastanti, 
che sostengono addirittura che il 
contratto di Bcrgcr e Alesi verrà 


MASSIMO FILIPPONI 


m Nigel Mansell sarà di nuovo al 
volante di una Williams a partire 
dalla prossima stagione di formula 
uno che prenderà il via a marzo. Il 
ritorno era annunciato e non fa 
sensazione, sbalordiscono però i 
particolari dell'accordo raggiunto: 
il pilota inglese percepirà 75 miliar¬ 
di di lire per tre anni. Secondo le 
indiscrezioni > trapelate da Buda¬ 
pest, dove domenica scorsa si è 
corso il Gran Premio d'Ungheria, il 
ritorno di Mansell è stato fortemen- ■ 
te voluto dalla Renault, fornitrice 
dei motori alla Williams, ancora 
per tre anni. La ditta francese , 
avrebbe però preteso una «prima 
guida» carismatica e vincente in 
grado, insomma, di contrastare lo 
strapotere dell'accoppiata Benet- 
ton-Schumacher, quest'anno sen¬ 
za avversari. v . 

Frank Williams, che conosce al¬ 
la perfezione l'estro ed il coraggio 
di Nigel Mansell per averlo avuto 
già due volte (dall.'85 all’88 e dal 
’91 al ’92) alle sue dipendenze, ha 
cosi deciso di puntare ancora una 
volta su un nome sicuro. Dopo 
aver ingaggiato in passato piloti del ; 
calibro di Piquet, Prost e Senna, il 
titolare della scuderia campione 
del mondo da due stagioni conse¬ 
cutive è tornato all'attacco per ave¬ 
re il quarantunenne di Upton on 
Seven, già vincitore del titolo mon¬ 
diale del 1992. Dopo il ritiro di 
Alain Prost e la tragedia di Senna, • 
la scuderia inglese - solitamente 
abituata a vincere - non è riuscita a 
trovare una valida alternativa al do¬ 
minio di Schumacher, trionfatore 
finora in sette gran premi su dieci 
(per il resto due vittorie di Hill ed 
una di Berger). Da qui, la decisio¬ 
ne di puntare grosso con proposte ' 
a nove zeri che difficilmente pos¬ 
sono essere rifiutate. Del resto, il 
curriculum di Mansell merita parti¬ 
colari attenzioni: 30 gare vinte, 31 “ 
pole position, 30 giri veloci e 469 
punti conquistati in 182 gran premi - 
disputati, tutti corsi soltanto per tre 
scuderie diverse (oltre alla Wil¬ 
liams, Lotus e Ferrari). , 

L'ultimo gran premio di formula 
uno corso dal baffuto britannico ri¬ 
sale a luglio scorso, sul circuito 
francese di Magny Cours. Anche 


un mese fa fu Frank Williams a ri¬ 
chiamare Mansell dagli Usa dove 
stava partecipando per il secondo 
anno alle gare della formula Indv, 
Nigel interruppe volentieri le fati¬ 
che d’oltreoceano per disputare 
un solo gran premio concluso con 
un ritiro dopo circa metà gara. «È 
stata un bella esperienza - dichia¬ 
rò quel giorno Mansell -, ho rivisto 
molti amici». Il pilota sorvolò sulla 
cifra intascata per quella rentrée: 2 
miliardi e mezzo di lire. Secondo 
l’ingaggio prospettato dalla stam¬ 
pa inglese Mansell percepirà poco 
più di un miliardo e mezzo a gran 
premio dato che in calendario ci 
sono 16 corse per stagione. 

L'azzardo della coppia Wil- 
liams-Renault non sta tanto sull'in¬ 
gaggio molto elevato, 25 miliardi ' 
l'anno (lo scorso anno Senna ne 
percepì più di 31), quanto sulla 
durata della collaborazione: Man¬ 
sell ha compiuto 41 anni da 10 
giorni e. dellastam- 

pa inglesi- dovesse essere uffrcfallz- 1 
zato (probabilmente il prossIthq.S. 
settembre), dovrà continuare a 
correre ben oltre i 44, senz'altro un 
rischio. Più complicati si fanno ora 
anche i rapporti tra la scuderia in¬ 
glese e i piloti attuali- Damon Hill 
non sarà certamente contento di 
avere un collega che guadagna 
molto più di lui mentre Coulthard 
dovrà al più presto cercarsi un altro 
impiego, non è escluso infatti che 
Mansell, attualmente detentore del 
titolo nella formula Indv, possa de¬ 
finitivamente abbandonare l'Ame¬ 
rica ottobre per partecipare alle ul¬ 
time tre gare del calendario '94. 

Non c'è da indignarsi, comun¬ 
que, per delle cifre così elevate. 
Nella classifica degli ingaggi miliar¬ 
dari quello (probabile) di Nigel 
Maasell per i prossimi tre anni non 
è da primato. La graduatoria del 
1993 vedeva infatti in testa Michael 
Jordan, ex cestista dei Chicago 
Bulls. con 61 miliardi all'anno, se¬ 
guito dal pugile Reddick Bowe 
(42.5) e da Avrton Senna (31 4). 
Anche Alain Prost, ex compagno 
di scuderia di Mansell nella Ferrari 
del ’90, trovò un soddisfacente ac¬ 
cordo con la Williams sulla base di 
27 miliardi e 200 milioni. 


prolungato al 1996. Molto dipen¬ 
derà dai prossimi risultati. 

Eppure, dopo Budapest, a chi 
chiedeva i perché della disfatta, 
Alesi rispondeva «chiedetelo a 
Jean Todt». Perché la mia vettura 
ha avuto tanti problemi in prova? 
(Alesi è partilo tredicesimo, ndr.) 
Perché sono così indietro? Cosa c'è 
che non funziona 9 «Chiedetelo a 
Todt» Aria non salubre, dunque 
anche se poi. per le prossime due 
gare, rispunta l'ottimismo sia del 
team che di Alesi. 

Non sorrido ancora il piccolo pi¬ 
lota che dalla sua casa parigina 
non vuole commentare voci e pet¬ 
tegolezzi c si limita a rimandare le 
riflessioni a dopo le prove. Ma in 
fondo in fondo, spera di far bene. • 

Oggi, sulla pista del Mugéllo, Ge¬ 
rhard Berger prenderà per primo le 
misure alla vettura. Jean Alesi arri¬ 
verà solamente domani per due 
giornate di test che potrebbero co¬ 
me per incanto allontanare tutte le 
nubi. La formula 1 è così, bizzarra 
come una giornata di aprile, con 
temporali e arcobaleni. 
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Il futuro di Jean Alesi alla Ferrari è incerto 


Massimiliano Rossi 
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atletica. Un diluvio condiziona il meeting di Zurigo. Ma Christie si conferma re dei 100 



Juantorena fu campione olimpico nei 400 e negli 800 a Montreal 76 


il personaggio. Un grande ex 

Juantorena, i tempi 
che non cambiano 

DAL NOSTRO INVIATO _ 



Unford Christie fresco di titolo europeo per la vittoria del 100 metri, protagonista anche ieri a Zurigo 


Ansa 


■i ZURIGO. Amare l’atletica e non 
sapere chi sia è come ignorare Ve¬ 
nezia con una laurea in storia del¬ 
l’arte. Alberto Juantorena. classe 
1950, ha scritto alcune delle più 
belle pagine della storia della pista. 
Atleta cubano di forza e talento 
straordinari, negli anni Settanta *el 
caballo» fu contemporaneamente 
grandissimo quattrocentista 
(44”26) e primatista mondiale de¬ 
gli ottocento (l’43"44). Un ecletti¬ 
smo oggi inconcepibile, che allora 
trovò la sua massima espressione 
nel corso delle Olimpiadi di Mon¬ 
treal 76, allorché Juantorena riuscì 
^conquistare la medaglia d’oro su 
ol entrambe le distanze. Terminata la 
■ 'carriera agonistica, il campioneca¬ 
raibico è rimasto nel mondo del¬ 
l’atletica divenendo in pochi anni 
presidente della Federazione cu¬ 
bana. Per chi segue i meeting e le 
grandi manifestazioni non é diffici¬ 
le incontrarlo, regolarmente al se¬ 
guito dei vari Sotomayor. Heman- 
dez e quant’altri compongono il 
team centroamericano. , 

•La finale degli 800 ai campiona¬ 
ti europei? No, non l’ho vista, però 
conosco il risultato». Visto da vici¬ 
no, Juantorena non é molto diver¬ 
so dallo splendido atleta che divo¬ 
rava il tartan con una falcata pos¬ 
sente. Se vogliamo si ò un tantino 
•inquartato», apparendo ancor più 
imponente di quel che suggerireb¬ 
be all’occhio il suo metro e novan¬ 
ta di altezza. «Conosco Benvenuti ■ 
aggiunge l’olimpionico, intuendo 
dove voglia andare a parare il gior¬ 
nalista -, ò un ottimo ottocentista, 
uno dei migliori al mondo in que¬ 
sto momento». Gli si mostrano le li¬ 
ste stagionali degli 800: ì più bravi 
corrono in l’43", l’44, gli stessi 
tempi che il cubano otteneva quasi 
20 anni fa. «Lo so - commenta lui -, 
molti credono che in questa gara ci 
si sia fermati, che dopo Fiascona- 


ro, il sottoscritto, Coe e Cruz non 
siano più emersi grandi talenti. È 
difficile giudicare, posso però dire 
che correre in 1 ’43” non è uno 
scherzo, allora come adesso. Gli 
800 sono una gara difficile, per ec¬ 
cellere il talento non basta, serve 
anche grande personalità». < 

Chi lo ha incontrato a Cuba, as¬ 
sicura che nell'isola ò come se Al¬ 
berto Juantorena non avesse mai 
smesso di correre, che la sua po¬ 
polarità è tuttora intatta. Amico di 
Fidel- Castro, • vicepresidente del 
Comitato olimpico nazionale, l'ex 
campione non si tira indietro di 
i fronte alle domande sulla difficile 
■ situazione politica-e-sociale del 
suo Paese, anche se cerca di butta¬ 
re acqua sul fuoco. «Secondo me - 
dice - i mezzi di informazione stan¬ 
no molto esagerando la situazione. 
Il vero problema, quello che causa 
l'instabilità sociale, sta nel fatto che 
gli Stati Uniti si sono impegnati a 
concedere 25.000 visti d’ingresso 
all’anno agli esuli cubani; di fatto, 
però, ne vengono dati non più dì 
2.500 e questo crea delle grosse 
tensioni perché chi avrebbe diritto 
al visto si sente in qualche modo 
tradito». Le radici della questione, a 
sentire Juantorena, sarebbero 
quindi sull'altra sponda del Mar dei 
Caraibi: «Come molte altre persone 
nel mio Paese, ero anch’io convin¬ 
to che con la vittoria dei democra¬ 
tici nelle elezioni presidenziali la 
politica dell'America nei confronti 
di Cuba sarebbe mutata. Fino 
adesso, invece, con l’amministra¬ 
zione Clinton non è cambiato as¬ 
solutamente nulla, lo però sono ot¬ 
timista, alla lunga qualcosa dovrà 
cambiare per forza». Verrebbe da 
chiedergli qualcosa sulle condizio¬ 
ni di vita della sua gente, ma Juan- 
torcna preferisce fermarsi qui. Do¬ 
po una vita nell’atletica sa che cor¬ 
rere fuori pista può diventare disa¬ 
gevole. ■ OM.V. 


Uomo della pioggia 


È la pioggia la grande protagonista del meeting 
di Zurigo, il più importante della stagione. Chri¬ 
stie si impone nei 100 metri. Negli 800 disertati 
da Benvenuti, quinto posto per D’Urso. Sfortu¬ 
nato Di Napoli. 


□AL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTI MIGLIA 


m ZURIGO. In fondo i primi a fre¬ 
quentare gli stadi bagnati erano 
stati gli antichi romani, disposti a 
sborsare fior di sesterzi per assiste¬ 
re alle battaglie navali nei colossali 
anfiteatri. Però, lo spettacolo che 
trentamila svizzeri si ritrovano da¬ 
vanti alle 20.30 di una sera d'ago¬ 
sto non é esattamente quello per 
cui avevano pagato. Invece che go¬ 
dersi il più famoso show di atletica 
leggera del mondo, si ritrovano 
spettatori di un improbabile ballet¬ 
to acquatico, con il celebre stadio 
«Letzigrund» ridotto ad una piscina 
da una specie di fortunale che sol¬ 
ca i cieli di Zurigo. Ne fanno le spe¬ 
se (salvo fortunate eccezioni) i più 
acclamati protagonisti dell'atletica 
intemazionale, ancora una volta 
attratti in massa dai milioni di dol¬ 
lari in palio nel meeting più cele¬ 
bre del globo. Un vero peccato, 
perché si erano preparati in molti 
per offrire mirabilie agonistiche. 

Noureddine Morceli è colui che 
più di ogni altro aveva annunciato 
sfracelli sulla rinnovata pista del 
«Letzigrund». 11 formidabile algeri¬ 
no entra sul palcoscenico quale ul¬ 


timo protagonista a notte ormai 
inoltrata. Le sue scarpe chiodate 
calpestano il manto bagnato, ma 
perlomeno la sua testa non si in¬ 
zuppa d’acqua a differenza di 
quanti lo hanno preceduto. Non 
basta però la tregua concessa dalla 
pioggia a propiziare l'atteso record 
mondiale dei 5000. Dopo un primo 
chilometro percorso a spron battu¬ 
to dalie «lepri», Morceli si guarda 
intorno e vede un po' troppe facce 
di rivali pericolosi, dal marocchino 
Skah al keniano Sigei. Decide cosi 
di puntare soltanto sulla vittoria, 
rinviando la soluzione della gara 
all'ultimo giro. Al suono della cam¬ 
pana Noureddine parte come per 
disputare un quattrocento, Skah e 
compagni capiscono subito che 
andargli dietro è pura follia. L’alge¬ 
rino si consola quindi con una age¬ 
vole vittoria (13'03"8! il risultato 
pur sempre ottimo) e per aver evi¬ 
tato una doccia anticipata, lo spia¬ 
cevole imprevisto in cui sono pri¬ 
ma incappati altri illustri campioni, 
ad esempio Linford Christie... 

Il nero e colossale sprinter bri¬ 


tannico ha programmato l'intera 
stagione per essere al top nella se¬ 
rata di Zurigo. Nei suoi progetti c'è 
la vittoria e soprattutto il record « 
mondiale dei 100 metri; gli tocca 
invece accomodarsi sui blocchi di 
partenza sotto il diluvio. Lui fa qua¬ 
si finta di non accorgersene, parte 
come un fulmine e continua a per- , 
cuotere la pista fradicia fino all’ar- 
,i. rivo. Gli altri, da MilcheIJ.a Drum- 
mond, non hanno alcunché da op¬ 
porgli. Christie piomba sul traguar¬ 
do in 10”05, tempo addirittura mi¬ 
racoloso dato clic oltre all’acqua 
sconta un vento contrario di un 
metro e mezzo! 

Subito dopo i velocisti, spetta a 
Giuseppe D’Urso sorbirsi la sua ra¬ 
zione d'acqua piovana. Non si pre¬ 
senta invece l’atteso Andrea Ben¬ 
venuti. Sommato il maltempo alle - 
precarie condizioni fisiche, il neo 
campione d'Europa dcciJe saggia¬ 
mente di disertare gli 800 metri. 
D’Urso parte più forte del solito ed ( 
è con i migliori, lo statunitense 
Gray c il keniano Kipketer, al pas¬ 
saggio ai 400. Poi, nella volata con¬ 
clusiva cede lentamente terreno, 
sopravanzato da tutti gli africani. 
Kipketer vince facile in 1 ’46", D’Ur¬ 
so è comunque quinto, pnmo degli 
europei. 

Un passo indietro per ritornare 
al tardo pomeriggio. La tempesta 
deve ancora scatenarsi quando la 
[rista viene disseminata di barriere. 

E da inizio stagione che Samuel 
Matete e Derrick Adkins duellano 
con alterna fortuna nei 400 ostaco¬ 
li. Una sfida a cavallo dei 48 secon¬ 
di che non può non proseguire an¬ 
che suH’anello di Zurigo, L'africa¬ 


no e l'americano fanno gara paral¬ 
lela praticamente su tutte le barrie¬ 
re, incalzati a poca distanza dal 
sempre più sorprendente Oleg 
Twerdochleb, l’ucraino fresco 
campione d'Europa. Alla fine i due 
atleti neri vengono divisi da una 
manciata di centesimi; 47"90 per 
(WAWe. con il ri¬ 
vale dell est ottimo terzo (48 34). 

Gennaro Di Napoli .non si di- 
‘ ineriticherà facilmente ’i 1500 me¬ 
tri. Meglio sarebbe dire i 1100 me¬ 
tri, considerato che il mezzofondi¬ 
sta lombardo imbocca la strada 
degli spogliatoi già al suono della 
campana. Ma per una volta il ritiro 
ù più che giustificato: Di Napoli ini¬ 
zia la gara proprio quando sullo 
stadio inizia ad abbattersi l’annun¬ 
ciato alluvione. I protagonisti della 
gara avrebbero forse bisogno delle 
pinne per fendere meglio il muro 
d’acqua. Alla fine l’ha spunta pro¬ 
prio il favorito. Venuste Nyongabo, 
ed il 3’36” siglato dal rappresen¬ 
tante del Burundi si può senz’altro 
considerare • il record mondiale 
delle corse «anfibie». 

Risultati. Uomini. Miglio: 1) 
Bulkowski (Ukr) 3’55”28; 400 hs: 
1) Adkins (Usa) 47”90; 1500: 1) 
Nyongabo (Bur) 3'36"16; 400: 1) 
Mills (Usa) 44"94; 100:1) Christie 
(Gbr) 10”05: 800:. 1) Kipketer 
(Ken) l'46’T2: IlOhs: 1) Jackson 
(Gbr) 13” 19: 3000sipei: 1) Kipta- 
nui (Ken) 8’08"8!; 200: 1) M. 
Johnson (Usa) 20"33; 5000: 1 ) 
Morceli (Alg) 13’03"81. Donne. 
800: I) Mutola (Moz) i’55"I9: 
200: 1) Privalova (Rus) 22" 15; Mi¬ 
glio: 1) Boulmerka (Alg) 4’22”10; 
100 hs: 1) Dimitrova (Bui) 12"61.. 
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Caso Ravenna 
Lega, Figo e Coni 
assenti in aula 

Si è tenuta .ieri, l'udienza al tribu¬ 
nale civile di Ravenna, per il ncor- 
so presentato dall’avvocato Bruno 
Catalanotti con nehiesta di riam¬ 
missione della società ravennate al 
campionato di sene B. Davanti al 
giudice, però, si è presentato solo il 
Ravenna rappresenatato dall’aw. 
Catalanotti. Non si sono presentate 
le controparti. Lega. Figc e Coni, 
che avevano richiesto la proroga 
dell'udienza di cinque giorni. 


Sci più sicuro 
Modifiche sulla 
pista di Cortina 

La pista «Olimpia» di Cortina 
D’Ampezzo, che ospiterà una di¬ 
scesa ed un gigante femminili, sarà 
modificata in due punti del traccia¬ 
to al fine di ridurne la velocità. Mo¬ 
tivo della modifica, il nspetto del li¬ 
mite di velocità di 120 km orari im¬ 
posto dalla Fis dopo l'incidente 
dello scorso anno in discesa libera 
costato la vita aH'austriaca Ulrike 
Maver. 


Under21 

Oggi convocazioni 
di Maldini 

Oggi la lista dei convocati da Cesa¬ 
re Maldini per il raduno di prepara¬ 
zione che la nazionale Under 21 
sosterrà a Coverciano dal 22 al 24 
agosto. Dopo aver vinto le ultime 
due edizioni del Campionato Euro¬ 
peo il tecnico azzurro deve rico¬ 
struire la squadra puntando, però, 
sulla riconferma di alcuni elementi 
esperti come Galante, Cannavaro, 
Vieri e Del Pieio. 


Nuoto 

400 s.l. da record 
per la Evans 

La statunitense Janet Evans ha vin¬ 
to il suo 40" titolo nazionale.domi- 
nando i 400 si dei Trials Usa con la 
migliore prestazione mondiale sta¬ 
gionale: 4’08"78. La Evans, a solo 
22ranni è già una veterana del nuo¬ 
to e con questo risultato ottiene il 
secondo «visto» per i Mondiali di 
Roma, il primo l’aveva ottenuto 
nella 4x200 si. La Evans, tenterà di 
qualificarsi anche nella gara degli 
800 si. 


Calcio 

Brasile campione 
anche nel fair-play 

Dopo la conquista tanto sospirata 
del quarto titolo mondiale arriva 
per i brasiliani il riconoscimento 
del titolo di squadra fair-play. Il 
Brasile si è aggiudicato il titolò di 
formazione più cornetta del Cam¬ 
pionato del Mondo in America 
precedendo nella classifica finale 
Olanda, Svezia e Italia. 


Fiorentina 
Tifosi in massa 
all’allenamento 

Mille e cinquecento tifosi hanno 
assistito ieri al primo allenamento 
cittadino della Fiorentina. «L’entu¬ 
siasmo fa piacere - ha commenta¬ 
to l'allenatore Ranieri -, basta che 
non diventi esasperazione». 
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CICLISMO. La «Agostani» a Peliicioli. Poi, ie convocazioni per i mondiali 

L’Italia di Martini è senza Cassani 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


TENNIS. L’americano da un anno non vince un torneo 

Courier, ritiro a termine 


DANIELE AZZOLINI 


m LISSONF. (Milano). «lo non dò la 
colpa a nessuno. Certo che rima¬ 
nere a casa dopo tre mesi di sacrifi¬ 
ci ti lascia l’amaro in bocca. Marti¬ 
ni sa che io non l’ho mai tradito. E 
anche se in quest’ultima prova non 
sono andato bene, resto convinto 
che al Mondiale avrei fatto intera¬ 
mente il mio dovere. Questa esclu¬ 
sione mi obbliga a ripensare al mio 
futuro. Posso anche decidere di 
smettere di correre. L’unica cosa 
che voglio fare adesso, comunque, 
é parlare con Martini». >• 

Davide Cassani, 33 anni, 7 mon¬ 
diali in carriera di cui 4 con compiti 
da «regista» non andrà in Sicilia. 
Non se l’aspettava e ha accolto l'e¬ 
sclusione con le lacrime agli occhi. 
Alfredo Martini, il cittì, lo ha comu¬ 
nicato con sincero rammarico ieri 
pomeriggio dopo la vittoria di 
Oscar Peliicioli alla Coppa Agosto- 
m. Una decisione a sorpresa per¬ 
ché la squadra era già praticamen¬ 
te fatta, solo un ultimo tassello do¬ 
veva essere definito. Ma il brillante 


successo dì Peliicioli (con un al¬ 
lungo a 2 km dal traguardo ha stac¬ 
cato Furlan, Faresin, Della Santa e 
Ghirotto) ha rimescolato tutte le 
carte. E quella di Davide Cassani, 
da tempo con la riserva accesa, era 
la più debole. Solo all’inizio della 
stagione il corridore romagnolo si 
era messo in evidenza centrando 4 
vittorie. Poi un lungo silenzio, fino 
alla deludente prova dì ieri. «Marti¬ 
ni mi aveva chiesto di fare una 
buona corsa», spiega Cassani rag¬ 
giunto telefonicamente. «D’accor¬ 
do, non sono riuscito a entrare nel¬ 
la fuga decisiva, però non mi sem¬ 
bra di essere andato cosi male. 
Martini mi conosce, e pensavo che 
questo bastasse. Se avessi saputo 
che, per entrare in squadra, avrei 
dovuto obbligatoriamente vincere, 
mi sarei comportato diversamen¬ 
te». 

Disagio. Tristezza. Imbarazzo. 
Con Cassani se ne va anche un 
pezzo di storia della nazionale. 


Martini ha sempre avuto una gran¬ 
de fiducia in luì. E difatti, in corsa, 
Davide aveva il compito di fare il 
portavoce del cittì. Corridore intel¬ 
ligente e di grande generosità, Cas¬ 
sani ha spesso portato fiducia alla 
nazionale dei professionisti. E nei 
tre mondiali in cui è riuscito ad ar¬ 
rivare al traguardo, l'Italia ha sem¬ 
pre vìnto (Fondriest '88, Bugno *91 
e ’92). Martini, nella conferenza 
stampa in cui ha fornito l'elenco 
dei 14 convocati, ha spiegato sen¬ 
za reticenze i motivi dell’esclusio¬ 
ne: «A Cassani in passato avevo da¬ 
to la più ampia libertà. Questa vol¬ 
ta però mi aveva assicurato che 
avrebbe disputato una prova maiu¬ 
scola. Ma non l’ha fatta. Davide, 
per meritare la convocazione, do¬ 
veva essere con i cinque fuggitivi. 
Ma non c’era, lo sono vicino al suo 
disagio, ma non potevo escludere 
uno più meritevole di lui come Pcl- 
licioii. Chi prenderà il ruolo di regi¬ 
sta? Non so, ci devo ancora pensa¬ 
re», 

La nazionale professionisti è 
dunque fatta. Martini deve ancora 


stabilire chi saranno le due riserve, 
ma lo farà dopo le ultime premon¬ 
diali. A occhio e croce, nonostante 
i segnali di ripresa mostrati ieri da 
Furlan (secondo), nessuno dei ca¬ 
pitani sembra in un momento di 
forma particolarmente brillante. 
Bugno va come sempre a corrente 
alterna (inutile decifrare i suoi 
comportamenti). Fondriest è co¬ 
munque reduce da una stagione 
tribolata per l'operazione alla 
schiena. Chiappucci non convince 
pienamente. Idem Pantani, assai 
meno brillante rispetto alle presta¬ 
zioni del Giro e del Tour. Ma con 
Martini (17 medaglie in 19 mon¬ 
diali). come è noto, bisogna aver 
fiducia. 

Ecco l'elenco degli azzurri. Capi¬ 
tani: Gianni Bugno, Claudio Chiap¬ 
pucci, Maurizio Fondriest, Giorgio 
Furlan, Marco Pantani. Gli altn: 
Gianluca Bortolami, Michele Bario- 
li, Francesco Casagrande, Bruno 
Cenghialta, Stefano Della Santa, 
Gianni Faresin, Massimo Ghirotto, 
Oscar Peliicioli, Massimo Podenza- 
na. 


■ Non ce la faccio più, dice Jim 
Courier. «l'm so tired», sono stanco. 
Anzi, peggio, lascia intendere l'ex 
numero uno del mondo tennistico 
mi sento avvilito e frustrato. Uno 
straccio di campione. Basta rac¬ 
chette. Per quanto? Un giorno, una 
settimana, un anno, dieci anni. 
Nessuno lo sa. Neanche Jimmy. 
Forse salterà gli Us Open. Tornerà, 
dice, quando il cuore glielo dirà. - 

Fine di un atleta? Forse non è il 
caso di awcnturarsiin diagnosi 
precoci, non basta uno sfogo ama¬ 
ro e comprensibile dopo una scon¬ 
fitta (ad Indianapolis contro lo 
spagnolo Alex Corretja) per decre¬ 
tare che la saracinesca è definitiva¬ 
mente abbassata. Vero è che il ten¬ 
nis fa di questi scherzi, e se preso 
in dosi massicce può fare male 
davvero. Tanto più a quegli atleti 
cosiddetti «lutti d'un pezzo», stam¬ 
pati nella ghisa, quelli che sembra¬ 
no in possesso di un gioco e di un 
animo inossidabili, che non guar¬ 
dano in faccia a nessuno, che pic¬ 


chiano sulla pallina fino a ridurne il 
panno a un kleenex. Ricordate 
Borg?EWilander?EMancini? ■ 

La malattia di Courier si chiama 
sindrome da assuefazione tennisti¬ 
ca. Colpisce i giocatori-energume¬ 
ni, i picchiatori, i muscolari, per 11 
semplice fatto che, privi di talento , 
naturale, sono costretti più di altri 
ad allenamenti forsennati, a una 
concentrazione innaturale, ad una 
vita di pane e tennis. In breve, ad 
una sorta di suicidio programmato. 
È. questo, un aspetto del tennis di 
oggi che mette in serio pericolo la 
continuità della specie sportiva. Si 
insegna un giocoche è fatto di sola 
fatica, e insieme, una vita che ha la 
dimensione di un rettangolo che 
ha la dimensione di un rettangolo 
di 9 metri per21. Inutile, poi, resta¬ 
re allibiti se qualcuno frana, se 
qualche pezzo cede, se i campioni 
non durano più di una stagione. 
Come è successo a Courier, 

Che oggi, onestamente dispera¬ 


to, è costretto a chiedersi cosa nc 
sarà di lui E perché mai senta -un 
qualcosa dentro», che non capisce 
che cosa sia. È noia, clic altro? 
Nausea da tennis, che puntual¬ 
mente affiora quando non si vince 
più come una volta. Courier. sceso 
al decimo posto della classifica, è a 
secco da un anno. Si vede lontano 
un miglio che non é più quello d' 
prima. Aveva dato segnali preoc¬ 
cupanti (imbarazzanti, per meglio 
dire) già l'anno scorso al Master di 
Francoforte, quando ad un cambio 
di campo si era messo a leggere un 
libro, infischiandosene del gioco, 
len, giorno del suo ventiquattresi¬ 
mo compleanno e dell'ennesima 
sconfitta inaspettata, ha deciso di 
prendersi una vacanza. 

Noi ci augunamo solo che la sua 
parabola possa servire a qualcuno. 
Magari a meditare su uno sport 
portato oltre i limiti estremi, dove 
occorre giocare tutti i giorni e tutti i 
giorni recitare la propria parte per 
guadagnare. In casi come questi, 
la morale della favola è una sola: 
buone vacanze, Big Jim. 
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Sport 


calcio. Primo allenamento stagionale di Codino: «Non ho dimenticato il mondiale» 




Gullit firma il ritorno 
con un gol d'autore 
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m MILANO, il Milan vince 1 a 0 
con il Baycm Monaco e si aggiudi¬ 
ca il «Trofeo Luigi Berlusconi». I 
rossoneri di Fabio Capello, pur pri¬ 
vi di illustri titolari, hanno dimostra¬ 
to ancora una volta di essere la 
squadra da battere. Il Bayem di 
Trapattoni ha evidenziato di avere 
buone doti individuali, di agtre be¬ 
ne in contropiede, ma di essere an¬ 
cora lontano dalla condizione mi¬ 
gliore. Continua, quindi, il momen¬ 
to negativo del «Trap», a pochi gior¬ 
ni dall'esordio in Bundesliga con il 
Bochum. 

il primo tempo ò stato brillante, 
caratterizzato da veloci capovolgi¬ 
menti di fronte. Capello schiera 
una formazione rimaneggiata, vi¬ 
ste le numerose assenze: Maldini, 
Baresi, Massaro tra gli indisponibili. 
Parte bene il Bayem Monaco: nei 
primi minuti l'attacco tedesco rie¬ 
sce ad impegnare la difesa rosso¬ 
nera. AI 7' è Scholl a superare Ros¬ 
si con un tiro da fuori area, ma il 
palo nega la rete del vantaggio al 
Bayem e l'undici di Trapattoni ri¬ 
mane a bocca asciutta. Il Milan 
non si lascia intimorire dalle incur¬ 
sioni tedesche, Gullit riesce a de¬ 
streggiarsi nell'area avversaria. La 
prime azioni pencolose del Milan 
sono comunque di Albedini, che 
riesce a creare seri pericoli alla ■ 
porta del tedesco Kahn, prima su 
punizione, poi con un tiraccio da 


fuori area, stampato agli incroci 
dei pali. Savicevic fa ì soliti numeri: 
il montenegrino alla mezz'ora del 
primo tempo, dopo un dribbling 
secco e una sene di rimpalli favo¬ 
revoli, riesce ad entrare in area, ef¬ 
fettua di esterno sinistro un pallo¬ 
netto maligno, che per poco non 
trova l'incrocio alla sinistra del por¬ 
tiere tedesco. Finisce il primo tem¬ 
po sullo zero a zero, con il Milan 
che attacca continuamente e il 
Bayem che reagisce prevalente¬ 
mente in contropiede, 

Nella ripresa l'andamento del¬ 
l'incontro non cambia, anche se 
Capello effettua subito una sostitu¬ 
zione per l'infortunio di Tassodi: 
entra Nava. Il tecnico rossonero in¬ 
siste nelle sostituzioni ed al 57' 
cambia i laterali del Milan: fuori 
Lentini e Stroppa, dentro Sordo e 
Simonc. Mossa azzeccata: al 66' Si- 
mone scende sulla destra, mette al 
centro un pallone teso, Gullit in tuf¬ 
fo di testa insacca alle spalle di 
Kahl. Rete spettacolare dell'olan¬ 
dese che porta in vantaggio i rosso¬ 
neri. 

Passato in svantaggio, il Bayem 
diventa più aggressivo: gli attac¬ 
canti tedeschi provano ripetuta- 
mente a cercare spazio nella difesa 
rossonera, ma non riescono ad an¬ 
dare in rete. Il Milan, divenuto più 
prudente, si accontenta di piazzare 
pericolosissimi contropiedi. Ma 
non c'ò tempo per altre reti. 
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Roberto Baggio è tornato al lavoro dopo un mese di vacanze tribolate 


Baggio, fuga dal passato 


RobvBaggio è tornato ieri a Torino 1 per ripren¬ 
dere la preparazione dopo 1 avventura dei 1 mon¬ 
diali. Soddisfatto Lippi: «Baggio è al 60% della 
forma». Per il Pallone d’oro esordio domenica 
contro la Juve primavera. 


■ TORINO, «I Mondiali? Mi hanno 
insegnato moltissimo. Ci sono cose 
che lasciano il segno. Ora, prima dì 
esprimere un giudizio ci penso due 
volte». Così parlo Roberto Baggio 
nel suo primo giorno dì raduno. Da 
Torino mancava da quasi quattro 
mesi. Quanto basta per capovolge- ’ 
re tutto, per cestinare appunti c 
sensazioni precedenti. Ed è come 
rismontare la pagina di un giorna¬ 
le: non si bada al tempo che scorre 
implacabile, nel nome della noti¬ 
zia... E la Juventus, abbandonato il 
centro Sisport di Orbassano per la 
tradizionale via del «Combi», cede 
il passo al suo primattorc. E come 
per incanto i tifosi si moltiplicano 
(almeno cinquecento al vecchio 
«Comunale», quasi una sorta di 


PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUQQIERO 

? Mi hanno amarcord) e fanno giusta corona 
isonocosc ad una squadra di rango. Parla il 
ra, prima dì «divin codino» con treccine. Un 
penso due botta e risposta sospeso tra passa¬ 
tilo Baggio to e presente. Nel mezzo il tempo 
raduno. Da si consuma sotto il torchio del «ina¬ 
iasi quattro rine» Ventrone: quattro ore di alle- 
capovolge- ’ namento pomeridiano, 
appunti c «Un pomeriggio da cani» per 
Ed è come cronisti e fotografi. Tallonali ìmpie- 
un gioma- tosamento dalle lancette dcll'oro- 
i che scorre logio i primi. Alla ricerca di un'in- 
della noti- quadratura preziosa dalla curva Fi- 
andonato il ladclfia gli altri: «ci vorrebbe il verso 
sano per la dell'anitra per richiamare Rober- 
■mbi», cede to», ha detto con una punta di iro- 
rc. E come nia. per distendere l'ambiente, l'a- 
loltiplicano mico Gianmichelc con cui Baggio 
al vecchio è reduce dalle battute di caccia in 
a sorta di Argentina. Il tutto, mentre il pallo- 


CHE TEMPO FA 


ne d'oro,,(che ha svolto un lavoro 
differenziato a parte) caracollava 
nell'altra-metà del pruto tosoto. di 
fresco con i compagni di «sventura» 
Fusi, l'antico capitano granata, e 
Porrini, l'ex mister undici miliardi. 
Quattro ore di commenti che si in¬ 
trecciano tra curiosi e sostenitori. 
Una sorta di racconti (minimi) 
che hanno al centro soltanto lui, 
l'uomo dei Mondiali perduti all'ul¬ 
timo rigore. 

I nuovi compagni e il nuovo alle¬ 
natore, l'esperienza americana, 
contratto da rinnovare (nel ’95), 
una battuta (non resa pubblica) 
all'avvocato Agnelli: spazia a ISO 
gradi Baggio. Un'intervista, la pri¬ 
ma della stagione che sta per co¬ 
minciare, che offre un'immagine 
inedita del campione. 

Allora Baggio, è duro ricomin¬ 
ciare? 

Lo sapevo. Meno male che per 
qualcuno oggi (ieri) è solo lavoro 
di recupero... La verità ò che per 
quanto uno si possa allenare, 
quando riprendi ò durissima. 

Obbiettivi immediati? 

Dipende dalla condizione fisica. 
Adesso mi interessa trovare una 
buona condizione di base che ini 
garantisca la tenuta per l'intera 


stagione. Di partenze brucianti 

non ne sento certo li bisogno 

E di tattiche?, magari df un 4-4- 
2 o un 4-3-3? 

Dei numeri ne ho abbastanza. 

Capitolo ambiente? Questa è la 
Juve giusta? 

Ad inizio stagione si dicono sem¬ 
pre tante cose... ò scontato. Però 
non su può negare che i ragazzi 
sono entusiasti. C'ò un gruppo 
che ha voglia di lavorare, che ha 
ritrovato il gusto di vincere, che sta 
assaporando nuovi stimoli, forse 
quelli giusti. Insommu, un gruppo ' 
unito, forte dentro, capace di rea¬ 
gire ai problemi che prima o poi si 
porranno, 

C’è qualcuno che l’ha Impres¬ 
sionata più di altri? 

Del Piero. Nelle partite di precam¬ 
pionato ha fatto cose importanti. 
Sì, lui ha i numeri giusti anche per 
sostituirmi. 

Ritorniamo al Mondiali? 

Cioò a piccoli episodi che ti pos¬ 
sono portare avanti o ricacciare 
indietro? Questa ò la mia valuta¬ 
zione: nello spazio di un secondo 
tutto si ribatta. E non conta più 
nulla quello che hai fatto prima. 
Ma i mondiali mi hanno insegnato 
moltissimo, cose che hanno la- 



Wi 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e climato¬ 
logia aeronautica comunica le previsioni del 
tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: un sistema nuvoloso di origine 
atlantica, nel suo movimento verso levante, 
tende ad interessare lo regioni settentrionali e 
marginalmente quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
e sulle Marche nuvolosità variabile, a tratti in¬ 
tensa, con possibilità di precipitazioni a prova¬ 
lente carattere temporalesco, più probabili o 
intense sulle regioni nordorientali; dalla tarda 
serata tendenza a graguale miglioramento ad 
iniziare dai versanti occidentali Sul resto d'Ita¬ 
lia generalmente poco nuvoloso, sviluppo di 
nubi cumuliformi durame le ore piu calde della 
giornata In prossimità della dorsale appennini¬ 
ca dove, nel pomeriggio, non si escludo la pos¬ 
sibilità di qualche isolata precipitazione tem¬ 
poralesca Nelle prime ore del mattino o dopo il 
tramonto visibilità ridotta per foschie, anche 
dense, sulle zone pianeggianti del Nord e lo¬ 
calmente nelle valli o lungo i litorali dello altre 
regioni. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminuzio¬ 
ne. 

VENTI: moderati o forti da Maestrale, specie 
sulla Sardegna e sulle regioni tirreniche 

MARI: mossi; localmente molto mossi i bacini 
centro-settentrionali. 


sciato un segno... 

Sarà una Juye, Saggio-dipenden¬ 
te come l'Italia? 

Sull’argomento, la miglior risposta 
l'ha data Lippi: vuole una squadra 
con una fisionomia precisa, an¬ 
che quando le manca il sottoscrit¬ 
to. E mi trova perfettamente d'ac¬ 
cordo. ■ i 

Capitolo contratto, che scadrà 
nel '95. Ne ha già parlato con i 
vertici della società? 
Nocomment. 

Un messaggio all'amico Andrea 
Fortunato? 

Toma presto. • 

Una cartolina al parroco di Due- 
ville che l'ha minacciata di sco¬ 
munica per la sua fede buddista. 

Gliela mando senza francobollo. 
Volevo querelarlo. Poi si ò messo 
a piangere, mi ha assicurato che si 
ò trattato di un equivoco. Capitolo 
chiuso. , 

E all 'avvocato Agnelli? 

. .Non posso. L'avrei, statene certi, 
ma non la dico. Gliela comuni¬ 
cherò per telefono. 

ABonipertl? 

Sperò di vederlo presto. 

Chiudiamo con Roberto Bette- 
ga. 

Speriamo che vinca quanto chi 
i'iia preceduto. 
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Zdenek Zercan, allenatore delia Lazio 


Lazio. In 4000 al «Maestrelli» 

Entusiasmo Zeman 
Primo allenamento 
e pubblico record 


PAOLO FOSCHI 


■i ROMA. Qualche migliaio di tifo¬ 
si entusiasti, un allenatore silenzio¬ 
so ma terribilmente esigente, un 
gruppo di ragazzi che sudano per 
più di due ore in mezzo al prato 
del «Maestrelli»: ecco la sintesi del 
primo allenamento a Roma della 
Lazio di Zdenek Zeman, il nuovo 
tecnico boemo. 

L'inizio della seduta ò fissato per 
le 17.30, con i cancelli aperti al 
pubblico, invito accettato, nono¬ 
stante il caldo torrido. Già un'ora 
prima dell’orario fissato per l'inizio 
dell’allenamento, un capannello di 
tifosi chiassosi è appostato davanti 
all’ingresso dell'impianto del club 
biancoazzurro. E con il passare dei 
minuti, la folla aumenta. Così, 
mentre alla spicciolata fra gli ap¬ 
plausi dei tifosi i primi giocaton 
varcano il cancello d'ingresso, Paul 
Gascoigne - alle prese con la na- 
bìltazìone fisica - offre un simpati¬ 
co siparietto: il britannico si cimen¬ 
ta con una mountain bit re sul verde 
prato. Ma la sua voglia di pedalare 
si scontra con le urla di un giardi- , 
niere. infuriato per i danni che ' 
«Gazza» arreca .al manto erboso. 
«Un buon segno - sogghigna uno 
degli addetti al campo -, la cura 
Zeman funziona: anche Gascoigne 
vuole lavorare». 

C'ò molta attesa da parte dei ti- , 
(osi: tutti curiosi di vedere al lavoro 
Zeman, il profeta del calcio spetta¬ 
colo, l’allenatore più severo in Ita¬ 
lia. E il tecnico boemo, all'arrivo al 
«Maestrelli». ò accolto da un'ova¬ 
zione: nessuna reazione, da parte 
sua, attraverso i vetri della Merce¬ 
des, solo un abbozzo di sorriso ver¬ 
so i tifosi e un rapido cenno di salu¬ 
to agli addetti alla sorveglianza. 
Anche l'accoglienza per Chamot, 

Di Matteo, Marchegiani e Winter è 
molto calorosa, ma il più bello de¬ 
ve ancora venire. Tifosi di tutte le 
età. ragazzini, adulti, signore con 
bimbi al seguito e ragazze innamo¬ 
rate: tutti insieme aspettano Giu¬ 
seppe Signori. E quando il capo¬ 
cannoniere delle ultime due sta¬ 
gioni si presenta al Maestrelli, 
scoppia il caos: il servizio d'ordine 
fatica a fare largo alia macchina 
del centravanti, i tilosi vogliono lar¬ 
gii i complimenti, parlarci, toccar¬ 
lo... E gli insulti nei confronti di Ar¬ 
rigo Sacchi si sprecano. 

Con un quarto d'ora di ritardo 


suli'orano previsto, i laziali entrano 
finalmente in campo. Pressati lun¬ 
go la recinzione, ci sono tre o quat¬ 
tromila tifosi, tutti comunque mol¬ 
lo disciplinati: e pure questo un ef¬ 
fetto deila cura Zeman? A parte 
Gascoigne e Bonom 1 , infortunati, 
manca solo Alen Boksic, impegna¬ 
to in un raduno della nazionale 
croata. Gli altn ci sono tutti, e an¬ 
che qualcuno in più: sono presenti 
anche Doli e Marcolin, per i quali si 
dice che siano giù pronte le valigie. 
E inizia l'allenamento. 1 giocatori 
vengono divisi in due gruppi e co¬ 
minciano a correre, incrociandosi 
come nelle coreografie di un caro¬ 
sello ippico. Nulla di strano: è il n- 
SLaldamento, pensano i più. E in¬ 
vece. passano dicci, quindici, ven¬ 
ti. venticinque minuti... lo stop da 
Zeman non amva. Anzi, la corsa 
lenta si trasforma in farttek, ovvero 
nella corsa intervallata con varia¬ 
zioni e scatti. Passano trentaquat- 
tro (34!) minuti-cosa mai succes¬ 
sa da queste parti - pnma che arri¬ 
vi il sospirato stop. Ma il lavoro è 
appena iniziato. Zeman. con lo 
sguardo severo, osserva tutti, ma 
parla poco. Si susseguono esercizi 
con e senza palla, il calcio ò alter¬ 
nato alla pallamano: è il trionfo 
della polivalenza sportiva. ìi trionfo 
delie metodologie d'alicnamento 
dell'est... Zeman non rinnega le 
sue origini. 

E i tifosi, intontiti dal caldo e sba¬ 
lorditi dalla mole del lavoro inces¬ 
sante, osservano: parte qualche 
battuta, qualche incitamento. Ma 
poi, sopravviene la noia. Zeman, 
infatti, insiste sugli stessi esercizi, i 
tifosi vorrebbero magari una parti¬ 
tella. Nulla da fare. Poco pervolta. i 
tifosi si allontanano, mentre i gio¬ 
catori continuano a lavorare. Addi¬ 
rittura, dopo più di un'ora e mezza 
anche Zeman da cenni di stan¬ 
chezza: mentre i suoi uomini sono 
impegnati in un «torello» a ritmo 
forsennato, lui si sdraia per terra. 
Verso le otto, Zeman manda tutti 
negli spogliatoi. Ormai sono rima¬ 
sti pochissimi tifosi, con la speran¬ 
za di riuscire a parlare con qualche 
giocatore. Ma dopo due ore e pas¬ 
sa di allenamento sono tutti stan¬ 
chi, giocatori e tecnico filano via. 
senza parlare. È iniziata l'óra Ze¬ 
man. 
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Il rapporto con Gramsci, 
l’atteggiamento verso I’urss, 
la ricostruzione dell’Italia. 
Una nuova lettura 
dell’opera di Togliatti 
a trent’anni dalla sua morte. 
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di Giuseppe Vacca 
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